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al nobile vomo e clariss. signore 
senatore- marchese - cavaliere • bali' 
LORENZO GINOR1 

CIAMBERLANO DI S.M.I. E R. A. 

E DELLE LL. AA. RR. DI TOSCANA 
CONTE D’ ORBECH 
ED AL SVO GENIO SVBUME 
DA’ GENEROSI AVI DERIVATO 
PER TVTTE LE BELLE ARTI 
E LIBERALI DISCIPLINE 
CHE IN LVI RISTORO • AMORE - 

E SPLENDIDISSIMO AVANZAMENTO 

SEMPRE LARGAMENTE RITROVANO 
VERO AMICO DELL’ VOMO 
' E DEL CITTADINO 

INGENVO * MAGNANIMO 

nobilmente cortese 
degno • GIVSTA I VOTI VNlVERSALl ì 
CVI IL CIELO PROPIZIO ANNI LVNGHI 
E FELICI AMPIAMENTE LARGISCA 

IN ETERNO ARGVMENTO 
DI ALTA ESTIMAZIONE 
E DI VERACE OSSEQVIOSO RISPETTO 
FR. ILDEEONSO DI S. LVIGI CARA!. SCALZO 
O. D. C. 
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Adì 2 . Dicembre 1781. - 


Oi appiè fottofcritti Cenfori , e Deputati 
dell * Accademia della Crufca , riveduta a forma 
della Legge preferita dalla Generale Adunanza 
deWanno 1705. la feguente Opera dell’Innominata 
nojlro Accademico Fr. Ildefonfo di S. Luigi Car- 
melitano Scalzo , intitolata'. Delizie degli Eruditi 
Tofcani Tomo XIV. non abbiamo in ejfa ojfervati 
errori di lingua . 

Il Migliorato. \ ^ r • 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni . ì ^ en f ort * 

Inn. Domenico Maria Manni . -, 

Inn. Ab. Orazio Marrini. J Deputati. 

( v 

Atte fa la fopr addetta relazione Jì dà facolti 
0 . 1 V Innominato nojlro Accademico Fr. Ildefonfo di 
S. Luigi Carmekpano Scalzo di poterfi denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademico 
della Crufca. 


Inn. Giovanni Federighi Arciconfolo.’ 

* 


Inn. Vincenzio Nafi già Alamanni 
t Vicefegr?tario, 




ISTORIA FIORENTINA 

D I 

MARCHIONNp DI COPPO STEFANI. 


LIBRO NONO, 

D AGO ANNI DI CRISTO 13 54. 
sino agli anni 1378. 

Come fi trovò V ordine deir ordinare in Firenze 
Parte Guelfa. Rubrica 665. 

N Egli anni di Grido mcccliv. rinovellò lo 
maladetto Teme, che già era dato, Temi- 
nato per àdietro , e quali dormiva quella 
fcmenta,come adietro in più luoghi narrato 
è , de’ Guelfi , e Ghibellini . Quelli nomi molto 
fcciono di danno alla città di Firenze ; ora nuo- 
vamente in quello anno fi dice, che perchè 
gli Albizi erano calunniati, edere d’ Arezzo, 
e Ghibellini , li Ricci prendeano forma nuova 
di vietare gli uficj a’ Ghibellini . Gli Albizi fi 
dicea per altri edere d’ Alcone del contado di 
Arezzo , e poi d’ Arezzo buoni cittadini , e cac- 
ciati d’ Arezzo per Guelfi. Quale fi fodè la ve- 
rità io non la determino, perchè a mio tempo 
Tomo XIV. j A non 

f 
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2 ISTORIA FIORENTINA 


non era loro venuta, e la verità non illava a 
me a cercare . S’ armarono li Ricci , e loro fet- 
ta, dicendo: Noi torremo gli uficj agli Albizi 
con modo, che noi faremo mettere una pe- 
tizione alla parte Guelfa, che chi Ghibellino 
fia in utìcio , lia in 500. lire condannato. Gli 
Albizi la contradiranno : allora li vedrà bene 
eflere loro Ghibellini, imperocché noi diremo : 
s’egli fodero Guelfi , egli la favoreggerebbono ; 
e non era già forfè di ciò quivi la quiftione ; 
imperocché erano già quelle due fette in tanta 
quidione , che folle la cofa iurta a fuo modo , 
che quando movea dagli Albizi , li Ricci li con- 
traddivano , e quando movea la cofa da’ Ricci , 
gli Albizi la contallavano licché bene aveano 
penfato li Ricci il dire 1 : Gli Albizi la contrad- 
diranno . E così avieno fatto , quando fi ragio- 
nava per la città di quella materia, dicendo: 
Non era bene a fare più innanzi contr’ a’ Ghi- 
. bellini (,) per allora ; e tenuto configlio, come 
detto é di l'opra, della petizione, uno degli 
amici de’ Ricoi vedendo quello a che fine li 
facea, o nello intrinfeco folle amico di Piero 
di Filippo, ò che fi voleflé fare, la notte ra- 
gionato quello , e porta il dì la petizione , e 
la mattina li dovca andare a’ configli, coftui 
per Arno ufcì di Firenze, e andò a Piero di 
Filippo degli Albizi, ch’era capo della fami- 
glia, e dille: Così fi dee fare. Dice Piero: 

Ella 


( 1 ) MS. a' Ghibellini cantra. 
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LIBRO NONO. - 3 

Ella li vuole contattare ; ed egli ditte , a che 
fine era ordinato ; e fé tu la vieti , fubito fi 
dirà , che per paura , che la legge non tocchi 
a te , tu lo fai . Accollo!!! la novella a Piero, 
e venne in Firenze , e quando andò la peti- 
zione , la favoreggiò con gli amici fuoi , e vin- 
feli ; che fu poi , ufandola male , com’ ella s’ usò, 
la guattagione della buona, e pacifica città di 
Firenze . Quelli , o a buon fine , o ad altro fi- 
ne, eh’ el faceflè , fu Mefs. Ceri de’ Pazzi di 
Firenze , che a Piero avvisò . 

* * \ 

Come lo Imperadore fcefe in Italia. 

Rubrica 666. 

N EI detto anno, come detto è adietro, lo 
Imperadore fcefe in Italia a petizione 
delii Fiorentini, per disfare lo Signore di Me- 
lano , e gli altri Tiranni Lombardi . Ma eglino 
ne feppono più de’ Fiorentini , eh’ egli lcefe 
a danno de* Fiorentini , e degli altri Comuni 
diTofcana, ed a loro utilità egli la levarono 
con danari avanti, ch’egli fi partifle di Bue- 
mia per modo, ch’egli venne, e feceli fuoi 
Vicarj,e coloro gli feciono grandi onori, ed 
egli fi maritò , e noi gli pagammo la dota , co- 
me udirete nella feguence Rubrica. 


A z Come 
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ISTORIA FIORENTINA 

Come lo Imperatore entrò nella città di Pifa (,) 
nella J ita venuta . Rub. 66j. 

L O detto anno, fcefo lo Imperadorc a Pi- 
fa (1) li Fiorentini gli mandarono Amba- 
fciadori , e qui furono molte contefe dall’ una 
parte , e dall’ altra , ed ultimamente li Fioren- 
tini ebbono brivilegi aliai ; e diedono allo Im- 
peradore fiorini centoventimila ; ficchè bene 
pagarono la dota de’ maritati Tiranni; c Pifa 
n’ ebbe molti danni d’ avere , e perfone , e i 
Saneli non andarono cantando. É con quelli 
danari , e con quelli , che traile di Pifa , che 
ve n’ ebbe aliai , ed ancora la camera di Pifa 
rubò , e tagliò la tella a’ Maggiori di cafa Gam- 
bacorti , a Lotto , ed a Francelco , ed andoliène 
nella Magna. 

Priori 

(i) MS. Firenze. 

(a) Supplito coll’ Ammirato, l.w.an 1554. e 1 jj y. dove 
può anche vederli molto diftcl'amente narrato quanto 
allora occorfe , ed i nomi degli Ambafciadori , che 
furono Barn* de* Rodi , Pazzino degli Strozzi , Luigi 
de'Gianfigliazzi , Luigi de* Mozzi, Uguccione de i 
Ricci , e Simone dell’ Antella . Cd approdo rammenta 
ancora quelli , che furono incaricati con dugenro 
Cavalieri di accompagnarlo a Roma , che furono pre- 
fonti alla fua incoronazione , che ft trovano anche 
regiftrati nel Lib. Confi. K. a». t3jy. delle Riforma- 
gioni a 80. così; Domiuus Antonius Ballinoceli de 
Adimaribus Miles , Dominut Ioannes Coutil de Me- 
diai Ambaxiatores , qui fociaverunt Imperatorem 
Karolum Romani cum gente armigera . 'Libald. D. 
a 4Ì3. ter. ' 
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. . ' , , • V .«4 I 

Priori da' dì primo Gennaio 1 3 54. a' dì primo 

Gennaio 1355. l\ub. < 3 ( 58 . 

. / 

Oilmannozzo Bianco (0 Deti. 

Luca di Totto da Panzano. . 

Rinieri di Mefs. Simone PeruZzi . 

Bindo di Niccolò Raugi. 

Ubaldino Faftelli. v ; 

Paolo di Bardo Altoviti .. 

Matteo di Federigo Soldi, Vinattieré . J 
Lapone Salvucci , Spadaio. 

Ioanni di Neri di Ser Benedetto Gonf. di' 
Giuli, quart. S. Ioanni . j ,’ 0 
Scr Simone Taddeida Cerreto lor Not quid. 

■ i; .' '• : - .... ; *■ ' Ti 1 * 1 • 

Andrea di Giovanni, Pianellaio. , . 

Firenze di Bartolo , Calzolaio . u \ vi- 
Filippo di FabbrinQ Tolplìùi^, t . r ? 

Simone di Buonarrota Simonia. ’ 

Salvilo di Simone Beccanugi . \s\ l y "I 
Uberto di Strozza di Mefs. Iacopo Strozzi. 
Filippo di Pero Duranti . . : _ i 

Ceri Ghiberti . 

Schiatta di Ridolfo Guidi Gonf. di Giuflizia , 

quar. S. Spirito. . . 

Ser Neri Chellini (3) lor Not> quay. SXiroce . 

. ;A 3 • ; ; v : } ,: Pie- : 

( « 

( 1 ) Magi. Banchi Deti . 

(s) Magi. omette Simo»r. , •’ 

(3j Magi. C belli. ' . • , »• \ . ) 

♦ 

v. 

r 
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6 ISTORIA FIORENTINA 

Piero di Ghino de’ Guicciardini . 

Simone di Ser Donato Benci . 

Antonio Martini-, Beccaio. 

Dono Lotti, Vinattiere. 

Piero di Lappo Aldobrandini . 

Ugolino di Naddo Rucellai . 

Noddo d’ Andrea Boccoli 05 . 

Ser Tano di Nardo Guafconi . 

Guiglielmo di Gherardo Lup icini Gonf. di 
Giuli, quar. S.- Croce . 

Scr Befiozzo Pieri lor Not. q. S. M. Novella . 

« r 

: Jacopo 1 di Banco Pucci. 

Giovanni di Giunta-. 

Geri; di Ser Gherardo (i) . 

Filippo di Giammori Baroncelli . 

Bonifazio 1 Falconieri , Ferravecchio . 
Niccolaio Delli, Pizzicagnolo. 

Iannozzo di Bartolo Fedi. 

Bernard-ucció di Lapo , Tintore . 

Tacopo di Francclco del Bene Gonf. di Giuli. 
quar. : S. M- Novella . 

Scr Piero Nelli lor Not. quar. S. Spirito. 

. Luca di Feo Ugolini^ 5 . 

Iacopo Guerrucci. 

Niccolò di Vanni Ricoveri. 

Filippo di Cionetto de’ Ballari . 

Ia- 
ti) Magi. Bonzoli . (i) Magi, aggiugnc Rijaliti . 

(3) Magi omette Ugolini . ' 

/"« . ' .. ‘ 
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Iacopo di Mazza (,) Attaviani . 

Lorenzo di Meglio Fagiuoli. 

Giovanni di Fiero Parenti , Coreggiaio (1) . 
Scoiaio Franchi , Rigattiere . 

Lapo di Donato Viviani G. di Giuft. q. S.Io. 
Ser Bardo {al. Baldo) Brandaglia da Leccio 
lor Not. quart. S. Croce 


Niccolò di Nomo, Vinattiere. 

Bartolo di Paolo, Ferratore. 

Niccolaio di Iacopo degli Alberti. 

Andrea Villani, Tintore. 

Simone di Ser Gianni Siminetti. 
Francefco Bartolini. 

Cantino di Agnolo di Lapo Canti. 

T olco Ghinazzi . 

Lippo di Dino Tinghi Gonf. di Iuft. q. S. Sp. 
Ser Simone Lapi da Campi lor Not. q. S.M. N. 

I ■ j r * 

Della coronazione dello Irnperadore . 
Rubrica 669. 


"XTEgli anni di Crifto mccclv. fcefò lo’mpe- 
-L N radore, e pillato a Roma collo fuo sfor- 
zo , e colla gente del Comune di Firenze , e 
bandiera del detto Comune, e cosi degli altri 
Comuni, e Signori d’Italia, in Roma lo dì 
della Pafqua di Reilùrrezione di Crifto fu pa- 

A 4 • ci- 


' (1) MS. Nizza . 
fi) Magi. Corazarius . 


I / 
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cificamente coronato ; ed egli per rendere gui- 
datone a Dio, che rifufcitò il Tuo Figliuolo, 
egli rifufcitò,e favoreggiò li Tiranni, e chiun- 
que gli donò danari. E veramente di natura- 
le, e di fcienzia, e di pratica,, e d’ ogni cola 
fu lo più compiuto Principe, eh’ avelie la Cri- 
llianità ; ma ogni cofa perde fua parte per l’ a- 
varizia ; ch’egli adunò d’ogni luogo denari, 
e portolli in Buemia . 

Della venuta di MeJi.Niccolò Acciai noli di Finente, 
gran Shnfcalco del Re Luigi. Rub. 670. 

N EI detto anno, come gli altri Ambafcia- 
dori , così venne Ambafciadore da parte 
del Re Luigi , e della Reina Giovanna allo Im- 
peradorc a Roma un Cavaliere nato in Firenze 
d’una famiglia chiamata gli Acciaiuoli ; il quale 
avea nome Mefs. Niccola d’ Acciaiuolo degli 
Acciaiuoli, ed era grande Sinifcaleo dello Re- 
gno di Ierufalem , e di Sicilia , del Re , e Reina . 
Quello Cavaliere fu sì conofciuto , e praticato 
dallo ’mpcradore , che veramente egli dille , 
che lo più favio uomo , e da più d- ogni cofa , 
che mai in Italia avelie trovato , trovò lui , e 
volealo appreflò di fe , perchè governalfe lo 
fuo Imperio. Non volle, perchè era quali lì- 
gnore dello Re , e dello reame predetto , e forfè 
perchè conofcea li Tedefchi , con cui averebbe 
avuto a praticare . Quelli venne in Firenze 

con 
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con 150. cavalli, e feco avea in compagnia 
da dieci Cavalieri . Stette in Firenze da 15. dì, 
eh’ ogni di , fera , e mattina , mettea tavole con 
grandi conviti di donne , e uomini , e di balli 
di dì, e di notte, e fpendea lo dì circa 150. 
fiorini . Onorato fu in Firenze affai dal Comu- 
ne , e da l'p«ziali cittadini , e molto graziofa- 
mente, fi portò con gli cittadini . 


Come fu coronato Poeta Mefs. Zanobi da Sfrata di 
Firenze dallo Jmperadore in Pifa . Rub. 671. 

N EI detto anno , lo ’mperadore in Pifa , con 
bella difputazione , e fermone prima fat- 
to , coronò di corona d’ alloro , come era ufato 
li Poeti , Mefs. Zanobi da Sfrata di Firenze in 
Pifa , k) quale ufando poefia fi dicea eflere va- 
lente uomo , comecché di fe non lafciaffe libri. 
Quello addivenne per due cagioni; prima pfir- 
' che morì affai giovane , poi perchè feguì la 
Chiefa di Roma , dove avea' a fare affai , e non 
intendea a fare libri ; ed ivi poi morì . 

Priori da' dì primo di Gennaio 135 5. a' dì putito 
di Gennaio 1356. Rub. (S72. 

Ommafo di Mone Guidotti . {al. Guidetti .) 
Andrea di Benotto . {al. Benozzo .) 

Iacopo di Domenico , Beccaio . 

Francefco di loanni. Calzolaio. 

Fran- 
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Francefco di Giunta Borghi . 

Monte di Lippo Bellandi . 

Bartolommeo Aldobrandini Alfani. 

Cartello di Lippo del Beccuto . 

Dino di Geri Tigliamochi Gonf. di Giuli:, 
quart. S. Croce . 

Ser Francefco Neri (I) lor Not. q. S. Spirito. 

Giovanni di Meglio Bonarli. 

Ugolino di Veri. 

Francefco Rinuccini . 

Piero del Bene Pepe . 

Iacopo di Naddo, Beccaio. 

Pace Brunetti, Coiaio. 

Spina di Pino Spina . 

- Iacopo di Dino (1) del Pecora. 

Domenico (J) di Sandro Donnini Gonfal. di 

- > Giuli, quart. S. Maria Novella . 

- Ser Martino Tangredi da Tignano lor Not. 

quar. S. Ioanni . 

Vanni Manetti . 

Bartolo di Cenni Bigliotti . 

. Toinmafo di Filippo Machiavelli (4) . 

Gio- 

(i) Magi. Ser Francifcus Ser Nari; ed aggiugne il fo- 

gliente fupplemento : Verumtamen ipfo Camello de- 
/'linàio , die xvj. didi men/is limitarli loco cius fac- 
ce (Tit Frane ifcusCambini prò dido quart. S. loannis . 
fi) MS. di Driano. 

(j) MS. Donnino . 

(+) Magi. Magalotti. > 
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Giovanni di Lapo Niccolini . 
lannozzo Rinaldi . 

Nardo Manni Salamanni. 

Giovanni di Vita, Corazzalo . 

Salveltro Ciati (I) , Caffè ttaio . 
loanni di Conte de’ Medici (1) Gonf.di Giuft. 
quart. S. loanni . 

Ser Domenico di Ser Berto lor Not. q. detto . 

. • * • • é - * . ì •* . • , 

Giovanni Ciati (3) , Rigattiere. 

1 Cione Vaccini, Beccaio. 

Simone Bertini . I 

Andrea Loli. 

Piero di Lippo Buonagrazie . 

Matteo di Simone Orlandi. 

Bianco di Boni! . 

Cecco Cioni, Ritagliatore. 

Alamanno di Torello Vettori Gon£ di Giuli, 
quart. S. Spirito . L 

Ser Pagolo Nemmi di Mugello lor Not. 
quart. S. M. Novella . 

Mefs. Donato Velluti, Dott. di Leggi. 
Stefano di Lippo Neri. 

Piero Dini , Malifcalco . 

Agnolo Sanguigni , Pizzicagnolo . 

Niccolò di loanni Malegonrìelle . 

Bal- 

CO Magi. Nati. 

(0 Magi, aggiugne , badie mila . 

(?) Magi. Ci ari. * ’•* 


h 
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Baldefe di Turino Baldciì . 

Iacopo di Vanni, Ritagliatore. 

Giorgio di Bcnci Carucci. 
loanm di Mefs. Rotto Salviati Gonf. di Giuli, 
quart. S. Croce. 

Ser Luigi di Niccolò Sernigi lor Not. quart. 
S. Spirito (,) . 

Filippo di Giovanni Machiavelli. 

Chiaro di Nuccio Ammirati. 

Zanobi di Berto Rinieri;. . 

loanni di Malino U) RafTacani. 

Piero Ottinelli , Pezzaio . 

Filippo Gucci , Legnaiuolo i. , 1 * 3 ; ,, 

TJguicciozzo d’ Ardingo de’Ricói. , 

Ioànni di Mancino Softegni , Speziale {J) . 

Giannozzo di Strozza 'di Mefs. Iacopo degli 

Strozzi Gonf di Giuft. quar. S. M. N ovella . 

Ser Taddeo di Lapo lor Not. quar. S. Croce . 

4 < * : * . . , ' 

. J • * ....... x J V . * f 

Quejìi fono i Priori da' dì primo di Gennaio i 356. 
a dì primo di Gennaio 1357. Rub. 673'. 

B .. .. r j . . .* • 

. . 1 t I . ^ ^ V » * * 

Artolommeo di Martino Guardi. 

Guido di Bianco. Deti . 

Taddeo di Bencivenni Buonfoftegni . 
Giovanni di Ser Bùorraceorri . j 

At- 


(1) MS. omette quello Notaio. .> ' - i\ 

(1) Magi. Mafai. ^ 

(3) MS. per mala intelligenza dell’ abbreviatura , Spadaio . 

/ 
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Attaviano di Dino Attaviani. 

Iacopo di Lapo Brunetti . 

Guido Pittini (,) , Calderaio. 

Alone Santini , Vinattiere . 

Chiariamo di Meo Gonf. di Giuft. q. S. Ioan. 
Ser Michele Veltri lor N ot. q. S. M. Novella . 

Nigi di Paolo, Albergatore. 

Tommafo di Serotine de’ Brancacci . 
Forigiano Viviani, Speziale (,) . 

Filippo di Stagio di Turicchio . 

Andrea di Rucco Savini . 

Bartolo Ciai (J) Benvenuti . 

Nerone di Nigi Dietifalvi. 

Amerigo di Bernardo da Sommaia. 

Sandro di Simone da Quarata Gcnf. di Giuft. 
quart. S. Spirito . 

Ser Iacopo Pagni da Vifpignano lor Not. 
quart. S. Ioanni . 

Cione Pitti. 

Lorenzo di Iacopo Marfilj . 

Simone di Lapo Corft (4) . ' 

1 Betto Berti, Fornaio. 

Domenico d’ Albizo Fagiuoli . 

Taddeo di Fino Tofi . 

Migliore di Vieri Guadagni. 

Bia- 

(1) Magi. Pizzi ai . 

(3) MS. come (opra , Spadaio . 

(3) Magi. Cimi. 

(4) Magi, aggiugr.e, Fornaeiariut . 
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Biagio di Bonaccio Guafconi . 

Simone dell’ Amelia Gonf. di Giu. q. S Croce. 

Ser Cafciotto di Ioanni lor Not. q. S. Spirito . 

\ 

Sandro di Cenni Bigliotti. 

Piero di Dato Canigiani . 

Ioanni di Geri del Bello . 

Tommafo di Lippo Soldani. 

Schiatta del Ricco , Pezzaio . 

Iacopo di Puccio , Linaiuolo . 

Niccolò d’ Andrea Ferrantini . 

Ioanni di Bartolo Bifcheri . 

Bartolo di More Ubaldini Gonf. di Giuftizia , 
quart. S. Maria Novella . 

Ser Neri Chelli lor Not. quar. S. Croce . 

Iacopo di Lapo Gavacciani. 

Iacopo di Ghingo Aldobrandini . 

Francesco di Ciaccino Ricoveri . 

Simone di Rinieri Peruzzi . 

Guido Federighi, Orafo. 

Guccio di Dino Gucci . 

Bartolo di Lore , Beccaio . 

Dante di Ser Baldino , Albergatore . 
Simone di Michele Riftori Gonf. di Giuli:, 
quart. S. Ioanni . 

Ser Filippo di Ser Benedetto lor Not. q. det. 

Piero Pucci, Vinattiere. 
lutto Bati , Pizzicagnolo , 

... Ma- 
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Mariano di Ser Ioanni Cafferelli . 

Duccio di Guido Tolofini . 

Giorgio di Collino Grandoni . 

Puccio Carletti . 

Francefco Nelli, Mereiaio. 

Francefco di Lapo Stoldi . 

Bartolo del Chiaro Bonarli Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito. 

Ser Bartolo di Ser Bonaiuto daTignano {al. da 
Rignana) lor Not. quart. S. Spirito. 

Come fi trovò modo a domandare li Cittadini di 
Firenze per parte Guelfa. Rub. 674. 

N EH’ anno del Signore mccclvii. elTendo li 
Guelfi da Firenze in penfiere , che gli uo- 
mini , eh’ erano d’ origine Ghibellina avieno 
gli uficj , e procacciavangli , e poi non fi trova- 
va chi li volefl'e accufare per farli condan- 
nare , e pure accufati era ’mpolfibile a fare le 
prove, come folle Ghibellino , fi pensò un al- 
tro modo alla materia più abile ; e veramente 
fe fi folle penfato bene , era fecondo la legge , 
poiché i Ghibellini non doveano avere uficio; 
che fe era buono , o no, ch’egli non gli a v ef- 
fe ro , quello giudichi chi la fece ; ma quanto a 
fortificare la legge , quello modo fu buono . Di- 
co , fe ufato fi folle bene , come s’ usò alcuna 
volta male . Fu diliberato , che’ fei Capitani di 
parte Guelfa ogni volta , che in concordia fof- 

fe- 
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fero, o veramente li quattro de’fei, che uno 
folle Ghibellino , eglino gli notificavano , ed 
ammonivanlo di non pigliare alcuno uficio , 
e che fe ne pigliale più, allora era fatta la 
prova, ed ogni uomo lo potea accufare , ed i 
Rettori cadevano in pena,fe non gli condan- 
navano . Parve buono , perocché non era con- 
dannato , come prima , ed ufavano la gente , 
per farla parere buona , quello vocabolo : E' me- 
glio edere ammonito, che galligato. Ufaronla 
molti male poi, imperocché fi accozzavano in- 
fieme alcuni a volerla ufare ; dicieno l’ uno 
Capitano : Non hai tu alcuno nimico ? Confenti 
a me lo mio , ed io confcnto a te lo tuo , e 
così a uno partito vadano tutti e fei ; non in- 
ganneremo 1 ’ uno 1 ’ altro . E dico , che bene 
ufafièro ragione quanto alla legge , eh’ eglino 
ammonifiero li veri Ghibellini, lo modo non 
era onefto ; perocché negli'uficj fi dee levare 
odio, ira, éc. Pure la legge fi fece , ed ufotfi 
quando bene , e quando altrimenti , tantoché 
modo vi fi vide poi in parte, come innanzi 
apparirà . 

\ 

fyuefti fono quelli , che furono ammoniti in 
quefio anno. Rub. 675. 

U Sando la legge , di che è parlato nella pre- 
cedente Rubrica, furono cominciati ad 
ammonire gl’ infraferitti cittadini: 

Ma- 
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Manetto di Gerì Mazzetti, popolo Sa’Iacopo 
Oltrarno a’ dì . 7. di Marzo ‘ ■ 

Giovann; di Lapaccio de’ Girolami , popolo 
S. Stefano a Ponte nel detto anno , e dì . 
Giovanni Bianciardi, popolo S. Benedetto di 
Firenze , detto dì . 

Neri di Giuntino degli Alamanni , popolo di 
S. Lucia de* Magnoli , detto anno, e dì 24. 
di Marzo. 

Quelli fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1357. 
a dì primo di Gennaio 1 3 5 8. Rub. 676. 

I 

Guido di Ioanni Machiavelli. 

Filippo di Recco Vettori . ' 

Piero Bachini, Tavernaio. 

Dino Nucci , Coreggiaio. , 

Lippo (,) di Vanni Rucellai. 

Albizzo di Lippo Bellandi. 

Tommafo di Neri di Lippo. 

Domenico di Dante , Farsettaio . 

Sandro di Lapo Covoni Gonf di Giuli, quar. 
S. Croce . 

Ser Niccolò di Ser Zanobi Paoni lor Nor. 
quart. S. Spirito. 

Francefco di Lippo Antinori. 

Francefco Sa p i ti . 

Francefco di Gofo, Linaiuolo (2) . 

Tomo XIV. B Sal- 
ti) Magi. Lapus . (1) Magi. Lan aii{oJut . 
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Salveftro di Manetto Ifacchi. 

Azzino Gualberti, Fabbro. 

Lapo Marchi , Malifcalco * 

Niccolajo di Mone Guidi (l) . 

Andrea di Veri Rondinelli . 

Ghino di Caccino Bonciani Gonf. di Giuli. 

qùart. S. Maria Novella . 

Ser Benedetto Tempi da Caftello Fiorentino 
lor Not. quart. detto . 

Giovanni di Ser Segna . 

Niccolò di Bocchino . 

Ricco di Spinello . 

Maeftro Tommafo del Maeftro Domenico (1 \ 
Ubaldino Faftelli . 

Stefano di Duccio del Foref^ . 

Matteo di Federico Soldi . 

Neri di Fioravante Maeftro. 

Berto Gratini Duranti , Speziale Gonfal. di 
Giuft. quar. S. Ioanni . 

Ser Goro di Ser Grifo da Caftello lor Not. 
quar. S. Croce . 

9 

Maj*co di Ioanni Trenta, Beccaio. 

Baccio di Falco , Becciao (3) . 

Bernardo di Nerozzo degli Alberti. 

Iacopo di Bartoluccio. 

Mefs. 

(i) Magi, «ggiugne, Spetiarius . 

(*) Magi. Magiflri Dimi. 

O) Magi. Tabernariut . ) 
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Mefs. Arnaldo di Palmieri degli Altoviti . 
Piero di Lippo Aldobrandini . 

Iacopo di Renzo , Cambiatore . 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi . 

Iacopo di Bartolo Strada Gonfal. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Benedetto di Ser Io. Ciai lor Not. q. S. Io. 
Cino Cecchi . 

Schiatta di NofFo Ridolfi. ' 

Ridolfo di Lorenzo , Calzolaio . 

Antonio Martini, Beccaio . 

Marco del Rollò degli Stronzi. 

Tommafo Federighi . 

Tommafo Dietaiuti (,) Baronci . 

Giovanni di Tedici Manovelli . 

Gerì di Ser Gherardo Rifaliti Gonf. di Giuli, 
quart. S. Croce . 

Ser Michele di Ser Tegna lor Not. quart. 
S. Maria Novella . 

Niccolò di Ser Bene da Verrazzano. 
Giannozzo Cambuzzi ( al Cambiucci. ) 
Orlando di Cambio Orlandi . 

Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni . 

Francefco del Chiaro , Galigaio . 

Benozzo di Ser Ricco, Linaiuolo.. 

Landò d’ Antonio degli Albizi . 

Salvellro di Mefs. Alamanno de’ Medici. 

B z Ghi- 

\ 


(i) Magi. Deodati . 
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Ghino di Bernardo Anfelmi Gonf. di Giuli. 

quart. S Maria Novella. 

Ser Bartolo Chiermontieri (,) JorNot q. S. Sp. 

D' una Compagnia , la quale fece lo Conte di Landò , 
e lo Conte Brace ardo Tedejcbi , e furono f confi: ti . 
Rubrica 677. 

N Egli anni di Crido mccclviii. di Luglio, 
ellòndo congregata una compagnia d i Fe- 
xìefchi , la maggior parte , c fanti a piedi aliai , 
vennero in fui contado di Firenze , e lo Co- 
mune avendo prefentito loro venuta , fi argo- 
mentò d’elìòre alla difefa;edultimamcnte con- 
dotta la compagnia d’ accordo a ufeire del con- 
tado di Firenze , ed avendo guida , che li gui- 
daflero , e doveano avere derrata per loro, de- 
naro di vettovaglia; non oflervando li patti, 
come fanno li loro pari , andavano rubando non 
pure bc filarne , e vfcttuaglia , ma quando s*ab- 
batteano in alcuno, il quale avelie cavallo, 
glielo toglieano , e s’ c’ volea andare a’ Capita- 
ni , e Malifcalchi a dolerli , egli era abballina- 
to , e minacciato d’ efler morto ; e così di pan- 
ni , o di danari, eh’ e’ trovaflèro ad alcuno 
viandante . Quello modo quali mai a gente di 
compagnia con ogni accordo non fi può leva- 
re . Li contadini , veggendofi così rubare , fu- 
rono avvifati della via, doveano fare per Val- 
dilamone ,c per Romagna; chi innanzi , e chi 

adie- 

(1) Magi. Str Eartolus Sir Cbicrnioiitieri , 
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adietro, e chi di traverfo avvifarono quelli di 
Vaklilamone. Quelli, che fono Romagnuoli* 
aveano volentieri di feguire loro ul'anze vo- 
glia; e poi punti dalla compagnia , che non 
gli trattavano meglio , che gli altri , e confor- 
tati , ed aiutati dalli contadini di Firenze, per- 
colerò in quelli podi ftretti di Valdilamone 
addoflò alla brigata , e molti ne furono morti , 
e fediti; e morto fu l’uno de’ Capitani , lo 
Come Brocca rdo , e l’ altro Capitano lo Conte 
Landò fedito a morte ; e fe non folle, ch’egli 
fi ndut’ero in fu uno monte, e quivi fi difefe- 
ro, tutti erano morti. Li paefani trailero,ed 
attediargli ; e certo in due dì gli arebbono ' 
avuti , tra di fame , e di fete , c di ferro , tutti 
morti, collo aiuto, che venia loro, fe non 
folle 1’ aluzia di Mefs.. Amerigo Cavalcanti, 
che li guidava per lo Comune di Firenze, 
che con lottili modi la notte alle guardie in- 
gannò , e loro condutTc a partirli , ed andarne 
falvi . Molti poi li biatimarcno Chi dicea , 
che li dovea laiciare uccidere , poiché non at- 
tergano li patti, e chi una, e chi un’altra, 
come in tali cofe s’ ufa di dire . Egli fi feti- 
fava , ch’egli dovea ctfcre leale a guidarli. 
Altri vollono dire., che perchè egli avea di- 
mefiiehezza con loro in Puglia , però li ful- 
va (Tè . Come la cofa fi follò, egli li falvò; ed 
eglino fe n’ andarono male in arnefe , meno 
afiai, che non. erano venuti. 



Otte- 
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» 

Qncjìi fono quelli , che furono ammuniti per gli 
Capitani della Parte. Rub. 6 78. 

1 

S Eguendo lo detto ordine della parte Guel- 
fa lì furono ammoniti gl’ infrafcritti cit- 
tadini per gli Capitani della parte Guelfa . 


^ Adì 28. di Marzo 1358. 

Simone di Geri Guidi _ ,. 0 

Giovanni di Guido Perini 1 |® roa 

Giovanni di Vanni Rizza -1 MonucelU . 

Adì 13. Aprile. 

Mazza de’ Rammagliami p. Sa’ Iacopo Oltrarno . 
Piero di Lippo Bonagrazie. 

Criftofano di Francesco Coli , pop. S. Trinità . 
Iacopo vocato Vigna di Naddo Ammannati , 
pop. di S. Felicita. 

Michele Lapi , Speziale , pop. S. Friano . 
Domenico di Donato Bandini. 

Cambio Nucci, Speziale , pop di S. Lorenzo. 
Sandro di Giovanni Portinari = dì 2 1 . Aprile . 
Giovanni di Matteo Guidi Compagni. 
Simone Bertini . pop. S. Piero Scheraggio. 
Niccolò di Bartolo del Buono, pop. Sa’ Iacopo 
Oltrarno . dì 25. 

Gabbriello di Piero, pop. S. Pier Maggiore, 
dì 8. di Maggio . 

Lodovico di Donato Bellondi. pop. S. Maria 
fopr’ Arno . Adì 1 8. di Giugno. 

Tom- 


» ^ 
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Tommafodi Mef. AnuÉcio. p. S. Felicita. di 19. 

Ser Piero di Lapo Centellini . dì 20. 

Tuccio di Diedi de’ Falconieri, -v^x 
ValormoDolcibeni pop. S. Simone ./ Q 20 ‘ 

Sandro di Guiduccio / Biadaiuolo p. S. Andrea . 

Ser Niccolo di Ser Cecco di Ser Gino de’ Bal- 
dovini da Figghine . dì 9. di Luglio. 

Ser Bonaccorfodi Ser Neri Gherardini da Si- 
gna. adì zz. di Settembre. 

/ 

Priori da' dì primo di Gennaio 1358. a' dì privi* 
di Gennaio 1359. Rub. 679. 

j A. Zzolino di Ser Viviano . 

Niccolò di Cione Ridolfi. 

Ioanni di Guido dell’ Antella . 

Lapo di Duccio Bucelli. 

Am mannato di Tecchino di Ser Rinaldo 
Malììo di Carne de’ Pigli (1) . 

Ioanni di Goggio , Rigattiere . 

Ricco Taldi, Calderaio . 

Alanetto di Ser Spigliato da Filicaia Gonf di 
Giuiì. quar. S. Ioanni . 

Ser Nello (}) Ghetti lor Not. quar. detto. 

Bartolo di Paolo , Malifcalco . 

Andrea di Feo, Laftraiuolo. 

B 4 Fo- 

li) Magi, omette, di Ser Rinaldo . 

(:) Vivuni nota con veliti : Ftiit pojìet milet. 

\ì) MS. Niccoli. . 

♦ . 1 • \ ■ 
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Forefe Sacchetti . 

Ranieri di Mete. Simone (I) de’ Pcruzzi . 

Ciore del Buono . 

Francefco Bartolini. 

Ceri Peraglia , Speziale <:) . 

Ser Francefco Bruni . 

Tom inaio di Mone Guidetti Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Ghiberto di Ser Aleflandro lor Not. 
quart. S. Croce . 

Piero Chiarini. 

Ugo di Cuccio da Panzano. 

Ioanni di Cenni, Forficiaio. 

Teda Brandini , Fabbro . 

Simone di Ser Giovanni Siminetti . 

Anfrione di Mefs. Geri degli Spini. 

Geri Ghiberti . 

Tommafo di Bartolo Fedi. 

Michele Nardi , Mereiaio, Gonf. di Giuli. • 
quart. S. Croce . 

Ser Piero Gucci Mucini ( al. Mufcinl) lorNot. 
quar. S. Spirito . 

Mefs. Paolo Vettori ; 

Simone di Francefco de’ Rinucci . 

Ioanni di Mefs. Lapo Arnold. 

Cambino Signorini . 1 

Pagolo Giraldi, Galigaio. 

' , ' • Pa- 

(1) MS. Forefe. (1) MS. Speragli» Spadaio . 
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Pace Brunetti , Pezzaio . 

Rodò di Ricciardo de’ Ricci . 

Lapo di Donato Viviani . 

Barna Valorini Gonf di Giuli. qu. S. M. Nov. 

Ser Bartolom. di Lapo del Forefe lor Not. q.d. 

/ • 

Francefco di Vannozzo Siminetti. 

Ioannt di Giunta , Lanaiuolo . 

Pierozzo di Fiero Pieri . 

Migliorozzo di Taddeo Magaldi . 

Niccolò di Mefs. Bencivenni. 

Pagolo di Neri de’ Bordoni. 

Roberto Martelli. 

Giovanni di Rota, Fornaio. 

Bianco di Bonli, Ritagliatore Gonf. di Giuli. 

quart. S. Ioanni . / 

Ser Santi Bruni lor Not. quart. detto. 

Niccolò di Nome, Vinattiere. 

Segna di Cione , Coreggiaio . 

Bertoldo di Ceppo , Speziale . 

Orlando Gherardi . i 

Lorenzo di Meglio Fagiuoli. 

Niccolò di Gio. Malagonnelle . 

Guido del Pecora , Speziale . 

Filippo di Rinaldo Rondinelli. 

Taddeo di Cionino Agiioni Gonf. di Giuli. 
. . quart. S. Spirito . 

Ser Frane, di Vanni Muzzi lor Not. q. det. 

Del 

(i) Magi, omette Mussi . 


V. 
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Del Tabernacolo di noftra Donna d’ Orto S. Mi- 
chele, e del fuo adornamento . Rub. 68.3. 

N Egli anni del Signore mcccltx. 11 compiè 
lo tabernacolo della V ergine Maria d’ Or- 
to S. Michele di Firenze, che veramente per 
chiunque lo vide mai al mondo infìno a quello 
dì non straveduto sì adorna cofa di quella 
grandezza , e molti tengono , che fia delle belle 
cofe,che 11 truovi; ed ancora fi tiene, clic (i 
farebbe fatto d’ ariento per lo danaio , che go- 
ffo quello di pietra , marmora , e proferito , e 
lavorio ; cioè , d’ ariento in piatire fottili , come 
iì richiederebbe a fare fopra le pietre , non già 
malììccio groflò ; e già fi ragionò di farlo d* a- 
riento . Ma ultimamente veduto i pericoli , che ' 
averebbe corfo 1* argento sì per guerre , o bi- 
fogno di Comune in disfarlo, e sì per rubbe- 
rie, che potrebbono eflère avvenute, come 
già in antiche ftorie li truova, fi lafciò a farlo 
d’ argento , e fecefi di marmo lavorato , e goilò 
così compiuto nel torno di 

Quelli fono quelli , che furmo ammaniti per 
Parte Guelfa. Rub. 68 i. 

SEr Filippo di Ser Albizzo , a r dì 17. d’Àprile. 

U herto Benvenuti , a’ dì 12. di Giugno . 
loanni Rinaldi. 

Cio- 
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Ciore del Buono . 

Tofco Ghinazzi. 

Ioanni di Mefs. Andrea Mazzetti. 

Francefco del Boccio Becchi . 

Noddo d’ Andrea. 

Tommafo di Bonaccorfo Adimari. 

Iacopo di Piero del Buono. 

Francefco di Bertuccio Caftri . dì 1 3. di Genn. 
Tommafo di Giuntino Alamanni , dì 20. di 
Antonio di Nepo Brunellefchi /Febbraio. 
Uberto d’ Ubaldino Infangati . dì 2 1 . di Febbr. 
Taddeo di Frane. delTano del Bene . a’ dì 

Priori da' dì primo di Gennaio 1359. a' dì primo 
di Gennaio 1360. Rub. 682. 

Bonaccorfo di Ricco Pitti . 

Francefco Falconetti . 

Tono di Lotto, Vinattiere. 

Francefco di Ioanni, Calzolaio. 

Tommafo Dietaiuti . . * 

Luigi di Lippo (0 Aldobrandini . 

Niccolaio di Matteo Duranti , Speziale . 
Bindo di Bonaccio Guafconi . 

Bardo Corli Gonf. di Giuft. quar. S. Croce . 
Ser Mino di Ser Grifo lor Not. quar. detto . 

Benozzo di Francefco Andrea. 

Giovanni di Meglio Bonarli. 

Bo- * 

( 1 ) MS. 1 afeli , di Lippa, 
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Bonaccorfo di Filippozzo Soldani. 
Francefco di Priore , Lanaiuolo . • 

Teliino Dini, Ferraiuolo (I) . 

Niccolò di Geri , Beccaio. 

Francefco Cambi ( al. Cambiai . ) 

Tommafo di Lippo Amicini . 

Francclco di Giunta Borghi Gonfi di Giuli. 

quart. S. Maria Novella . 

Ser Filippo di Ser Bernardo da Signa loro 
Not. quart. detto . 

Luca di Feo. 

Sandro di Zanobi dello Scelto . 

Francefco di Spinello, Vaialo. 

Dino di Geri Tigliamochi . 

Matteo di Simone Orlandi . 

Bartolo di Cino , Lanaiuolo. 

Jacopo di Saggio , Tavolacciaio. 

Guccio Nucci (2) , Funaiuolo. 

Bencivenni di Simone Benciveni (5) , Speziale 
Gonfal. di Giuli, quart. S. Ioanni. 

Ser Filippo Mattei lor Not. quart. detto , 

Marco di Cione (4) , Beccaio. 

Migi di Paolo , Albergatore . 

Filippo di Duccio de’ Magalotti . _ 

Bagolo di Cenni de’ Covoni. 

Ia- 

(1) MS. Lanaiuolo .. 

(2) MS. Mucci . 

(3) MSi omette Bencivenni. 

(+) Magi, ed altri di Giovanni. 
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Iacopo di Francefco del Bene. 

Andrea di Rucco Savini 
Ioanni di Neri di Ser Benedetto. 

Nerone di Nigi Dietifalvi . 

Ugolino di Vieri, Speziale, Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Lapo Gini lor Not. quart. S. Croce . 

j 

. Guido di Banco Deti . ‘ 

Durante di Saflò . , 

Grillofano di Ser Gianni , Pannaiuolo lino . 
Iacopo di Domenico , Beccaio . 

Bartolo di More Ubaldini. 

Bardo di Guiglielmo Altoviti . 

Cambiozzo di Lapo de’ Medici . 

Stoldo di Lapo Sto Idi . 

Filippo di Fabbrino de’Tolofini Gonfal. di 
Giuli, quart. S. Croce . 

Ser Piero Nelli lor Not. quar. S. Spirito . 

Lionardo di Bindo Ferucci. 

Sandro di Simone da Quarata . 

Michele di Vanni di Ser Lotto. 

Niccolò di Vanni Ricoveri. 

Iacopo di Naddo , Beccaio. 

Piero di Cambio, Linaiuolo. 

Andrea di Neri di Lippo . 

Che- 
li) Magi. Ver umt amen moriente Durante Saffi predilla 
in locò eius fucceffit , & fuit die xij. dilli menjit 
OHobris Pierut Dati de Canigianis . 
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Cherico di Gerino da Sommaia . 

Iacopo di Lapo Brunetti Gonfal. di Giuli. 

quart. S. Maria Novella. 

Ser Tommafo Lamberti da Signa lor Not. 
quart. detto . 

Della edificazione della Chiefa di S. Maria del 
Fiore , e di fuoi ornamenti . Rub. 683. 

N Egli Anni di Crifto mccclx. fi ordinò di 
edificare una Chiefa in onore di S. Maria 
del Fiore , la quale più anni d' innanzi era co- 
minciata, ed è vero, che di prima era chiefa 
chiamata S. Reparata : dipoi fi riduflè nel detto 
nome . La quale chiefa è dirimpetto al Duomo , 
cioè alla cappella di Santo Giovanni Batifta. 
Avendo li cittadini rifpetto alla magnificenzia 
del Comune , ed alla ricchezza della citta , e 
de’ cittadini di Firenze , ed alla fama d’ ella , 
e d’ elfi , penfarono di fare una magnifica ope- 
ra , e mandarono in molte parti del mondo , 
acciocché foffe la più ricca , e meglio ordina- 
ta , che potelfe elfere , ed in fine fi ordinò in 
quello modo : eh’ ella foffe di quella grandez- 
za , e proporzione qui appiedi fcritta ; cioè : 
Che la detta chiefa fia lunga, ed in capo della 
lunghezza avelie la croce , e. la cupola nel mez- 
zo della croce , e la lunghezza folle colla nave 
alta nel mezzo , e due alie dallato , 1’ una da 
deliro, e l’altra da finillro, e fofl’e in volta 

ogni 
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ogni cofa con grolle colonne , e belle , tutte 
dentro di pietra lavorate , e battuta con belli 
intagli in fu’ capitelli delle colonne , e diliberolìi 
la lunghezza della detta chiefa , e larghezza, 
e altezza : quelle mifure intendi il netto den- 
tro della cappella , cioè della chiefa , 

Lunga folle la detta chiefa braccia 297. 
Larga folle la detta chiefa br.< 5 i. e due terzi . 
Alta dalle volti , cioè dal cielo della chiefa , 
braccia 66. e due terzi . 

La cupola folle larga braccia 72. alta la detta 
cupola dalla volta a terra braccia 144. 

Avelie ancora 5. cappelle alla croce, le quali 
follerò di quella proporzione , 

Alte da terra al loro cielo braccia 72. e l’al- 
tare maggiore folle nel mezzo delle dette cap- 
pelle e cupola. 

Intorno al coro debbono elfere 15. cappelle 
fotto la cupola , le quali deono ellère ciafcuna 
larga braccia 14. 

La croce della detta chiefa dee elfere netta 
dentro 190. la quale debbe ellère di fuori tutta 
di marmo con immagini di Santi , e llorie ,e 
Angioli grandi, e fottile lavoro; ed altri ono- 
revoli lavori s’ordinarono , li quali sì li tac- 
ciamo , e quelli , che a’ tempi faranno , li ve- 
dranno come fucceffivamente fi mura. 

Allegnovvi lo Comune , acciocch’ ella li po- 
teflè fare , d’ ogni danaio, che intralfe in camera 
del Comune danari 6. per lira;'e d’ ogni da- 
' ' , na- . 
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naio, che ufciflè della calla del generale , dieci 
per centinaio; e che ufcille a’foldati, dieci 
per centinaio, ed acciocché folle ben provve- 
duta , e follecitata , ordinò lo Comune , che lo 
convento, ed uficiali dell’ Arte della lana della 
città di Firenze Y avelie a fare fornire , ed edi- 
ficare per loro uficiali , e Camarlinghi . 

Come fu tagliata la tefla al Come T ano di Monte 
Carelli . Rub. 684. 

N EI detto anno , c mefe di Settembre fu 
tagliato il capo al Conte Tano di Monte 

Carelli in Firenze , e fu prefo . 

\ 

Come fu fpeìito in Vivenze un trattato , del quale 
ufcì , che ne furono fcacciati , e sbanditi . 
Rubrica 085. 

N Ello detto anno mccclx. fu in Firenze feo- 
perto uno trattato, lo quale in quello 
modo era, cioè: che , come è in più luoghi 
addietro narrato, le fette degli A lbizi , e Ricci 
erano si intrinficate ne’ cittadini , che già tu^ti 
i cittadini li conofceano per la moltitudine , 
grandi , e piccoli , di che fetta era 1’ uno , e 
F altro : addivenne , come che gli uomini , che 
hanno maggiore animo uno, che un altro, 
alcuni s’ immaginarono di cacciare 1’ uno 1’ al- 
tro, e furono, fecondo fi dille, de’ grandi della 

fet- 
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fetta eie’ Ricci impicciati nel trattato; ma di 
queiìe cofe addiviene , che Tempre va lo male 
per gli meno portènti , che li grolli pefci, e 
beitie rompono le reti. Quelli, che n.-l trat- / 1 ' 

tato erano, videro da loro non poter fare fenza 
appoggio altrui ; parve , che con uno Mefs. Gio- 
vanni da Uleggio, ch’era Signore in Ancona, 
uomo favillimo , e della cala de’Vifconti, e 
chi dille con Mefs. Bernabò Signore di Melano, 
avellerò li trattati, e con lui parlamento, e com- 
puolero lo dì » ed egli dovea avere la gente 
lo detto dì a’ confini , e quando li Priori en- 
trayano , ovvero quando li davano i gonfaloni 
a’ dì 8. di Gennaio , che lo palagio rimane 
fanza fanti , e la porta di verfo la Condotta 
s’ apre per ufcire i Gonfaloni , lo Capitano de i 
fanti acconfenziente , e lo Frate , doveano la- 
fciare , ufciti i Signori fuori alla ringhiera , e 
gonfaloni , e fanti con erti in mano ; sì entra- 
vano li fettaiuoli , e certi fanti in palagio : la 
Terra romoreggiava ; la fetta andava alle por- 
ti colle chiavi, e metteano dentro la gente di 
Mefs. Giovanni detto , o di Mefs. Bernabò , e 
così collo fuo titolo fi faceva la fetta de’ Ricci . 
Riformavano Firenze, e quella degli Albizi, 
cacciati gli Albizi , ed i capi di loro fetta . 

Andrea di Mefs. Alamanno de’ Medici Temen- 
do , che uno foreftìere per ventimila fiorini 
lo rivelava, fi fu favio; andonne in palagio, 
c falvo fe, rivelò lo trattato, e ingannò li 
Tomo XJ V. ■ C com- 
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compagni , che furono prefi , che ben lo potea 
loro fare a fapere , e così fu rifaputo lo trat- 
tato, e così dato ordine a pigliare. E com- 
mefiò a’ Rettori cercare quello fatto, eglino 
milTero mano allo fano ; ed in effetto fu pollo 
le mani addolfo ad alcuni , e infra’ quali , tro- 
vato lo difetto grande, e in molti cittadini, 
tali , e sì fatti , che li diliberò per lo migliore , 
che confiderando , che forfè non farebbe flato 
pofiibile , o forfè avrebbe gittato grande fcan- 
dolo lo volerfi tutti avere , fu orefo per par- 
tito , che la cofa fi feopriflè , acciocché chi 
fe ne volelfe ire , potelfe ; e quelfo feoperto , 
ancora della diliberazione fatta di non volere 
profeguire, allìcurò molti il non voleri! par- 
tire , fentendo la diliberazione fatta ; pure co- 
me fi andalfe lo fatto , fu prefo, e fu giudicato 
a morte tagliare loro la teda . 

Domenico di Giovanni Bandini-, tagliati la 
Niccolò di Bartolo del Buono J teda . 
Furono altri, li quali fi celfarono , e non 
fi lafciarono prendere, o non fi aiìicurarono 
a Ilare , o quale fi folle la cagione ,, ebbono 
bando della perlòna gl’ infraferitti . 

' Riccolo di Guido da Sammon--, 
tana de’ Frel'cobaldi . 

Luca di Féo Ugolini. 

Andrea di Tello de’ Lifchi . bandeggiati 
Bartolommeo di Mef. Alaman- nel capo . 
no de’ Medici. . : 

' At- 


Éigitized by Google 


/ 


LIBRO NONO. 

Attaviano di.Tuccio de’.Brù- 
nellefchi . 

Beltramo de’ Pazzi . j 

Pazzino de’ Donati . 

Tommafo degli Adimari . 

Pelliccia de’ Gherardini . 

Andrea di Pacchio degli Adi- 
mari . 

Poi per lo meglio fi puofe piede in fulla cofa , 
perchè li vide per chi tenea lo reggimento , 
edere meglio fare così , che lèguire piu . ' • 

Ouefli fono gli ammoniti in queflo anno per la 
Parte Guelfa. Rub. 6 $6. 

Llonardo di Bartolommeo degli Afini . A’ dì 
15. d’ Aprile . 

, Tommafo di Francefco de’Davizzi. A’ dì 16. 
d’ Aprile . 

Aldobrando di Donato Banditi A’ dì 25. 
Benozzo di Ser Riccio J d’ Aprile . 

Iacopo di Feo de’ Girolami . A’ dì 7. di Maggio . 
Scr Sandro di Ser Bertello Not. A’ di 29. di 
Aprile . 

Priori dal dì primo di Gennaio 1360. a' dì primo 
di Gennaio 1361. Rub. 687. 

Luca di Totto da Panzano. 

Andrea Capponi de’ Capponi. 

C 2 Io- 


bandeggiati 
nel capo. 
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Ioanni di Mels. Lotto Salviati . 

Bonaguida di Iacopo Simoni . 

Carlo di Strozza degli Strozzi . 

Guido Federighi , Orafo . 

Giovanni di Vinta , Corazz ilo . 

Nardo di Lippo Durelli. 

Ioanni d’ Aldobrandino degli Alfani Gonf. 

di Giuli, quart. S. Ioanni . 

Ser Cafciotto Ioanni lor Not. q. S. Spirito. 

Cione Vaccini , Beccaio. 

Ioanni Ciari , Rigattiere . 

Getto di Ioanni Lottini . 

Iacopo di Piero Sacchetti. 

Giorgio di Collino Grandoni . 

Recco di Guido Guazza. 

Iacopo di Gianni Gherardini . 

Filippone di Matteo del Riccio . 

Lippo Dini Gonf. di Giuli, q. S. Spirito . 

Ser Francefco di Ser Palmiere lor Not. qu. 
' S, Croce: ‘ ' ‘ ’ 

Filippo di Bartolo Filippi. 

Zanobi di Ioanni di Cione Mezzola. 

Perfo di Dino, Bottaio (,) . 

Piero di Dirto , Malìfcalco . 

Taddeo di Fino Toli . 

Lorenzo di Matteo Boninfegna . 

Chia- 

(t) MS. 1 ’ omette . 

(a) MS. Beccaio. 
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Chiarozzo del Bene Chiari . 

Chiariflìmo di Meo. 

Filippo di Giammoro Baroncelli Gonf. di 
Giuli, quar. S. Croce . v 

Ser Nigi Bonamicni lor Not. qu. S. Ioan. 

Andrea di Bcrrozzo . 

Lorenzo di Iacopo Marlìli . 

Ioanni di Ser Bonaccorri. 

Filippo di Stagio da Turicchio. 

Schiatta Ricchi, Galigaio. 

Bernardo di Piero , Maeltro . 

> Filippo di Piero Duranti . 

Matteo di Federigo Soldi (,) . 

Ghino di Caccino de’ Bonciani Gonfal. di 
Giuj^r quart. S. M. Novella . 

Scr Dietifeci di Ser Michele da Gangalandi 
lor Not. quart. detto. 

Giovanni d’Arrigo de’ Saflolini . 

Stefano di Lippo, Lanaiuolo (1) . 

- Otto Sapici . 

Tizio <3) di Ser Gherardo Rifaliti. 

Andrea del Pera Baldovinetti , 

Obaldino Faftelli. 

Ioanni di Firenze , Spadaio . 

'Giovanni Brunellini. 

C j *. Fràn-/ 

(i) Vivimi no» : Fu poi Cavaliere contuttoché foffe art e fin. 
(*) MS. Orafo. 

il) MS. Lottino. Fetrib. Lippozzo. Magi. Tifi ut , che 
crediamo il vero . 
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Francefco Nelli Gonfi di Giuli. quar. S. Io. 
S^r Domenico di Ser Benincafa ior Not. q. d. 

Piero dì Piuvichefe Brancacci, Linaiuolo! 
Ioanni di Lippo , vocato Getta , Vinattiere . 
Filippo di Lapo Baldovinetti . 

Giovanni di Geri del Bello. „ 1 

Ammannato di Tecchino . 

Baldefe di Turino Baldefi (1) . 

Tommafo Baronci . 

Cantino d’ Agnolo Lapi Cantini (1) . 
Pierozzo di Banco di Ser Bartolo Gonf. di 
Giuli, quar. S. Spirito . 

Ser Benozzo Pieri lor Not. q. S. M. Novel (J) 

: . • :• . . \ • 

Coloro i tj itali furono ammoniti in quejlo anno per 
‘ gli Capitani della Parte Guelfa fono quejli . 
Rubrica 688. 

N Egli anni di Crillo mccclxi. feguitando gli 
ordini addietro narrati d’ ammonire li 
Ghibellini, furono in quello anno ammoniti, 
cioè : 

Giachinotto d’ Aldobrandino Tanagli a’ dì 24. 
d’ Aprile . 

Stefano di Stefano del pop. di S. Maria No-« 
velia, a’ dì 5. di Febbraio detto anno. 

la- 

(i)Viv. nota: Fuit pijlea mi lei . 

(i) IVf N. omette Lupi Cantini. 

(3) Magi. quar. S. Giovanni. 
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Iacopo d* Afino degli Afini* a’ dì itf.diFebbr. 
Francefco Baldo vini , a’ dì 1 5. di Marzo . 

Bardo di Lapo pop. di S. Felice in Piazza , a’ dì 
5. d’ Aprile. 0 ■ 

Sai vcllro di Manetto Ifacchi pop. S. Simone, 
a’ dì 6 di Settembre . • 


Priori dal dì primo di Gennaio 1361. a' dì primo 
di Gennaio 1362. Rub. 689. 

l^Eri di Bonaccorfo Pitti. 

Guido di Giovanni Machiavelli (,) . 

Allegro di Nuto , Fornaio . 

Antonio di Martino * Beccaio. 

Attaviano di Dino Attaviani. 

Lapo di Vanno Rucellai . 

Ioartni di Mancino Softegni . 

Giovanni di Bartolo Bil'cheri. 

Francefco di Lapo Cord Gonf. di Giuft. qu. 
S. Croce . 

Ser Agnolo di Mefs. Neri (I) lor Not. q. S. Io. 

Bartolo di Cenni de’Bigliotti . -, 

Iacopo di Banco Pucci. 

Lapo di Duccio Bucelli . 

Niccolò del Maedro Cambio de’ Salviati . 


C 4 

(i)Viv. nota; Fu fot Kavalìcrc . 
(a) MS. di Dino Ri nitri . 
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Domenico di Cecco Fei , Pannaiuolo lino . 
Niccola-io Delli, Pizzicagnolo . 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi. 

Niccolaio di Mone Guidi. ~ ; i 
Bernardo di Lapo Ardlnghelli Gonfi di Giuli. 

quar. S. Maria Novella (,) 

Ser Niccola di Ser Ventura Monaci lorNot. 
• .quart. S. Croce . 

Niccolo di Bocchino Rimbaldefi , 

Amerigo di Mels^Tommalb Cor{ini- (1 \ 
Orlando di Cambio Orlandi . 

Bonaccorfo di Lapo di Ioanni Bonaccorfl .• 
Guccio di Dino Cucci . 

Ghino di Bernardo Anfelmi. 

Ioanni di Piero Parenti , Corazzalo (3> . 
Mettino Bechini, Caflertaio. 

Zato Palla vanti Gonfi di Giuli, quar. S. Io. 
Ser Iacopo Ambruogi lor Not. q. S. M. Nov. 

Baccio di Falco , Beccaio . 

Firenze di Cartolo del Pancia , Calzolaio . M 
Ruggieri Lippi Tavolieri . 

Sai veltro di Manetto Ilacchi. 

Bernardo di Iacopo Beccanugi. 

Lionardo Bartolini. 

Biagio di Bonaccio Guafconk 

1 * • Gior- 

(i)MS l’omette. 

(i) Magi, omette Corfini. 

Ò) Viv. n. Fuit poftea mihs , &pofiea renuntiavit . 

(4) MS. omette di Bartolo , e Magi, omette Cartolaio . 


1 


Digitized by Google 


4 * 


LIBRO NONO. 

Giorgio di Ricciardo de’ Ricci . 
Ormannozzo del Bianco Deti Gonfal. dì 
Giuli, quar. S. Spirito . 

Ser Bartolo Neri da Rofiana lor Not. quar. 
S. Croce 

Mefs. Pagolo Vettori. 

Niccolò di Gherardino Ianni. 

Dmo di Piero, Malifcalco. 

. . L 

'Dino di Nuccio, Coreggiaio. 

Bernardo di Pierò degli Strozzi. 

Barna Valorini . 

Dino di Berto (4> Ferrantini . 

Manerto da Filicaia. / 

Francéfco Coli , Lanaiuolo Gon£ di Giuli, 
quar. S Croce . 

1 Ser F rancefco V enni (J) lor Not. q. S. Spirito, 

Azzolino di Ser Viviana. - 

Simone di Palmiere, Vaiato. 

Agnolo di Berto Cecchi Callellani (<f) . 
Francéfco Rinuccini . ' 

Luca di Vanni , Calzolaio (7> / 

Ghieri di Chele , Albergatore. 

Andrea di Veri Rondinelli. 

Gerì Peraglia , Speziale . 

Lut- 
ti) Magi. Banchi . (a) Magi, a. S.Gio. 

(3) MS. Liouardo . (4) MS. tV Uberto . 

(5) Altri leggono ,di Venni , altri di Vanni . 

(6) Magi, omette Caflcllani (7) Viv. n. Cojlui fd 

Fiammingo , e oggi paiono i/koi de' reggenti . 
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Luigi di Lippo Aldobrandini Gonfidi Giuli. 

quart. S. M. Novella . , 

Ser Piero Mazzetti lor Not. quar. S. Ioanni. 

.*• , . i r I. • 1 ’ ** 

Covi e comincio briga tra il Comune di Firenze , 
e ’ l Comune di Fifa . Rub. 690. 

. . i i . 

N Egli anni di Crirto mccclxii. incominciò 
lo Comune di Firenze briga collo Comu- 
ne di Pifa,dicola briga aperta, e palefe, co- 
me narrato è addietro Rubrica 599. ( pag. 95. 
T. xìii. ) Li Pifani per mare faccano ciò , che 
poteano , che li Fiorentini tornaflero al porto 
di Pifa per mare , con guerra nel modo. detto. 
Veggepdp, che quejtji : modi non erano, bafte- 
voli , li penfarono di muovere guerra per ter- 
ra, jed ebbono uno loro , lo quale li chiamò 

. .... e fecero, che con trattato egli 

ebbe uno cartello del Comune di Firenze, che 
fi chiamava non fo come . E quando Jo Co- 
mune li dolfe di quello a’ Pifani ,.egli rifpofero 
non era di loro volere, nò loro operazioni . 
Li Fiorentini , che male erano vaghi dj guer- 
ra’, e per Ipro non fi facea , non fi voleano 
impacciare in briga ; e poi male volentieri {of- 
ferivano quefta vergogna ; cercarono di fare 
con quelle medelime operazioni, e cosi fecio- 
no ; e con uno loro Giovanni da Saffo di Vai- 
din ievole, che intrò in Pietrabuona • Li Bifanì , 
che cercavano briga, -Veggendofì torre le loro 

; . . , "s ! > . .’.vft.. _ 
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cartella, fi dolfero al Comune di Firenze ; il 
Comune usò la rifpofta, che aveanò fatto li 
Pilani : non eflère quefto di loro volontà ; li 
Pifani fubito furono a ciò faputi , perocché vo- f a- 
lcano guerra , e voleano dimoftrare non eflère fi 
li cominciatori ; mandarono la loro olle a Pie- 
trabuona, dicendo: poiché i Fiorentini non 
fono eglino, di Giovanni da Saflò ci aiutere- 
mo noi ; e prefero Pietrabuona, e feciono cru- 
deltà in molti , e qui trovarono eflère di vo- ; 
lontà de’ Fiorentini ; e fe li Fiorentini foflèro : 
flati favj , come volontarofi , ed a velièro vo- - 
luto feguire le volte delle volpi Pifane , che 
belle averebbonó così faputo feguire , come [ ; 
fegtìito avieno di fopra, non cominciavano 
guerra , che ’l principio fofle loro ; ‘ch’ eglino - 
avrebbono riavuto con quello medefimo modo 
lo loro cartello , come riebbono li Pifani ; ma 
feciono fubito guerra: mandarono per Bonifa- .i\i 
zio Lupo a Padova (0 , e fecerlo loro Capitano \ 
di guerra , e fubito fatto mangani , ed altri - 
loro arnefi, con moftrare di volere riavere il 
loro cartello, ficcome avieno fatto li Pifani, j 
ed ufcirono fuori a campo ; e li Pifani , che 
nòn fi prendeano guardia di guerra, non avie- 
no fgombro niente ; fcefe la gente de’ Fioren- 
tini in Valdera, e pattarono a Ponte di Sacco, e 
rubarono , e prefero uomini, e preda in grande ' 

‘ quan- ‘ 

(i) Forfè, a Parma, di dove era natio. V. l’ Ammirato 
lib.ii.fag.6i2. 
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quantità ; che ineftimabile fu il danno de’ Pi- 

fan i ; e" così cpminciò la liccia. 

. , • \ 

Come li. ~PiJ ani cavalcarono , e fecero gran danno 
d' arfioni , e di prede . Rub. ópi. 

• . • t- 

N Egli anni del Signore mccclxiii. li Pifani 
avendo a memoria la guerra ricevuta 
da’ Fiorentini, c Rimando, eh’ eglino fi potea* 
no vendicare largamente ,sì perchè erano for- 
niti di gente , e che la mortalità era grande 
in Firenze;, fi mollerò del mefe di Luglio,' e ^ 
vennorfenea Piftoia lo dì di S. Iacopo; ed indi 
partiti le ne vennero a S. Donnino, e a Cam- ; 
pi * ed arfero , e fecero grande danno : e così 
fatto grandiflìmo danno di prèda, e di prigio- . 

, ni , e d’ arlione , li partirono , e tornaronli a 
i Fifa con grande feda, ed allegrezza; e li Fio- { 
reatini al contrario , per lo danno ricevuto , e 
* per la grande mortalità , eh’ era allora in 
Firenze . ; r . ‘ . 

• ‘ * • i -, » • • i 

Qu elli , che furono. ammoniti in quello anno* 
Rubrica 6 pi. 

. , *• ; • . i • ' ■ t " 

S Eguendo l’ ordine detto per addietro in più - 
luoghi dello ammonire li cittadini Ghi- 
bellini , che pigliavano gli uficj , oltre agli or- 
dini della Parte Guelfa , facciamo menzione 
chi fu in quelT anno ammoniti . 

A' di 
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A’ dì 29. d’ Aprile . 

Piero ai Cenni Ugolini. i . 

Francefco.di Lapo Bonamichi chiamato Mo- 
rello . 

Agnolo di Vanni Guidi. 

Ser Mafo Nelli . 

Ser Bartolo Gallozzi. 

/ Matteo Villani.-^ ' 

Piero Ferantini a’ dì 1 6. di Gennaio detto an- 
no . E qui fu fatto fine per coftoro in que- 
- fto anno . 

Quefti fono i Priori dal dì primo di Gennaio 1362. 
a’ dì primo di Gennaio 1363. Rub 693. 

Piero Bini . 

Criftofano di Bono Strada . 

Zanobi di Berto Ranieri. 

Tommafo di Lippo Soldani. 

Bartolommeo di Rucco Savini . 

Naldino di Niccolò Altoviti . 

Neri di Fioravante , Maeftro . 

Giovanni di Goggio , Rigattiere . 

Tommafo di Neri di Lippo Gonfi di Giuft. 

quart. S. Ioanni . ! ^ 

Ser Francefco di Ser Ioanni Avviati lor Not. 
quar. S. Spirito . v ' 

Tommafo di Serotine, Linaiuolo. 

'Piero Pucci, Vinattiere. 

■ Mio- 
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Niccolaio del Bello Mancini. 

Giovanni di Lapo Nicpolini. 

Cipriano. di Lippozzo Mangioni. 

Pinuccio d* Antonio Bonciani . 

Giovanni di Cantino , Cambiatore . 
Tommafo di Bartolo Fedi. 

Schiatta Ridolfi Gonf. diGiufb q. S. Spirito . 
Ser Lapo di Ser Ioanni Bonamichi ior'Not. 
^quart. S. Croce . . ' 

Maeftro Bagolo di Ser Piero dell’ Abbaco. 
Bartolommeo di Niccolò di Cione Ridolfi. 
Spinello di Donato , Pianellaio . 

Ridolfo di Lorenzo , Calzolaio . 

Simone di Ser Gianni Siminetti . 
Francefco di Ser Benincafa . 

Cecco di Cione , Ritagliatore. 

Migliore de’ Guadagni. 

Niccolaio di Iacopo degli Alberti Gonfal. di 
Giuft. quart. S. Croce co . 

Ser Francefco di Ser Piero Nucci lor Not. 
quart. S. M. Novella .< 

Giovanni d’ AlefTandro da. Uzzano . 
Taddeo di Cione degli Agiioni. 

Piero di Lapo Baldovinetti . 

Pierozzo di Piero Pieri. 

Tellino Dini. 

Pagolo Giraldi , Galigaio . 

Gior- 

(i) Viv. n. Fu poi Ka vali ere. 
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Giorgio di Berjci Carucci . 

Francefco Mali . 

MafRo di Cante di Mefs Guatano de 1 Pigli 
Gonf. di Giuli. quart.S. M Novella. 

Ser Tino di Ser Attaviano lor Not. q. S. lo. (I) 

r 

Gerozzo di Nallagio de’ Cacciafuori . 
Francefco di Lippo Antinori . 

Cambino Signorini. 

MaeftroTomm. del Maellro Dino Medico (i) . 
Tommafo Federighi , Speziale . 

Boccaccio di Mefs. Ardovino . 

Mafo di Neri, Funaiuolo. 

Guido Pezzini, Calderaio. 

Cherico Gerini da Sommaia Gonf. di Giuli, 
quart. S. Ioanni . 

Ser Guido di Ser Rucco da Rondinaia loro 
Not. quart. S. Croce . (J) 

Puccio di Filippo, Vinattiere. 

Andrea Giannino (4) , Pianellaio . 

Giovanni di Francefco Magalotti. 

Iacopo di Gherardo Gentili . 

Lio- 

(i) Magi. pone le infrafcritte foftituzioni .* Verumtamtn 
Giorgio propter abfentiam remoto ; ir Piero Lapi 
i defungo. Succejferunt Lauditi Autonii de A/bizis in 
locum di Sii Giorgii die xiij. Itili i predici . Simon Nerii 
de Antilla in locum dilli Pieri die xv. dilli me tifi s . 
(i) Magi, ed altri omettono Medico . 

( 3 ) Magi. Verumtamen dillo Cberico de fonilo fuccejjit 

Guido del Pecora Vex. Inflitte die 24. Oliobris . 

(4) MS. Giuntivi. 
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Lionardo di Niccolò Beccanugi., . 
Francefco di Giunta Borghi . 

Giorgio del Ricco Buti . 

Giovanni di Bonato. 

Giovanni di Giunta , Lanaiuolo Gonfal. di 
Giuft. quart. S. Spirito . 

Ser Michele di Ser Tegna lor Not. quart. 
S. Maria Novella . 


Di certe baratterie , che furano fcoperte in certi 
XJfiziali di Comune nel ri formare la Città 
di Firenze . Rub. 694. 

* 

• • 1 

N Egli anni di Crifto mccclxvi. fi ritrovaro- 
no certe baratterie commeflè per uficiali 
di Comune , e fu la cofa in quella forma . Che 
nella città di Firenze fi ufava di fare ogni papo 
di tre anni imborfagione degli uficj della città ; 
cioè Priori , xii. Buoni uomini , e Gonfalonie- 
ri . Ora, come più volte abbiamo narrato ad- 
dietro, che le contefe fono fiate in Firenze 
per gli uficj , ché li Fiorentini fono molto fol- 
leciti in volerli , eflèndo alcuni p — in vole- 
re eflere del numero de’ letti a fare le pre- 
dette infaccazioni , non per far bene al Co- 
mune , ma per far bene a’ fuoi , e per eflère 
certo d’ efi'ervi entro egli; perocché fia fotfi- 
ciente , o no , al fervigio del Comune , eglino , 
che fono a far le borfe , a loro medefimi lì 
rendono le fave , e rimangonvi . Lo fqulttino 

era 
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era in quella forma, che li Priori, e li Gon- 
falonieri, e li xii. vi fono, e li Capitani della 
Parte, «’ v. della Mercatanzia, e lo Proconfolo 
dell’ Arte de’ Giudici , e Notai , e poi li Prio- 
ri , e Gonfalonieri , e’ xii. hanno a torre v. uo- 
mini per ogni gonfalone ; di che alcuni pro- 
cacciarono con danari d’ edere di quelli detti 
a ciò fare, e così furono eletti. Seppefi poi, 
c furonne condannati'. 

I 

D' uno ordine , e freno , che fi mejfe a Capitani 
della Parie Guelfa. Rub. 695. 

N EI detto anno , e mefe di Novembre , ef- 
fendo molto in abbominio a’ cittadini lo 
ammonire , conciofofi'ecofache fei Capitani ef- 
fendo in concordia, li quattro poteffero pri- 
vare li cittadini d’ uficj loro , e loro difeen- 
' denti , e conforti in eterno ; parea , che foflè 
troppa balia , che già fi ufavano le nimicizie 
in ciò; imperocché fi accozzavano infieme , e 
diceano : Metta ciafcuno il fuo nemico,, e fac- 
ciali tutti a un’ otta , e a uno partito . Ciafcu- 
no , per fare la fua vendetta , aflèntiva ; e 
pognamo, eh’ e’ faceflèro buono giudicio,che 
fodero Ghibellini ; pur 'nondimeno la forma 
non era buona. Uguiccione di Ricciardo dei 
Ricci , trovandofi de’ Priori , e Propofto , pensò 
di medicare quefto malore, ed ordinò con una 
petizione, che dove Ji Capitani erano fei, fof- 
Tojno XIV i D fe- 
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fero nove , infra’ quali due dell’ Arte minore , 
e quello, che li diliberade edere Ghibellino 
per le due parti , cioè per lei, e per più, a- 
vedè ad andare ancora ad un altro vaglio ; ciò 
folle , che per li tempi li facetlero borie d’ uo- 
mini Guelfi , le quali (lederò ferme , e quando 
il cafo folle venuto , che in quella ora , che i 
Capitani avellerò chiarito, follerò tratti xxiv. 
uomini, vi. per quartieri, e richiedo l’ammo- 
nito per gli Capitani , gli folle letto , come folle 
Ghibellino , ed egli li fcufall’e come meglio fa- 
pelle, e poi li delle il partito tra’ Capitani , e 
li xxiv. E così vero è , che chi volle fare ma- 
le, vi trovò pure il modo a fare edere in con- 
cordia li xxiv. come innanzi diremo . 

Come furono ammoniti certi Cittadini. 

Rubrica 6<j6. 

I N quello medefimo anno feguendo una leg- 
ge , la quale è detto addietro in più parti , 
ficcome narrato abbiamo, d' ammonire i citta- 
dini, li fu ammonito uno Pagolo di Gugliel- 
mo Setaiuolo del popolo di S. Friano , e Ser 
Lapo Ambrogi da Monte Rinaldi abitatore di 
Firenze popolo S. Felicita, e Ser Michele di 
Ser Aldobrando popolo S. Brancazio , e Buono 
di Paolo del Buono popolo S. Michele Bertel- 
di , a’ dì 1 5 . di Febbraio mccclxvii. 

1 » 

Quejii 
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QjieJli fono i Priori dal dì primo di Gennaio 1363. 
a 1 dì primo di Gennaio 1364. Rub 697/ 0 

jAcopo di Ghingo Aldobrandini . 

Tommafo di Mone Guidetti. 

Giovanni di Francefco , Fornaciaio (i) . 
Francefco di Giovanni , Calzolaio . 
Giovanni di Giano , Setaiuolo . 

Ambrogio Maringhi . 

Gerì Ghiberti. 

Bindo di Bonaccio Guafconi . 

Andrea Villani Gonf. di Giuft. q. S. Croc . 
Ser Domenico Salveftri lor Not. q. S. Spirita 

Sandro di Simone da Quarata. 

Fiero di Malino di Ser Tano . 

Francefco di Naddo Bucelli . 

Andrea Loli , Mereiaio . 

Giovanni Gherardini Corfi, Maeftro . 
Simone di Guiduccio di Buccio , Linaiuolo . 
Nerone di Nigi . 

Napoleone di Benci Carucci. 

Niccolò di Giovanni Malegonnelle Gonf. di 
Giuft. quar. S. M. Novella . 

Ser Domenico di Ser Benincafa lor Not. 
quar. S. Giovanni . 

- D 2 Pie- 

(1) Supplita quella, e le leguenti tratte, fino al mele di 
Novembre 1367. col Priorifta della Magliabechiana , 
per mancanza del MS. 

(a) Petrib. Maejlre . 


' ) 
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Riero di Dato Canigiani . 

Ugolino di Bonlo , Speziale . 

Niccolò di Ugolino de’ Giugni. 

Sandro di Donato Barucci. 

Domenico di Sandro Donnini. 

Marco di Giotto Fantoni. 

Ruberto Martelli. 

Nuccio di Matteo, Tavolacciaio. - 

Simone di Michele Rifiorì Gonf. di Giufl. 
quar. S. Ioanni . 

Ser Iacopo di $er Bertoldo lor Not. quar. 
S. Croce . 

Benghi di Bartolo Pancia, Calzolaio. 
Francefco di Guiduccio Landi , Coreggiaio . 
MafTaiozzo di Piero Raffacam . 

Michele Nardi , Mereiaio . 

Carlo di Strozza degli Strozzi . 

Bartolo di Giovanni Siminetti. 

Stoldo, di Lapo (,) Stoldi , Lanaiuolo. 
Angiolo di Stoldo, Pellicciaio. 

Ugolino di Vie ri , Speziale Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Tommafo Lamberti lor Not. q. S. M. N. 

Matteo di Buonaccorfo di Gio. Alderotti . 
Zanobi di Gio. di Cione da Mezzola . 
Simone di Lapo Corfi , Fornaciaio. 
Bartolo di Sanguigno , Calzolaio . 

Alef- , 

(i) Petrib. di Filippi » . 
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Aleflàndro di Ser Lamberto di Neri Cambi . 
Bardo di Guglielmo Altoviti. 

Ricco di Spinello, Vaiaio. 

Paolo di Michele Rondinelli. 

Simone di Rinieri Peruzzi Gon£ di Giuft. 
quart S- Croce . 

Ser Mingo (0 Migno) Buonamichi k>r Not. 
quart. S. loanni . 

Scelto di Tingo. 

, Andrea di Benozzo. 

Piero di Buona ventura Ricoveri. 

Orlando Gherardi. 

Riftoro di Cione 

Pace di Brunetto , Pezzaio.. 

Iacopo d’ Andrea Ghinetti ( 0 Aghinetti) 
Chiariflimo di Meo . 

Paolo di Bingeri Ruceìlai Gonfal. di Giuft. 
quart. S. M. Novella . 

Ser Matteo Gherardi lor Not. q. S. Spirito . 

Qnejli fono i Priori da dì primo di Gennaio 1364. 
a dì primo di Gennaio 1 365. Rub. 658. 


Filippo di Recco Capponi . 

Stefano di Lippo di Neri, Lariaiuolo.. 
Forrigiano di Viviano, Speziale . 

Biagio di Leone Simoni (a) . 

v D 3 Te ni- 


fi) Petrìb. «ggiugne Maeflro. 
(j) Peuib. di Simone Leoni V 
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Temperano di Mauro del Chiaro. 
Ammannato di Tegghino Rinaldi. 

Rifioro Niccoli, Linaiuolo. 

Matteo di Federigo Soldi, Vinattiere . 
Alellàndro di Niccolò degli Albizzi 10 Gonf. 

di Giuli, quar.' S. Ioanni . 

Ser Ghiberto di Ser Alellàndro di Maeltrp 
Caro lor Not. q. S 

Giulio di Bate , Pizzicagnolo . 

Migio ( al. Migno ) di Paolo , Albergatore (a) . 
Lapo di- Guido Tolofini. 

Domenico di Teri Magalotti . 

Andrea di Segnino Baldeli. 

Guccio di Dino Cucci . * 

J Lapo di Donato Viviani. ■> 

Giovenco di Mefs. Ugo. 

Francefco Falconetti Gonf. di Giuli, quart. 
S. Spirito . 

Ser Dietifeci di Ser Michele lor Not. quar. 
S. M. Novella. 

Guido di Giovanni Machiavelli. 

Mefs. Luca di Totto daPanzano. 

Bartolo di Mafo, Vinattiere. 

Piero Bachini ( al. Banehini ) Beccaio - 
Lorenzo di Meglio Fagiuoli. 

Ubaldino Faltelli. 

la- i 

(i) Petrib. Aleffaudri , 

(a) Petrib. di Paolo di Sor Donato . 
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Iacopo di Dino del Pecora. 

Antonio di Spigliato , Pellicciaio . 
trance! co di Bonifazio Gonf. di Giuli, quart. 
S. Croce . 

Ser Francefco di Ser Gianni d’ Antica loro 
Not. quar. S. Spirito. 

Piero di Chiarino Davanzati. 

Giovanni di Luigi de’ Mozzi. 

Filippo di Cionetto Baftari. 

Lorenzo di Lippo Mancini. 

Bernardo di Piero Doni , Maeftro di pietre . 
Lippo di Giovanni Pannaiuolo, vocato Lifca. 
Lionardo di Neri di Ser Benedetto. 
Bianco di Bonfi , Ritagliatore . 

Mefs. Maffio di Gante de’ Pigli Gonf. di Giuli, 
quar. S M. Novella. 

Ser Forefe Pieri lor Not. q.S. Giovanni . 
Lippo Dini . 

Piero di Bino di Ser Tinaccio . 

Filippo Giammori. • 

Iacopo di Betto Berlinghieri . 

Bartolo di More Ubaldini . 

Filippo d’ Ugo , Speziale . 

Giovanni di Piero Parenti. 

Giorgio di Benci Canicci Gonf. di Giuli, 
quar. S. M. Novella . 

Ser Domenico Allegri lor Notaio , quart. 

S. Croce . 

D 4 . Feo 


Digitized by Google 



S 6 ISTORIA FIORENTINA 

Feo di Benino, Pizzicagnolo . 

Agoltino di Lapo Bruni 

Mefs. Iacopo di Caroccio degli Alberti. 

Domenico di Tcri , Speziale. 

Ser Benozzo Pieri . 

Bernardo di Iacopo Beccanugi. 

Filippo Doni . 

Domenico di Dante , Farfcttaio . 

Iacopo di Banco (2) Bencivenni Gonfal. di 
Giuft. quar. S Spirito . 

Ser Niccolò di Ser Zanobi Favoni (3) loro 
Not. quart . 

Quefti fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1365. 
a' dì primo di Gennaio 13 66 . Rub. 65)9. 

BArtolo di Cenni Biliotti . 

Guccio di Stefano Soderini. 

Betto di Berto , Fornaio . 

Piero di Dino , Malifcalco . 

Giannozzo degli Strozzi . 

Piero di Lippo Aldobrandini . 

Giovanni Cambi . 

Cambiozzo di Lippo de’ Medici. 

Michele di Vanni di Ser Lotto Gonfal. di 
Giuft. quart. S. Croce. 

Ser Piero Mazzetti lor Not. q. S. Gio. 

Ma- 
io Petrib. aggìugne Careggiato. 

( 1 ) Petrib. aggiugne di Fucsia . * 

(3) Petrib. pagali . 
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Manetto di Ser Ricciardo Cucci. 

Giovanni Saflòlini . 

Naftagio di Ser Francefco Benvenuti . 
Tommafo di Lippo Soldani . 

Luca di Vanni , Calzolaio . I 

Niccolò Delli, Pizzicagnolo. « . 

Francefco di Benedetto Gucci . 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi . 

Iacopo di Francefco del Bene Gonf. di Giuft. 
quart. S. M. Novella . 

Ser Dionigi, (oNigi ) di Ser Giovanni loro 
Not. q. detto. : 

Biagio di Fecino (,) Ridolfi . 

Iacopo di Lapo Gavacciani . 

Francefco di Lapo Corfi . « 

Bartolommeo di Lotto de’Peruzzi. 
Gagliardo di Neri Bonciani. 

. Recco di Guido Guazza. 

Giovanni di Goggio , Rigattiere . 

Giovanni di Mone , Biadaiuolo (I) . 

Manetto di Spigliato da Filicaia Gonfal. di 
Giuft. quar. S. Gio. 

Ser Gio. Guidi da Magnale lor Not. q. detto . 

Filippo Attucci, Fornaciaio (J> . 

Giovanni Ciaf i (4) , Rigattiere . 

Mi- 

(i) Petrib. zìi Filìce. 

(») Viv. nota : Fu fatto Kav oliere pe' Ciompi . 

(3) Petrib. Fornaio, 

(4) Petrib. Ciotti . 
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Michele di Brunaccio, Lanaiuolo. 
Bartolommeo di Ser Ventura Monaci. 
Niccolò di Nerozzo de’ Cocchi . 

Lionardo Bartolini Salimbeni. 

Duccio di Giovanni Ducei, Speziale. 
Cantino d’ Agnolo Lapi . 

Lionardo di Bindo Ferrucci Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Riccardo Cini lor Not. q. S. Croce . 

Mico di Recco de’ Capponi. 

Iacopo di Lippo Neri , Lanaiuolo. 
Ardovino di Ciapo , Beccaio. 

Niccolo di Vanni di Nello, Galigaio. 
Niccolò d’ Aledio Borghini (>) . 

Iacopo di Bernardo , Ritagliatore . / 
Tommafo di Francefco di Giunta , Fiafcaio . 
Piero di Filippo degli Albizi. 

Francefco Caccini Ricoveri Gonf. di Giuli, 
quart. S. Croce. 

Ser Ghirigoro di Ser Francefco di Ser Baldo 
.* lor Not< q. detto.' 

.. 

Niccolò di Bacchino Rimbaldefi. 

Giovanni d’ AlelTandro da Cozano . 
Michele di Piero Cucci . 

Simone di Buonarrota Simonia 
Geri di Chele, Albergatore. 

Schiatta di Ricco, Pezzaio-.' ' : ' 

Uguc- ' 

(i) Viv. n. Fu fattoKavaliere . (Altri leggono (PAleJfundroy 
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Uguccione di Ricciardo de’ Ricci. 
Giovanni di Cante Ammannati . 

Baldefe di Turino Baldeii Gonf. di Giuli. 

quart. S. M. Novella (1) . 

Ser Iacopo Ambruogi lor Not. q. detto. 

\ 

Quefti fono i Priori da' dì pruno di Gennaio 1 3 66. 
a ’ dì primo di Gennaio 1367. Rub. 700. 

jAcopo di Bartolo Strada. 

Tommafo di Piero Parigi . 

Bernardo di Ser Ridolfo Pretaflini. 

Dino di Teri Tigliamochi . 

Ghino di Bernardo Anfelmi (1) . 

Lapo di Vanni de’ Rucellai. 

Neri di Fioravante , Maeftro . 

Bartolom. di Naccio Valentini , Albergatore. 
Niccolò di Taldo Valori Gonfal. di Giuft. 
quart. S. Giovanni . 

Ser Francefco Mafini lor Not. q. S. M. Nov. 

. y * - • * . » 

1 

Felice di Torrigiano di Cenni , Coreggiaio. 
Niccolò di Brunetto di Ventura, Pizzica- 
gnolo (}) . 

Pierozzo di Piero Pieri» 

Francefco Vigorofi . 

Davanzato di Giovanni Davanzati . 

Nic- 

(1) Viv. n. Fu poi Kaoni! ere. 

(») Viv. n. Fu fatto Kavaliere , ma uon offervò, 

(3) Petrib. Niccolò di Benedetto Fini cagno lo - 
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Niccolò di Iacopo de’ Bordoni. . 
Ghirigoro del Ricco Buti . 

Tom mafo di Neri di Lippo . 

Sandro di Simoneda Quarata Gonfi di Giuli, 
'v quart. S. Spirito. 

Ser Francefco Cioli lor Not. q. S. Croce . 

Niccolò di Bono Rinucci . 

Bernardo di Lapo Angiolini de’ Magli . 
'Saluti di Neri Bronchi, Rigattiere 
Niccolò di Ricco, Vinattiere. 

Giovanni di Pierozzo degli Altovitir 
Niccolò di Giovanni Malegonnelle . 

Iacopo di Renzo (I) . 

Iacopo di Giano Gherardini .• 

Filippo di Giaminori Baroncelli Gonfal. di 
Giuli, quar. S. Croce . 

Ser Michele Totti lor Not. q. S. Ioanni . 

Zanobi di Banco di Puccio Bencivenni , 
Gherardino ( al. Gherardo ) di Mefs. Botte . 
Giovanni di Geri del Bello. 

. Iacopo di Piero Sacchetti. 

Bartolo di Piero, Coreggiaio. 

Giovanni di Cecco , Vinattiere . 

Niccolaio di Mone Guidi. 

Simone di Michele Rifiorì. 

Lui* 


(i) Petrib. Vinattiere . 

(i) Petrib. Benzi . Alcuni aggiungono Cambiatore. 
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Luigi di Lìppo Aldobrandini Gonfi di Giuft. 
q. S. M. Novella. 

Ser Falcone Falconi lor Not. q. S. Spirito . 

* / 

Niccolò di Geri (al. di Neri) Soderini . 
Simone di Giorgio Baroni . 

‘ Mefs. Niccolò di Iacopo degli Alberti . 
Michele Nardi. 

Carlo di Strozza degli Strozzi . 

Lionardo di Niccolò de’ Beccanugi . 

Mafo di Neri, Funaiuolo. 

Benci di Cione Dami , Maeftro di pietre 
Bindo di Bonaccio Guafconi Gonf. di Giuft. 
quar. S. Ioanni. 

Ser Piero di Ser Stefano Cafciani lor Not, 
quar. S. M. Novella . 

Bartolo di Paolo , Malifcalco . 

Piero Scotti , Calzolaio . 

Niccolò del Maeftro Cambio Salviati. 
Giovanni di Lapo Niccolini. 

Piero Faftelli. 

Attaviano di Mefière (ì) Attaviano . 
Francefco di Guccio del Maflaio. 

Filippo di Rinaldo de* Rondinelli . 

Piero di Ghino de’ Guicciardini Gonfal. dì 
Giuft. quart. S. Spirito (3) . 

Ser Bonaiuto Bencini lor Not. q. S. Spirito. 

Come 

(i) Perrib. Benei di Simon» Maeftro , 

(i) MS. di Din». (3) MS. S. Cr»ce. 
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Come gli Amb afci adori riftofero effer male contento 
Papa Urbano di quefio Comune di Firenze . 
Rubrica 701. 

! • 1 

N EI detto anno , cioè mccclxvii. eflèndo co- 
me addietro è detto , Mefs. Andrea de i 
Bardi, Mefs. Niccolaio degli Alberti, Uguc- 
cione di Ricciardo , e Matteo di Federigo Soldi 
Ambafciadori a Roma a Papa Urbano V. egli 
li dolfe , cioè il Papa , dicendo eh’ egli avea 
avuto promiffione dagli Ambafciadori, ch’erano 
iti prima a lui , di far lega con lui contro Mefs. 
Bernabò Vifconti , e che perciò avea manda- 
to per lo Imperadore , e fattolo feendere della 
Magna , e che ora non gli attenieno i patti ; 
la cagione perchè in Firenze non fi ottenea 
la lega colla Chiefa era quello , perocch’ era 
Rata fatta pace con Mefs. Bernabò a Sarezza- 
na , ed i Fiorentini la voleano oflervare , e fotto 
ciò li coprivano, e dieeano non mancare foro 
promiflione; di che aliai li turbava Papa Ur- 
bano V. E quello Co bene io , che era a Roma 
allora , che colla Reina Giovanna v’ era venu- 
to , e in quella Ragione tornai a Firenze , e 
recai lettere dagli Ambafciadori , ed ambafeia- 
ta a bocca da loro , ed ancora da me dilli a i 
Priori quello , che io fenda, che Papa Urbano 
avea detto contro a* Fiorentini con certi Baro- 
ni della Reina , li quali a me 1 ’ aveano detto ; 

eh’ era 

l 

1 . 
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eli’ era forte fdegnato , e altre parole dicea 
contro di Firenze . Ma la fetta degli Albizi , 
e quella mantenea , e volea la lega colla Ghie- 
fa , e quella de’ Ricci il contrario . 

Come andò Imbafciata allo Imperadore Carlo. 
Rubrica 702. , 

I N quello medelìmo anno andò Ambafcia- 
’ dori a Carlo Re de’ Romani , e Imperadore , 
Mefs. Filippo Codini ed in ef- 

fetto nella loro tornata, che tornarono, n’ar- 
recarono la rifpolla del mefe , e dì 

N % 

Quello , che riportarono gli Ambafciadori dal 
* Papa Urbano . Rub. 703. (,) 

G L’ Imbafciadori tornarono da Roma , ed 
in effetto come per lettera, così a bocca 
riportato il medelìmo, che fcritto avieno, dello 
fdegno prefo contro a’ Fiorentini per Papa Ur- 
bano ; e che veramente noltro nemico era nel 
fegreto , ma come , che di fuori non dimoftraf- 
fe , fe non nel dolerli . E ciò fu nell’ anno del 

Signore mccclxviii. del mefe di 

Quefii 


(1) Quella Rubrica nel MS. è me (calata coll’ ante c esen- 
te , e non ben Unita , ed in luogo di quella vi li 
legge: Come lo Re di Cipri venne in Firenze . 
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.1 

Qnefti fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1367. 

a’ dì primo di Gennaio 1368. Rub. 704. 

» 

SAndro di Soldo. 

Andrea di Benozzo. 

Giovanni Arrighetti, Legnaiuolo. 
Giovanni di Francefco da Montelatic© . 
Donnino di Lapo (I) Donnini, 

Lorenzo di Matteo Boninfegna. 

Anibaldo di Benci Carucci . 

/ Domenico di Berto Ugolini . 

Mefs. Tommafo del Maeftro Dino Medico 
Gonf. di Giuli:, quar. S. Croce . 

Ser Benedetto di Ser Giovanni Ciai lor Not. 
quart. S. Ioanni . 

Bernardo di Matteo de’ Velluti. 

Zanobi di Ioanni di Cione Mezola (s) . 

Mefs. Francefco di Cino de’ Rinuccini (J) • 

Or- 

(1) MS. di Sandro. 

- (») MS. Niccolo . 

(3) Viv. di mano più recente aggiugne , Miles ; ed Ala- 
manno Rinuccini nel citato indgue Priorifta di quella 
nobiliflìma Cafa più diffufamentc narra quello fatto 
così: = Marzo, e Aprile 1368. Mefs. Francefco Ri» 
= nuccini fu fatto Cavaliere a Ferrara dal primo Mar- 
= chefe Niccolò da Erti, infieme con Mefs. Maffio di 
= Cante de’ Pilli , eh' erano futi mandati in compagnia 
= Ambafciadori a conchiudere una pace , e tornaiono 
" amendue Cavalieri -, et io Alamanno Rinuccini ho 
= appreflo di me una lettera patente dove il detto Mar- 


Digitized by Google 


I 


LIBRO N 0 <N O. 65 

Orlando Gherardi. 

Tedino di Dino , ( al . Dini ) Ferraiuolo . 
Bencivenni Grazini , Galigaio . 

Filippone ( al. Filippo ) di Matteo del Riccio . 
Giovanni Tedici Manovelli . 

Dego di DofFo degli Spini Gonf. di Giuli, 
quart. S. M. Novella . 

Ser Domenico di Ser Mino di Montevarchi 
lor Not. quart. S. Croce. 

Scelto Tinghi . •. , 

Piero di Ceppo Orlandini . 

Bernardo di Mcfs. Covone Covoni . 
Madèozzo {al. MaiTaiozzo) di Piero de* RafFa- 
' cani . 

Simone di Ser Gianni de’Siminetti. 

Tom mafo Federighi. 

Giovanni di Rota , Fornaio . 

Roberto Martelli, Spadaio. 

Giovanni di Mancino Softegni Gonfàl. di 
Giuli, quar. S. Ioanni . 

Ser Benozzo Pieri lor Not. q. S. M. Novella . 

Tommafo di Serotino Brancacci , Linaiuolo . 
Agnolo Bachini , Pizzicagnolo . 

Agnolo di Berto Cecchi . 

Tom. XIV.' E Fran- 

» r 

- chefe Niccolò fcrive a Mefs. Giovanni di Mela. Fran- 

- cefco Rinuccini confolandoli , e condolendoli della 
= morte di detto Mcfs. Francefco , il quale fo che mori 
r nell* anno i;8i. benché in fu quella lettera non fìa 
~ fatto menzione del dì nò anno in che folli fcritta .= 
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Francefco di Bonifazio . 

Àgnolo di Bernardo degli Ardinghclli (I> . - 
Barn a Valori ni . 

Malatefta di Francefco de’ Medici . 
Francefco di Buto , Scodellalo . 

Mefs. Filippo di Mefs. Tommafo Corfini 
Gonf di Giuli, q. S. Spirito . 

Ser ferodi Nello Corfi (I) * 3 lor Not. q. detto . 
Vero è, che Malatefta predetto nel detto ufi- 
ciò morì per affanno , che avea ricevuto , 
perocch’ era tornato il dì , eh’ entrò de’ Pri- 
ori, d’ Ungheria d’Ambafciata. Morì a’dì 29. 
di Luglio , e in fuo luogo fu tratto Mefs. 
Roflò di Ricciardo de’ Ricci. (J) 

Cione di Giovanni del Bonazzo (4) * 6 . 

Neri Pitti. ' 

Spinello di Donato , Pianellaio . 

Francefco di Giovanni, Calzolaio . 

Ser Michele di Ser Tegna. 

Agnolo di Caccino de’ Bonciani . 
ChiariìTimo di Meo Cionacci (<5) . 

Matteo di Federigo Soldi. 

Nic- 


(1) MS. Ardingbi . 

( 1) MS Ser Piero Selli Corfìni • 

(3) Magi, nota lo fteflo.- Vtrumtamen in loenm dilli Ma • 
latefte defunóli die xxviiij. dilli menfit Iulii fucccjjit 
Dpm.Ro jj'us Ricciardi de Ricciis . 

(4) MS. omette del Bonazzo. 

(<) Magi. Pianellarius . 

( 6 ) Magi, omette C tonacci. 
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Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni Gon. di Giuli, 
quart. S. Croce . 

Ser Ugolino da Villanuova lor Not. q. S. Io. 

Antonio di Niccolò di Cione Ridolfi . 
Uberto di Schiatta Ridolfi . 

Bardo Corfi» 

Francefco di Naddo de’Bucelli. 

Iacopo di Bernardo , Biadaiuolo . 

Giovanni di Gherardino , Maeftro . 

Piero di Ser Spigliato da Filicaia. 

Piero di Neri di Lippo. 

Guccio di Dino Gucci Gonf. di Giuli, quar. 
S. M. Novella . 

Ser Guido di Ser Ricco lor Not. q. S. Croce. 

Come lo Re di Cipri venne in Firenze . 
Rubrica 705. 

N EH’ anno mccclxviii. del mefe di ....... . 

venne a Firenze Mefs. Pietro (,) Re di 
Cipri , e menò feco uno fuo figliuolo . Fu gra- 
ziofamente ricevuto , ed onorato , e donatogli 

di grandi doni , e (letteci dì e fe- 

cefegli convito, alle fpefe del Comune in San- 
ta e tornò in S. Maria Novella. E 

molte gioftre , e felle fecero in Firenze per 
lui, ed egli giollrò più, e più volte, e bene 
lo facea , e deliramente . Diflèfi , eh’ era ve- 

E 2 • nuto 

(1) Supplito coir Ammirato lib.1yfag.664. 
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mito per Commuovere i Criftiani ad andare 
Copra gl’ InCedeli, come gli anni addietro avea 
fatto . Egli ha ben fatto Copra gl’ Infedeli ; peroc- 
ché prelp Alexandria, e così viiitava le Pro- 
vincie, e andonne a Vinegia, e poco aiuto 
ebbe dal Papa, a cui andò di punta , perocché 
volea fare guerra a Mefs. Bernabò, e tornofTène 
in Cipri , ove a tradimento fu morto da certi 
Cuoi Baroni , e da 

Come Carlo Imperadore venne in Italia , e fece 
guerra a MeJ's. Bernabò , e poi venne a Pifa , 
e a Luce a. Rubrica 70 6. 

N EI detto anno Mefs. Carlo Imperadore , 
e Re de’ Romani venne in Italia , e con 
grandifiìma quantità diTedefchi,e puofeii ad 
ode in Lombardia contro a Mefs. Bernabò , e » 
a’ ferragli di Mantova , e tanto vi dette , che 
fece accordo con Mefs. Bernabò ; comecché 
molti vogliono dire , che innanzi , che Ci muo- 
vere della Magna fegretamente con lui fu in 
concordia per denari, e pure venne di con- 
cordia ; però fece poco danno a Mefs. Berna- 
bò ; ma venne per ofTèrvare quello avea pro- 
meteo a Papa Urbano. Ma la gente Cua fi sba- 
ragliò, e fi partì , e poca gliene rimafe . E fece 
dentro Cegretamente , come detto e, accordo 
con Mefs. Bernabò, e m olirò p:r careftia di 
vivanda , e danari non pater tenere la gente , 

c par- 
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e partifli , e andonne a Pifa , e a Lucca , ove 
fu ricevuto da Mefs. Giovanni deilo Agnello, 
lo quale v’ era Signore ; e rirnife Mefs. Piero 
Gambacorti in Pifa, e Mefs. Giovanni fece 
Cavalieri , ove cadde un ponte di legname in 
Lucca, in fu* eh* erano, c ruppeli la cofcia 
Mefs Giovanni dello Agnello, e rimafe Si- 
gnore in fifa Mefs. Piero Gambacorti, e Lucca 
rimafe al Patriarca d’Aquilea, e a uno Car- 
dinale ; ciò fu Mefs lo quale poi 

ultimamente la lafciò libera per centoventi- 
mila fiorini, che n’ebbe. E disfece!! la Go- 
da , cioè una Cittadella , che-v’ era dentro . 

Come fu grandi piove in quefto anno. 

Rubrica 707. 

I N quello anno dall’ Ogniflànti mccclxvit. 

allo Agofto , e all’ Ogniflanti mccclxviu. 
furono grandiiìime piove , tanto che la fiate 
fu sì piovofa , che non fi potè metere , che 
non fe ne perdeflè della biada , e grano , e 
metuto quando era un’ ora fole , innanzi che 
fi potefiè fare il covone , o la bica era molle 
per pioggia, e innanzi che fi/poteflè battere 
fiate nelle biche tanto, che vi mettea dentro , 
oyc molto fe ne guaito quello anno , tale che 
il fecondo vegnente fu grande careftia. 

. * ' f 

I 

E 3 Come 
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Come li Fiorentini pacificarono per danari 
lo ’mperadore . Rub. 708. (,) 

E Sfendo dati gli Ambafciadori collo ’mpe- 
radore in Lombardia , e ultimamente du- 
bitolfi lo ’mperadore, che dopo la concordia 
fatta con lui li Fiorentini avieno oppreflàti 
li fuoi fudditi, e tolto loro le Terre, ed a lui 
tolto Sanmignato , e che erano traditori della 
Corona i Fiorentini , e che all’ ultimo egli ve- 
dea , che’ Fiorentini erano poco fedeli a lui . 
Fugli moftrato per gli Ambafciadori l’ opprel- 
fioni , che 'aveano fatte a’ Fiorentini la cafa 
de’ Tarlati , che teneano Bibbiena con gli al- 
tri , e li Sanmignateli . Lo contentarono in 
quello modo , che dille ; Tanto potrebbono 
fare d’ ammenda i Fiorentini , che noi gli ave- 
remo per feufati , e dimenticheremo la ’ngiu- 
ria . E così gli richiefe di gente contro a Mef* 
fer Bernabò , allegando lo ’mperadore , eh’ e- 
rano tenuti di ciò fare eglino , ed ogni fotto- 
polto d’ Imperio . Di che fu rifpofto , che era- 
vamo in pace con Mefser Bernabò , e non 
volevamo edere fuo nemico, e che noi rima- 
nevamo in Tofcana, ed egli 11 tornerebbe 
nella Magna; e Mefs. Bernabò era troppo pof- 
fente nimico a’ Fiorentini . Dille lo ’mperado- 
re la parola del Vangelio : Qu i non efi mecum , 
cantra me eft ; cioè : Chi non è meco, è con- 
tro 

(1) Nel MS. manca. 
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tro a me. Tanto venne a dire , quanto i Fio- 
rentini follerò Tuoi nemici . E tornati i noftri 
Ambafciadori , venne in Firenze per parte fua 
due Ambafciadori ; l’iino fu Mefs. Napoleone 
degli Oriini Conte di Manupello locoteta, e 
Mefs Niccola di Napoli Cancellieri, e Barone 
dello reame della Reina Giovanna di Puglia, 
e intromiferii d’accordo collo Comune di Fi- 
renze , e collo ’mperadore ; ed in quello mezzo 
per avere migliori patti, il Patriarca d’ Aqui- 
lca fi partì da Lucca , e cavalcò il contado 
di Firenze per Valdelfa, e venne infino a 
Montefpertoli , e fecero danno di prigioni, c 
di belìiame . Ultimamente fi fece l’accordo, e 
brivilegiò lo ’mperadore il Comune di Firen- 
ze , e ciò , che in quello tempo tenieno fi Fio- 
rentini , ed ebbe fiorini quarantamila d’ oro ; 
e lo Conte di Manopello, e Mefs. Niccola 
per fenferia n’ ebbono fiorini mille di doni . 
Così fi partì amico de’ Fiorentini lo ’mpera* 
dorè , é nel fegreto , male di Papa Urbano , 
perocché non attenne al Papa di disfare Mefs. 
Bernabò, 0 partilfr di Tofcana del mefe di 
Febbraio, e andonne per la via di Vernia,c 
andolìene nella Magna . Ma il Comune di Fi- 
renze pagò fiorini cinquantamila , e quando fi 
partì da Vernia dille a certi Ambafciadori, 
eh’ egli non n’ avea avuti , fe non quaranta- 
mila, e che lo Conte di Manopello,- e Mefs. 
Niccola da Napoli aveano avuti gli altri eglino . 

E 4 Come 
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Come fu gy a ìi di tievaggi , e grandi freddi . 
Rubrica 7.-9. 

I N quefio medefimo anno furono grandiid- 
mi freddi di Dicembre, e di Gennaio, e 
grandilìime nievi piovvono di Gennaio, e di 
Febbraio più , c piu volte , oltre all’ ubato mo- 
do di quegli anni addietro paflàti di più di 
dieci anni . 

Cerne i Sanminìatefi , i quali s' erano r niellati 
da' Fiorentini , face ano danno in fu quello di Fi- 
renze , ed a ’ 1 ojeani con Mcfs. Bernabò . 
Rubrica 7 1 o. 

N EH’ anno del Sig. mccclxix. i Sanmignatefl 
per la venuta dello Imperadore ,che avea 
fatta T anno padàto, prefero fuperbia, come è 
narrato addietro Rubrica 708. I Sanmignated 
nell’ anno del Signore mccclxvii. (,) s’ erano ri- 
beilati dalla giurifdizione, la quale il Comune 
di Firenze v’ avea , del Capitelino Fiorentino , 
e d’altre giurifdizioni . Di che per la venuta 
dello Imperadore , come detto abbiamo , avea- 
no prefumito di ricettare sbanditi de’ Fioren- 
tini, e altri nimici di Firenze , li quali di fur- 
to , e quando per rapina , pigliavano beftiame , 
ed uomini faccano ricomprare. Di che i Fio- 

ren- 

(1) Supplito coll' Ammirato Ul. 661. 
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rentini peritarono di porvi rimedio, e cerca- 
rono di fare ciò, che poteflero per riducere 
alla riverenzia del Comune di Firenze, e non 
poterono in niun modo a ciò ridurgli ; peroc- 
ché i Cavalieri de’ Ciccioni , e Mangiadori,e 
altri gentili uomini non fi fidavano del Comu- 
ne, ma cercavano di darli, o d’ appoggiarli 
ad altro Comune . E ultimamente li raccoman- 
darono a Mefs. Bernabò , e ricevettono fuo le- 
gno, e fua gente, e per Capitano Guafparre » 

degli Ubaldini . 

• t 

Come il Comune dì Firenze puf e V ofte a Sanmi- 
niato del T edefeo , e fecero Capitano Mefs. Gio- 
vanni Malatacca di Reggio , e della fetta degli 
Albizi,e Ricci. Rub. 71 1. 

I N quello medefimo anno del mccclxix. del 

mefe di venne Mefs. Giovanni 

Malatacca di Reggio da Napoli ,e fu Capitano 
di guerra del Comune di Firenze ; e poi a’dì 

s’ andò ad olle allo cartello 

di Sanmignato delTedefco,c puoforli più, e 
più campi , e ftrinfeli lo campo per modo , 
che non potea nò intrare , nè ufeire perfona 
dentro , e più , e più trattati con loro s’ ebbe , 
e molte volte li conduflèro in Firenze , e predo 
a Firenze quelli dentro , Mefs. Lodovico Man- 
giadori , e altri de’ Ciccioni , per efìère in con- 
cordia, e farebbono flati, fe non che una fet- 
ta, 
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ta , che era in Firenze non gli lafciavano , li 
quali li faceano tenere a petizione loro fegre- 
tamente , per conducere i Fiorentini a lega colla 
Chiefa , come volca Urbano . E quella era la 
fetta degli Albizi . Lo contradio era la fetta 
de’ Ricci . E quella fetta degli Albizi li chiama- 
vano i t’aperini . E venne a tanto , che chi 
portava berrette di quelle cucite ad ago, li 
chiamavano i Paperini , perchè quella ufanza 
era venuta di Corte di Roma , eh’ era molto 
utile , e calda la berretta fopra il cappuccio , 
e molto atta a tenere, e trarre di capo più, 
che li cappelli lunghi del Bavero , che fi ufa- 
vano per caldezza di capo . E dico , che chi 
aveva a fdegno d’ edere della fetta degli Al- 
bizi, nomati Paperini , avea il cappello , e molti 
non fe ne curavano.- 

Come furono grandi pove, e fu mala ricolta 
quefio anno. Rub. 712. 

Q Uefto anno furono grandifiime piogge ta- 
le , che lo piovere fu tale , e sì fatto di 
Novembre , e di Dicembre , che non fi feniinò 
mólto, che non fi gualìaflè; perocché quaii 
ogni dì de’ detti due mefi piovve, e crebbe 
sì Arno, che dal 346. in quà non fu mai sì 
grande , e quali il campo di Sanmignato fu 
per difabitarli, e per levarli, per lo difagio 
dell’acqua, e dell’ andarvi. Lo foraggio pur 
bifognava nel campo agli uomini . 

Come 
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Come Aiefs. Giovanni Aguto feonfiffe la gente de i 
Fiorentini al Borgo a C afeina , e prefe del Co- 
mune , e il Capitano . Rub. 713. 

N EI detto anno , cioè mccclxix. a’ dì 

edendo Mefs, Giovanni Malatacca Capi- 
tano del Comune di Firenze ad olle a Sanmi- 
gnato , Mefs. Giovanni Aguto li, partì di Lom- 
bardia, chi di de comandato di Mefs. Bernabò, 
e venne al Borgo a Cafcina per levare 1 ’ olle 

da Sanmignato , e diflefi , che avéa di 

barbute . Di che per le piogge , e per lo di- 
fagio della vettuaglia non andavano a foccor- 
rere Sanmignato . Di che Mefs. Giovanni Ca- 
pitano gli avea a vile, e più volte fcride let- 
tere a Firenze , che quella era brigata da vin- 
cerla . Incorporarono i Fiorentini di feonfig- 
gere quella brigata , e fcriflèro lettere , che 
doved'e andare a combattere . Di che rifpofe 
il Capitano , non era da prendere quello par- 
tito, perocché di partito vinto non era da 
metterli a partito , e così udito quedo , che 
Sanmignato era dretto per averli di corto , e 
che il metterli a partito non era ficura cofa, 
li diliberarono i favj di non combattere ; ma » 

tanto poterono più quelli , che fono volonta- 
roli, che gli altri, che fu fcritto da capo al 
Capitano , che combattedè ; di che non vo- 
lendo combattere , gli fu mandato a dire per 

uno 
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uno di quelli della guerra, che erano orto cit- 
tadini , e due Capitani di parte ( ciò fu Schiatta 
del Ricco Pezzaio , ) che fe non avelie tanto 
cuore , che eglino gliene manderebbono uno 
di bue . Di che quello Capitano udendo que- 
llo , fdegnato edere tenuto vile , che per certo 
era de’ gagliardi uomini d’ Italia di fua perfo- 
na i pure per vergogna fi condulìè alla batta- 
glia ; e così ufeito del campo andò albergo 
a Calcina , e così combattendo fu feonfitro , 
e prefo Mefser Giovanni Malatacca, e molti 
Fiorentini , eh’ erano con lui ; infra’ quali di 
nome non vi fu però altro Fiorentino , che 
Filippo di Mefs. Alamanno Cavicciuli, il quale 
poi ricomperatoli, fu fatto di popolo, e Vi- 
cario della Valdinievole ; della quale feonfitta 
molto fi fgomentarono i Fiorentini ; e nondi- 
meno l’ode non li levò però da Samnignato . 

Come i Fiorentini mandarono per lo Conte Ruberto 
da Poppi, e feronlo loro Capitano di guerra. 

Rubrica 714. 

I N quelìo medelìmo mefe mandarono i Fio- 
rentini per lo Conte Ruberto de’ Conti Gui- 
di da Poppi, e tolferlo per loro Capitano, e 
andò nel campo da Sanmignato del Tedefco,e 
quello vide , e afforzò per modo , che con ogni 
licurtà dentro non vi potea perfona intrare , nè 
ulcire , e da mangiare non v’ era fe non poco . 

Come 


Digitized by Google 



LIBRO NONO, 


77 


Come la compagnia di Mefs. Giovami Aguto venne 
a Firenze , e fece grandi danni , e mando /fi Am- 
bafciadori al Papa , e fece fare lega con lui . 
Rubrica 715. 

S Tando in quello tremore, e sbigottimento 
i Fiorentini per la detta fconfìtta narrata 
addietro lo fecondo Capitolo palfato, li pen- 
favano per certo edere dilerti , e gran paura 
aveano dello loro flato , e libertà ; e quelli , che 
contradiceano la lega della Chieda, ciò era la 
fetta degli Albizi, era tutto dì loro rimpro- 
verato , che per non volere conolcere gl’ in- 
ganni di Mefser Bernabò, che fempre avea 
ingannato i Fiorentini , li Fiorentini erano 
per perdere la loro libertà . Di che convenne 
alla fetta de’ Ricci aflèntire alla lega, e cosi 
fu ; perocché creati furono Ambafciacjori , e 
andarono a fare la lega col Papa, ed ebbefl 
con grandinimi difavvantaggi , più che non 
arebbono avuti, infra’ quali Ambafciadori fu 
il capo della fetta de’ Ricci , il quale fu Uguc- 
cione di Ricciardo de’ Ricci, e così ebbe Papa 
Urbano V. la lega, che non era per averla a 
quelli tempi . La compagnia di Meìs. Giovanni 
Aguto veggendofi quella vittoria così gran- 
de , fi dice , non volle andare a foccorrere San- 
ili ignaro , e lo non vi andare furono dette più 
cagioni . Chi dille , perchè lo foraggio , non vi 

era* 
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era ; chi dille , non fu chi darli danari ; chi 
dille per lo tempo tempeftofo dell’ acqua , ed 
i mali cammini , e terreni di Sanmignato . Ma 
vennorfene a Peretola predo a Firenze a due 
miglia, con ifperanza, che a Firenze folle no- 
vità , e mutalìè flato, e venilTe alle mani di 
Mefs Bernabò , e pare fi creda , che fe folle 
fiata gente d’ uno fignore naturale , come di 
così crudele tiranno , come è Mefser Bernabò , 
correa gran rifchio di mutare flato ; ma.niuno 
era vago della fignoria fua . E venne a Firen- 
ze, cioè a Peretola , a’ dì...,, di Dicembre 
MCCCLXIX. 

Come s' ebbe Samùm ato . 

Rub. 716. 

* 

S Tando in quello tremore per più dì , s’era 
cercato trattato dell’ entrare in Sanmigna- 
to di furto . Ùì che un pover’ uomo , che li 
chiamava Luparello (,) , feguendo fuo trattato, 
una notte ruppe una parte del muro , ed in- 
trò dentro alquanti , e poi andarono , e rup- 
pero la porta , e combatterono la piazza , e 
convinfero la Terra , ed andò a ruba la mag- 
gior parte della Terra , e ciò fu nel mele di 
Gennaio , cioè a’ dì 9. mccglxix. • 

Come 


(i)MS. Lupnarelfo . 
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Come fu prcfo il C afte Ilo di Sanminiato , e quello , 
che ne feguì di loro , ed a certi fu tagliato 
il capo . Rub. 7 1 7. 

I N quello medefimo anno, e mefe, eflendo 
in Sanmignato la gente de’ Fiorentini , e 
preli de’ principali nimici del Comune di Fi- 
renze, e menati a Firenze. Infra’ quali Mefs. 
Lodovico Ciccioni e Mefs. Fi- 
lippo Lazzerini vennero a Firenze a’ dì 

del mefe di Gennaio in fui vefpro . Lo po- 
polo fentendo per tutta la via donde vernano, 
cioè dalla porta San Friano , infino al palagio 
de’ Priori ; e si per la guerra , che fatto avea- 
no , e sì per la careftia , che della guerra era 
ufcito , e poi per la gente , che cavalcato avea 
a Firenze , fu grandiflima fatica con tutta la 
gente, e famiglia de’ Rettori , e de’ Priori male 
guidata , e tanti ne furono feriti di pietre, che 
abbandonarono i pregioni , e fe foflèro fiati 
fciolti , fi dice, -fé n’andavano. Pure all’ulti- 
mo , con grande fatica , furono melfi in mano 
delli Rettori. E lo dì feguente in Tulio muro, 
eh’ è dal palagio dello Aflèguitore allò pala- 
gio de’ Priori , fu tagliata la tefta agl’ infra- 
fcritti 


Di che eflendo tagliata la tefta a Mefs Filippo 

Laz- 
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Lazzarini , e quali ogni perfona itoli a cafa , 
e lo corpo Tuo era nella bara nello cortile del 
Capitano , fu tolto in fulla terza , e portato 
via con quelle folcnnità, che gli altri . Di che 
eflbndo in Porta roda, parve giudicio divino,' 
che i fanciulli , che ufeivano dalle fcuole, co- 
minciarono a domandare chi erano li portati ; 
ad uno ad uno padarono , che nulla fu detto. 
Quando furono a Mefs. Filippo Lazzarini, con 
boci, e falli cacciarono coloro, che lo porta- 
vano, e ultimamente lo tratterò della bara, e 
tutta Porta rolla lo drafeinarono innno alla 
ufeita di Porta roda , da cafa i Bomboni . La 
novella andò in palagio, la famiglia de’ Signori 
v’accorfe,e fecelo rimettere nella bara , e ri- 
torre, ed i fanciulli cacciati. Di fubito innanzi 
giunfe a cafa gli Spini , da capo fu loro tolto , 
e gittato fuori della bara , e fatto riporre , e 
tolto loro più volte,. Ultimamente nè i Ret- 
tori, nè altri non ebbono potere, che i fan- 
ciulli non lo gittadero in Arno . Diceli , che 
fodè giudicio divino, perocché operazione di 
perfona non fu , che ciò fi. facede , fe non 
de’ fanciulli . Dicefi bene, ch’egli fu uomo di 
mala ragione, e che avea grano, e che mai 
non fi potè a Sanmignato fare lo (lede , che 
n’ afpettava gran careftia , e vedea quelli di 
fua fetta , e gli altri comperare pane di fag- 
gina di monte Baia xii. danari . 

* Come 
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Gwie fi partì la brigata di Mefs. Giovami Aguto , 
e andomie in Lombardia , e di gente Fiorentina 
fi fecero Cavalieri. Rub. 71$. 

I N quel tempo, e in quell' anno la detta bri- 
gata di Mel's. Giovanni Aguto , fiata ch’ella 

fu a Peretola dì e fiata alle 

dette luogora de’ cittadini , quando fi partirono 
dello luogo dove erano fi fecero ardere , e 
fare grandi danni, e innanzi che fi partiffero 
a’ dì . . . del mefe di Dicembre vennero predo 
a Firenze sforzatamente con tutta la loro bri- 
gata , e fecero corridori infino alle porti della 
città di Firenze , e corfero per modo , che 
vennero infino a Mugnone , che fono i folli , 
e allora fi diliberò, che non fi ufeifie fuori 
per gli noftri foldati, e così quelli corridori fu- 
rono contattati per alcuni , che fi trovarono di 

fuori, e fu prefo uno Mefs provi» 

fionato di Mefs. Bernabò, ed erafi quello dì 

fatto Cavalieri egli , e Mefs figliuolo 

di d* una famiglia di Ghibellini 

chiamati Lifchi . Quella vergogna ricevettono 
i Fiorentini , e danno , per oflervare la promif- 
iione a Mefs. Bernabò, ed egli non la ofTer- 
vò a loro . 
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f) uefti fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1 3 <5 S . 
a' dì primo di Gennaio 1 3ój^Rub. 719. 

T ' ' ' 

XAcopo d’ Alamanno Vettori 0 ?. 

Ugolino di Bonli , Speziale . 

Piero di Bonaventura Ricoveri . 

Bonaccorfo di Lapo di Ioanni Bonaccorli (t> . 
Francefco di Iacopo del Bene . j 

Cipriano di Lippozzo Mangioni . 

Manetto Ammannatini, Cofinaio. 

Iacopo di Gaggio , Tavolacciaio . 

Migliore di Veri Guadagni Gonf. di Giuft. 
quart. S. Ioanni. 

Ser Paolo Venni lor Not. q. S. M. Novella . 

Giovanni Doni, Rigattiere. 

Andrea di Giovanni, Pianellaio. 

Andrea Villani , Tintore . 

Francefco Lippi , Pellicciaio . 

Francefco di Giunta Borghi. 

Caroccio Carocci . 

Benedetto di Neri di Ser Benedetto. 
Agnolo Borgognoni. 

Luca di Totto da Panzano Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Vermiglio di Ser Franchino lor Not. 
quar. S. Ioanni . 

Gio- 


ii) Magi, omette Vettori. 

(ìj Magi, omette Bonaccorji . 
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Giovanni d’ Arrigo Saflòlini . 

Francefco di Lippo Antinori . 

Francefco Martini, Caligaio. 

Marco del Bellaccio, Beccaio. 

Giovanni di Roberto Ghini . 

Bernardo di Iacopo Beccanugi. 

Giovanni d’ Aldobrandino del Ricco. 

Pino di Teghiaio del Cicino . 

Filippo di Cionetto Baftari Gonf. di Giuli, 
quart. S. Croce . 

Ser Coro di Ser Grifo lor Not. q. detto. 

Stefano di Lippo Neri . r 
Ciriaco di Guernieri Benci. : 

Francefco di Spinello, Vaiaio. 

Lionardo di Ioanni Raffacani . 

Niccolaio Delli , Pizzicagnolo . 

Cecco Giandonati, Vinattiere. 

Pagolo di Michele de’ Rondinelli . 

Domen. di Filippo di Niccola , Lanaiuolo (,) . 
Guido di Federigo Baldi Gonfal. di Giuli, 
quart. S. M. Novella . 

Ser Francefco di Vanni Muzzi lor Notaio , 
quar. S. Spirito . 

Giovanni di Francefco graffo Mercatante (1) . 
Lippo Dini . i 

Niccolaio del Bello de’ Mancini. 

Fa . Fran- 

(i) MS. Niccoli, e omette Lanaiuolo, 

(*)MS. Merdaio. . . 
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Francefco Gofi , Lanaiuolo . 1 . 

Domenico di Sandro Donnini. 

Tommafo di Meglio Fagiuoli . 

Ioanni di Lapo Chini , Maeftro . 

Ioanni di Piero Parenti , Corazzalo . 

Gerì Ghiberti Gonf.di Giuli, q. S. Giovanni . 

Ser Lorenzo di Ser Tano lor Not. q. detto . 

* 

t 

Niccolò Doni , Albergatore . 

Bonaccorfo di Vita , Rigattiere . 

Ioanni di Piero Bandini. 

Ioanni di Francefco de’ Magalotti . 

Simone di Mefs. Bindo degli x\ltoviti . 
Boccaccio di Mefs. Ardovino . 

Bianco di Boni! , Ritagliatore . 

Filippo Doni , Lanaiuolo . 

Ioanni di Luigi de’ Mozzi Gonf di Gij^ft. 
q. S. Spirito i 

Ser Lodovico di Ioanni DofH lor Not. qu. 
S. Croce . 

Come fatta la lega colla Chicfa fi mandò in Lom- 
bardia gente contro a Mefs. Bernabò. 
Rubrica 720. 

I N quello anno del mccclxx. ferma la lega 
con Papa Urbano, perchè Piero di Filippo 
degli Albizi avea Tempre favoreggiato , che la 
lega colla Chiefa fi faceilè , avendo Meis. Piero 
figiiuo’ di Mefj. Filippo Corii Tuo nipote Ve- 

feo- 
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fcovo di Firenze , lo Papa Urbano gli diede 
il cappello , e fu nel numero degli altri Car- 
dinali , e richiefe il Papa la lega de’ Fioren- 
tini , e .gli altri collegati incontro a Mefs. Ber- 
nabò. Di che i Fiorentini vi mandarono) e 
infra tutti gli altri collegati infieme colla Chic- 
la, fu maggiore lo numero, che flette alla 
guerra quello de’ Fiorentini di foldati, che al- 
cun’ altra, o tutti infieme. E di quella gente 
fu Capitano Mefs. Rollò de’ Ricci . Ed eflèndo 
Mefs. Rollò de’ Ricci colla brigata in Lombar- 
dia , una fera cavalcò ove fu rotto, 

e prefo ; e poi pagò alcuno danaio della ta- 
glia , e lafciò il figliuolo Raggio a Mefs. Ber- 
nabò per tremila fiorini , Io quale fopra di le 
1’ avea tolto , e promello a’foldati, e lui fopra 
la fua provifione lafciava libero . Di che li fuggi 
lo mele di Gennaio mccclxx. 

Q”éjH fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1 369. 
a" dì primo di Gennaio 1370. Rub. 721. 

Joanni di Giunta , Lanaiuolo . 

Piero Bini. , - 

Piero Gorini, Beccaio. 

Francefcp Pepi, Pannaiolino . 

Mefs. Pazzino degli Strozzi. 

Priore del Pera jfjaldovinetti . 

Biagio di Bonaccio Guafconi- 
Guicciozo d’ Ardingo de’ Ricci. 

F 3 La- 

1 
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Lapo di Duccio Bucelli Gonfal. di Giuli, 
quart. S. Croce . 

Ser Niccolò. Serragli lor Noti q. S. Spirito. 

Piero di Zucchero Soderini . 

Bonaccorfo di Rucco ( o Ricco ) Pitti . 

Dino di Geri Tigliamochi . 

GioVanni Mannini 
'Gherardo di Bartolino (,> , Pezza io . 

Stagio di Bartolo, Ferraiuolo. 

Cantino d’ Agnolo di Lapo di Cante (I) . 
Duccio di f canni , Sellaio. 

Bartolo di More Ubaldini G0nfal. di Giuli, 
quart. S. M. Novella . 

Ser GiovannidiSer Corfo lor Not. q. detto . 

:I-J •! : . . 3 , . 

. r 

Giovanni Dini, Speziale. 1 
Bartolo di Cenni Bigliotti . 

Simone di Rinieri de’ Peruzzi . 

Agnolo di Piero Covoni. 

Filippo d* Uguone (}) , Speziale . 

Ghino di Bernardo Anl'elmi . 

Miniato di Nuccio, Funaiuolo,/ 

Nuccio di Matteo, Tavolaccio . 

Salvellro di Mefs. Alamanno de’ Medici (+) 
Gon£ di Giuli, quart. S. Ioanni . 

Ser Salvi Gai lor Not. quar. detto. 

Nic- 

(i) MS. di Bartolo . 

(a) MS. Lupicanti . Petrib. Cantini. . 

(3) MS. d' Uguccione . 

(4) MS. omette de' Medici . 
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Niccolò Brunetti , Pizzicagnolo. 

Andrea Niccolini , Calzolaio . 

Niccolò d’ Ugolino Giugni, 
loanni di Lapo Corfi . 

Ubaldino Faftelli. 

Ammannato di Teghino Rinaldi. 

Francefco di Benedetto Gucci. 

Caruccio ( al. Caroccio ) d’ Andrea del Nero . 
Mefs. Donato Velluti Gonf. morto. In fuo 
luogo 

Sandro di Simone da Quarata Gonf. di Giuft. 
quart. S. Spirito . (,) 

Ser Francefco del Maeftro Piero lor Not. 
quart. S. M. Novella . 

‘ r / 

Andrea di Cappone de’ Capponi . 

Iacopo di Lapo Gavacciani. 

Dinodi Nuccio, Coreggiaio . 

Orlando Avviati , Fabro . 

Giovanni di- Giano, Setaiuolo. 

Ambrogio di Meringo. 

Gueriante di Matteo Marignolli. 
loanni Cambi . 

Giovanni di Mefs. Lotto Salviati Gonf. di 
Giuft. quar. S. Croce . 

Ser Tinello di Ser Bonafera lor Not. q. S. Sp. 

F 4 . . Ci °- 


(i) Magi. Verumtamen diffo Domint Donar* defunti* 
fucceffit in locum eius Sunder Simonis de Quarata 
in ufficio Jtipraditfo . 


r 
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Cione di Vanni Abadinghi . : / 

Lionardo di Bindo Ferrucci . 

Bonaguida di Iacopo Simoni, Lanaiuolo . 
Bonaccorfo di Vanni, Orafo. 

Riftoro di Cione , Maeftro . 

Tommafo di Vanni da Careggi (1) , Linaiuolo. 
AleiTàndro diNiccolaio d’Ugo degli Albizi (3> . 
Iacopo d’ Aldobrandino di Lapo Rinaldi (4) . 
Baldefe di Turino Baldefi (y) Gonf. di Giuli. 

quar. S. M. Novella. 

Ser Piero Cini lor Not. q. S. Croce . 


Come Mefs. Bernabò mandò gente in Tofcana , e 
venne da Matrone. Rub. 72». 

N EI detto anno del mccclxx. Mefs. Bernabò 
mandò fua gente , la quale venne da 
Sarezana, e per la via di Mutrone , e poi fi 
partì di quelle parti , e andofli disfacendo per 
Ioidi, e non facea però danno a’ Fiorentini , 
nè a molte perfone , perocché con molta gen- 
te, che il Comune avea, fi difefe. 

Come 

• i 

(1) MS. omette Lanaiuolo. 

(3) MS. omette il luogo 

(3) MS. di Niecolaio degli Agli , corretto , ove prima fi 
leggeva come in altri > degli Alejfaadri r 

(4)' MS. omette Rinaldi . 

(S) MS. falchi U al de fi . Viv. n. Fu poi Cavaliere , 
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Come in quejlo anno fu grande careftia d’ ogni cofa . 
Rubrica 7x3. 

N EI detto anno fu grandifliina careflia, 
perocché per la gran pioggia dell’ anno 
pattato , e perchè era fiata guerra , non s’ era 
raccolto aitai abbaftanza , di che convenne; fi 
mandafle per grano di fuori, e valfe quell’an- 
no lo ftaio Fiorentino tre meli , ciò fu Feb- 
braio , Marzo,' e Aprile, e parte di Maggio 
un dorino lo ftaio . E quel mede fimo annodi 
vino fu gran careftia, perocché valfe fiorini 
uno lo barile di ricolta , e di fiate fiorini unó , 
e mezzo il barile. Ancora fu careftia di car- 
ne , perocché quell’ anno era fiata in Lombar- 
dia la guerra, e in Tofcana, e in molte luo- 
gora ; per la quale cagione non era venuto a 
Firenze beftiame di Puglia, donde ne folea. 
venire affai . Quell’ anno v’ ebbe mortalità di 
beftiame, la qual cpfa gittò affai careftia, ol- 
tre all’ altre cagioni di fopra narrate. 


Quelli fono i Priori da’ dì primo di Gennaio 1370. 
a’ dì primo di Gennaio 1371. Rub. 714. 

iAcopo di Bartolo Strada. 

Matteo di Bonaecorfo Alderotti . 

Agnolo di Berto Cocchi. 

. Si- 
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Simone di Bonarrota Simoni. 

Lapo di Vanni Rucellai . 

Marco di Giotto Fantoni . 

Bartolo Lana, Legnaiuolo. 

Niccolò dt Benedetto, Rigattiere. 

Andrea di Veri Rondinelli Gonf. di Giuli, 
i- qua r. S. Ioanni v 

Ser Cafciotto Ioanni lor Not. q Spirito. 

. > ’• • ' ' • 

T 4 ' 

Piero Scotti , Calzolaio . 

Andrea di Feo , Laftraiuolo. 

Alberto da Caltiglionchio . 

-Domenico di Borghino Taddei . 

Tellinó' Dini . 

Aleflan. di Ser Lamberto del Nero Cambi . > 

Iacopo di Giano Gherardini . 

Bartoldmmeo di Luca Banchelli. 

Iacopo di Banco Pucci Bencivenni Gonfàl. 

di Giuli.' q. S. Spirito. 

Ser Niccolò di Ser Ventura Monachi lor Not. 
quar. S. Croce i 

.1*1 .... 

Guido di Ioanni Machiavelli. 

Giovanni di Ser Segna, Ritagliatore . 
Bartolo Mali (odi Mafo ) Vinattiere . 
Antonio Martini, Beccaio. 

Piero di Lippo Aldobrandini. 

Bartolo di More Ubaldini. 

/ 

Niccolaio di Mone Guidi. 

Stefano di Taddeo Cerretani 

Bo- 
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Bonaccorfo di Lapo Ioanni Gonf. di Giuft. 
quart S. Croce . 

Ser Domenico* di Ser Benincafa Jor Not. 

quar. S. Ioanni. <• 

✓ 

Bartolommeo di Niccolò di Cione (0 Ridolfi . 
Filippo di Iacopo Marfilj. 

Pierozzo di Piero Pieri; i 

Gueriante di Biligiardo Bagnefi. 

Ghieri di Chele , Albergatore . < 

Francefco di’Cheìe, Rigattiere. * 

Gieri Ghiberti. : . • • 

Tommafo di Neri di Lippo . 

Ghino di Bernardo Anfelmi Goftf di Giuft. 

quar. S. M. Novella . (1) 

Ser Francefco Mafini lor Not. q. detto. 

1 

Niccolò di Zucchero, Tavoliere. 

Luca di Totto da Panzano. (J) • 

Ser Ghiberto di Sèr Aleflandro. 

Lodovico di Ser Gherardo della Fioraia. 
Carlo di Strozza degli Strozzi. 

Giovanni d’ Amerigo del Bene . 

Giovanni di Mone, Biadaiuolo (4) . 
Giovanni di Cenni, Vinattiere. 

Uguc-" 

(1) MS. omette di Ciotte. 

(1) Viv. n. fu fatto Kavaliere , t poi noli a ottenne. 
(j) Vi», n. Fu fatto Kavaliere . 

(+) MS. Lanaiuolo. Viv. n. Fu poi Kavaliere . 
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Uguccione di Ricciardo de’ Ricci Gonf. di 
Giuli, quart. S. Ioanni . 

Ser Bartolo Neri da RotEano lorNot. quar. 
S. Croce. , ' , r 

, Niccolò di Nome, Vinattiere. 

Agollino di Lapo Bruni , Vinattiere (,) . 
Bartolommeo di Caroccio degli Alberti . 
Ioanni di Geri del Bello. ri 

Attaviano di Dino Attaviani : , 

Bindo di. Giovanni Vecchietti. 

Marco di Bandino da Filicaia . 

Iacopo Bonafede . 

Niccolò di Geri Soderini Gonf. di Giuli. , 
quart. S. Spirito . ■ ,' x 

Ser Giovanni Simoni lor Npt. q. S. Io. 

Come in qnefio anno fu in Firenze grandi novità 
per rivolgimento di fiato de' Cittadini , e la 
legge ,Ji fece per Mefs.Bengki Bondalmonti . 

; 4 Rubrica 725. \ 

\ • . •* 

I N quello anno nella città di Firenze eb- 
bono principio di molte rivoluzioni , le 
quali parvono veramente elìere principio di 
molte novità grandi , che pòi fegu irono . Con- 
fiderato , che per la lega della Chiefa s’ era 
1 ’ una fetta aliai formontata-, cioè quella degli ^ 
Albizi e in quello medef ino anno parve , che 

1’ una 

(1) MS. Corcggiaio , Magi, fcfcia Bruni . 
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T una fetta s’accordaffè infieme coll’altra : or- 
vero dicono altri , che guardò di dare il gam- 
betto l’uno all’altro, ma come che la cofa li 
andafle, l’effetto fu, che la fetta degli Albizi 
/ per la lega, e per lo Cardinale , eh’ era in Corte, 
in Firenze prefero maggior piè, fpezialmente 
, Piero di Filippo degli Albizi , cioè del Cardi- 
nale , e mandò il nipote a Bologna, e indi fu 
fatto Capitano della Montagna. Parve Piero 
far furgere lo maladetto ordine dello ammo- 
nire , addietro trattato in più luoghi , di che 
molto fi trameftava la cofa, e andava a partito 
> d’ effère ammonito tale , eh’ era Guelfo ; c ciò 
era sì difeorfa la cofa , che quando erano in- 
fieme li detti Capitani , l’ uno dicea all’altro: 
Non hai tu niuno a cui tu voglia male? Edio 
1’ ho . Ora mettiamo a partito ciafcuno il fuo 
in una volta tutti e otto. E alcuna volta di- 
ceano: Vada il tuo prima, e poi il mio . E così , 
non effóndo in concordia , poi fi giurava cre- 
denza, tenieff un tempo, e poi pure fi pale- 
fava. E chi era flato lalsù nominato, o mefio 
a partito avea uno grande crollo; perocché 
il dicea : Il tale dee eiTere Ghibellino ; egli fu 
meflò al paraone ; dicea F altro : Non era , che 
nonftvinfe; e quegli rifpondea: Il tale Capi- 
tano era fuo amico, e campollo . Di che pa- 
rca altro non fi avere a fare in Firenze , che 
tali cofe d’ ammonire tutto dì ricordarli . Di 
che per quello diguazzare , Mefs. Benghi Buon- 

del- 
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delmonti Cavaliere del popolo, e avea ricevu- 
to edere popolano per la guerra de’ Pifani , 
come addietro fu fatta menzione; e in quei 
medelimo anno era dato imborfato de’ Priori , 
e farebbe dato in quell’ anno medelimo Prio- 
re:; per li modi fuoi fi fece una riformazione , 
la quale in effetto narro, che chi folle dato 
grande , e fatto popolano , da quello dì del 
benefìcio ricevuto, ed aveffe conforti grandi, 
non potefle edere infra venti anni dal dì del 
beneficio, de’ Priori/ e non potedè edere a 
fare lo fquittino ec. Quella legge fu proprio 
in Mefs. Benghi , perocch’ egli avea conforti 
grandi , e niuno altro avea conforti grandi ; 
perocché chiunque fi fàcea di popolo mutava 
arme , e rifiutava la conforteria , e Mefs. Benghi 
non mutò arme , nò rifiutò conforteria . Di che 
ebbe divieto venti anni dal dì ; di che poi 
nell’ ammonire diventò più fiero per lo fde- 
gno , E ciò fu del mele di Gennaio mccclxx. 

Come feguì forte la legge dell ’ ammonire , e chi fit 
ammonito in quefl' anno. Rub. 726, 

N EI detto anno , effendo la fetta degli Al- 
bizi in colmo per la Chiefa , e per lo 
Cardinale , e per la lega ; parve l’ altra fetta 
d’ Uguccione de’ Ricci dare a terra le reni , e 
cominciare a piaggiare, ed ancora a fare di 
quello medelimo degli Albizi, ed a volere delle 

prov- 
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provvifioni dalla Chiefa , e cominciòUguccione 
a mandare Guiglielmo Tuo figliuòlo a Bologna, 
onde ebbe dal Cardinale di Brugia provvigione 
di 40. fiorini il mefe , ed all* altro figliuolo dare 
uno beneficio , e terreni di Chiefa in quello 
di Sanmignato . Di che alli cittadini parea quali 
edere venduti, dicendo: Noi fiamo meglio; 
e prima da Firenze di quelle due famiglie e’ di- 
ceali, la fetta degli Albizi, e quella de’ Ricci, 
ed ora fono accordati inlleme ; ed Uguccione 
era quello , che fempre vietò la lega della 
Chiefa , ed ora 1 ’ ha ordinata , ed' ha a provvi- 
lione , e Chiefe i figliuoli : egli non la vietava 
per bene di Comune, ma per avere migliore 
boccone ; nell’ anno del mccclxvi. egli puole 
l’ordine, che non fi ammonifie di leggiero, 
come fi facea , e ora è fiero all’ ammonire . 

Onde molti fi maravigliavano di lui, e in o- 
dio l’ avevano, perocché parea eflère fatto colia 
fetta degli Albizi una cofa . E in quello anno » 

furono ammoniti tre famiglie, però chi am- 
nionia uno d’ una cafa , e folle uno lato llretto , 
o difcendenti , erano tutti ammoniti . L’ uno fu 

Priore d’ Arrigo de’ Sigoli, S. Spirito, po- 
polo S. Niccolò , e ciò fu a ’ dì 22 . d’ Aprile , / 

MCCCLXXI. 

Berto de’ Benvenuti , detto quart. popolo 
S. Felice in Piazza, detto anno, e mefe. 

Zanobi di Neri de’ Macigni , quar. S. Gio- 
vanni , detto anno, a’ dì 8. di Gennaio, alla 

cui 
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cui monizione fu Mefs. Rodò de’ Ricci Capi- 
tano , e non poflèndo vincer!^ tra loro , e metfo 
tre volte , Mefs. Roflò , non volendolo il Pro- 
podo mettere più tra’ Ventiquattro , dille , che 
lo metterebbe egli cento volte ; e ultimamente 
non vincendoli , feciono uno conliglio di ri- 
chiedi la fera alle due ore , e flettono inlino 
a dì , quando fonata era la feconda volta per 
andare per li Gonfaloni . Alla terza quelli de i 
Macigni , eh’ era tratto Gonfalonieri , Mefser 
Roflò li levò , e giurò , eh’ egli non lo piglie- 
rebbe . La brigata ftracca, e vedendo quivi 
3 oo. cittadini richiedi a configliare , che lo 
lpaccialìèro ; perocch’ eglino richiedeano a i 
configli uomini, che follerò di loro animo, 
cioè al configlio de’ richiedi; allora li Venti- 
quattro s’arrenderono, e fu ammonito, 

/ 

Come fi elejjero Bargelli, e fecefi legge /opra i 
falliti, e feronfi gabelle al Monte , e fecefi. Ugitc- 
cione Albizi una lega , e fecefi legge a cbi ucci - 
deffe gli sbanditi . Rub. 717. 

N EI detto anno del mccclxxi. fi fecero in 
Firenze molte leggi ; perocché molti sban- 
diti ufavano allora nel contado di Firenze , e 
vietavano poflfeflioni ; di che fi eleflèro quat- 
tro Bargelli , e’ quali deflero ' in contado , e 
niuno ne poteflè dare in Firenze , fe non tre 
‘dì per mefe con grandi balio; e certo molto 

fc- 
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fecero fpaurire gli sbanditi, ed arfono molte ^ 
cale de’ cittadini , e condannarono molti , che 
gli ricettavano , li quali erano li condannati , la 
maggior parte del numero de’ grandi “Chi di- 
ce, che’l feciono perchè fi trovò le fette in 
palagio. E chi dice, che ’l fecero pure , per- ' 
ch’eglino danno più in villa, e ricettano gli 
più , eh’ e’ popolani . Ancora quell’ anno fallì 
la compagnia de’ Guardi, la quale avea di de- 
bito 127. migliaia di fiorini, e per quello fi 
potè grandi pene a’ falliti , e alle mogli , e a’ fi- 
gliuoli, e non.poteflèro avere uficio, fe non 
rendeflero foldi 20. per lira , e chi non ren- 
delìè foldi 20. per lira, benché foiìè finito, 
ad ogni tempo poterle ellèr convenuto ,e mol- 
te altre leggi l'opra ciò. Ancora chi pigliafie 
alcuno sbandito aveflè danari ; e chi uccideife 
uno sbandito, folfe ribandito. 

Ancora fi fece legge; conciofiacofachè s 

molti incantavano del Monte, e dxeano: lo 
Monte vale 307 per centinaio ; quello dì io vo- 
glio fare teco una tola ; io voglio poterti dare 
oggi a un anno , ovvero tu dare a me , quanto 
331- per cento ; che vuoi ti doni , e fa quello ? 
c cadeano in patto ; poi ftava in fe . Se rinvi- 
gliavano , li comperava, e fe rincaravano, li 
vendeva , e ne promutava qui , e là il patto io. . 
volte l’anno. Di che vi fi p.uofe fu gabella 
fiorini 2. per cento a ogni promutatore. 

Tu in quell’ anno, cioè il Settembre, c 
Temo XIV. G l’Or- 
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l’Ottobre Carlo Strozzi de’ Priori, ed era un 
favio uomo, ed era così grande capo della 
fetta degli Albizi, come li folle Piero di Fi- 
lippo degli Albini medefimo , e fu Gonfalonieri 
di giuftizia Uguccione di Ricciardo de’ Ricci . 
Di che per lo fenno di Carlo parve unire Piero 
di Filippo, e Uguccione a ogni cofa, e fpe- 
zialmente all’ ammonire . Di che non feppe 
fare sì fegreto, che non fi fapefle , e ancora 
per le opere, fi vedeano ; onde la fetta de’Ricci 
levò la fede a Uguccione , e dilfefi , che più 
volte di notte s’ accozzarono infieme in più 
luoghi . 

Come fi fecero ordini , e leggi fopra i Notai , 

. • • e poco valfe . Rub. 728. 

N EI detto anno del mccclxxi. di Maggio fi 
fece legge , che conciofoflècofachè li No- r 
tai negli uficj fi pagavano troppo ingorda- 
mente ; cioè era uno Notaio al Camarlingato 
dell’ Eftimo ; pagavafi : egli volea dello paga- 
mento di 20. foldi a cancellare per lo popolo la 
bulletta foldi 5. ed era tale popolo a pagare 
lire 5. che’l Notaio volea il quarto, e così di 
ogni cofa . Di che fi fece ordini penali , e non 
. fi offervarono , nè infino a quelli dì non fi fece 
tante leggi , che fi ofièrvino . 


Quelli 
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Quefii fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1371. 
a dì primo di Gennaio 1371. Rub. 719. 

B baiato di Ser Beicaro de’ Serragli. 
Iacopo di Lippo Neri . 

Simone d’ Andrea fagiuoli , Chiavaiolo, . 
Ridolfo di Lorenzo , Calzolaio . 

Guccio di Dino Gucci (0 . 

Bartolo di Giovanni Siminetti. 

Napoleone di Benci Carucci, 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi . 

Lapo di Duccio Bucelli Gonfal. di Giuli, 
quar. S. Croce . 

Ser Andrea di Ser Guido lor Not. quart. 
S. M. Novella <s) . 

1 

Giovanni di Luigi de’ Mozzi . 

Simone di Geri (3) Baroni . - ' 

Iacopo di Piero Sacchetti (4) . 

Bartolommeo di Lione Simoni . 

Pace Brunetti , Pezzaio . 

Giraldo di Paolo Giraldi, Galigaio (s) . 
Benedetto di Piero Morelli, Lanaiuolo. 
Marco di Benvenuto (<S) , Saponaio. 

G 2 ’ , An- 

(1) Viv. n. Fu poi Kavaliere del tempo . 

(1) Perrib aggiugnc. Cor fi . MS. l’ omette del tutto- 

(3) MS. di Giorgio. . , 

(4) Viv. n. Fu poi Kavaliere , 

(5) MS. Pezzaio. 

(6) Viv. di Brunetto . 
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Andrea di Lippozzo Mangioni Gonfal. di 
Giuli. quar. S. M. Novella . 

Ser Chiermontieri (,) di Ser Bartolo Chicr- 
montieri lor Not. quar. S. Spirito . 

* * , . . * I x 

Iacopo di Banco Pucci Bencivenni . 

Bagolo di Matteo de ? Maliftcj . 

Bardo Cord , Setaiuolo (1) . 

Andrea di Mefs. Francefco Salviate 
Pera del Pera Baldovinctti . 

Giovanni Federighi . 

Ioanni di Cante Àmmannati , Pizzicagnolo .. 
Mafo di Neri, Funaiuolo (J) . 

Iacopo di Dino Guidi Gonf. di Giuft. quart.. 
S. Ioanni . 

Ser Piero Mazzetti lor Nat. quar. detto . 

Simone Tucci, Albergatore. 

Serotine di Salveftro Brancacci. 

Tommafo di Lippo Soldani . 

Ioanni di Lapo Niccolini . 

Gentile d’ Oddo Altoviti. 

Bagolo di Bingeri Rucellai . 

Giovenco di Mefs. Ugo della Stufa . 

Biagio di Bonaccio de’ Gualconi (4) . 

Fran- 

(i) MS. Ser Gherardo Ticri,ec. 

(a) Magi, omette Setaiuolo . 

(3) MS. Ferr aiuolo . 

(4) Viv. n. Fu poi Ki voliere • 
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Francefco di Feduccio Falconi Gonfai. di 
Giuft. quart. S. Spirito. 

Ser Bernardo di Ser Taddeo Carcherelli loro 
Not. quar. S. Croce i 

Uberto di Schiatta Ridolfi . 

Iacopo d’ AleiTandro Guidetti . 

• Fiero Bachini., Beccaio. 

Bartolo Sanguigni, Calzolaio'. 

• Andrea di Segnino Baldefi . 

Davanzato di Ioanni Davanzati. 

Uberto di Fagno degli Albizi . 

. Filippo di Rinaldo kondinelli 

Michele di Vanni di Ser Lotto Gonfai. di 
Giuft. quar. S. Croce . 

Ser Michele di Ser Tegna lor Not. q. S. M. Nv 

/• 

•* 1 7 \ 

Giovanni di Tingo, Speziale. 

Niccola d’ Albizo de’ Guicciardini . 

Bettino di Mete. Covone de’ Covoni . 

> Beltramo di Metè.Bivigliano de’Baroncslli (,> . 

, Luca di Vanni, Calzolaio. 

- Francefco cF Amerigo, Pezzaio . 

• Ugolino Attavanti, Speziale.- 

v Giovanni di Tura Dini-. > v 

- Degho di Doffo degli Spini Gonf. di Giuft; 

- quar. S. M. Novella. 

Ser Verdiano Arrighi lor Not. q. S. Spirito . 

G 3 Come 


(i) •MSi'ométte Barcncdlì . 
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Come fi fece ordini alla Parte Guelfa fopra gli 
• ammoniti , e che non fi potejfe toccare gli 
ordini . Rub. 730. 

I i S \ 

N EH’ anno mccclxxi. li Priori di Gennaio r 
e Febbraio furono , infra’ quali ebbe uno 
Bartolo di Ioannide’ Siminetti quar. S. M. No- 
vella , uomo , che di nuovo era intrato nella fet- 
ta degli Albizi , e toltofi da quella de’ Ricci . Di- 
celi , che lo fece , che quando fallirono i Guardi 
egli flava male , ed era tavóliere , ed avea credi- 
ti da non rifquotere torto, e debiti, de’ quali 
ogni uomo volea eflèr pagato . Di che avendo 
debiti , ed effondo per fallire , parve , che Carlo 
Strozzi, e Michele di Vanni di Ser Lotto , che 
erano due grandiflimi nella fetta degli Albizi, 
lo mantenefiero di loro danari , onde rimediò 
a non fallire - Di che per quello egli s’era loro 
obbligato . Per la qual pofa eflendofi la fetta 
degli Albizi per la lega , e per lo Cardinale 
formontati , e datifi all’ ammonire , per tema, 
che non forte qualche Priore , che riftrigneflc- 
ro gli ordini della Parte , furono col detto Bar- 
tolo , e si fi feciono forti con lui ; -ed in ef- 
fetto egli come uomo affai faputo, e baldan- 
zofo più, che non era fua perfona, e fua fòr- 
za , fece una petizione , che niuna legge fi po- 
tette fare contro alla Parte Guelfa , nè per alla 
Parte, e fece porre graviflime pene. Non fi 

vine 
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vinceva : egli usò più arti acciò farla vincere ; 
prima, che li Capitani della parte (lavano in 
conliglio,e facevano minacci oneftamente , e 
mandavano nel configlio per colui , eh’ eglino 
fendano , che fi opponefie colla fava , é dicean- 
gli : Se’ tu Guelfo ? ognuno diceà, sì ; O perchè 
non vuo’tu, che quella petizione fi vinca? Que- 
gli fi feufava , e temeva d’ edere ammonito ; tor- 
nava a federe nel luogo fuo , e colla fava feo» 
perta dava nera . Gli altri veggendofi minac- 
ciare faceano lo fimile, ed ancora non fi vin~ 
cea. Pure Bartolo predetto cominciò a fare 
ricogliere a panca a panca , e dicea : Noi vo- 
gliamo vedere > donde le fave bianche vengo- 
no, che non è Guelfo, chi non vuole, che. 
la fi vinca ; e in quello modo fpaurita la bri- 
gata , fi vinfe . Quella fu una mala novella , 
e fu dare un principio a quello , che feguì ; 
di che poi fi guadò la città , ed a molti fu in 
odio il detto Bartolo, quali a’ buoni uomini, 
perchè troppo fi difonellò in fare tanta vio-, 
lenza al configlio , e molto innalzò con gli par- 
tigiani . Allora quella cofa diè tanto da penla- 
re alla brigata, sì perchè Uguiccione fi dicea 
quali di aflentire , che li buoni mercatanti fi 
vedeano a male porto , e parca loro eflère {chia- 
vi di quelle due famiglie ; cioè Ricci , e Al- 
bizi , e non ardiano a parlare, ma l'egreto ra- 
gionavano ogni dì : Vedemo modo d’ ufeire di 
l’chiavitudine . 

. G 4 Come 
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Come fi fecero gli ordini , ed i Ricci , e gli Al hi zi 
furono po(U al divieto, e come . Rub. >31. : 

• » • 1 f 

*■ . .L ' • . ; „ . * * ./ : • . I 

N EI detto anno mccclxku- d’ Aprile , e Mag- 
gio/'* veduti li Priori nuovi di buono ani- 
mo , e perlone di non grande leva, e da darli 
volentieri lanza parti, e fette , falvo Andrea 
di Lippozzo , eh’ era Gonfaloniere di giudi- 
zia , eh’ era deila ietta degli Albizi , molto fiero ; 
li cittadini li ftrinfero infieme di volontà fe- 
greta d’ alcuni Priori, ©jd’ alcuni Collegi, e 
cominciarli a ragunare a due, e tre inlìeme » 
ed ultimamente inteli inlìeme , cominciarono 
a farli tra loro alcuni capi ; infra’ quali fu nel 
quart diS. Spirito Giovanni di Luigi de’Mozzi , 
ch’era de’ Priori; in S. Croce Simone di Ri- 
nieri de’ Peruzzi , Mels. Lapo da Calliglicn- 
chio (1) , Giovanni Magalotti. S.M. Novella, Lui- 
gi di Lippo Aldobrandini , Ghino di Pernardo 
Anfelmi , Dama di ValorinoTurriani (5 * , ed in 
S. Giovanni , Andrea di Veri Rondinelli , Sal- 
vedrò di Mefs. Alamanno, e molti altri li fe- 
guircnOjC in numero di cento, o più il Pen- 
tirono ; ma ferie trenta da prima furono i giu- 
rati . Ed ultimamente la cofa fi fcop^rlp , peroc- 
< { chè 

(r) Leggali : AW/’ anno mccclxxit. di Marzo , e Apiile . 
V. fopra la tratta Rub. 719. e l' Ammirato /. 13. 
pag. 68 

(a) MS. da Cafiig/ioue . V. P Ammirato 1 . cit. 

( 3 ) MS. Ciurianui . V. Ammirato , come fopra . 
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che quedi andarono in cafa di Sinione di Ri- 
nieri de’ Peruzzi a giurare , ed egli s* infignea 
inalato ; di che uno , e altro veggendo tanto 
coftui edere vilitato , prefero folpetto , e an- 
darono a’ Signori , e diflèro,che combibbia li 
facea, e ragunata in cala cittadini , e motlro 
quelle famiglie A lbizi , e Ricci lentire di que^ 
ita cofa alcuno lentore ; di;che coftoro li ra-j 
gunarono in S. Piero Scheraggio , e quivi fu- 
rono circa quarantotto, e npn fi farebbono ra^» 
gunati , le non avieno 1’ appoggio d’ alquanti 
Priori , e Collegi , perocché nera pena capitai^ 
a ragunarfi oltre a dodici irv> luogo fegreto , £$ 
faccenda Ipreiìa, o Speziale pale le non li fa-' 
cede. Li ignori s’ infinsero di l'apere quello* 
la brigata sì fi rifentì , e così ragù nati andari 
rono in Palagio , e dillèro feufandofi , eh’ erano 
cittadini, e che eflì intendevo potere venire, 
a’ Signori, e però erano venpti ; che a loro pa-. 
rea edere venduti come fchiavi, che altro, che. 
Ricci , e Albizi non li dicea Di quello nacque^ 
quello , che per gli predetti ragunati era ordi- 
nato , di tenere uno conliglio di richiedi , at> 
quale li proponeflè quelle cole , e quivi ognuno 
dicede; e quedi aveano ordinato chi dicelTe,: . 
chi rifpondedè , chi feguitadè , e chi ripigliaf-, 
fe. Ragunato il configlio,li Signori propuolc-i 
ro , che a loro erano venuti certi cittadini a> 
dire , che rannata fi facea, e conventicole, e - 
che quelli erano penali affari; altri cittadini 

era- 
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erano venuti a lóro , e diceano , eh’ erano ra- 
dunati in S. Piero Scheraggio , per venire a ri- 
cordare , che mantenefleró i Signori ragione , 
e libertà : che a loro parea , che nella città fi 
avefièro famiglie , che fi voleano fare Signori , 
di che ciafcuno configli . Quivi erano Albizi , 
e Ricci , e poi delli loro aderenti affai , in nu- 
mero di cinquecento cittadini. Fatta la pro- 
pofta , i collegati non volieno cominciare egli- 
no , per avere 1’ adempio ; eh’ erano con ordi- 
ne , e gli altri non fapeano bene lo loro or- 
dine . Di che fiato per ifpazio , fi levò uno 
grande Tettaiuolo , e bene favio , e grande con 
gli Albizi , e dille : Signori io non fo, che ca- 
gione fia y e polla effère, per la quale ragù- 
nata de’ cittadini fi debba fare sì grande , co- 
inè è quella , che non fi faccia prima qui in 
Quello palagio con diligenzia di voi Signori ; 
e pertanto io giudico, che fia chi vuole, che 
fi fia ragunato , in quale luogo fi voglia , che 
fi mandi a’ voftri Rettori, che ne facciano ra- 
gione , acciocché fia afièmplo alle ragunate. 

Se la brigata gli avellerò iti dirietro ,• cioè gli 
Albizi , e li Ricci , e i loro amici ,a confortare 
il detto fuo, e feguito di non lafeiare tramez- * 
zare li giurati , il configli© venia per gli Tetta- 
iuoli , perocché ognuno fèrvia a quello, cheo 
colui dille; e quelli fu Iacopo di Lapo Ga- . 
Cacciani. Subito fi levò dietro uno de’ mag- > 
giori giurati , ciò fu Filippo di Cionetto Ba- 
• fia- 
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ilari, il quale; diflè : Signori , egli è vero , che 
circa cinquanta cittadini fi ragunarono in San 
Piero Seheraggio , de’ quali io fui uno , a in- 
tenzione di fare quello, che facemmo, di venire 
alla voftra Signoria a narrare la libertà fotto 
che quella Terra è fiata, e Ilare dee, e ftarà 
per voltra virtù , e non farà tanta di forza in 
certi malevoli, che fi fono fatti capi di fetta, 
a vendere gli altri come fchiavi ; perocché 
chi non è di loro fetta , è inculato, molefta- 
to > e disfatto,, e chi è dell’ una fetta , e non è 
del tutto come fchiavo , egli è mezzo abban- 
donato , e l’ altra fetta l’ impronta addoflò Noi 
ci fiamo ragunati , per efière liberi ; eh Signori, 
dateci libertà < Fu collui fecondato da Simone 
diRinieri,e da Mefs Lapo da Càftigl.ionchio , 
e da molti altri de’ giurati , e di loro animo 
le fette non feppono il riparo . Cominciò ad 
andare uno giovane baldanzofo, che avea no- 
me Fràncefcod’ Antonio degli Albizi , e diflè, 
che mai la cafa degli Albizi non vollero ven- 
dere la città , ma i Ricci sì ; che Uguccione 
de’ Ricci avea promeflò a Mefs. Bernabò, Fi- 
renze . Levofli fufo, Giorgio di Ricciardo de i 
Ricci , e diflè , non era vero ; ma che Checco 
d’ Antonio avea , andando in Ferrara , e in 
Padova, detto a quelli due Tiranni, che la 
cafa degli Albizi erano fignori di Firenze, come 
quelli Tiranni delle loro città , fuori che colla 
bacchetta. E quello udito inanimò la brigata 
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Contro all’ uno , e all’ altro ; e quando quelli 
doveano feufarfi, ed incolpare i giurati, ed 
eglino infama vanii inlieme , l’ uno contro all’ al- 
tro di loro medeiimi ; ma quello non avreb- 
be mai fatto Piero , nè Uguccione. Vedendo 
in contenzione menata la cofa , li licenziarono 
i configli , e andarli con Dio 1 ’ una parte , e 
l’altra .■ 1 Priori furono con gli loro Collegi , e 
diliberarono d’ eleggere due cittadini per quar- _ 
tiere , li quali avelièro con due grandi infic- 
ine , cioè dieci in tutto , a domandare infra’ cit- 
tadini , ciafcuno per lo fuo quartiere, quale 
èra la cagione degli fcandoli, e quale era lo 
rimedio buono a levarli; i quali cittadini fu- 
rono quelli, cioè ; 



•. ■» . 


Cavie furono pofii gli ordini agli Alpi zi , ed a' Rieti, < 
tre per famiglia , e fatto li UJìeidkle dieci della 
libertà , t molti altri ordini . Rub. 73 z. 

■ ■ ■ ; X . : • * fi / 

R \ Apportato a’ Signori , èd dlli Collegi la’ 
cola , sì-li rillrinfero infiemc , ed in effet- 
to Videro, ch’era d’ ammaccare la fuperbia 
degli Albizi , e di loro- feguaci; ina come era-t 
no’ in quel tempo negli uficj dell’ una letta, e- 
deli' altra d’ogni ihgerterazione ,1^ prefero ba- 
lia per li configli d’ elTère li Priori, e li Gon- 

x fa- 


Digitized By Googli 



LIBRO NONO. iop. 

balenieri , e li dodici buoni uomini , e li Capi- 

- rani di Parte , e quelli dieci , che furono eletti , 
c quelli avellerò balia di fare molte cole; e, 

- molte ne vietarono; cioè, che non poteflèro 
vendere, nò impegnare la città, o fue forze, 

- .nò danaio toccare ; non potcllero toccare le 

borfe degli uficj ; non potellero fare di grandi, 
popolani , nò di Guelfi Ghibellini , nò di Ghi- 
bellini Guelfi ; nò ribandire , nò dar bando , nò 
confini fuori della città a niuno , e molte al- 
tre cofe . Prefa la balia, quelli furono gli uo- 
mini ; 


Dipoi fi rinchiufcro, e flettono in pa- 
lagio dalla mattina infino alla notte predò 
a dì, e molte cofe feciono.; ma volentieri 
arebbono fatto folo agli Albizi , e non a’ Ric- 
ci ; ma pure per la fetta, che ciafcano guar- 
dò falvare , molti ne vietarono degli uficj , e 
ciò furono lxxxxvi. ma poi parve loro gran 
boccone . I favj ingannarono gli altri, e dif- 
fero : Egli ò meglio avere cominciato ad alcu- 
no, e vedere, che fe ne dice; noi abbiamo 
ancora tutto Aprile balia ; a torre tanti, quanti 
quelli fono potrebbe generare fcandalo, peroc- 
ché v’ ò d’ ogni famiglia . Alla perfine li dili- 
berò , che follerò tre degli Albizi , e tre de i 
Ricci ; infra’ quali furono Piero di Filippo , 
Pepod’ Antonio, e Francefco d’ Antonio, tutti 
c tre della famiglia degli Albizi ; Uguccione di 

Rie- 
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Ricciardo , Mels. Rollò di Ricciardo , Mcfs. Gio-? 
vanni di (Ruggieri, tutti e tre della famiglia 
de’ Ricci; li quali infra cinque anni non po- 
teflèro avere alcuno uficio della città di Firen- 
ze , falvochè alla Parte , e che non potettero 
intrare in niuno palagio d’ alcuno Rettore , nè 
del Comune , a pena di mille fiorini , nè preflò 
al palagio de’ Priori a cento braccia , ed ogni 
volta , che fofl'e tratto, folle rimetto . Feciono , 
che fe quando fofle tratto , che fe egli avelie 
25. fave delle 37. de’ Priori, e Collegi nere, 
potette eflere. Ancora feciono, che fempre 
follerò li dieci della libertà , e fecionne borfa . 
Ancora feciono , che’ dieci avellerò balia di 
far fare compromefli , e che niuno cittadino 
intraflè in palagio, fe non quando fi teneflè 
corte col palagio aperto , ed avellerò i dieci 
a punire in 500. lire chiunque entrafle . An- 
cora puofero le petizioni di fare de’ grandi , 
per ciafcuno , che fia ingiuriato , o vietato pof- 
feflioni, o altre ingiurie, li potefle dare una 
petizione a’ Signori , eh’ elio folle fatto de’ gran- 
di ; di chi facefle ingiuria , e ufcilfe del quar- 
tiere dove abita , e non potefle intrare in cafa 
fila , pena , grande (,) ; e che data non li potefle 
ritorre addietro ; ma fatta , o no , la concordia, 
s’ intendefle andare a partito , e fe avelie più 
nere fave, che bianche, allora li traefle uno 
perCapitudine , ed infieme udite le parti, con 

gii 

(1) Cioè, d’ efler fatto de’ grandi . 
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gli Collegi, e Priori, che prima aveano vinto 
il partito, in quello modo le da capo colle Ca- 
pitudini avelie la maggior parte delle nere fave, 
lo faceflero grande ; di che molti fcandoli poi 
ne feguirono , e molte leggi feciono in ciò . An- 
cora feciono borie nuove degli uficj di fuori 
c feciono, che quelle nuove andalìcro innan- 
zi . Ancora che’ Rettori forellieri della città 
non lì traeflero delle borie ov’ erano, ma li 
facelìè boria di indachi, che andallèro per efli 
a loro volontà ; e molto erano tutti gli ordini 
buoni, fe li fodero uiati bene , ma gittò mala, 
ragione , per lo male uiarle , ciò fu fatta , la 
detta legge, e compiuta a’ dì d’ Aprile 

MCCGLXXll. 

Come fi pitofe gli ordini degli uficj , e uno degli 
Albizi fu de' grandi. Rub. 733. 

N EI detto anno , elìendo per le predette cole 
uno cittadino molto magnificato , il qua- 
le avea nome Migliore di Vieri de’ Guadagni, 
e sì perchè parea amico del popolo , e sì per- 
chè non parea amico degli Albizi, e quello 
apparve , che per quillione d’ uno podere diè 
una petizione a Francefco d’ Uberto degli Al- 
bizi , onde il detto Francefco fu fatto de’ gran- 
di, e di ciò Migliore innalzò, e diventò ne- 
mico di loro , falvoch’ egli era amico , e 
compagnone di due fratelli ; ciò era AleiTan- 

dro , 
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tiro, c Bartolommeo di Niccolaio degli Al- 
bizi; e perchè lo Migliore Guadagni era im- 
borfato per Gonfalonieri di giultizia in modo, 
che gli convenia per neceflità edere di Gennaio 
Gonfaloniere di giuftizia , e perchè egli era ni- 
mico degli Albizi, s’ avvisò di fare più oltre, * 
che fatto non era; fece fapere ad Aleflandro, 
e Bartolommeo, fi partidero da’ conforti , e così 
feciono. Ma le fcritture non flettono però in 
modo , che {ledè così , come bifognava , quan- 
do lo Migliore fu de’ Priori; e imperò incon- 
tanente fece fare una riformagione , che infra 
cinque anni niuno degli Albizi poteflè avere 
alcuno uficio nella citta, e fe infra cinque an j 
ni folle tratto , folle lìracciato ; quello non fu , 
iè non che, fe fodero dati rimedi in capo di 
cinque anni , fi farebbero flati poi tutto dì com- 
piuti e’ divieti ; ma {tracciando i tratti , quali 
in cinque anni di tutte le borfe u fci vano ; e 
limile fudè di tutta la cafa de’ Ricci : e in que- 
llo modo le due famiglie furono fchiufe di 
tutti gli uficj . 

Come della Mere atanzia furono fette, e per che cofa . 

Rubrica 734. 

P Àrve Tempre, che d’ogni novità , che Fi- 
renze ebbe, che gli artefici meno avan- 
fcaflcro ufirj . e flato, per ladifeonofeenza , e am- 
bizione. Così per la cacciata del Ducad’ Ateni 

ogni 
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ogni volta , allora , c poi non avanzarci (lato ; e 
però come fu moflò lo (iato delli Ricci , e Albi- 
zi, gli artefici addomandarono più parte . Infra 
le cofe, che ebbero, a raccontare , li fu , che 
dove erano .cinque li Confoli della Mercatan- 
zia , furono fette , de’ quali v’ ebbe due delle 
quattordici minori arti, che mai più ninno 
ve n’ era fiato , nò era convenevole , perocché 
lo più degno uficio de’ mercatanti d’ Italia era, 
ed infino di Francia , e ogni paefe d’ Italia ve- 
rnano quivi a determinarli nelle mani de’ cin- 
que della Mercatanzia, perocché erano cinque 
de’ più folenni , e più pratichi , e più favj Mer- 
catanti di Firenze ; aggiunti poi quelli due ar- 
tefici , fu meno prezzato, .e meno poi in prò- 
greflò di tempo» ; 

• • • . L' ' . - . 

Come , e chi fu ammonito. Rub. 735. 

N EI detto anno mccclxxii. quelli partigiani 
non refiarono però di feguire dalla parte 
loro la cattiva oppinione dello ammonire con- 
tro ogni ordine di ragione 3 di che quelli, che 
furono ammoniti in quello anno furono que- 
lli , cioè 

Uberto di Benvenuto pop. S. Felice in Piazza 
a’ dì y. d’ Aprile 

Tomo XIV. H San- 

ti) 137;. l'ubico terminato il fuo ufizio di Priore . V. AcO- 
mirato, ì. 13 >fag. 68 7. t ftg. 


Digitized by Google 



I STO RIA FIO RE 1C Til N Ai 


Sannadi Gio. del Sanna degli Ufacchi {al. Lfac- 
chi ) da Caftfelfiorentino a’ dì . 5. di Maggio . • 
Piero Farteli; Petrobom , : a’ dì primo di Mar- 
zo Ityl) • ‘Ji. u iyy.v.n 1- , • i;.„ v».o . v„ . 

Fraricefcò di Bachino del Rollo, Fabbro . ' 

QiiejH fono i Priori dal dì primo di. Gennaio 1372. 
d dì primo di- Gennaio 1373. Rub. 736. 

• v mi t 1; Ij/J' I». vi- 11: vh 

X'Acopo d’ Afartianno Vettornv'- . v r . 
Iacopo di* Neri Paganelli : >'< ... c; . ,• 

Niccolò di Vanni Ricoveriv-o' 

Andirea 'Villani ; • ’ s , ; 

Piero Farteili . / . 1 i.\ . 

'Àgnolo di Dragonetto Dacci (,) . . . 

Iacopo di Monte , Beccaio 0 
Giovanni di Lapo Ghini , Maeftro Cl) . 
Migliore di Vieride’Guadagni Gon. di Giuli, 
quar. S. Giovanni . 

-Ser Iacopo di Bertoldo lor Not. q. S. Spirito '. 

• - - -* '■ 1 ' *0*1 1 l ^ ’ . • ’j fi) 


■ Michele Giachi , Fabbro . . : \ 

- Filippo Attuaci;, Fornaciaio . .5 „• • 

Torello del. M;aefti;o Dino . 

Michele Nardi, Mereiaio. 

** Pierozzo di-Francefco , Speziale . ; 

Salveftro Lippi ; Staniamolo . , v , 
i-ionardo di Neri (al. diVeri) di Ser Be- 
nedetto . 


•f- . " j <■ 

(1) MS, omette Ducei . 




(1) MS. lafcia Mbiejlro . 
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Filippone di Matteo del Riccio, , , 
Niccolò di Niccolò di Gnerardino Gianni 
Gonf di Giuli. quar. S. Spirito . 

Ser Filippo di . Ser Andrea Ncrini k>£ Not. 
quar. detto; . c , \ ' 



Tommafo di Luigi de’ Mozzi <■ 

Bernardo di Lapo de’ Magli . 

CriltQfano di Ser Gianni , Pannaiuolo lino . 
Niccolò del Ricco, Albergatore. f. 
Francefco di Iacopo di Francefco. ) 
Pagolo di Tommafo , Setaiuo.o. 

Pagolo Bartolini , Ritagliatore, ^ . i 

NJeis. Lorenzo da Caltel S. Giovanni,,,. . 
Njccolaio del Bello Mancipi Gonf. di Giuli, 
quar. S Croce . 

Ser Iacopo Benintendi della Cafa lor Not. 
quar. S. Giovanni. v . 


Giovannozzo di Francefco Biliotti . 
Lodovico di Banco di Ser Bartolo 
loanni di Iacopo , Tavoliere . 

Orlando Gherardi . iy , 

Tommafo Partoli , Agoraio. 

Martino Dini , Fornaciaio . 

Bernardo di Piero della Rena ., 

Niccolò d’Arrigo, Tavoliere. . 

Niccolò di ioanni Malegonnelle Gonfal. di 
% . Giuli, quar S. M.. Novella .» ■" 

Ser Dionili di Ser loanni lor Not. q. detto . 

.'Hi Ge- 

• • A v % 
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Gerozzo di Naftagio Cacciafuori. 
i Piero di Luco Marzi . 1 * 3 4 
Benedetto di Nerozzo degli Alberti (I> , 
Bartòlommea di Ser Ventura Monachi*. 
Piero di Gherardo Borii ts) . 

Niccolino Cortefelli . 

Roberto Martelli, Spadaio. 

Iacopo di Gaggio , Tavolacciaio . J 
J Giorgio di Benci Carticci Confai, di Giuft. 
quar. S. Giovanni . ' • . ' r ' 

Ser Giovanni Pezzini ( al. Piccini ) lor Not. 
q. S. M. Novella. • • ‘ •'-> • • • 

A’ dì a.i. di Novemb. (J) morì Roberto Martelli 
predétto, ed in fuo luogo Ioanni di Vita 
Coràzzaiò fu tratto per lo tempo futuro. 

Piero del Rodò , Fornaciaio . 
ludo di Bate, Pizzicàgnolo. * 

Francefco di Spinello . 

Tommafo di Befe Bulini . 

i t 

Vanni di Iacopo Vecchietti . 

Piero di Nuto Michi . 

Michele di Mefs. Ioanni de’ Medici 

** . * • - Tom- 

. . - / * * 

* * . • • . ^ . 

(i) Viv. n. Fu poi Kavalitre . 

(a) MS. Bonfi . J ' . 1 

(3) CojJ pure nel Tetto dell* Magi. Vtrumtamen dillo 

Ruberto defutillo die xxj. dilli tntnfis Novemb. i* 
locum eiut fucetfftt Ioannet Vite Corazariut in of- 
fitio anttdiUo . M* è certamente errore di mefe , 
perocché quatta è la Tratta di Settembre , c Ottobre . 

(4) Viv. n. Fu poi Kavn li tre . 
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Tommafo di Guccio Martini , Lanaiuolo (,) . 
Tommafo di Mone Guidetti Gonf. diGiuft. 
quar. S. Spirito . 

Ser Gino di Giovanni lor Not. q. S. Gio. 

Come i Fiorentini puofono più guernigione in 
Pijìoia . Rub. 737. 

. • . i 

N EI detto anno, e mefe di Settembre per 
le divitioni de’ Panciatichi, e Cancellie- 
ri, i Fiorentini fecero borfa de’ Capitani di 
Piftoia , e fecervi quattro calièri , oltre a quel- 
li, che v’ erano, e più preminenza , ehe non 
Ideano avere , onde chiamavano Capitano a 
lor modo prima e’ Pitlolefi . , 

Conte de? Diecidi liberta fu condannato Mefs. Gio - 
tarmi di Ser Frofim . Rub. 73?. 

N EI detto anno mccclxxii. li parea alquanto 
edere levata la fuperbia degli Albi-zi , e 
Ricci , e ciafcuno avea ardire a parlare per lo 
ben comune , e un poco (i dirizzò la faccen- 
da ; e infra ’l detto anno vi vennero alcune 
cofe da fare menzione , infra le quali , eflèn- 
do de’ dieci della libertà gl’ infraferitti cittadi- 
ni del mefe d’Agofto,,ciò furono: 

S. Spirito . 

Bartolommeo di Mels Andrea de’ Bardi. 
Gerozzo di Nadagio Cacciatori. 

Andrea Niccolini, Calzolaio. 

, / , $.Cro-. ai 

(i).MS. omette Lanaiuoli. 
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f J ; * S. Croce . ‘ l 

Iacopo di Piero Sacchetti. 

Piero di Maiino dell’ Antella . 

■' S. M. Novella. • 

Marchionne di Coppo Srefani. 

Zanobi di Mefs. Marabottino Tornaquinci . 
Andrea di Piero, Corazzalo . 

S. Giovanni . 

Domenico di Filippo Niccoli . 

Iacopo d’ Aldobrandino di Lapo Rinaldi > 

Coftoro fappiendo , ch’èra a fare per l’oficio 
de’ dieci inquifizione , chi parlafiè , o attentafle 
contro allo dato in detti , o in fatti ; quello 
era di loro uficio lo rapportarlo a’ Priori, e 
Collegi, che poi eglino n’ aveano a fare quel- 
lo, che loro pare ile ; di che venne a notizia 
all’ uficio , che uno Mefs. Giovanni di Ser Fruo- 
fino del quartieri di S. Spirito dovea avere det- 
to , che foleafi in Firenze eilère la famiglia de- 
gli Albizi , e Ricci , che per fenno, e per pra- 
tica fapeano reggere come fi con venia , ma 
ora è venuto il reggimento in mano di gente 
nuova , e nimiCi di coloro , perchè erano buo- 
ni ; ma che lo Abate di Perugia , e lo Cardi- 
nale da Bologna erano bene avvifati di ciò ; 
e che quelli , che fi (lavano così licuri , e avie- 
no il reggimento, e cacciati gli altri , farieno 
ammazzati , ovvero defti col Capo della feu- 
ra ; e molte altre cole intorno a ciò . Di che 

• . j. -..li . j gli 
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gli uficj de’ dieoi 1’ udirono,,- mofièrfi a fare efa- 
rainazione di, ciò , e fatta 1’ efaminazione di 
quelle- cofe y; trovato edere vero, vollono ciò 
riportare a’ Signori ; e così riportato , li Signo- 
ri , e li Collegi vollono ., che’ dieci facedèro 
una.cedola di chi era quegli; Di che fatta la 
cedola , fi- mifc> in uno bullettaio , e mandofll 
al Podeftà . Il Podedà fece richiedere Goltui , e 
non comparì , e fu condannato in fiorini mille, 
e lei anni non avere uficj , e uno anno a’ con- 
fini . Didcfi , avere quella cofa gran coda , e che 
era una mena degli Albizi , li quali metteano 
a vedere allo Abate di Mommaiore , che era 
Signore in Perugia per la Chiefa , col Car- 
dinale di Burges , eh’ era Signore di Bologna , 
e che quello fi. elidè molto piuvvicamente in 
più luoghi , edere li Fiorentini nimici della 
Santa Chiefa . Quello , che di ciò apparede , fu 
quefto', che effondo morto 1’ Abate di Valle m- 
brofa>uno cittadino andando a parlare all’A- 
bate di S. Trinità, trovò una lettera poilillata , 
e corretta in fui defeo dell’ Abate di S Trinità 
del fuo ftudiof'é partendoli l’Abate a andare 
per la camera , quello cittadino fi tolfe quella 
lettera , la quale moflrava d’ edere copia d’ una 
lettera mandata da’ cittadini , li quali erano 
della fetta degli Albizi , e uno fratello del Car- 
dinale di rirenze , il quale era nipote di Piero 
di Filippo degli Albizi ; la quale in effetto , la 
copia di detta lettera, conteneva in edotto , che 
i II 4 -, que- 
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quelli cinque cittadini fcriveano al Papa, li- 
gnificando la' morte dell’ Abate, e fupplican»- 
dolo.che gli piaceflè riformare quella Chtefa 
d’ Abate , che folle confidente allo flato della 
Sua Santità, e folle confidente alli fuoi amici 
da Firenze , confiderando , che la Badia di 
Vallembrofa era, chi la tenea , da potere quali 
tenere afiediata Firenze da quella parte, ed a 
tempo di guerra chi avea quella Badia con gli 
altri fuoi amici, potea edere quafi fignore , e 
favoreggiatore a Tanta Chiefa, ed altre parole 
limili a quelle; e poi conchiudeano chi egli 
voleano ; di che così ebbono quella lettera con 
quelle parole, parve dare grande ammonizio- 
ne , e follerò di Mefs. Giovanni , fentite , e più 
oltre ; onde folo egli ne fu condannato , come 
detto è'. 

t * 

Come gli Uh aldini fi dietv a’ Fiorentini, e tolfero 
alcune loro Caftella. Rub. 739; 

N EI detto anno, e nel feguente (,) mccclxxiii. 

la fiate , veggendoii i Fiorentini averli al- 
quanto levato la l'uperbia , e fatto di gran fatti 
fopra i cittadini , e fentendofi di fuori gli Ubal- 
dini r li quali teneano xir. caftella nelle Alpi, 
e temendo della Chiefà, che fi era adampiata, 
che già tenea lo Patrimonio , il Ducato, e par- 
te 

( 1 ) Aggiunto per maggior diftiniione de’ fatti. V. Am- 
mirato lìb. $86. e Jtgg. 
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te della Marca , e fuggiogava tutti li Signori 
di là , e profperava in Bologna, frgnore di grani 
parte di Romagna, e tenea Perugia ; vedendo 
tutto dì gli fcatuzzamenti , che li faceano in 
Firenze, e gli Ùbaldini li faceano amici, e 
provvilionati de Ili Legaci t di Bologna , e tut- 
to dì faceano rubare i pellegrini , éd altri; di- 
cieli per, lo mondo , che nell’ Alpe de’ Fio- 
rentini li rubava , e gli Albizi infino a quello 
dì gli aveano mantenuti . Onde per bene fare 
a’ pafl'anti,ed ancora alla infamia porre rime- 
dio , cercarono ;,come poteflero eflère al di fo- 
pra degli Ùbaldini . Venne loro alle mani , che 
uno Conte Ugoiino di Francefco degli Ubal- 
dini gli fu morto uno fuo figliuolo da Pieraccio 
del Conte Pazzino degli Ùbaldini ; ; donde pen- 
fando alla vendetta dello fuo figliuolo , acco- 
rtoli! co’ Fiorentini , e diè loro due fue cartella » 
I Fiorentini feciono otto uficiali , li quali fu- 
rono quelli • • • • • 


E fubito feciono Capitano di guerra Obizzo 
da Monte Carugli , e mandarlo là nell’ Alpe 
a Firenzuola , la quale era già rimurata, e qui 
con follecita guerra in effetto tornò con tri- 
onfo il dì di Santo Luca , a’ dì >i d’ Otto- 
bre , con vittoria , che niuna fortezza , nè villa 
era rimafa agli Ùbaldini nell’ Alpe r ed oltre 
a ciò, fu morto per trattato Tano degli Ubal- 

di- 
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dini in Frena , uno Tuo cartello -, da’ Tuoi fedeli , 
thè ’i dierorio , ed ebbono danari , e preeminen- 
ze , e prefo fu in perfona Mainardo di 

degli Ubaldini nel fuo cartello del f raffino , e 
fugli' tagliato il capo in Firenze in fui muro 
del córrile del Capitano per lo Podertà j che lo 
Capitano , & lo Aflècutore non lo voltano fare 
eglino, perché diceano,non vedere effère prefo 
con ragione , e eflèrgli tagliato* il capo ; il quale 
benché in quello anno avelie àuto bando . per 
la tolta di Monte Collcreto a* Fiorentini , di- 
ceanó, che hon era flato prefo in lo terreno 
del Comune di Firenze , ma nello fuo pro- 
prio, per forza menato a Firenze. Mefs. Gio- 
vanni da RÒncofreddò Podertà non così tat- 
tile guatò ma letta la condanaagiene , ove 
detto è , gli fece tagliare il capo. Le cartella 
degli Ubaldini, che furono tòlte loro, e poi 
per ifpazitì d’ alcuno tempo furono disfatte , 
fuòri che tre , furono quelle : Monte Gemmo- 
li , Frena ; Caprile , Roccabruna , Tirli , Monte 
Cólloréto : quelle fono le cartella delle Alpi 
prefe agli Ubaldini. Quelte fono le cartella 
de’ poderi degli Ubaldini ; Lozzole , Vigia- 
no , Cartello' Lione, Montigno , Valdignelli (,) , 
Fraffinò, Sufinana , Cerigniolo . Oltre a quelli 
furono infino per 1’ altra guerra disfatte due 
altre cartella y cioè fue Belmonte , e le Pigniole 
nelle Alpe ; e tutti i loro fedeli feciono ricom- 

> • ■•i' w .** , pe- *■ 

(i) Oggi più comunemente Mantìgno , e Valdagutllo . 
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perare , i doro fitti perpetui , e liberargli , e fe- 
ciongli franchi dieci anni da ogni fazione rea- 
le, e perfonale. • . ■ 1 

i'- ■■■ "• • • • • • • 

Come furono eletti Ragionieri , li quali aveffero a 
vedere le ragioni del Comune , i quali fecero ■ 
de' gran difetti . Rub. 740. 

N EI detto anno offendo le cofe ne’ termini 
prcrfperi , furono eletti quattro Ragionie- 
ri toaordmarj con grande balia , e furono elet- 
ti alcuni ;;che vacaro , 1 ’ uno per Dodici , e l’ al- 
tro per Priore ; ma quelli , che feciono oficio 
infino à’ dì 17. di Marzo, furono quelli , cioè i 
Befnardo di Piero de’ Bigliotti per lo quar* 
tiere di S. Spirito . nnt 

Piero di Mafino degli Antellefi per quartie*- 
re S. Croce ; ' ■ ■ • \ » 1 

Melchionne di Coppo Stefani per quartie- 
re S„ Maria Novella. r 

Giovenco di Mefs. Ugo da Filicaia per quar- 
tiere S. Giovanni. 

Quelli Ragionieri molti cittadini chiarirono a 
redimire danari al Comune ; infra’ quali chia- 
rirono Giovanni da Uzzano in quindicimila 
cinquecento fiorini per bene de’ rubelli ; e però 
gli fu fatto con volontà de’ detti Ragionieri del 
doppio in che era fatto chiarito fiorini -cirÈa 
quattromila, che ne pagò circa undicimila; 
perocché la metà era la vera forte dc’quin- 
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dicimila, e molti danari altri affai a’icittadini 
Ancora chiarirono, che il Conte Guido de i 

Conti Guidi figliuolo di il quale 

tenea Diecomano, che di ragione pervenia, 
ed era del Comune di Firenze ; ed ebbeli la 
tenuta , cd ancora Gattaia , e Beiforte di Mu- 
gello, che elio Conte Guido tenea; fentendo 
che’ Ragionieri erano per chiarirlo , s’ accordò 
collo Comune , ed ebbe tanti più amici Co i 
fuoi doni , e prefenti , più che ’ì Comune , che r 
egli le vendè al Comune, eh’ erano del Co- 
mune, e fu pagato; di che i Ragionieri fde- 
gnarono forte di ciò Ancora chiarirono Totto 
di Filippozzo , che tenèa il contado del Pozzo 
in Valdifteve, e renderlo al Comune con no- 
vanta fedeli , e cosi rendè . Moki gran fatti 
pervennero alle mani de’ predetti Ragionieri 
di cofe occupate del Comune , le quali avereb- 
berro dato circa fiorini cinquantamila ai Co- 
mune; fe non che le preghiere padano i nu- 
voli-, e fecondo Salamone , che li doni acce- 
cano gli occhi della mente ; li Priori comin- 
ciarono a ciò , che’ Ragionieri facieno , a vo- 
lere, che difputaflero di ragione ciò , che fk- 
eieno ; e , Oggi venite , domane udiremo . Di 
che vedendo i detti Ragionieri turbarfi V ufì- 
eio, allentarono; ed ancora uno sdegno, che 
nacque» fu quello, che Alefìàndro ,di Barto- 
lomirieo degli Albizi fi parti da’ conforti , e 
fece legno-, ed arme per fo, e non potea però 

ave- 
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avete gli uficj , le non come gli Albizi , e fe- 
condo la riformagione a punto di ragione. 
Era una legge polla addotto a’ Ragionieri, che 
ogni ragioneria quale folle impofta a’Ragionieri 
per l’ officio de’ Regolatori ; le egli non la fpac- 
ciavano infra venti dì , cadeano i Ragionieri in 
gravi pene. Onde li Regolatori avendo una 
tamburata di Bartolommeo, e Alettandro di. 
Niccolaio d’ Ugo degli Albizi , che erano per 
tre uficj, che avieno avuti, corli in pena di mille 
fiorini per uficio , veduta "la tamburazione iu- 
bito commeffa a’ Ragionieri , eglino la fecionO 
vedere , e vollonne coniigìio con quattro*gran 
Dottori foreftieri , e a ragione non gli poteano 
avere tolti li fiorini . 1 Ragionieri la chiarirono 
in fiorini 1 tremila , e in lire Tedici , che aveano 
avuto del Gonfalonierato > e le loro chiarigio- 
ni mandavano a’ Rettori ,■ ed eglino gli condan- 
navano ,e fecieno l’ elocuzioni. Ma andata que- 
lla a uno Mefs. Bernabò Magaluffi Lombardo, 
i Signori a petizione d' Alefsandroje Bartoloui- 
meo difputarono co’ Ragionieri quella chiarL- 
gione , c badò più d’ un mefe . Li Ragionieri 
fdegnati-, compiuto il loro ufició , il Podellà 
predetto , quando gli avea à condannare , lafciò 
ufcire i Ragionieri , e aflòlvettegli . Non avea 
però balia , perocché dovea condannare , fe- 
condo che gli era mandata la inquifizione*. Per 
grande fòrza di danari, eh’ erano ricchi di cen- 
tomila fiorini , feciono , che tutti i giudici di 

Fi- 
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Firenze fofcriflero , eh’ e’ poteano avere gli ufi- 
cj . Con danari , che dierono al Podeltà ( e que-, 
fio lo io di certose al l'uo collaterale, furono 
afloluti.clie con tutti li coniigli non,-gli potea 
atìòivere.checon.lqro fiorini iettemila, o più 
e il Comune non ebbe fua ragione > 


Carne fi fece, la logfia della piazza de- Priori 
oo • .1 o e quanto 'cojló . Rub. 741. L 


*» 


•* • •*- , * * - . ì.ù v. 7 

N EI detto anno jJieqcLxxin. di Febbraio, ve- 
duto, che quando i Priori intravano ,0 
fi davano i gonfaloni, e piovedè , bi/bgnava, 
che li rinchiude de re» li Signori, e ’1 popolo in 
SnPiero Scheraggio;, piccola chiefa a tanto fer- 
vigio , e però diliberarono allato alla moneta , e 
tollero certe cafe di Pino di.QeriTigliamochi, 
equelle feciono,con altre cafe de’ Baroncclli , 
disfarete fare una. magnifica loggia, la quale 
è 'braccia. 1 slarga,. e lunga, braccia,; ... ed è 
volta in volta , e diceli goflaflè circa venti- 
mila fiorini d’ oro 


i,Gùme\ fi. fece, la Campana graffa , e gittojfi due 

• .C.y.. ai;,,.' voli e,. Rub; 742. . t .;-. .. J; 




£1 detto annone del mefe di Febbraio, 
Sv elfendo la campana grolla de’ Priori rott,a 
ne’ labri, li divife una maggiore , che pesò lib- 
bre venzettemila , e fu v.enzette fpanne delle 


mie 


I 
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mie in bocca , con grande fpanne , e ricoloiìi 
due volte, per npn edere bene far pia ta^ , e in 
effetto il di di Carnafci^le andò inpnò # mezzi' 
via in fui palagio . 

. 1*1 * * C . v 1 CsS* T * * 

Come , e chi furqpo- -gli ammoniti in quejìo anno . 

o Rubrica ,743 , • . ■ . ; . "?* J 

_ ... . » cele $L£1 >L 

L A fetta degli ammoniti pur^ legume re- 

ciono grande ammazzare , -e in quello 
anno furono 3 gtmoniti molti cittadini di no- 
me , infra’ quali furono quelli ; ciò furono 

A’ dì 11. di Settembre . , - 

Andrea di Pacchio degli Adimari,. 

Bernardo di Sai veltro Buonfigliuoli...^*.. 

Piero di Migliorino. , ; • r 
A di a 1 . eli febbraio . 1 

Bernardo di Cuccia di Mefs, Tedipj degli A- 

1 • • •v'ir l*. ■ j j j •,) v J i- J .ut I 

dimari. ..... , • ; r .. 

Lamberto di Zucchero Gianni . 

A’ dì 24. di Febbraio, 

Ser Albizo del .Maettro Sinìbaldo , ‘ 

Iacopo di, Vanni da «Petrognano. 

À’ d 12,6. d’ Aprile . . 

Vieri di Berto di Vieri di Mefs. Ugo degl; 
Scali. i 1 

Bernardo di Paplo di Luti Corbizi . 
Francefco vocato Ser Pucciano de’ Cerchi. 
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* * • * -*» ' * »- * ~ 

* - -* - J ‘ „ • • w 

C hi efH fondi Priori da' dì primo di Gennaio 1373. 
a' dì primo di Gennaio 1 3 74. Rub. 744. 

ì*Rancefco di Bindo Ferrucci. 

Niccolò di Bocchino Rimbaldefi. 

Marco di Bellaccio , Beccaio . 

Francefco Pepi . 

Lionardo di Mefs. Ioanni degli Strozzi . 
Stoldo di’Mefs. Bindo AltoViti (,> . 

* Antonio di Spigliato, Pellicciaio. * ' 
Matteo di Iacopo Arrighi . 

Filippo di Cionetto de’Baftari Gonf. di Giuli. 

quar. :JS. Croce . ]' • ■ 

Ser Cafciotto di Giovanni Cafciotti (l) loro 
Not. q. S. Spirito. 

• • ■ • . . j ' 

Manetto r di Ser Ricciardo . 1 
Francefco di Lippo Antinori. 

Ioanni di Ser Rucco, (J) Lanaiuolo. 

Ioanni di Francefco Magalotti. 

Bernardo di Piero, Maeftro . 

Salveftro di Ioanni , Pizzicagnolo . 

, r Niccolò di Geri di Geri. 

Neri di Benci venni, Orafo. 

Lionardo . di Niccolò de’ Beccanugi Gonfal. 

di Giufl. quar. S. M. Novella . 

' Ser Biado di Ser Spigliato lof'Not. q.S.Croce. 

Nic- 

(1) Vin., n. Ftiit pojlett mila . 

(a) M $."Str Cafciotti Ioautù . (5) Ma 3’. Ser Ruflìcbi . 
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Niccolò di Lapozzo, Vaiaio. 

Tommafo di Fiero di Nilccio Parigi. 
Mariocto di Simone Qrlandini . 

Dino di Gerì Tigliamochi . 

Guccio di Cino Bartolini . 

Ser Niccolò di Ser Ciuto . 

Ricco Taldi, Calderaio . 

Benci di Cione, Maeftro. , * 

Andrea di Veri Rondinelli Gonf. di Giuft. 
quar S.Ioanni. 

Ser Guido di Ser Grifo lor Not. q. S. Croce . 

'Piero Ghini, Corazzalo. 

Andrea di Tile , Maeftro. 

Francefco di Caccino Ricoveri . 

Francefco di Naddo de’ Bucelli. 

Simone di Ser Gianni Simihetti. 

Meo di Bartolo de’ Cocchi (l) . 

Francefco di loanni Giani (3> , Speziale . 
Tommafo Bartoli, Pellicciaio (4 > 

Lippo Dini Tinghi Gonf. di Giuft. q. S Spir. 
Ser Francefco Lapi di Caftel Fiorentino (y) 
lor Not. q. S 

Agnolo di Neri Vettori. 

Ugolino di Bonfi , Speziale . 

Tomo XIV. 1 Mat- 

(1) Viv. n. Fuit poftea mila . 

(a) Viv. n. Fuit poftea mila . 

(3) MS. emette Giani. 

(4) MS. Speziali . 

(jj MS. Jafcia di Caftel Fiorentino . 
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Matteo di Dolce , Calzolaio. 

Spinello Donati , Pianellaio . 

Donnino di Sandro Donnini . 

Giovanni di Bingieri Rucellai. 

Domenico Ciampelli, Speziale. 
Bartolommeo di Lorino Bonaiuti . 

Nofrio di Giovanni di Mefs. Lapo Arnold ) 
Gonf. diGiuft. quart. S. Croce. 

Ser Aleflàndro di Mefs. Ugolino lor Not. 
q. S. Gio. 

Niccolino di Configlio Ritagliatore in luogo 
di Giovanni di Bingieri aliente . (l) * 3 

Giovanni di Francefco d’ Andrea . 

Nozzo di Vanni Manetti . 

Mafleozzo di Piero de’ Raffacani . 
Francefco Vigorofi . . 

loanni di Gherardino, Maeftro . 

Face di Cino , Coreggiaio . 

1 Cantino d’ Agnolo . 

Bernardo di Cecco Spina . 

Giorgio di Mefs. Francefco degli Scali Gonf. 
diGiuil. quar. S.- M. Novella l5) . 

Ser 


(1) ‘MS. omette Arnolfi . 

(1) Magi, regiftra cosi : Extrattus fuit in loeum loannis 
Mingieri ab offitio remoti Nicbtlaut Configli rita- 
gliator die xx. Septemb. ad prioratum fupradifium . 

(3) Viv. n. Fuit pofiea miles . ' 
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Ser Niccolò di Ser Zanobi lor Not. quart. 

S. Spirito . 

, Luigi di Giovanni da Quarata . 

' v 

Come fu grande mortalità . Rub. 745. 

N EI detto anno mccclxxiv. era fama d’ una 

mortalità dell’ufata peltilenza dello in- • 

fiato dell’ anguinaia , o fotto il ditello , e vi- 
viefene tre, o quattro dì il più alto. Nel ge- 
nerale era (lata in tutte le circuniìanti d’ intor- 
no grandiifiraa, bene che ove maggiore, e mi- 
nore ; ma nel generale parve edere morto il 
terzo della gente, o delle bocche nelle cir- 
cunftanze,e molte favole, e novelle fe ne di- 
ceano , come di limili cole s’ ufa di parlare . 
Cominciò in Firenze di Marzo, e a poco a 
poco feguitò la cola per modo, che a Set- 
tembre, o a Ottobre quali poco,o nulla v* era 
della detta peftilenzia ; e non fu niuna Terra 
in Tofcana , ove del tanto meno gente mo- 
rilìero , che in Firenze ; perocché morirono 
circa fettemila bocche , che ve n’ era a quel 
tempo lélìànta milia, o più. Ma^diefléne an- 
cora la utilità al fuggirla , perocché la maggior 
parte della gente pon eli figliuoli, e mogli ufci- 

f x ro- 

(l) Magi. Verumtamen die vilij di&i menfis Novembri 1 
in locutn Noti Marietti ab officio remoti extraHut 
■ fuit fole unì ter Luigi ut Iobanntt de quarata . Qui 
priore t VexitJ. Not. excefto dumtaxat ditfo Not» 

iffum offitium accettaverunt & exercuerunt . 
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rono di Firenze , e andarono ad abitare in Ter- 
re , ove era fiata , e niuno era , che avelie di 
che fare le fpefe , che non fé ne andaffe . Fc- 
cionll molti ordini , di non fonare campane , ne 
porre paghe , nè portare più , che quattro tor- 
chi , e non vellire più eh’ e’ figliuoli di nero . 
Ancora feciono rifornì agione l'opra a chi fug- 
gfa, che fe folle tratto a uficj , folle {traccia- 
to, fe infra dieci dì non veniflè all’uficio/e 
correllè il* pena di cinquecento lire, e poi a- 
velle divieto agli altri uficj; e intorno a ciò 
« affai cole da non farne menzione perciò in 

quefla noflra opera . 

Come fu cattiva ricolta, c carcfiia grande. 

• Rubrica 74 6. 

■ 1 ‘ ■' * 

N EI detto anno intervenne grandi piogge 
di Novembre, e di Dicembre, di che 
fu cattiva ricòlta; e per quella cagione fi prov- 
vide a Firenze a mandare per grano in molti 
luoghi di fuori, perocché in Italia in molti 
luoghi fu fame , non che careltia , e perdè 
quell’ anno il Comune circa feflantamila fio- 
rini, perocché il grano venia di lungi, e ca- 
ro , e vendevafi vile , ed in Italia fu carellia 
in ogni luogo; per lo provvedimento fi fece 
a Firenze , fu piu vile , che in altro luogo d’ T 
. talia,e non valle mai più di lire tre lo flaio 
di libbre cinquanta ; così fc n’ ebbe tanto, che 

' J fe . 
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fe ne avarfzò , tantoché poi fi fece di Dicembre 
dare a’ cittadini a forza che fi guaftò ; e que- 
llo Hi , la detta careltia , l’ anno feguente , e or- 
dinolfi fi fa ce ile fementa di miglio, vedendo 
queita cattiva ricolta; ficchè la carellia fu 
nello Gennaio , e Febbraio, mccclxxiv. ancor» 
tutto Aprile feguente . 

1 ’ . -, • . ì # . 

Come [curo la Luna . Rub. 747. 

N EI detto anno del mefe di Settembre feu- 
rò la luna in fulla prima ora della not- 
te , e badò quali un’ ora innanzi che folle tra 
ofeurata , e chiarita . 

* ,* • « . * 

Come furono tolte certe tenute a ’ grandi , e fot 
rendute. Rub. 748. 

N EI detto anno li Priori , che furono di 
Novembre, e di Dicembre, cflendo in- 
fra loro uno Gonfaloniere di giullizia , il quale 
era il primo uficio , che avelie mai avuto di 
Collegio , perocché erano fiati grandi ,' e fu- 
rono popolani al tempo della cacciata del Du- 
ca d’ Atene ; quelli era d’ una famiglia del quar- 
tiere di S. Maria Novella ,ed avea nome Gior- 
gio di Mefs. Francefco degli Scali. A coftui 
era fiato ammonito uno fun conforto 1’ anno 
paflàto , come addietro facemmo menzione ; 
ciò fu Vieri degli Scali ; onde coftui era in- 
' I j lb- 
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fofpetto non facefiero a lui k> fimile , come 
gl’ intervenne . Ma trovandoli Gonfaloniere di 
< giullizia , perocché de’ grandi , quelli eh’ erano 
Capitani di Parte, due per volta, e de’ venti- 
quattro , ve n’ erano fei , e per quella cagione 
vi, era Mefs. Benghi,e altri Buondelmonti, e 
de’ Bardi , e altri grandi , e Mefs. Benghi era 
ancora Propoflo di detti Capitani, quando gli 
fu ammonito il conforto 0) ; di che fece una 
riformagione fare il detto Giorgio degli Scali 
Gonfaloniere di giuftizia, che niuno grande 
potefiè avere niuna tenuta, o terra, o fede- 
li , o , dove fedeli abitalfero, che a loro di nul- 
la folle obbligata , e quelle, che di ragione 
fodero loro, fi compraflèro per lo Comune 
giudo prezzo . Molto piacque; ma non fi mille 
a fecuzione a loro tempo; a mano a.mano en- 
trarono nuovi Priori, e per gli amici, e pa- 
renti vaifero le preghiere , e rivocofii la ri- 
formagione . 

Come Ser Niccolo di Ser Ventura fu cajfato , 
e perchè . Rub. 749. 

N EI detto anno era nella Cancelleria uno 
Ser Niccolò di Ser Ventura Monachi, 
lo quale era dato Cancelliere de’ Signori bene 
anni .... ed era nel vero leale uomo , ma per* 

chè 

(r) Così crediamo debba leggerli, poiché nel MSi è al- 
quanto confufo quello Tenie . 


Digitteed by Google 



/ 


LIBRO NONO. 135 

che volle edere ammonito , molto era nimico 
di quella fetta, che ammonieno;di quelli di 
quella fetta era flato uno Bonaiuto di Ser Bei- 
caro de’ Serragli tre anni addietro Priore , ed 
avea tolti ad aiutare uno certo Comune di 
certe gravezze ; onde fi dille collo il fervigio 
al detto Bonaiuto dietro certi doni ; di che il 
detto Bonaiuto nè fu tamburato allo efecuto- 
re e quali che condannato . Di quello nacque 
grande bisbiglio , perchè fu libero, e non con- 
dannato , chi in fuo favore, e chi contro. 
Dilfeli , Ser Niccolò Cancelliere predetto aver- 
gli nociuto quanto potè , e aliai noia gli potè 
fare , eflèndo Cancelliere ; onde trovandoli lo 
detto Bonaiuto Gonfaloniere di giullizia con 
li luoi compagni del mefe di Marzo , e d’ A- 
prile , lo Gallarono . Parve grart latto , peroc- 
ché grande aiuto avea , ma ìconofcente uomo 
era , e fallidiofo per chi avea a fare con lui , 
e di pagamenti ingordillimo : molto gli no- 
cette ; e ciò fu aliai grande ammaellramento 
a chi lo fecondò . Fu in fuo luogo un Ser Co- 
luccio da Stigliano di Valdinievole . 

Quefii fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1374* 
a’ dì primo di Gennaio 1375% Rub. 750. 

S Tefario di Lippo , Lanaiuolo. 

Niccolò di Bono Rinucci . 

Agnolo di Berto Cecchi. 

I 4 


Ioan- 
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Ioanni di Lapo Cord , Setaiuolo (,) . 

Marco di Giotto banconi . 

Lodov ico d’ Adoardo degli Acciaiuoli . 
Zanobi di Ioanni Marignolli , Albergatore. 
Miniato di Nuccio, Funaiuolo^ 

Iacopo di Dino Guidi Gonf di Giuli, quar. 
S. Giovanni . 

Ser Iacopo Ambruogi lor Not. q. S. M. N. 

Stefano del Roflb , Fabbro , 

Tommafo Brancacci, Linaiuolo . 

Bernardo di Ser Ridolfo Pretafmi. 
Bonfignore di Spinello. 

Francefco di Ser Benincafa, Stamaiuolo 
Giorgio di Collino Grandoni (3> . 

Francefco di Neri Fioravanti . ^ 

Galeazzo (///.Galeotto) di Tommafo Baronci . 
Bonaiuto di Ser Beicaro Serragli Gonf. di 
Giuli, q. S. Spirito . 

Ser Francefco di Vanni Mozzi lor Not. q. d. 

Boninfegna di Filippo de’ Machiavelli . 
Matteo di Bonacccrfo AlderottL 
Dino di Nuccio, Coreggiaio. 

Santi del Ricco , Vinattiere. 

Temperano di Manno del Chiaro. 
Gagliardo di Neri Bonciani . 

Nuc- 

(i) MS. omette Setaiuolo . 

(j) MS. omette Stamaiuolo . 

0) Magi, aggiugne Lanifex , e lafcia Grandini . 
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Nuccio Martelli, Setaiuolo . / . 

Fràncefco di Buto, Scodellalo. 

Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni Gonfal. di 
Giuli, quar. 5. Croce . 

Ser Benedetto di IoanniCiai lor Not. quart. 
S. Giovanni . 

1 

Maffeo di Vanni. 

Piero Bini . 

Simone di Rinieri de’Peruzzi. 

Agnolo di Piero de’ Covoni. 

Ghieri di Chele , Albergatore. 

Branca d’ Amerigo, Beccaio. 

Giovenco di Daniello Arrigucci - 
Fràncefco di Ser Santi Bruni {l) . 

Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. di Giuli. 
qUar. S. M. Novella. 

Ser Bartolonimeo di Ser Bonaiuto Ralligna- 
no <l) lor. Not. quar. S. Croce . 

Tommafo di Mone Guidetti. 

Gentile di Lippo Belfredelli. 

Niccolò di Filippozzo Soldani. 

Donato Bufini. 

Giannozzo di Strozza degli Strozzi . 

Bardo di Guglielmo degli Altoviti* 
Giovanni di Mone, Biadaiuolo (3) . 

Fran- •’ 

(r)' M»gl. aggiugne Campfor . 

(a) MS. lafcia da Rignano . , 

(j) ViV. n. Fuit fojita miìes,feJ tntcbanicut . 
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Francefco di Bartolo Baldoni , Bottaio . 

Matteo di Federigo Soldi Gon£ di Giuft. 
quar. S. Giovanni ; 

Ser Piero di Ser Stefano Cafciani lor Not. 
quar. S. M. Novella. 

. Feo Benini , Pizzicagnolo . 

Tieri di Paolo, Malifcalco. 

Lapo di Dino ( al. di Guido ) de’ Tolofini . 
Filippo di Spinello da Mofciano. 

Andrea di Segnino Baldefi . 

■ Cipriano di Lippozzo de’ Mangioni. 

Benincafa di Michele Rifiori . 

Fuligno di Conte de’ Medici . 

Uberto di Schiatta Ridolfi Gonf. di GiuÀ, 
quar. S. Spirito . Fu adente . 

Niccolò di Bocchino Gonf. di Giuftizia 
quar. S. Spirito (,) . 

Ser Tommafo Aldobrandi lorNot. q.S.Croce. 

Come fi prefe in quefio anno la Lega di Mefs. Ber- 
nabò , e con gli Comuni di Tofcana , t la Com- 
pagnia di Mefs. Ioanni Aguto venne a Firenze , 
Rubrica 751. 

• • • 4 • • * j • •• • • 

N E 11 x jfhno mccclXxv. eflendo reflatà là mor- 
talità, e tornati i cittadini a Firenze, ed 

ef- 

(i) V(v. n. Fttie peflea rnilés , fed mechautcus . 

(j) Magi, Verttviiamen in loeum V berti Schiètte Ri- 
, dot fi ab officio remoti extrafitti fui* folenniter Sicho - 
latti Eoe bini Rimbaldefit ad vcxilliferatum Ittfl. 


\ 
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eflcndo fiata la gran careftia , e poco , o niente 
grano fi trovò in Firenze, e nelle Terre del 
contado , ficchè efl'endo lo Cardinale di Sant’A- 
gnolo Guglielmo di Novelletta (0 a Bologna , Si- 
gnore per la Chiefa, ed a Perugia Y Abate di 
Montemaggiore, per la Chiefa Signori ,s’ intefe- 
ro inlieme lo Cardinale , e 1’ Abate , e chi dice 
di volontà della Chiefa , cioè del Papa , per in- 
trodotto della fetta degli Albizi, i quali v’a- 
vta no il Cardinale , e chi dice della fetta de» 
Ricci , infieme con loro . Ma come eh’ ella fi 
foflè , e. donde procedeflè, lo Cardinale di Bo- 
logna fcrifle a’ Fiorentini ; conciofiacofachè 
folle in triegua collo Signore di Melano Mef* 
fer Bernabò , e non avefiè di che pagare li fol- 
dati; egli fignilicava a’ Fiorentini, che Mefser 
Giovanni Aguto (1) Inghilefe farebbe compa- 
gnia; ma dove i Fiorentini lo voleflèro pre-, 
ilare centomila fiorini, o almeno fefiantamila, 
eh’ egli li poteflè pagare , che quella fiate non 
s’ anderebbono a Firenze . Tenutofi di ciò ra- 
gionamento a Firenze, vidono, che non era 
altro, che per voler mugnere di danari Firen- 
ze, ed oltre a ciò di volere poi dire un’ al- 
tra volta il limile , di che non era tempo da 
predare ; onde fi gli fu mandata folenne am- 
bafeiata per rifpofta, dicendogli , che non era 

pol- 
ii) Supplito coll’ Ammirato Ut. 13. pag tfpj. 

(a) MS. Ancbut , il quale nelle fcrittute è chiamato ancora 
Gì», Hankemode , e alcune volte H*uktbhod* , come 
ferire V Ammirato l.cif.fag. 6 p 
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polTentc il Comune a ciò : di che di Giugno 
Mefs Giovanni Aguto li partì da Bologna, e 
venne per 1’ Alpi, è prima per le fiumatc,e 
capitò a Tapuratcio ( ° neil’ Alpi de’ Bologne!! 
con Fiorentini in fu’ confini . 1 Fiorentini veg- 
gendo, che il Cardinale mandava loro quella 
gente addoflò per dire : lo farò ardere loro 
le ricolte, e fatto il divieto, poi affamati io 
farò Signore di Firenze ; tutto ciò veduto per 
gli Fiorentini, e trovato , che in Prato fi trovò 
uno trattato , che Mefs. Giovanni Aguto do- 
vere avere Prato per uno Ser Piero da Can- 
neto prete , fi penfarono d’ accordarli con 
Mefs. Giovanni Aguto, e diergli centotrenta 
miglia’ di fiorini , e così s’ accordarono con 
lui, e diergli ogni anno di provvifione men- 
tre viveffe in Italia fiorini mille dagento (1) . E 
così venne dallo Stale , e fcele fui contado di 
Firenze , c pafsò in fu quello de’ Pilani; fece 
rimediare Pifa,e Siena, c andonne nella Mar- 
ca, e poi a Bologna ritornò. Parve , che ge- 
neralmente fi diceffe , che fu di patto da lui 
al Cardinale , che fe per le paghe faceffero ri- 
comperare i Comuni di Tofcana, fi follerò 
mezzi loro, é mezzi per le paghe, che avieno 
avere , perchè quefic fi ftentailero (3) . Se fu ve- 

'. ro > 

• / .* 

(i) Ammirato / <•//. GalÌÀrrato . * -t .• 

(r7 Supplito coll’ Ammirato / cit. 

I?) Qotdo periodo nell’Originale èaflai COnfulb ,'è per* 
ciò fi c racconciato , comò qui fi leggo» 
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ro, quello non fi usò mai più, che la Chiefa 
di Roma andafle in compagnia facendo rime- 
diare i Comuni, e’ Signori. Vedutoli quello 
in Firenze feciono lega i Comuni di Tofca- 
na , e Mefs. Bernabò , e fecero otto uficiali ccn 
grandilfima balia. 

Come fi fece lo uficio della Balia, e fu attana- 
gliato Ser Piero da Canneto , e furono fatti 
uficiali fopra la Parte. Rub. 752.. 

N EI detto anno mccclxxv nel Priorato di 
Luglio , e d’ Agolto , veduto , che lo 
Giugno paflàto per S. Giovanni Mefs. Giovan- 
ni Aguto avea cavalcato a Firenze , e il trat- 
tato in Prato , che Ser Piero da Canneto fu 
attanagliato , nonoftante che folle Prete ; co- 
* mecche certi diflero non cflere vero il trat- 
tato ; ma rimanga in fuo luogo ; così andò : 
furono eletti, acciocché il Comune non pa- 
gafle quello , che de’ Pallori della Chicfa a tor- 
to avìeno fatto pagare a f Fiorentini a Mefser 
Giovanni Aguto, furono eletti otto cittadini 
con gran balia, a porre danari a’ Cherici per 
difendere la città di cui , e da cui , e come a 
loro piaceflò, e fopra quali chiefe, o perfona 
eccleliaftica ; onde pofero una preflanza, che 
fe ne dovefle rendere- ogni anno tanto , che 
’ follerò relìituiti quelli , che s’accattaflèro; on- 
de fi dice , che n’ accattarono per forza , o per 

amo- 
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amore fiorini novantamilia , o più ; furono gli 
«fidali a ciò eletti: 

Matteo Alderotti. 

Niccolò Rinucci. 

Tommafo Soldani . 

Niccolò de' Giugni. 

Lionardo de' Becc anugi. 

Francefco Rocchi. 

Bartolo di Michele , e \ A . . 

Bernardo di Luigi {,) S r e fi Ll ' 

£ fimile furono eletti otto cittadini, i quali 
ebbono una grandiflìma balia a fare lega , guer- 
ra , pace , e a potere fpendere cip , che volef- > 
fero , e non fi aveflè a vedere ragione di lo- 
ro, e a potere vendere, e impegnare rendi- 
te , e generale balia , come tutto il Comune , 
in molte cofe . Quelli furono gli eletti j 

Quart. S. Spirito « 

Giovanni bini, Speziale. 

Aleilkndro di Mefs. Riccardo de* Bardi > 

S. Croce . 

Giovanni Magalotti. 

Andrea di Mefs. Francefco Salviati . 

S. M Novella. 

Tommafo di Marco degli Strozzi. 

Guccio di Dino Gucci . 

S Gio- 

(t) Suppliti eoli* Ammirato / if.pag. 702 . per mancane* 
dell’Originale , che li lafcia in bianco . 
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S. Giovanni . 

Matteo (,) di Federigo Soldi , Vinattiere . 
Giovanni (:) di Mone , Biadaiuolo . 

Quelli otto uficiali fecero pure i maggiori fat- 
ti , che mai infino a quello dì li facefiero . 

Come fi fecero più volte uficiali /opra porre a ’ Preti, 
e come fecero ribellare Terre alla Cbiefa . 
Rubrica 753. 

N EI detto anno mccclxxv. vedendo , che la 
lega era fetta, e che prellanze per pa- 
gare dodici centinaia di lance non ballava a’ iol- 
dati, che rincrefcea pagare a’ cittadini, e che 
per difetto de’ Pallori della Chiefa , la gente 
fi tenea , feceli uficiali a vendere gli arredi (3) 
delle chiefe , e poi a porre loro prellanze alle 
chiefe , e poi a vendere le pofièflioni delle chie- 
fe .. Vedendoli in lega quelli uficiali della ba- 
lia , cercarono d’ efiere lafciati Ilare da’ Pa- 
llori della Chiefa ; mandarono ad Orvieto , ed 
a Viterbo f ed in effetto effondo ad Orvieto 
le fette , fi tennono modo , che Orvieto fi ru- 
bellò con ordinamento di detti uficiali della 
balia; poi le più cartella fi rubellarono , e ol- 
tre a ciò tennero modo co’ Perugini , che fi 
rubellarono dall’ Abate di Montemaggiore , ed 

in 

(1) MS. Marco . (a) MS. Ttmmtfo . 

(3) MS. Ar ultori . ' 
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in effetto a’dì 8. di Dicembre fi ribellò Perugia (r> . 
Quelli otto fecero una bandiera, la quale era 
tutta roffa , con lettere a traverfo , come quelle 
di Roma; ma quella bandiera dicea. Libertà , 
lettere bianche ; e molte Terre , che fi niel- 
lavano, fi voleano dare alli Fiorentini, e mai 
niuna ne vollero ; ma mandavano la bandiera 
della Libertà , e facevanle libere .. Di che que- 
lla cofa fece molte Terre liberare di mano 
della Chiefa , e poi alcuno Ticamiello fi leva- 
va, e rientravavi dentro , pure alla Chiefa era 
tolta. Di che, per quella cagione il Papa fece 
fcomunicazione di nominati cittadini , ci^è i 
Priori , e li Collegi , e li Otto della balia , e chi 
avelfe niuno uficio nella città di Firenze . For-r 
mato lo procedo , e fatta la richieda , e pollo 
lo intradetto , fi mandò a difendere il detto 
procelfo Mefs. Donato de’ Barbadori (l) , il qua- 
le francamente fece contro al procelfo ; ma 
nulla valfe. 

Come fi mandò in Francia , e nella Magna a ficu- 
farfi degli abominj dati a’ Fiorentini , e come 
il Papa /comunicò chi ritenere i Fiorentini . 

Rubrica 754. 

N EI detto anno il Papa fcomunicati i citta- 
dini , e fatto , che folfe fcomunicato chi- 
unque ne ritenelfc niuno , e più, che chi po- 

, tef- 

(1) La refa però fu a’dì n. Ammirato l. tj./wrg 69 
(i) E Al. [f andrò dell' Aattlla , c Damtnico di Salics/Ir* , 
come procuratore , lecondo 1 ’ Ammir. I cìt.png 696. 

• .1 
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teffe de’ Tuoi beni torre nulla , fotte Tuo , come 
di (comunicati, ed eretici, molti danni ven- 
nero a’ Fiorentini per lo mondo, e molti ne 
furono disfatti , e gran tesoro perderono i Fio- 
rentini , e abomminò il Papa per tutto il mondo 
i Fiorentini, e come ciò fu, perchè volea cac- 
ciarli d* ogni reame. Fu mandati ambafciado- 
ri allo lmperadore,e in Francia, e in Inghil- 
terra, e ove fu fatte fcufe ; e la Reina Gio- 
vanna promifle di non cacciare i Fiorentini, 
ma fe pure cacciarli convenire , farebbe loro 
quattro meli termine ; ma non 1’ ottèrvò , che 
non diè loro, che quindici dì , e grandi danni 
nc ricevettono i Fiorentini per la fua fidanza 
data; e pertanto in Vinegìa, e in P:fa furo- 
no ricettati, non ottante ogni comandamen- 
to , e interdetto fatto. Quelli fu Papa Gniri- 
goroXl.uomo, il quale in l'uà vita nipote di 
Papa Chimento , fu giovane di quindici anni 
quando fu fatto Cardinale , e infinq al dì , che 
fu fatto Papa , fi ditte eflère flato vergine , e 
di l'anta vita; nonio moftrò molto nelle opere 
contro a’ Fiorentini, o vero, che la ingiuria 
fotte sì grande a lui , e alla Chiefa fatta per 
gli Fiorentini, eh’ egli era , o vero gli parea 
lieto affare ogni cofa contro a’ Fiorentini, 
perocché i Fiorentini gli fecero perdere ciò , 
che tenea in Patrimonio, ed in Campagna, e 
in Romagna , e in Tofcana, ficcome per ad- 
dietro , e innanzi appare . 

Tomo XIV. K % Quel- 
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• • * « \ 

Quelli , che furono ammoniti in quejì anno . 
Rubrica 755. 

N EI detto anno mccclxxv. feguendo la detta 
forma dello ammonire , e guaftamento 
della noftra città , furono ammoniti gl’ infra- 
fcritti , 

A’ dì 1 8 . d* Aprite . 

Bartolo di Martino Peruzzi. 

Vita Pafquini Nuti de’ Rapuccida Bacchereto . 
Michele di Pagno di Ventura . 

* A’ dì 13. di Maggio . 

Ser Tommafo del Maeftro Piero Giotti da San 
Gemignano. 

Giorgio di Mefs. Francefco degli Scali , a’ dì 6 . 
di Novembre. 

Del quale Giorgio nacque grande ammirazio- 
ne in tutti li cittadini , e fu quella cofa , che 
fu principio del guaftamento del buono , e bel- 
lo reggimento; imperocché il detto Giorgio 
di progenie , e ftirpe Guelfiflima fu fempre , 
e già per gli Fiorentini, e Parte Guelfa nelle 
guerre de’ Fiorentini contro a’ Pifani , e’ Ghi- 
bellini fu fempre gran maeftro , e confidente 
a’ Guelfi ; ma per lo fdegno , che ricevette 
contro del conforto , che fu ammonito , come 
addietro è fetta menzione. Rubrica 748. eflò 
Giorgio al partito fpariva. Era uomo di gran- 
de ardire , e di lottile ingegno, e di gran ve- 
: de- 

* / * 
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dere, ed uomo fantifico; diche quelli parti- 
giani fi prefero gran fofpetco di lui , e perchè 
negli ufxcj era, remeano , s’ egli li trova in 
luogo da nuocere aila Parte , lo fàra , e perciò 
l’ammonirono. Onde li Guelfi, cae non era- 
no di quell’animo, e non piaceva loro quel- 
l’ ammonire, molto li turbarono; e ciafcuno 
dicea : Quelli è Guelfo, ed è ammonito, e 
non fe ne fa nulla ; cosi faranno oggi a te , 
domane a me ; quelli ordini fecero per am- 
monire i Ghibellini, e non i Guelfi ; quello fi 
vede , che chi non vuole dire come loro , fiat 
ammonito . E molto sbigottirò , e temettero , 
e quelli partigiani vedendo aver fatei sì gran 
fatti, e non edèrne nulla, troppo più d’ ar- 
dire, e di prefunzione prefero-, onde ogni uo- 
mo tremava di loro; e per certo non era niu- 
no sì Guelfo, che gli patelle edere licuro , fe 
'non dicea quello, ch’edi diceano , e tali di- 
ceano loro: Bene fate; ammonite ; che di ciò 
crepavano , e tutto per paura ; e quando paf- 
fava il Collegio de’ cittadini, erano più perla 
città fcappucciate , e trarre di- berrette , che 
a’ Priori , e teneano modo d’ arrecarli gente 
a cafa , perocché affai foffe Gnibellino , che 
edi non lo tenedèro, ed operadèrlo per Guel- 
fo, fe abbaiava per le piazze , e per li palagi 
in favore loro , e fe era de’ Priori , e favoreg- 
giava a loro modo, per Guelfidimo lo tenea- 
no, e così adai era Guelfo; che fe non fa- 

K 2 , ,cea 
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cea per loro , ogni dì lo tramedavano , di- 
cendo : Egli è nato di luogo , che non che ne 
fofle nato , ma non lo avea mai udito ricorda- 
re j e così Jì guidava la Terra in màio dato . 

Come fi rabellò Bologna. Rub. 7 $6; ■ ■ 

! * * *• . r 

N Ell’anno del mccct..xxv. a’ dì 2 o. del mefe 
di Novembre , gli otto della balia ef- 
fendo dimoiati da molti , e ancora da loro 
medelìmi, e d’intorno, da fare forma alladi- 
beragicme delle Terre , che fi teneano per la 
Chiefa, sì s’immaginarono, che Bologna era 
quella Terra, ch’era di bifogno a trargli di 
mano , perocché gran quantità di danari ne 
traevano, e ancora molti fudidj , ed a freno 
teneano tutta Romagna . Diliberollì quedo dì 
di mandare alcuno fegretamcnte per alcuno 
amico del Comune, e nimico di quelli Pado- 
ri. Infra gli altri, che vennero fegretamcnte , 
furono quegli da Loiano, e de’ Bianchi , e 
compuofefi con loro la faccenda, e non venne 
però fatto . Ma poi con quedi medelìmi fi 
fece la faccenda colla gente da piede , e da 
cavallo , che vi fi mandò in gran copia , e ru- 
bellodì , e tornò a libertà ,• e lo Comune di Fi- 
renze vi mandò gente affai, e ambafeiadori a 
riformare la città , e dar loro gli ordini , e 
intrarono in lega . Quello dì, che fi rubella- 
rono , fu nell’anno mccclxxv. a’ dì 20. di Marzo. 

' Come 


Digitized by Google 


LIBRO NONO.- 


149 


Come pojìo lo intr adetto fi fecero molte compagnie, 
e laude in Firenze , e dì uomini , e di femmine . 
Rubrica 757. 

N EH’ anno (,) mqcclXxvi. avendo lo Papa 
pofto lo ’ntradetto , ed oflèrvandofi per 
tutto il contado , e la città , avvenne , che par- 
ve , chp una compunzione venifle a' tutti i 
cittadini , che quali in ogni chiefa li cantava 
ogni l'era le laude , ed uomini , e femmine in- 
finiti v’ andavano; ed era sì gran cofa le fpe- 
fe , vi fi facea , di cera , e libri , e cofe ne- 
ceflarie ,< ch’era gran fatto; éd ancora s’an- 
dava ogni dì a procertione colle reliquie , e 
canti mufichi , con tutto lo popolo dietro,- ed 
ogni compagnia facea battenti in tanto minie- 
rò, che v’ erano infino a fanciulli di dieci an- 
ni ; e certo più di cinquemila battenti, quando 
fi facea procertione generale, v’ erano, e ven- 
timila perfone , o piu fegutano la procertione , 
c dal vedere lo facrificio del Corpo dt Grillò 
in fuori , più divoti , e più cattolici in Ilare 
in chiefa a prediche, a orazioni , e a digiuni , 
che quando li dicea 1’ uficio della mefià non 
erano , per ogni uno cento. Ancora fi morte ro 
molti giovani nobili , e ricchi , e fi converti- 
rono , e feciono loro conventicule a Fiefole , 
e facieno loro limoline , e quivi in. digiuni , 

K 3 . I e in- 

Ci) MS. Nel detto anno. 
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e in orazioni, dormieno in filila paglia, c m 
terra, e convertieno peccatrici, e veftienle , 
e mehavanle a Fiefole , e facieno loro limoli- 
rie , e munì ;er) muravano, e non li vergo- 
gnavano molti ricchi giovani fprezzarli, e ab- 
bandonare lo mondo , e andare accattare per 
le povere perfone convertite ; ed era quella 
cola sì dilatata, che ben parea, che volelìero 
vincere , e aumiliare il Papa , e che volicno 
edere ubbidienti alla Chiefa . 

• _ ...... r - 

Come fi corfe Faenza per la Chiefa , e rubofji ge- 
neralmente tutta la città , e Mefs. Giovanni 
siguto l' ebbe, e s' arricchì . Rub. 758. 

• 1 1 

• ■ ' ■ • « 

'^npEl detto anno mccclxxvi. a’ di 24 di Mar- 
J-N zo , eiìèndoli rubellata Bologna , ed eden- 

dò in forza per la Chiefa Mefs 

in Faenza , fentendo , alcuna cofa fi cercava per v 
rubellarfi , parve , eh’ aflentide ; di che mandò 
per Mefs. Giovanni Aguto, e li lo mife den- 
tro la città mife a faccomanno, e chi fu 
prefo de’ terrieri, li ricomperò. Oltre a ciò 
tutte le donne furono prefe, e tenute per loro 
femmine da’ foldati Inghileli, e diflèli , che il 

detto Mefs fulla porta , quando 

le femmine fe n’ andavano , che affai fe ne 
partirono, poiché furono laflate per alcuni 
Caporali , a cui rincrefcea , o forfè non ne vo- 
lieno tante, nè vecchie, nè mitiche, il detto 

- di- 
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dicea : Torna addietro ; quella fia buona per 
la mafnada ; e poi ancora non fofferfe , che li 
monillerj delle religiofe monache fi falvalfe , 
ma cosi a Tacco , e , al vizio della lufTuria fu- * 
rono date , come le mondane . Quello parve 
flranillimo , e di ciò il Papa non curò , e non 

moilrò al predetto Me fs .avere 

mala voglia niuna di tanta maladetta , e di- 

fonella operazione. \ 

» . • 

Come venne la brigata de ’ Brettoni in Italia per 
venire a Firenze, e con loro venne lo Cardi- 
nale di Ginevera , e gli Ambafciadori andar 0 a 
Vignane al Papa, Rub. 75^. 

, , __ ■ ( ‘ . • 1 * * 

N EI detto anno mccclxxvi. parve agli otto 
della balia predetti avere fatto affai alli 
Pallori, q che quafi non fi potea fare più, che 
aver perduto la Chiefa ciò, che avea in Ita- 
lia; diche per quefta cagione diliberarono di 
mandare ambafciadori al Papa , e di cercare 
pace . Ciò fu commeffo ; li quali ambafciadori 
furono quelli : 

Mefs. Alelfandro di dell' Antella 

Mefs. Pazzinodi Mefs. Frane, degli Strozzi 
Michele di Vanni di Ser Lotto . 

Partironfi a’ dì due di Giugno mccclxxvi. e 
poco profetto feciono; e tornaronli , e quali 
che non fu loro mancato il falvocondotto , e 
avuto villania nella per fona. Tutto quell'ocra 

K 4 • piut- / • ' 
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piuttoflo per operazione del Vifconte di To~ 
rena fratello del Papa, lo quale avea divifato 
d’ ellère Signore di Firenze, e died« ordine di 
mandare in Italia una compagnia di Brettoni, 
I» quali in quelli tempi s’ erano partiti dalla 
guerra dello Re di Francia, e dello Re d’ In- 
ghilterra, e venuti a Vignone , e quivi pat- 
teggiati col Papa li partirono, e promidono di 
cfl'ere per S Giovanni di Giugno a Firenze y 
e con molte minacce profferendo di pigliare 
per forza Firenze; di che per quello loro det- 
to avieno di legnato in fu d’ una tavola di gelfo 
a Firenze tutta la città , c li prominenti luo- 
ghi, dicendo: Qui farò l’oflello del Vifcon- 
te , qui porrò il calibro ; e poi quando era loro 
detto, non elfere Firenze da pigliare per for- 
za, diceano, che fe il fole intraflc in. alcuna 
terra , elfi v’ entrerebbona, e pretiderebbonp- 
per forza. Di che veduto quello gli otto pro- 
videno a ciò , e ordinaro de’ faldati, e richie- 
fera la lega , ed afforzarli . 

Come fu Mefs. Ridolfo da Camerino (1) Capitano- 
delia geme Fiorentina , e come i Brettoni ten- 
tarono di venire a Firenze , e non poterono , e 
di ciò, cioè fecero gli Otto. Rub. 7ÓC. 

N EI detto anno fentendo la venuta de’ Bret- 
toni, e parendo i Fiorentini edere molto 

ignu- 

(1) Ammirato Iti. 13. pag.699. Ridolfo da Varano . 
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ignudi di gente , e di valorofo Capitano, s’in-_ 
gegnarono d’ avere uomo valorofo ; infra’ quali 
li Malatefti non poterono corrompere contro 
la Chiefa, falvo in promettere , non edere con- 
, troia città di Firenze , nè palefe,nè fegreto, 
nè contro al Papa per gli Fiorentini , Mefs. Bar-, 
tolommeo da Snùduccio Cl) da Sanfeverino pro- 
mide edere contro ad ogni perfona , ed intrò 
in lega. Mefs. Rudolfo da Camerino intrò in 
lega, ed accettò la Capitaneria, e venne in 
Firenze a' dì io. di Luglio mccclxxvi. di che 
Mefs. Bartolommeo fu male contento , peroc-' 
chè erano niinici, e fe vi fodè intrato Meli. 
Rudolfo in prima di lui, non vi farebbe egli 
intrato poi . Accettato Mefs. Rudolfo li partì 
di Firenze colla gente deila lega, infra’ quali 
furono circa lettecento lance, che quelli di' 
Mefs. Bernabò non vollero edere contro alla 
Chiefa , per gli patti della lega , mentre fodè 
in triegua colla Chiefa ; di che rimafe in Fi- 
renze la gente di Mefs. Bernabò ; di che la gen- 
te de’ Fiorentini era in tutto intorno di due- 
mila Ianze ; l’ avanzo era ad Afcoli della Mar- 
ca, dove era adèdiato Mefs. Comes, nipote 
che fu del Cardinale di Spagna ; e per lo Du- 
cato , e Patrimonio in aiuto a quelli , eh’ erano 
incontro a Ili Padori della Chiefa, giunfero i- 
Brettoni a Bologna per padare in Firenze . 
Gli Otto, come detto è, favillimi uomini, e 

prò- - 

(i) MS. Smidaccit , 
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proveduti , ebbono in Bologna uomini, li quali 
di Luglio li ritennero per modo, che non an- 
daflero in fui Fiorentino, con cercare trattato 
di dare Bologna alla Chiefa . Ciò era tutte pa- 
role , per tenerli qui a bada di conducerlo al 
fòldo colla lega , e ultimamente ancora contro 
a Méfs. Giovanni Aguto ; cercarono di tenerlo 
a bada , acciocché non li facelfe léga prima 
cdn gli predetti Brettoni, perocché era cofa 
pericolosa a lafciare di quelle due compagnie 
fare una, e da non efl'ere niuno rimedio al 
giiaftamento d’ Italia , e per certo buona pre- 
vilione fu , ma non farebbe potuto ciò olfer- 
vàrej fe non che la Chiefa non avea da pa- 
gargli , ed avea perduta l’ entrata ; di che non 
avendo , e non allettando, li ritennono i Bret- 
toni in Cefena, ed in Caftrocàro, ed in altre 
Tèrre ; onde quando li volea poi mandare in 
Tofcana ,‘nòn poteano venire , e molti cavalli 
guaiti, e morti per li lunghi viaggi, e per- 
tanto mai in Tolcana non vennono. 

< *. „ ' 1 1 : 1 1 Si . . 

Come i Fiorentini, fi prefono giitridicione in Ro- 
magna , e penderono quella , che avieno in Por- 
tico di Romagna. Rub. j6\. 

N EI detto anno trovatoli in Romagna , cioè 
i Conti Guidi , il Conte Francefco figliuo- 
lo del Conte Ruggieri da Dbadola, il Conte 
Niccolò , ed il Come Giovanni , il Conte An- 
to- 
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tonio figliuoli del Conte Bandino da Mora» 
Granelli , ed il Conte Antonio da Bagno , c 
Mefi. Azzo degli libertini , e Francefco da Cal- V 
voli , tutti venuti in quell’anno nella lega, co- 
minciarono a guerreggiare certe Comunanze 
di quella provincia, infra le quali era la Ga- 
liata , che fono fette cartella , è Modigliana », 
eh’ è uno cartello di novecento, uomini cel- 
le ville , ed il Corniuolo , eh’ era del Conte 
Ruggieri del Conte Salvatico . Eflèndo que~ 
fte fortezze, il Comune di Firenze imprefe 
contro a’ predetti Conti, eh’ erano in lega, 
non oppred'alfero coltoro ,s’ elli v oleifero ve- 
nire nella lega ; di che vennero , e furono li- 
beri, falvo che i calièri principali do ve ile il 
Comune di Firenze guardare', e così fu ; e Fri- 
malcuore fi prelè contro Amerigo di Mefler 
Giovanni d’ Alberghettino , e fu libero dato 
al Comune di Firenze, come cofa tolta al fuo 
nemico . Fer la quale cagione parve lo Co- 
mune dal proponiménto addietro toccato di-, 
fviarfi , perocché non avea voluto infino a qui 
alcuna cofa imprendere per fe ; quello non era 
però pigliare per fe , fe non che quanto a fi- 
curtà ; e quello fece , perocché per quella via , 
tenendola aperta , e ficura , mai fame avere non 
potea Firenze , perocché quindi venne fempre 
in Firenze grano di Romagna . E fimilemente 
prefero a libertà Sanbenedetto dell’ Alpe, e Ca- 
rtello dell’ Alpe, e furono liberi in loro uficio, 

eCo- 
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é Comune , 'come a loro parefle a reggerli. 
Infra quelli termini narrati nacque infra certi 
figliuoli ilei Conte Bandino , èd il Conte Fran- 
cefilo del Conte Ruggieri predetti , quiftione . 
Là quale quiftione , come collegati , udita per 
gli otto della balia, parve al Conte Francefco 
eflère favoleggiati i figliuoli del Conte Band ino 
fuoi awerfarji’ Lo detto Conte Francefco a- 
vendo in Portico , - buono e grolìò cartello, 
più che altro delle dette Montagne, c fiumare 
di Romagna molti amici , infra’ quali v’ era 
uno Matteo di . . «Itivi.. del detto Portico, 
ordinò , che il- detto Matteo ribellò il detto 
Portico , e gridò : Viva ha Chiefa . Saputo que- 
llo a Firenze v fubito fi provvide di loecorfo, 
il quale fu dato a ciò, Mefs. Benghi Buondel- 
rtionti con trecento lance , ed il figliuolo del 
Conte Guido a fua compagnia ; li quali fecio- 
rio isì fatta operazione nel detto luogo , che 
chi dille, lò figliuolo del Conte Guido, per- 
chè gli fu tolto Diecomano , Gattaia , Belfor- 
t e w i fe Corella, di confentimento degli uo- 
mini di quelle cartellai onde lo venderono ai 
Fiorentini per le profefte * che i loro uomini 
faceano al Comune-, come detto ò addietro 
Rubr. 740. sì per disfare quelli viHanl, mo- 
llrando , che non folle tempo d’ andare , ma 
d? afpettare in quefte predette ville dellt pro- 
dótti cartelli , per disfare di vettovaglia , e di 
t f • • i. \ ' fifa- 

(1) MS. Monferte. V. fopra Rub. 740. 
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(trame quelli villani, come gli venne fatto; 
e chi dice, che Mefs. Bonghi, era male con- • 
tento della guerra , e ogni dì volea ammonire 
da fe , e era male contento d’ ire , si indugiò tan- 
to , che in Portico non potè intrare al foccor- 
fo, di che elli guidava ; perocché trecento lan- 
ce di Brettoni erano venuti da Cefena, e for- 
nito di gente Portico ; nondimeno molti dif- 
fero , che fe fi fofle fornito colli paefani , che 
averebbe avuti , e 1’ avelie bene iìretto , lo ave- 
rebbe avuto . Ma quale fi folle la cagione , o 
le dette , o non fapere più , o crederfi fare 
meglio , feguì quelli, che fi partirono, cioè le 
trecento lance de’ Brettoni ; onde ancora quelli 
non feguì in modo da volerli , ma (letterfi , e 
logorarli il beltiame , la vettuaglia , lo (trame 
degli amici,, eh’ erano per le ville , a facco', 
come fe di rumici (iati fodero, o peggio, e 
difertato quello paefe , e mai Portico non vi- 
dono . Poi quando non ebbono più che logo- 
rare , efli fi tornarono a Firenze con poco ono- 
re , e fama del. Comune ,e loro , e eoo grande 
danno degli amici dei Comune . 

C)ue(li fono i Priori da’ dì primo di Gennaio 1375. 
a dì primo di Gennaio 137 6 . Rub. 7Ò2. 

Iccolò di Ceri de’Soderini. 

Azzolino di'Ser Viviano. 

Ioanni d’ Arrighetto , Legnaiuolo . 

Bar- 
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Bartolommeo del Bellaccio, Beccalo. 
Iacopo di Bernardo, Ritagliatore. 

Bartolo di Ioanni Siminetti . 

Anibaldo di Benci Carucci. 

Andrea di Mefs. Ugo della Stufa . 

• Lapo di Duccio de’ BucelliGonf di Giuft. 
- quar. S. Croce . 

Ser Ioanni Cambini lor Not. q. S. Gio. 

. i * * • 4 ’ .1 

- Iacopo di Lutozzo . 

Bernardo di Cartello daQuarata. 

Ioanni di Mugnaio di Recco da Ghiacceto. 
Bonaccorfo di Lapo Giovanni. 

Iacopo di Pagolo , Maeftro . . 

Giovanni di Salvi {al. Salvino ) Vefpuccia, 
Funaiuolo (,) . - . 

■ Ioanni di Ventura, Mereiaio. 

Nofrio d’Attaviano del Voglia. 

Niccolò di Giovanni Malegonnelle Goaf. 

di Giuft q. S. M. Novella. 

Ser Iacopo di Ser Zanobi Paoni lor Not. 
quar. S. Spirito . 

, Bonaccorfo di Rucco Pitti. 

Giovanni Dini, Speziale. 

Niccolo di Vanni Ricoveri. 

Francefco di Ser Donato Fazi (,) . 

Andrea di Iacopo Collini Grandoni. 
Ioanni di Giano, Setaiuolo. . 

Gio- 
ii) MS. omette Funaìaolo . (1) M S. Fatti, 
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Giovanni di Rota , Fornaio . 

Batino (,) Cambiuzzi , Maeftro . 

Biagio di Bonaccio de’- Guafconi Gonfidi 
Giuli. quar. S. Gio. (2> 

Sor Michele Veltri Contadini lor Not. quar. 
S. M. Novella. 

Giovanni Ciari, Rigattiere . .. . ”% 

Firenze del Pancia , Calzolaio . 

Bartolo di Ser Tino, Tavoliere . 

Cocco di Donato Cocchi, Lanaiuolo. ; 
Lionardo di Bartolino Salimbeni (J) . 
Filippo d’ Ugo , Speziale . 

Iacopo di Giani Gherardini . , 

Nofri d’ Andrea di Neri di Lippo. 

Iacopo di Bartolo Strada Gonf. di Giuft. 
quar S. Spirito . - 

Scr Niccolò Manetti lor Not. q.S. Gio. 

Priore di Feduccio di Cione Falconi. 
Bongianni Pucci, Speziale. 

Simone di Lapo Cord, Fornaciaio . 

Orlando del Chiaro, Fabbro. 

Recco di Guido Guazza. 

Tommafo di Meglio Fagiuoli. 

Marco di Bandino da Filicaia. 

Niccolò di Giovanni de’ Cerretani , 

Maf- 

* 

(l) Petrib. Bettina . 

(j) Viv. n. Fuit poflea mìles . 

0) Magi, omette Salimbtni . , 
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Maflaiozzo di Pietro Raffacani Go*nfal. di 
-, Giuli. q. S. Croce . 

Ser Niccolò di Ser Serraglio Serragli loro 
Not. q. S- Spirito. 

». * ' 1 • « 

Ridolfo di Iacopo Ridolfi ( al. Rimbaldeli .) 
Iacopo di Neri Paganelli . 

Buonaccorfo di Vanni, Orafo. 

Giovanni di Lapo Niccolini. 

Cecco di Giandonato, Vinattiere. 

Riftoro di Cione, Maellro. 

Aleflàndro di Niccolò degli Albizzi . 

Duccio di Giovanni, Sellaio 10 . 

Ghino di Bernardo Anfelmi Gonf. di Giuli, 
quar. S. M. Novella . 

' Ser Domenico Allegri lor Not. q. S. Croce . 

Come a Bologna fu quiflione , e menati trattati 
dove convenne , che Mefser Ridolfo ragunaffe 
gente , e fu fatta giuflizia di quelli , eh' en- 
trato , e da quello dì innanzi fempre vi furo 
ambafeiadori , e gente d' arme del Comune . 
Rubrica 763, 

I N quello medefimo anno certe famiglie di 
Bologna tennero trattato da dovero col 
Cardinale detto di Ginevra per dargli Bolo- 
gna ; di che fentito quello Mefs. Ridolfo , che 
era là , fu col Capitano , che fu Mefs. Giovanni 

Man- 

(1) Viv. n. Fttit poflca miles fìj uofuit extreere dignitatem- 
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Mangiadori da Sanmignato , e prelì quelli del 
trattato , a parecchi fu tagliata la teda , ed al- 
quanti ne furono confinati . Poi fi parti Mefs. 
Ridolfo d’Ottobre, ed i Bolognefi riformaro- 
no Bologna, e richiefero gli Otto, che Tempre 
vi fteflèro due ambafciadori sì alla guardia 
della gente dell’arme , e sì allo loro connglio ; 
di che così Iacea il Comune continuo; diche 
fu’ io uno di quelli , e Filippo di Mefs. Alaman- 
no Cavicciuli , e fe non fuifimo fiati noi colla 
gente , che lentimmo il trattato, certi, che vo- 
lieno mettere i popoli (,) dentro , che non era 
altro che mettervi Mefs. Bernabò Vifconte di 
Melano Signore, fubito tratto la gente degli al- 
berghi fummo alla piazza , e tenemmola tanto , 
che i gonfaloni traflèro , e allora alquanti ne 
furono confinati . E quello fu per quella volta 
la falvazione di Bologna; e perchè non è no- 
fira materia di punta , lo taccio ; ma così fu 
per eflère guafta Bologna. 

Come fi tenne modo a rompere la' compagnia di 
Mefs. Giovanni Aguto , e foldojfi per gli Fio- 
rentini parte di e fa , perchè non fi acconciale 
con gli Brettoni. Rub. 764. 

E Ra Mefs. Giovanni Aguto in Faenza ricco 
di denari, e fornito di vettovaglia, cd 
efièndo il verno venuto , ed a’ Brettoni man- 
Tom. XIV. L , ■ ca- 

CO Forfè dee leggerti i Ptppoli . 
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cava lo podere del venire in Tofcana, fi pen- 
farono di richiedere Mefs. Giovanni Aguto > 
o forfè aituzia di Mefs. Giovanni Aguto- fu, 
perché avea brigata , che non li contentava 
di iui, ed egli non fi contentava dimoro. Di 
che fentendo quedo gli Otto, mandarono a 
Melano , ed a Bologna-, e ciafcuno promife , 
di torre la lua rata di fetteceno lance , e di 
trecento arcieri ; poi fegretamente fi lluzzicò 
con Mefs. Filippo Puer grandemente Giain- 

berivech , e Mefs. Gianni i quali con- 

ducefiero la gente ; ed cbbono la preda , e 
promelladi ventidue fiorini per lancia, fino a 
ventiquattro , e mai non s’ era ul'ato si gran 
foldo. Ciò fi fece per rompere la brigata. Ora 
Mefs. Bernabò non la volle , la lua parte ; con- 
venne a’ Bologncli torla , ed a’ Fiorentini ; di 
che fu grande fpela, ed ebbe lo Comune a 
foldo allora lance d’ ogni ragione , e pedoni 
bene mille, e baleftrieri Gcnoveli ben trecen- 
to; quella era incomportabile fpefa ; ma era 
tanto lo trionfo de’ Fiorentini , li quali fi ve- 
deano fuori del pericolo di venire l’otto i Pa- 
llori della Chiela , che ogni cola comportava- * 
no in pace .Toccò a’ Fiorentini delle predette 
lance, che non ne poterono conducere i detti 
Caporali , più dugentoquindici lance , con no- 
vantadue arcieri ; e quello fo io , che li feci 
feri ve re , elìèndo, come di fopra nella prolii- 
ma Rubrica dilli, in Bologna per lo Comune. 

<■; Come 
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Come, e chi fifrono ammoniti in qttejlo anno. 
Rubrica 7Ó5. 

I N" quelli tempi, che le cole andavano pro- 
spere, tuttodì tornava di Francia, d’ In- 
ghilterra , e d’ ogni provincia gente mercatan- 
ti, i quali a petizione della Chiefi, coni’ è det- 
to , erano {cacciati , e rubati , e con grandi la- 
mentazioni ; di che , come detto e , quella ma- 
ledetta tignuola , la quale ogni dì rodca , cioè 
lo ammonire per volontà , ed a torto , alcuna 
volta per fetta , cominciarono a trarre fuori 
un modo largo di dire: che gli uotpini dell# 
balia guadavano Firenze, e non voleano pa- 
ce , e 'che per certo Firenze non pctea più , 
e che qui non era altro rimedio , che lo am- 
monire ; e follicitavano i Capitani, e quando 
era ammonito uno , e quegli (lava alla fcala del 
palagio della Farte , una brigata di giovani, 
quando fcendea dalla fcala niuno ammonito, 
ed e’ gli diceano : Or va’ , fa’ guerra colla Chie- 
fa ; picchiavangli le panche dietro , facevangli 
* le coregge dietro colia bocca , e casi infino a 
cafa lo rimetteano, e peggio .gli parea lo (cor- 
no, che il danno. Di quell’ anno furono am- 
moniti gl’ infrafcritti , cioè 

A’ dì 24. di Maggio .1 
Beltramo di Pietro Davanzi. 

► A’ dì 22. d’ Agoflo. 

Francefco di Mefs Guido diSer Guerriante . 

L 2 A’ dì 
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* *' • V 

A’ dì 19. di Novembre . 

Bernardo di Cecco Spina. 

Francefilo del Bafchiera della Tofa. 

A’ dì 29. dì Dicèmbre . 

Ser Bonafè di Ser Piero Arrigucci . 

Filippo d’ Ugo Speziale. 

Guglielmo d 1 ’ Ugolino StraoJabende . 

A* dì 1 5. di Gennaio . 

Niccolò dell’ Ammannato Tacchini. 
Giovanni di Riccardo de’ Cerchi . 

Ser Albizo di Mefs. Filippo da Barberino. 
Bernardo di Sandro di Ser Amadore. 
Dicoftoro fu grande il bisbiglio, e come quelle 
cofe felibro giulìe , Tempre di notte le fàceano . 

Come, furono levate le petizioni per gli Priori , 
e non fu altri con loro . Rub. 7 66 . 

L I predetti ammonitori dilibcrarono infier 
me, che veduta la condizione degli Otso 
della balta , e che con loro concorrea ogni 
perfona, che non era di fetta, ed a cui dir 
ipiacea 1’ ammonire , e quali tutti gli artefici 
fi diliberarono, che due colè fpegnerebbe lo 
loro ardire; l’ammonire, e lo levare quelle 
petizioni , delle quali è narrato dietro , Rubri- 
ca 732. che puofero 1* ordine de’ cinquantafei ; 
cioè, che chi facelTe ingiuria ad alcuno meno 
poflente , egli potefiè dare la petizione di fare 
lo ingiuriarne de’ grandi perla maggiore parte 

delle 
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delle fave bianche ; e certo la intenzione di 
chi le puofe non fu alla fine di quelli , che l’ u- 
favano male, perocché eli’ era ridotta in luo- 
go, che chi avere ave. a dieci jire di piccioli 
predate, ovvero venduto l'uà mercatanzia , da- 
va la petizione di fare de’ grandi il fuo debi- 
tore ; quella certo non fu la vera intenzione 
nello effetto delle parole della riformagione ; 
ma perchè ogni cola non fi può per ilcrittura 
fprimere , sì li ufavano male , ed ancora sì fi 
ufava, che chi, già è cent’ anni, avea a dare 
al padre, o bifavolo d’uno, quegli trovava 
una carta, e dicea : Io debbo avere dalli tuoi 
paflàti cento fiorini. Quegli , che non fapea lo 
fatto , cercava , non trovava , non fapea rrfpon- 
dere , lo dimandatore fe n’ andava a’ Dieci 
della libertà , e facealo richiedere ; quegli com- 
paria, addimandava compromelìò, e fe non 
lo avea , correa colla petizione per farlo de i 
grandi ; abbelliva la faccenda, e per farla gra- 
ve , dicea : Io addimandav a compromelìò ; non 
lo volle, ma diflèmi ingiuria, e percoflemi, 
e puofe mano al coltello , e sì e’ la fece ; e così 
aggravava l’ ingiuria . Il buono uomo conve- 
nia , per non eflère fatto grande , faceflè com- 
promeilò ; avea a fare altro ,- non vojea pia- 
tire col piatitòre , dava le reni, ed all’ Albitro 
lafciava dare del fuo in luogo ove non feguia ; 
e nonoftante ciò pure la petizione conventa 
ire a partito , fe avelie o licito , od illicito dato 

L 3 a co- 
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a colui , che addimandava tutta fua doman- 
da . Onde le famiglie correan gran rilchio per^ 
gli peccati vecchi, o per le tirannie della Par- 
te^ per avere mala boce in altro , in capi- 
tolo correa rilchio di non rimanere grande , 
ed ancora fe non rimanea , 1’ era predò lenza * 
colpa , dava materia ad un altro dargli un’ al- 
tra ; e come che io dica, s’ ufava male, fa- 
cea paura , ma mai torto non fu fatto a niu- 
no, die grande foOè fatto ,che mala fama non 
avelie de’ delitti commellì, ma non proprio 
per la propria materia di che avuta avea la 
petizione contro . Ma come che la cola fi fode , 
andavano lo martedì, e lo venerdì a partito , 
e quafi niuno de’ detti due dì non era, che 
numero non ve ne fode , e non ne incappa- 
vano 1’ anno due , fe non fode di morte d’ uo- 
mini ; perocché la intenzione fù quando alcuno 
fode rubato, o morto, o ferito, o battuto, o 
vietatogli la fua podellione ; ma , come detto è , 
fi am'piava la materia. Ora trovandofi del me- 
de di Gennaio dell’ uficio de’ Priori gl’ infra- 
fcritti, Antonio di Niccolò di Cione Ridolfi , 
Ramondino di Giovanni de’ Vecchietti, Priore 
del Pera Baldovinetti, e per Gonfalonieri di 
giulìizia Migliore di Vieri de’ Guadagni, ed 
altri loro compagni , ma quelli furono il bili- 
co , fi recarono le fave in mano , e correderò 
le petizioni in queda forma : che non fi po- 
telìèro dare fe non per ingiuria atroce , e que- 
da 
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fta contenea ruberia, e battere, ed altre inor- 
me cole . Certo le altri , che loro , eh’ erano 
tutti della brigata degli ammonitori le avelle- 
rò corrette, quali ogni uomo dicea : Ben vi 
Ila; ma conliderato non etlère quelli confiden- 
ti , e poi trovatoli il modo della balia de’ Prio- 
ri, che non- era ubata la balia loro correggere 
quello , che tutto il popolo, ed il Comune, 
ed i Configli avieno fatto, benché potettero 
per loro balia , parve Urano lo modo , e la con- 
dizione di chi il fece ; e oltre a ciò ipofirato 
minacciare negli ordini chi ponelle petizione, 
e non fi v incelle vero,cottui elfere fallo, e 
quafi tanto fdegno molle ’n tutti gli altri, che 
di loro fetta non erano, che prima infino a 
quello dì non era tanta ingiuria partorita ne i 
loro animi. Or perche quiiìione tacita lì po- 
trebbe muovere , e dire: Gli altri Priori, come? 
non racconciarono ? Era tanta la paura di quel- 
li , che erano nel bilico della Parte negli ani- 
mi de’ contrarj, che chiunque facca cola non 
piaceìle loro, era in gran pericolo, perocché' 
quelli partigiani diceano : Fa contro alla Par- 
te ; e Bartolo Siminetti avea ancora un’ altra 
volta nel mccclxxv. fatti per forza gravilììmi 
ordini , oltre agli altri' per lui fatti altra volta ; 
che non era niuno , che le folle fiato a tavola 
per mangiare , e folle fiato un dì fenzà man- 
giare per qualche fua faccenda, ed uno folle 
foprav venuto , ed avelligli detto: queito pa- 

L 4 ne 


Digitized by Google 



I 


l6% ISiTORIÀ FIORENTINA 

ne è contro alla Parte ; che con tutta la fame 
egli non li folle levato da tavola , ed indugia- 
to il mangiare ; a tanto era venuta la cofa fuo- 
ri d’ ogni debito di ragione . 


Come fi. f e dono Ujfziali alla Parte contro a chi 
parlajjè . Rub. 7 6 7. 

N EI' detto anno , eflèndo nel trionfo grande 
quelli della Parte , li feciono molti forti 
ordini , ed eleftèro per quartieri molti uomini 
confidenti ,- ed alcuni repuolero per gonfalo- 
ne, li quali chiamarono defenfori , a cercare 
di chi folle quelli , che parlavano ; licchè vo- 
leano fare torto a cui voleano, e non voleano 
li potclTè parlare ; e poteali beftemmiare li 
Priori, ed ancora quali ogni uficiale beftem- 
miare , per la libertà , eh’ era nella città ; e 
benché le leggi vi fuflèro penale , non s’ ufa- 
vano , e non erano leggi negli uficiali della 
Parte ; e non li ufava di niuno parlare , e chi 
folle ito ad uno Rettore a bomminare uno, 
che avelie baftemmiato Iddio, ed uno, che 
avertè baftemmiato li Capitani di Parte, del 
beftemmiare il Capitano era condannato pii* 
torto, e più grave, che d’iddio. 

' . 

( • ■ Come 
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Come Francefco Conte da Doadola fece guerra in 
Romagna a' collegati , e accoftati di Firenze . 

, ' Rubrica 768. 

C Ome narrato è addietro Rubrica 761. il 
Conte Francefco figliuolo del Conte Rug- 
gieri da Doadola fece rubellare Portico al Co- 
mune di Firenze , il quale gran tempo era 
flato col Comune di Firenze , e datogli 1’ anno 
il palio * e non ballandogli quello , a tutte le 
Terre , che il Comune avea ricévute , come 
appare nella predetta Rubrica, in Romagna 
facea gran guerra, e cavalcate; e Giovanni 
d’ Azzo degli Ubaldim, fuo cognato, tenea in 
Portico con ottanta lance di quelle della Chie- 
fa , e facieno di gran correrie ; onde il Co- 
mune di Firenze vi mandò circa fecento fanti 
a piè, sì per lo verno, che venia, e sì per lo 
terreno atto a cavalli più, che a pedoni, ma- 
lagevole , e pericolofo , e per riiìftere all’ orgo- 
glio del detto Conte . E perch’ è d’ ufanza , che 
i foldati dove non veggono gran guadagni mal 
volentieri fi Hanno , quelli del paefe vennero 
agli Otto , e richiefero uno Capitano alle loro 
fpefe, lo quale fu’ io mandato a ciò, e guerra 
fi fece tutto lo verno al Conte grandiflìma , e 
per non lodare me, mi tacerò della materia, 
falvochè ne dirò , che in fei meli fu sì ftretto , 
che cofa , eh’ egli aveflè fuori , di niun non gli 
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fu pollìbile a mettere dentro, fé non quello» 
che vi li era , e la brigata vivette di quello 
di fuori continuo del loro , e quanto bedia- 
me ov vero la maggior parte , perde il Conte , 
e Tuoi uomini. In lei meli, ch’io vi detti, 
non perdei oltre a quindici uomini, e de’ fuoi 
cento; entitre avemmo prigioni, e tollemmo 
Beccova per forza , ed egli ridalle tutte le fue 
fortezze a le dentro da’ muri , e giammai 01 # 
non li potè mettere ode per le grandi nevi, 
che furono quell' anno, e fempre fono in 
quello paefe grandidime . Tornai compiuti i fei 
mefi a Firenze a’ dì io. di Giugno mccclxxvii.x 
ed andovvi Buono Strada , onde vi dette in- 
fino a Settembre , tanto che la pace della Ghie- _ 

fa fu fatta . , 

« / 

Come fu rafo il Vicario di Valiinievolc . 

Rubrica 7<5p. 

N Ef detto anno McccLXxvi.de! mefe di Gen- 
naio furono Priori , Antonio di Niccolò 
Ridolfi , Rammondino Vecchietti, Priore del 
Pera Baldovinetti , ed altri, il Migliore Gua- 
dagni Gonfalonieri di giullizia , li quali quat- 
tro erano tutti d’un animo, e vedendo, che 
a volere loro animo fare falvo , non vidono 
niuno modo , fe non fare dudiare i capitoli 
della Parte allo ammonire , ed a trovare modo 

a le- 

(1) MS. guarii . 


Digitized by Google 


/ 


LIBRO NONO. I71 

a levare le petizioni , come addietro è narra- 
to : ove dierono le petizioni gran crollo,, e 
nello ammonire feguitavano volentieri tutti 
quelli , li quali erano dati del numero de’ cin- 
quantafei , dove alcuno appiccatolo trovavano , 
e molti n’ aveano ammoniti , ed ammonirono , 
come per lo innanzi apparirà. Addivenne , che 
per le petizioni , 1’ anno , che li cinquantafei 
furono, fu fatto de’ grandi , per una petizione 
data per Donato di Iacopo Acciaiuoii , Bar- 
tolommeo di Niccolò Ridolfi , e quando la pe- 
tizione andò , Giovanni di Luigi de’ Mozzi 
era de’ Priori, e P. apollo a mettere il partito, 
di che melìo il partito , Bartolommeo fu de i 
grandi ; addivenne, ch'egli in quello tempo 
era Vicario di Valdinievole, donde non po- - 
tea efière' Vicario, perocché era grande. Vi- 
cario li traffe naovo, ed in quello luogo a guar- 
dia fi mandò uno Bargello, ovvero difende- 
re ; di che Bartolommeo fu grande , e perde 
l’uficio, che affai danno gli venne ; onde ad- 
divenne , che eflendo de’ Priori Antonio di 
Niccolò , fratello del detto Bartolommeo gran- 
de, ed effendo Vicario di Valdinievole 'Cjio- 
vanni di Luigi de’ Mozzi , che fi trovò , come 
detto è , de’ Priori , e Propodo quando andò 
Bartolommeo a effere grande , come detto è , 
fece uno fuo Cavalieri compagno a Pefcia 
quiftione per una femmina con uno foldato 
di Mefs. Bernabò , eh’ era là ; onde in zuffa 

fu 
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fu ferito quello Cavalieri dì Giovanni di Lui- 
gi de* Mozzi Vicario; di che la famiglia del 
Podeltà , e quella del Vicario traile; la fami- 
glia del Podehà lo prefe , il malfattore ; lo Vi- 
cario lo volea , lo Fede (là lo volea : nacque 
zuffa tra loro ; lo romore corfe per la Terra: 
i terrazzani traffèro in aiuto al Podeffà , e non 
al Vicario; di che zuffa ii fece allato al pa- 
lagio del Vicario, e eli fui muro del Vicario 
fi baleltrò per la piazza . eT alcuno ne fu fe- 
rito, e morto uno terrazzano; di che il Vi- 
cario, come furiofo, fuonò all’arme, e fece 
cenno di fuoco , e foccorfo alle caltella , che 
ri’ ha diciotto. Li Pefciatini, perchè tutta una 
provincia imparentati, e furono d’ una dioceff 
di Lucca , e del Vefcovado,la maggior parte 
fitengono indente, ufeiano di fuori delle mu- 
ra, e quando traeano , diceano , che il Vicario 
avea torto, c che volea correre Pefcia; onde 
la brigata d tornava indietro, e non aiutava 
al Vicario. Di ciò il Vicario fu baftemmiato, 
perocché non dovea fare con romore , dapoi- 
ch’ egli à.-ea la pena, nè mettere a partito la 
provincia . Di che ripofato il dì la faccenda , 
fi parenti del morto , e quad tutti gli terrieri 
di concordia, ed il Podeltà feciono ambafeia- 
dori ad abominare Giovanni di Luigi de’ Moz- 
zi Vicario; ben d dice, che fu per confenti- 
mento delli quattro predétti Priori, infra’ quali 
era il fratello di Bartolommeo , che, cornee 

det- 
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detto , fu fatto de’ grandi , e {fendo il detto Vi- 
cario de’ Priori , e Propofto . Giunti a Firenze 
la brigata, fu mandato di fubito per lo Vica- 
rio ; ed in effetto udito l’ una parte, e i’ altra, 
incontenente fu dato il torto al Vicario, si 
perché lo avea , ed ancora perchè fe lo diede 
con molto male , t difonelto parlare contro alla 
Parte, piu che non li con venia; peroccnè aven- 
do fculato fe , e abominato loro in prefenza 
de’ Priori, e Collegi poco onelìamente , e poi mi- 
nacciato loro , con ' 4> iVn-c. > Voi tornerete a Pe- 
fcia , e farò , e dirò ; per quello gli fu dato il 
torto , e poi li dille , che per gli Priori furono 
attizzati i Pefciatini ambalciadori a far dare la 
petizione di farlo de’ grandi , onde coftoro la 
dierono. Il Vicario veduto , che il torto fi diè 
loro , li appacificò colla parte , e loro promife , e 
cauti li fece di non offendergli in niun modo ; 
ed eglino non voleano altro, perocché non te- 
meano , fe non di condannagione , che molto 
grande albitrio ha il Vicario di procedere, e 
d’ inquilire , e poteagli a ragione inquiiire di 
turbazione di fiato , e condannare , o lafciare 
pendente , 0 mandare alii Rettori a Firenze , 
ed erano impiccati ; e così pacificati li torna- 
rono a cala di brigata a Pefcia . Li Priori ri- 
■ • trovarono una riformagione antica , la quale 

dice, eh’ e’ Priori poffono caflare ogni loro un- 
ciale ; di che colf grò Y adattato dal loro tifi- 

cia- 
ti) Così *<jrrctto da nei per la migliore lezione. 
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ciale all’uficiale del Comune, ed ebbono favj, 
che conligliarono a loro modo: di che in ma- 
lo luogo li mi le la ranella , e sì lo cacarono 
dall’ uficio ; e certo a lui intervenne quello , 
eh’ era intervenuto a Bartolommeo fratello del 
Priore , che callo, gli fu comandato fe ne ve- 
nillè, e mandatovi uno Bargello , ovvero di- 
.fenfore , intanto lo nuovo Vicario v’andaflè; 
e fu quello quali alla fine dell’ uficio de’ Prio- 
ri , e feciorlo fìndacare , com’ è d’ ulanza , allo 
Efecutorc in Fir<?n^«> che mai per uficio 
non fu fmdacato niuno, che folle ritenuto. 
Egli rifpondere credea dell’ am m migrazione 
dell’ uficio , ed a lui convenia rifpondere a 
una inquifizione formata fotto una tambura- 
gione di micidj , e baratterie . Diflèli , fu fat- 
tura de’ Priori , che fe pure otto dì avellerò 
a dare all’ uficio, i Priori allora gli faceano ta- 
gliare il capo; ma il dì, che lo ritenne , P al- 
tro dì li dovea trarre li nuovi Priori ; di che 
fi potè tanto collo Allocutore , che quello dì gli 
amici feciono sì, che egli non lo collo a fargli 
confellare la inquifizione . L’ altro dì tratti li 
nuovi Priori, tutti dello partito contrario alli 
prefenti, feciono pregare lo Efecutore , che 
gli piacelìe di dovere foprafedere . Lo Efecu- 
tore s’arrende alle preghiere de’ Signori nuo- 
• vi. e degli amici, perocché era il fuo uficio a 
fine con gli Priori nuovi , e con gli vecchj non- 
nulla; poi efaminò il procello , intrati i nuovi , 

s ed 
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ed aflolvettelo ; e cosi quelli , che la Parte fa- 
ceano gogolare (,) , a ragione , ed a torto amino- 
nieno , e facieno de’ grandi , e minacciavano , e 
con gli Rettori a vieno tanta balia, che nonché 
delia ragione , ma del torto facieno ragione . 

S’ eliino non avieno quello , ciie volieno , egli- 
no incontanente gli facieno d’accanto dire , che 
lo ammonirebbono per Ghibellino , e conver- 
rebbegli edere callo deli’uficio, e quello tutto 
dì facieno a fine di recarli in mano la fignoria. ' 

Quejli fimo quelli, che in qiejT del 1377- 
furono ammoniti , cioè , Rub. 770 . 

M Anente Amidei Crifiiani . 

Baldadàre di loanni Nucciboni. 

Duccio Dietaiuti Gualzelli. 

Forefe di Francefco Adimari . 

Simone di Gabbriello, Beccaio, 
loanni d’Aldobrando del Ricco. 

Sur Cinozzo Pieri Agli . 

Francefco di Geremia di Ser Tano. 

Attaviano fuo fratello. 

Niccolò di Bocchino. 

Zanobi del Truffa . 

Francefco di Geri , Ferraiuolo . 

, " Lio- 

(1) Gogolare fi trova no' migliori tetti a penna dell’ Ope- 
re del Boccaccio , in vece di Gongolare , e nello ttefio 
fornimento . Qui. però pare , che vaglia Agognare , o 
Anfore, non per gioia, ma per crucio. V. le cote , 
al C. VII. Jl. 100. al Maini, del Bifciooi* 
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Lionardo di Rinieri Ruftichi . 

Agnolo di loanni di Ser Lotto. 

Attaviano di Dino Attaviani . 

Francefco di Ventura, Lanaiuolo . 
Bartolommco di Iacopo Giambemardi degli 
Adimari . 

loanni di Ruberto Ghini,pop. S. Trinità. 

Ser Diedi di Ser Francefco Fci . 

Sandro Muletti da Panzano. 

Guido di Caccialofte Guidi Trinciavclli. 

Meo di Bartolo . 

Giovanni di Mancino Softegni . 

Benedetto di Geri del Bello. 

Andrea di Iacopo di Collino Grandoni. 
Francefco Lippi di Ser Bonaventura Bonaiuti . 
Banco di Tofco , Rigattiere . 

Mefs. Donato del Ricco Iudice. 

Matteo , e gonaccorfo Alderotti . 

Francelco / 

Niccolò, e . d; Giovanni di Meglio Bonarli . 
Nofrio — J 

Lorenzo , e jgj Maeftro DinoMcdico 

Martino S l 

Giovanni di Piero Parenti. - 
Tommafo d' Ugolino di V r ieri, Speziale. 
Andrea di Betto Filippi . 

Bancozzo di loanni di Ser Bartolo Catenacci . 
Niccolò del Ricco, Lanaiuolo. 

Como Federighi da Signa. 

Naftagio di Ser Francefco pop. S. Simone . 
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Iacopo di Bonafè pop. S. Pier Maggiore i 
Lapo di Guido di Fabro de’Tolofini. 
Ugolino di Bonli, Speziale . 

Ser Niccolò di Ser Ventura Monaci. 
Andrea di Feo, Laftraiolo, 

Simone di Vanni Meccere . 

Tommafo di Lippe Soldani . 
loanni d* Amerigo del Rene . 

Bettino di Mefs. Covone de’ Covoni . 
Francefco di Niccolò, vocato Bate. 
Lorenzo di loanni Lottini . 

Giovanni di Tura Dini. 

Giovanni di Luigi de’ Mozzi. 

Francefco di Ser Tìngo Rocchi. 

Stefano Brunacci , Lanaiuolo . 

* loanni di Piero Parlarcioni . 

Mazza d* Andrea , Corazzalo . 

Davanzato Nacci dì Contro Guidi , Galigaio 
Alberto di Ser Lapo da Barberino. 
Amoddeo di Frate Grigio da Barberino. 
Cantino d’ Agnolo > pop. S. Lorenzo . 
Scarlatto di Nuto Scariattini. 

Francefco Vigorofi. 

loanni Ciari , quartieri di S. Spirito.. 

Amaretto di Zanobi Mannelli. 

Mefs. Francefco di Cino Rinuccini . 

Luigi di Poltrone Cavalcanti . 

Tommafo di Pazzino , Bilancialo. 
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Come furono Capitani , atti quali fi feciono grandi 
onori , ed ebbono li pennoni , e la fargia . 
Rubrica 771. 

N Ello anno mccclxxvii. sì fi feguia molto 
l’ ammonire , perocché la guerra era in- 
cominciata a rincrefcere , ed il pagare fi fa- 
cea mal volentieri , ed eglino voleano guerra, 
e non pace , e con quello chi li favoreggiava 
era in grande paura , e pericolo in fare lo det- 
to , ed erano gli attizzatori della Parte contro 
agli Otto della balia , ed era uno Capitano , 

lo quale fece grande ammonire 

che poich’ ebbono difpofto lo uficio , quelli , 
che dietro loro furono tratti, fi diliberarono,, 
che ciafcuno de’ predetti Capitani avefie dalla 
Parte uno pennone, ed una targia all’arme 
della Parte , per infiammare bene chiunque vi 
fofiè a fare 1’ uficio tratto francamente , per 
afpettare quello medefimo onore ; e così con 
molte trombe, e gran triunfo furono portati a 
cala li Capitani , come ufeirono d’ uficio . 

Come furono forzati li preti , e oberici a uficiare , 
e a dire la inejfa , ed ogni uficio . Fyub. 772. 

N EI detto anno , e mefe di ........ . fi fu 

ordinato , che ogni chiefa dovefie fiacri-* 
ficare , ed ogni oficio (biennemente fare , fic- 

come 
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come intradetto non folle . Ciò fu fatto , pe- 
rocché molte ambafciate erano a Roma al Pa- 
pa , e niuna fin’ ora tornata con concordia . 

Come Caterina venne in Firenze a predicare . 
Rubrica 773. 

N EI detto anno addivenne , che in Firenze 
avea una femmina, la quale avea nome , 
Caterina, e fu figliuola di Iacopo Benencafa, 
ed effendo ftata tenuta di fantiflima, netta, 
e buona vita, ed onefta, cominciò a biafimare 
la brigata contro alla Chiefa . Quelli , che me- 
navano alla Parte, molto la vedeano volen- 
tieri, ed infra gli altri erano li maeftri uno 
Niccolò de’Soderini, lo quale gli avea fatto 
a cafa fua una camera , e in quella alcuna volta 
era ftata ; 1 ’ altro era Stoldo di Mefs. Bindo 
Altoviti, e 1 ’ altro Piero Canigiani ; quelli era- 
no quelli, che fomm'amente la lodavano. Ed 
è vero, ch’ella fapea sì con buono naturale, 
e sì con molto accidentale le cofe eccleliafti- 
che, e sì dettava, e fcrivea molto bene ; e 
Piero Canigiani Jafsù a piò di S. Giorgio le 
facea fare uno abituro ; e da tutti i partefichi, 1 
e da donne, e uomini ricoglieva denari, e 
•comperava pietre , e legni , e conducea lafsù ; 
tale che quando fù poi arfa la cafa fua , egli non 
ebbe rifpetto a beata Caterina , ma per fe ado- 
prò lo predetto lavorio. Fu coilei condotta, 

Mi © per 
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O per Tua voglia con malizia , o introdotta per 
(limolo di coiloro molte volte alla Parte a di- 
re, ch’era buono l’ammonire, acciocché alla 
Parte fi provvedeflè di levare la guerra; di 
che era cortei quali una profeterà tenuta da 
quelli della Parte , e dagli altri ipocrita , e mala 
femmina; e molte cole li dilìèro di lei, chi 
per truffe , e chi per parergli dire bene a dire 
male di lei. 0 * 

Quefti fono i Priori dal dì primo di Gennaio 137 6^ 
a dì primo di Gennaio 1377. Rub. 7 74. 

llippo di Recco Capponi . 

Antonio di Niccolò di Cione Ridolfi. 
Marco di Francefco degli Alberti. 
Bernardo di Mefs. Covone de’ Covoni . 
Ramondino di Giovanni de’ Vecchietti . 
Priore del Pera Baldovinetti . 

Giovanni di Piero Parenti, Corazzaio. 

Piero di Pero, Calderaio.. 

Migliore di Vieri de’ Guadagni Gonfal. di 
Giuli, quar. S. Gio. 

Scr Falcone Falconi lor Not. q. S. Spirita. 

Niccolo Brunetti, Pizzicagnolo, 
palco di Baccio, Tavernaio. 

An- 

(t) Vcggafi ò\ qu eft* pra gii dichiarata, e ricOìnof<;iuta 
Santa ciò, che fcrive 1 * Ammirato //i. ij. pag. 710. 
e J}g. c UVirt della Santa fcritta da C.it-larr.c Cigli 
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Andrea di Mefs. Francefco Salviati . 

Iacopo di Ser Zello , Orafo . 

Iacopo di Doffbi vocato Cione degli Spini; 
Giovanni di Cecco Michi , Lanaiolo. 
Iacopo di Bartolonimeo Talenti de’ Medici ; 
Riftoro di Michele Rifiorì. 

Guido di Giovanni de’ Machiavelli Confai; 

di Giuli; quar. S. Spirito (,) . 

Ser Niccolò di Ser Ciuto Cecchi lor Noi 
quar. S. M. Novella; 

Filippo di Iacopo de’ Marfili . 

Zano'bi di Ioanni di Cione Mezola (1) . 
Niccolò di Salvi i vocatoCica, Vinattieré# 
Piero Bachini , Beccaio . 

Caroccio Carocci , Speziale ; 

Barna di Valorino. 

Giovanni Cambi 4 

Maeflro Giovanni del Maeflro Ambrogio 
Medico . 

Ioanni di Francefco Magalotti Gònfal. di 
Giuli . quar. S. Croce . 

Ser Iacopo di Feo Ciacchi (3) lorNot. qtiart; 
S. Giovanni t 

■ Liónardo del Chiaro di Mefs. Botte .. 

■ Benozzo di Francefco d’ Andrea. 

M 3 Za** 

,(l) Vivianì.n, Fuìt poftea ini le s » 

(i) Viv. n. Fuit poftea milet : 

(3) Magi, lafcia biacchi . 
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Zanobi di Lapifccio Corda. 

Guerriante di Biligiardo Bagnefi . 

Giovanni di Ser Dato, Malifcalco. 
Niccolaio Delli, Pizzicagnolo. 

Aleflandro di Benedetto Gucci. 

Agnolo Borgognoni . 

Agnolo di Bernardo Ardinghelli Gonfàl. di 
Gìuft.q. S. M. Novella . 

Ser Niccolò di Ser Ventura Monaco lor Not. 
q. S. Croce. 

Domenico di Guido Pardi in luogo di Nic- 
colaio Delli morto (,) . 


Gerozzo di Naftagio Cacciafuori . 

Bernardo di Matteo de’ Velluti. 

Pietro di Simone Orlandini . 

Bonifazio di Ser Donato. 

Lapo di Vanni Rucellai . 

Baldefe di Turino Baldefi (i) . 

...foanni x -di Niccola Pannaiuolo lino. 
Niccolaio del Chiaro , Fabro . 

Lapo di Ioanni VivianiGonf. dr Giuft. qu. 
- S. Giovanni. 

Ser Michele Bardella lor Not. q S. Spirito. 

Niccolò di Bono , Galigaio . 

Andrea di Niccolino, Calzolaio. 

V An- 

(i) Magi. Et itindt loco Nieboìai Delli defungi extra- 
(lus fuit Do miuicus Guidi Pardi Rigatteriut • 

(a) Vivili. Fuitpojlea miles , & divcs mognus . 
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Andrea Villani, Lanaiuolo. 

Stefano del Migliore , Eorfaio . 

Arrigo di Ioanni Mazzinghi . 

Francefco di Iacopo di FrancefcodelBene (,) . 
Nofri di Gio. di Niccolò (1) Bifcheri . 
Niccolaio di Mone Guidi . 

Lodovico di Banco di Ser Bartolo Gonf. di 
Giuft. q. S. Spirito. 

Ser Goro di Ser Grifo da Caftel Fiorentino 
lor Not. q. S. Croce . 

• • \ 
Quelli fono quelli , che furono ammoniti in quejla 
anno j e de * Capitani della Parte . Rub. 775. — 

N EI detto anno del mccclxxvii. quelli nar- 
rati per addietro , che {limolavano T am- 
monire, prefero più campo , che non foleano 
pigliare, ed avieno fatto grande lavori infra 
loro, e gran compofizioni , ed erano in Firen- 
ze fatti come bargelletti, e {ignori di quello 
luogo, e non fi potea parlare innanzi a loro, 
e chi avea a maritare figliuole di loro , le fa- 
cea proferere , e a cui voleflè darla , lo facea 
un poco diguazzare alla Parte (J> , e poi avea uno 
di mezzo , che dicea : Che non dai tu la tua 
^figliuola a coftui ? Si vedea aflicurarfi ; dava- 
gliela con gran dota. Ed ancora fimile modo 
teneano nel torre ai dare , che fenza dota la 

M 4 ma- 

li) MS. omette del Bene . (a) MS. lafcia di NifCll)* 
(j) Quel che fegue è alquanto 0 l'euro . 
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maritavano . E più oltre a quello , andavano 
a’ lanaiuoli, e ritagliatori, ed altri mercanti, 
e toglieano in credenza , ed era loro fatta , e 
non voleano pagare , e fe erano loro chiefti , 
lo faceano diguazzare ; il buono uomo fi flava 
poi cheto . E peggio ancora , che più andava- 
no innanzi , che eglino fàceano mettere a par- 
tito uno ricco , e poi quegli andava a’ paren- 
ti, ed alli l'avj de’ Capitani , o mandavano per- 
fine religiofe, o loro auzzenti , e fenfali 
domandavano il rimedio , e ‘quelli diceano : 
Se tu dai a’ favj , o al tale difemlitore , difen- 
deranno . il buono uomo per fuggire quellò 
pericolo, o per volere il fummo degli uficj, 
gliele dava i denari , e ùmile gli convenia fare 
fpeflo , e tali di grolle quantità ; e tutto quello 
avventa per la maledetta ambizione , e fum- 
mo di volere gli uficj, e niuno, chi non era 
loro fchiavo , non èra licuro , fe non famiglie 
note Ghibelline , o quelli , eh* erano ammoniti*, 
comecch’ egli diceano , non fare quello per gu 
uficj ; ma che poich’ erano ammoniti , nelle gra- 
vezze erano peggio trattati , che non era con- 
venevole , e le loro moglie a torre, ed a dare 
non valea dieci foldi la lira. Molti erano gli 
auzzotti <,) , che a quello modo li governavano , 
e pafcienli . Ciò erano tutti i conforti , e llretti 

ami- 
ti) MS. Anzotti . Dee leggerli Auzzotti, come fi è pò* 
Oo, per Auzzctri , come fi fpiegherà' nel VomIki* 
Ì*rio. 
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femìcì de’ caporali ; 'ì quali caporali fono quelli 
li maggiori , comecché più fodero i caporali , 
ma li maggiori erano quelli : Bonaiuto di Ser 
Beicaro de’ Serragli, Giovanni di Bartolo Bi- 
gliotti , Boninlègna di Filippo Machiavelli , An- 
tonio di Niccolò di Cione Ridolfi, Piero di 
Dato de’ Canigiani , e Mefs. Rilloro Iudice fuo 
figliuolo : quelli fono, popolani tutti del quar- 
tieri di S. Spirito ; ed alcuni grandi del detto 
quartieri . Ciò fono , Guerrieri di Tribaldo de ì 
Rolli, e de’ Bardi i figliuoli di Mefs. Piero, 
e quello lato tutto . Ora dirqmo del quartiere ' 
di S. Croce ; Mefs. Lapo da Calliglionchio ; 
quelli era fatto per l’ordine de’ cinquantafei : 
molto adoperò bene , ma a male fine lo fece , 
a quello , che poi iegul ; e Simone di Rinieri 
de’ Peruzzi , Befe Magalotti , Iacopo di Gianni 
Gherardini, Mefs. Lotto di Vanni Callellani. 
Li grandi del detto quartiere erano , Ormanno 
di Mefs. Gherardo Forabofchi , ed Aduardo 
de’ Pulci . In S Maria Novella , Stoldo di Mefs. 
Bindo Altoviti , Andrea, e Cipriano di Lip- 
poz io Mangioni, Mefs Albizzo Rucellai , An- 
drea di Segnino Baldefi. Li grandi del detto 
quartieri , benché fulìè la fua perfona popola- 
no , magli altri fuoi conforti grandi, Mels. Ben- 
ghi Buondelmonji,con gli conforti fuoi, avea- 
no in mano quafi ogni priminenzia ; PeroTor- 
naquinci-. Salice di Giachinotto Cavalcanti v 
Bartolo di Giovanni Siminetti ; quelli era po- 
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polano . Nel quartieri di S. Giovanni , Piero di 
Filippo degli Albizi ; non erano gli Albizi pri- 
vati degli uficj della Parte , come di quelli del 
Comune ; Biagio di Bonaccio Guafconi , bene 
v’ aflèntìa Uguiccione , e Mefs. Rodò de’ Rie" 
ci per la ingiuria della privazione , Guerrian- 
te (,) Marignolli , Vieri di Cambio de’ Medici , 
Migliore Guadagni , Iacopo di Bartolommeo 
de’ Medici . Li grandi del detto quartieri , Ia- 
copo di Mefs. Francefco de’ Pazzi, Vieri di 
Mefs. Pepo Cavicciuli , e Pifello fuo confor- 
to. Quelli li chiamavano i campioni della Par- 
te Guelfa, ed in effetto furono quelli, che 
con torto appetito fmifurato li potè dire gua- 
ftaro Firenze ; ed in quell’ anno furono am- 
moniti più uomini, e di maggiore beva, che 
ancora fi fàceflè, e perchè fieno noti qui ap- 
piè li nomineremo . 

Manente d’ Amedeo Crilliani , Baldalfarre 
di Giovanni Nucciboni, Duccio di Dietaiuti 
de’ Gualzelli, Forefe di Francefco degli Adi- 
mari , a’ dì quattro di Settembre . Simone di Ga- 
briello di Ser Simone , a’ dì tredici di Settem- 
bre . Giovanni d’ Aldobrandino del Ricco , po- 
polo S. Maria Maggiore . Ser Cinozzo Pieri Agli 
Notaio , a’ dì 1 6. di Settembre. Francefco di 
' Ge- • 

(i) MS. GuerH/tMtf. 

(a) Sono quegli fteflì , che fi leggono qui Copra , Rut. 
770. tqa li è giudicato di ripeterli, sì per non par- 
tirti dal tedo, e sì per alcune particolarità» cheli 
«un fono. 
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Geremia di Ser Tàno, Attaviano Tuo fratello, 
a’ dì 17. di Settembre. Niccolò di Bocchino, 
Zanobi del Truffa , Francefco di Geri Ferraiuo- 
lo , Lionardo di Rinieri Ruftichi , Agnolo di 
loanni di Ser Lotto , a’ dì primo d’ Ottobre . 
Attaviano di Mefs. Attaviano, popolo S. Paolo, 
Francefco di Ventura Lanaiuolo. Giovanni di 
Roberto Ghini . Ser Diedi di Ser Francefco , 
a’ dì 30. d’ Ottobre . Sandro Muletti da Panza- / 
no, pop. S Niccolò. Guido di Caccialofte di 
Guido Trincia velli 0 a’dì 1 8. di Novemb. Meo 
di Bartolo de’ Cocchi, Giovanni di Mancino 
de’ Soflegni , a’ dì 5. di Dicembre. Benedetto di 
Geri del Bello . Andrea di Iacopo di Collino 
de’Grandoni. Francefco di Lippo di Ser Bo- 
naventura di Bonaiuto, a’dì 3. di Gennaio. 
Banco di Tofco Rigattiere. Mefs. Donato del 
Ricco Iudice . Matteo , e Francefco di Bonac- 
corfoAklerotti,a’dì 22. di Gennaio. Niccolò, 
e Nofri di Giovanni di Meglio de’Bonarli, 
detto dì. Lorenzo, *e Martino figliuoli del 
Maeftro Dino Medico. Tommafo d’ Ugolino 
di Vieri Speziale. Andrea di Betto Filippi. 
Baneozzo di loanni di Ser Banco Catenacci . 
Niccolò del Ricco Lanaiuolo . Commo Fede- 
righi da Signa , a’ dì 22 di Gennaio. Nafìagio 
di Ser Francefco, pop. S. Simone. Iacopo di 
Bonafè , popolo di S. Piero Maggiore. Lapo di 
Guido di Fabro de’ Tolofioi. Ugolino diBonfi 

Spe* 

(i) MS. Trineitntlli . 
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Speziale, popolo di S Friano. Ser Niccolò di 
Ser Ventura Monaci, che fu Cancellieri dei 
Priori, e fu. callo, come appare adietro. An- 
drea di Feo Lartraiuolo , pop. S. Piero Gatto- 
lini. Simone di Vanni Mecciere, pop. S. Lo- 
renzo. Tommafo di Lippo de’Soldani, a’ dì 
a 8. di Gennaio . Giovanni d’ Amerigo del Be- 
ne . Bettino di Mefs. Covone de’ Covoni . Fran- 
cefco di Niccolò, vocato Bate. Lorenzo di ' 
Giovanni Lottini . Giovanni di Tura Dini. 
Giovanni di Luigi de’ Mozzi . Francefco di 
Ser Arrigo Rocchi , a’ dì 1 2. di Febbraio . Ste- 
fano Brunacci Lanaiuolo. Giovanni di Pero 
de' Parlarcioni . Mazza d’ Andrea Corazzato 4 
Davanzato di Naccio Contri . Alberto di Ser 
Lippo da Barberino. Ramondo fratello di Gior- 
gio da Barberino . Cantino d’ Agnolo di Monna 
Ghecca, pop. S. Lorenzo. Scarlatto di Nuto 
Scarlattina, pop. S. Friano . Francefco Vigoroli 
Lanaiuolo, a’ dì 27' di Febbraio. Giovanni di 
Ciari , S. Spirito . Amaretto di Zanobi de’ Man- 
nelli . Mefs. Francefco di Cino de* Rinuccini < 
Luigi di Poltrone de’ Cavalcanti . Tommafo di 
Pazzino Bilanciaio . Bartolommeo di Iacopo 
Giambernardi degli Adimari . Giovanni di Pie- 
ro Parente, quartieri di S. Giovanni , a’ dì 23 . 
di Marzo. 


Conti 
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« ‘ I ^ ’ 

Corte morì Giovanni Magalotti dello itficio degli Ott « 
di balia , e come fu in fio luogo Si mone 
de' Per uzzi . 'Rub. 776. 

N EI detto anno mccclxxvIi. a’ dì quindici 
del mcfe di Luglio 11 morì Giovanni 
Magalotti di fua infermità , di cui fu gran dan- 
no, e sì perché fu buono uomo, e sì perchè 
in luogo fuo fu eletto Simone di Rinieri Pe- 
ruzzi , il quale per ifdegno fu principio di 
guadare la città di Firenze ; a cui fu fatto gran- 
didimo onore per lo Comune , per rifpetto di 
fua bontà , e per lo uficio degli Otto della ba- 
lia , eh’ egli tenea . 

Come morì Mefs. Niccolò degli Alberti v 
Rubrica 777. 

E Ra nella città di Firenze uno Cavalieri di 
una ca’ , la quale li chiamano gli Alberti , 
famiglia ricchiflima. Quello Cavaliere avea 
nome Mefs. Niccolaio di Iacopo d’Albertq, 
famofo mercatante . Fu il padre in Francia , ed 
in Provenza , ed in Inghilterra , e quali per 
tutto lo crilìianelimo . Seguì quello fuo figliuo- 
lo, Mefs. Niccolaio, lo quale fu di sì gran 
credito, che niuno più mai per uomo fo$o 

non 

(1) Supplito coll’ Ammirato , lib. 13 7 06. per man- 
canza del MS. 
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-non fu tanto creduto , nè s\ ricco , perocché 
fu ftimato la Tua ricchezza in fua vita 340. milia 
fiorini , comecché alla morte fé ne trovaflè la 

Valuta di Lafciò due figliuoli rnafchi, 

e due femmine, piccioli : fu alla vita uomo di 
gran limofina, ed alla morte più di 500. po- 
veri lo pianfero alla bara,fenza quelle, e quel- 
* li , che ’l pianfero per Firenze . Furono coverti 

cavalli bandiere uomini vediti di 

fanguigno fanti, e poveri vediti di ne- 
ro donne fi vedirono ebbe dop- 
pieri di cera di libbre l’ uno e molti altri 

ornamenti belliffimi alla bara , e cera infinita 
in fu l’arca nella chiefa. Fu tenuto gran dan- 
no della fua morte ; però in refpetto morì , e 
feppellito fu alla chiefa di S. Croce a’ Frati 

Minori a’ dì . . . del mefe di Y anno 

mccclxxvii. 

* « 

Come fi fece Gon faloniere alla Parte , e come fi 
fece. Rub. 778. 

N EI detto anno mccclxxvii. del mefe di 
Marzo erano venuti ambafciadori della 
Reina Giovanna al Comune , ed alla Parte ; 
ed eflèndofi in quell’anno medefimo tolte le*' 1 '* 
pallottole de’ Capitani delle borfe , non erano 
piaciute , ed erano disfatte . Ora quedi Capi- 
tani, che entrarono a mezzo Febbraio per due 

meli 

tO Supplito per difetto del MS. 
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mcfi Jfeciono riformagione di fare fquittino 
nuovo , e di fare pallottole , e fecionle per 
modo , che ogni dì face Aero novità d’ ammo- 
nire y perocché nelle borfe berie che vi avelie 
alcuni di non loro animi, teneano, che fe 
per fortuna una volta ufciflero infieme, non 
correggeflèro le loro cattive operazioni , dili- 
berarono perciò in una cedola porre fette d’ uno 
animo, ed uno del contrario, o fei, e due; 
di che fpflero acconci di fare li loro voleri ; 
ed oltre a ciò feciono un gonfalone all’ arme 
dello Re Carlo primo, e vollero vi foiTe Gon- 
faloniere, e diero lo primo a Mefs. Benghi 
Buondelmonti . Quello fu a fine di mal fare 
con elio , come innanzi apparirà ; ed eleflèro 
quarantotto uomini , che con loro follerò a 
fare male, a configliarfi , e la balla, che fu 
dato loro per gli loro colleghi , fe la prefero 
eglino , e forzò la legge Mefs. Lapo , che rendè 
configlio, li potea fere per uno anno; licchè 
erano fignori i detti Capitani per uno anno 
della Parte , e chi era fignore della Parte , era 
lignote di Firenze , e Mefs. Lapo ferbò la ba- 
lia a fe a vita ; ficchè infra l’ anno avieno co- 
Itoro elìère più Capitani . Quello gonfiò gli 
animi de’ cittadini fieramente; vidono, elfere 
coltoro fignori quali a bacchetta . Quelli fu- 
rono quelli , che qui appiè fono fcritti ; cioè 
Bonaiuto di Ser Beicaro Serragli , Dome- 
nico di Caflìano, Mefs. Lapo da Calliglion- 

chio. 
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ehio, Adovardo de’ Pulci, Mefs. Benghi Buon- 
delmonte , Giovanni di Ser Dato Malifcalco , 
Vieri di Cambio de’ Medici , e Giovanni di 
Cambio Baleflriere. Quelli tre per la balia 
loro tolta , e per le operazioni delle pallottole 
furono molto odiati, eglino, e li loro amici, 
falvochè Giovanni di Ser Dato , e Gio. Cambi ,, 

Come fu prefo Lorenzo del Maefiro Dino , ed Ale fa 
BaÙovinetti , e collato Lorenzo , e condannato . 
Rubrica 779. 

» 

N EI detto anno, ed uficio de’ Capitani» 
ufeiti , ed intrati gli altri Capitani , che 
furono i primi delle pallottole , uno Lorenzo 
figliuolo del Maefiro Dino Medico effendo 
- flato de’ Buondelmonti non nemico palefe , 
ma malvolente , uno Ateflò di Francefco Bor- 
v ghini de’ Baldovinettì , vicino de’ Buondelmon- 
ti , e poco amico, sì per vicinanza, sì per 
l’ opere loro, quando fu ammonito' Giovanni 
d’ Amerigo del Bene , fi dolfc il Febbraio paf- 
fato, come appare nella Rubrica 775. parlò 
molto altamente , contro a’ Capitani , di che 
ne fu condannato , e pagò ufeito di capitana- 
to per fuc quiftioni , eh’ avea con lui Mefset 
Benghi Buondelmonti , ed Afelio gli diedè una 
petizione con coniglio di Lorenzo, del Mae- 
• • flro Dino, il quale era flato ammonito nel 

predetto anno , cd al tempo del detto Meftexr 

Ber,- 
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Benghi, per farlo de’ grandi ; onde non vinra 
la petizione , li Capitani sì fi ragunarono a pe- 
tizione di Mefs. Benghi , e degli altri li quali 
avieno riferbatofi , come detto è, balia, per 
uno anno, come appare addietro Rubr. 778. 
ed ultimamente le mandarono amendue allo 
Podeftà , che contro a loro procedefie ; ed ul- 
timamente collato Lorenzo del Maefiro Dino , 
e confeffato, che confilo configlio era fiato 
fatto per Aleflo predetto , fubitamente li Ca- 
pitani prefenti all’ efam inazione vollono , che 
a coftoro folle tagliato il capo. Ma ’1 Podeftà , 
che vedea, che le petizioni non che a’ Capi- 
tani , ma a’ Priori ufeiti , ed ancora prefidenti 
li poteano dare , non volle feguire il loro ap- 
petito ; e poi li Capitani pure riprefi da’ loro 
parenti, ed amici mitigarono la loro ira, ed 
- in effetto alTcntirono alla condannagione pe- 
cuniaria, e non pagarono, ma fi fletterò in 
prigione , afpettando grazia . Quefto parve cofa 
ftranilfima, ed abominevole, e fuori d’ogni 
ragione , ed equità , e certo fu . Ma come che 
la faccenda s’ andaffe, la cofa rimafe quivi con 
loro in prigione. 

1 

Come fi tratto la pace con Mefs. Bernabò , mezzano 
tra i Fiorentini , e la Cbicfa . llub. 780. 

N EI detto anno .uccclxxvii. i Fiorentini 
mandarono a Papa Gregorio XI. loro a:n- 
T omo XIV. N ' ba- 

1 / 
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bafciadori, c Mete Bernabò Vifconte Signore 
di Melano s’ interpuofe alla faccenda, e ven«» 
ne infino a Sarezana, e quivi furono Cardi- 
nali della Chiefa Legati , ciò furono il Cardi- 
nale d’ Amiens , e /’ Arcivefcovo di Narbona pa- 
rente del Papa {,) i e trattata la cofa, e quali 
a conclufione recata, che i Fiorentini rendef- 
lero ogni giurifdizione , che avellerò nelle Ter- 
re fottopofte, che folieno avere la Chiefa, e 
pagarono fiorini fettecento migliaia in certi 
termini , e rendeflono le pofieffioni delli Preti , 
infra un anno , eh’ erano vendute infino a quel 
dì , tanta quantità di pofleflioni , che monta- 
vano fiorini ...... e de’ villari , che monta- 
rono fiorini Quando Ja cofa era quali a 
conclufione li Cardinali li partirono, per la 
novella, eh’ ebbono , che il Papa Ghirigoro XI. 
era morto, e lalfarono le cole fcompigliate , 
e gli ambafeiadori fe ne vennono , e Mefser 
Bernabò fi partì, e andò a Melano, 


Come furono ammoniti molti , e Giovanni Dini , 
dello uficio della Balia , Rub. 781, 


TCTE11’ anno del mccclxxvih. eflendo la bri- 
JlS gata degli ammonitori rinfrancata per 
gli grandi latti per loro adoprati , e non la- 
feiando niuno , a cui a loro pigcefle toccare , 

• s’ im- 


(t) Supplito coll’ Ammlr, lih- ij. fag. 71 3. per tralalci»« 
meato del MS', 
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s’ immaginarono di cominciare a uno dell’ ufi- 
cio degli Otto della balia ; ed in effetto ve- 
dendo , che ad uno Giovanni Dini Speziale , 
uno di quelli , non ne fu nulla , fubito prefero 
cuore , e cominciarono non più di notte , ma 
di dì ammonire ; e molto parve loro gran 
fatto, che ciò non fi rifti per gli Otto. Ma 
Simone di Rinieri Peruzzi, in luogo di Gio- 
vanni Magalotti eletto, tenea con gli ammo- 
nitori, dicefi, che fece ammonire il compa- 
gno fuo al figliuolo fuo , per una parola , che 
diflè Giovanni Dini , che eflèndofi rivelato uno 
loro fegreto per Simone , egli diflè : Malaffet- 
ta fia la morte di Giovanni Magalotti, che 
da lui non ufcì mai ninno fegreto j Simone fe 
lo recò a noia. 

Come morto Papa Ghirigoro undecimo fu eletto 
Papa Urbano fejlo . Rub. 78*. 

N EH’ anno mccclxxvtii. del mefe d’ Aprile , 
a’ dì 7. (,) eflèndo, com’è narrato nella 
precedente Rubrica 780. morto il Papa Ghi- 
rigorio XI. furono li Cardinali rinchiufi a con- 
ceftoro per fare elezione di nuovo Papa , e 
non eleggendo , li Romani temendo che non 
eleggeflero Papa Oltremontano , lo quale fe 
n’ andafle in Provenza a Vignone , corfono 

Ni „ all’ar- 

(1) Supplito coll’ antico Scrittore della fua Vita predo 
il Ciaconìo Tom. a. ctl. 626. edis. di Roma lójj. 
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all’ arme a S. Piero , ed in effetto diflèro , 
eh’ e’ volieno Papa Romano; onde i Cardinali 
non effondo di ciò in concordia , per mitigare 
il furore puofero alle fineftre Mefs. Bartolom- 
ineo Frignarli , ( o fecondo altri) Tuzzillo, o Bu- 
ttilo, allora Arcivescovo di Bari (,) di concordia 
di lui , e diflero , coftui eflere eletto Papa . 
Li Romani credettero ciò edere vero ; furo- 
no rappacificati , e tornati adietro . Di che co- 
itolo (limando: Noi abbiamo ingannati i Ro- 
mani di fare elezione di Papa ; a noi è di ne - 
ceffità eleggere Papa Italiano , il quale non da 
Romano , nè Orfino , nè Colonnefe , perocché 
s non fi partirebbe 00 di Roma , e tutti i Cardi- 
nali farebbono contenti di tornare a Vignone, 
perocché di qua era loro rimafa troppa poco 
robba al vivere ; eli Romani fono ancora uomi- 
ni furiofi , e beftiali , che male (tare va lo Papa ; 
di che in effetto Mefs. Guglielmo di Limoges (J) , 
avea uno fuo Cappellano , lo quale era quali 
come uno fuo intimo da fargli fare ogni co- 
fa, ed era di nazione picciola da non lo avere 
per Signore . Mifle innanzi a’ luoi compagni 
coffui, e promiffe , che farebbe collante , e 
fermo a tornare incontanente in Provenza (4) , 
ed in effetto lo diliberarono Papa ; c così fu 
" - >. . ne- ' 

(1) Supplito per difetto del MS. col fuddetto Ciaconi», 
ivi col. 61 7. e feg. 

(?) MS .potrebbe. 

(;) Supplito , come (opra. 

(4) MS. in preftjtza . : 
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negli anni del Signore mccclxxvii:. a' dì diclott o 
del mefe di. Acrile (I) , e fu il dì della Pal'qua 
di Refurrefiò , da’ Cardinali in tutto coronato , 
e fatto ogni folennità di concordia, che li ri- 
chiede a Papa ; e fenderò li Cardinali per lo 
mondo , ed a qualunque Re , ellere lo predetto 
.Mellère Urbano VI. Quelli avea nome Mefs. 
Bartolom^neo Frignoni (1) di Nàpoli, d’ una fa- 
miglia , li quali li chiamavano Frignavi C3) , ma 
nella verità collui fu d’ uno cartello , lo quale 
li chiama Linari del contado di Firenze, pref- 
fò a 17. miglia a Firenze. Lo fuo avolo fu 
cacciato per Ghibellino; andoiìene a Pila, e 
da Pila a Napoli, ed accoftcffi con alcuno di 
quella famiglia, e con lui fi fece uomo; e que- 
lli difcefe di lui. Quelli l’anno del mccclx. 
era Vicario dello Arcivéscovo di Napoli, era 
fcienziato uomo, e buono Cherico , ma di, 
mobile cervello, e furiofo,e mutabile , e fu- 
perbiflimo. Furono quelli Cardinali li quali lo 
elertèro, cioè quelli : 

Piero Corfini Fiorentino . 

Giovanni de Croffò . 

Guglielmo di Limoges . 

Frane e fio T ebaldej'cbi . 

Fr. Bertrando Lager j. 

N 3 , Ro - 

(1) Supplito . 

(a) Supplito, come l'opra* 

(?) Supplito Umilmente . Veggafi però ancora le giunte 
a detto Ci&conio , ove le varie oppenioni degli Scrit- 
tori intorno alla profapia di Ucùano VI. fi riportano . 
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Roberto Conte di Genevra d' Orleans . 

Sìmone da Borjano Milanefe . 

Ugo da Monte lungo. 

Guidone da Male Jfecco . 

Piero da. Mont eruca . 

Fr. Gherardo dal Poggio . 

Jacopo Orfini. 

Pietro Fiandrino. 

Guglielmo Novellet. 

Piero di Vernas , e 
Pietro di Luna . . 

f 

Come furo mandati atnbafciadori al Papa per 
; avere la pace* Rub. 783. 

I Nconteneiìtè furono congregati ambafcia- 
dori, ed andarono al Papa; ciò fu Stoldo 
di Mefs. Bindo A Ito v iti , Matteo di Iacopo 
, Arrighi , e Donato Barbadori , Alejfandrodell ’ An~ / 
fella , Mainardo Cavalcanti , Razzino Strozzi , 
Binda de ’ Bardi , Veri de ’ Medici (1> . Eletto co- 
llui in Papa non volle nulla udire di torna- 
re ad Avignone ; ma diliberò di ftarfi a Ro- 
ma, ed incominciò ad avere per nulla tutti 
li Cardinali, e villaneggiarli per ogni maniera 
difonefta , tanto che niuno in pochi dì bene 

• g li 

(1) Supplito coll* antico anonimo Scrittore di quelli fatti, 
del quale fi vegga ne’ Monumenti , 

(a) Suppliti qdefti coll’ Ammirato IH. 13. fog. 713. per 
mancanza del MS. . 
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gli voleà ; e fu tanta là fua poca pà2icnzia, 
che innanzi che compieflè 1* anno * non tu niu- 
no , a cui non faceflè ingiuria o di parole , o 
di benificj , di 'che male ne gli addivenne j 
che da corte venne difeordia » e dicieno , che 
egli non era Papa , perocché per forza era da- 
to fatto; nella verità non era così, fatto non 
fu a forza ; perocché volieno uno Promano , e 
non lo ebhono ; la feconda , che pacificamen- 
te proCedettono alla confìrmazicne ; la terza, 
che gli feciono re\erenzie, ed ubbidirono; 
là quarta da lui prefero beneficj ; la quinta 
feciono molti atti di fuo» e di loro volere in 
concederò* ed altre cofe* che a’ Cardinali fi 
richiede fare col Papa ; la feda , che fcriflero 
per lo mondo * notificando avere fatto vero ♦ 
e legittimo Papa * ed uomo fanto alli Re , ed 
Imperadori ; ma certo mala difpofizione di 
lui , e poco fenno li fece da lui difviare . 

Come la Reina Giovanna fi fece al Papa ricetta 
Cardenalefco , che eie fé Antipapa * e tennegli 
guerra , Rub. 784. 

\ I 

N EI detto anno ettendo là cofa in quelli ter- 
mini di difeordia , la Reina Giovanna di 
Napoli eflèndo. .... è vedendo , che cedui fuo 
uomo era Papa , fi magnificò con lui con gran- 
di doni , e belli , e mandogli folenne ambafeia- 
ta, e gente d’ arme per fua compagnia» e pro- 

N 4 " . ferte 
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ferte grandiffime di venirlo a vicitare propo- 
nea; ma in effetto in pochi dì feppe sì fare 
con lei, dicendo, chieda era Donna Giovan- 
na,' e non Reina, e che lo reame era de’ Re 
d’ Ungheria , c non luo ; di che nacque , che 
effa cominciò a poggiare i Cardinali , che di 
lui fi cliceano male, di che trovando appog- 
gio fi partirono i detti Cardinali ; ciò furono : 
Pietro Corfini . 

Giovanili de Croffo. 

Guglielmo di Lrnoges. 

Ruteno Conte di Genevra » 

Ugo di Montelungo . 

Guido di Malajfiette , o MalaJJecco . 

Piero da Monterucco . 

Simone da Forzano . 

Gberai'do da Poggio . 

Giovanni di Grangia . 

Jacopo Orfini . , 

Piero Fiandrino. 

Guglielmo Novella . 

Piero di Luna , e 

Piero de Verruca, o dì Verney (l) ; 
e dipartiti fe ne andarono a Fondi, il quale 
è del Conte di Fondi , uomo della Reina Gio- 
vanna, nipote di Papa Bonifazio, e quali tutti 
li Baroni, o la maggior parte di Napoli vo- 
leano male alla Reina di ciò , quali tutti li 

Ba- 

i 

(i) Supplito colle giunte al Ciaccolo nella Vita di CIa« 
mente VII. fitte dall’ Olde^i , ivi t, a. e«l. 674. 

v 
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Baroni di Roma, o vicini volieno male al 
Papa . Coftui contuttociò mai non raffrenò 
la fua voluttà, e furia, contro a lei Tempre 
fparlando, e fegreto mandò allo Re d’ Unghe- 
ria, che fe egli voleiìè lo reame di Puglia, 
gliele concederebbe come fuo . Di-che nacque, 
che Mefs. Carlo figliuolo di Mefs. Luigi di 
Durazzolo Re d’Ungheria; 1* avea allevato, 
c già tornatoli nello reame alle Terre, che 
la Reina gli avea date , che furono del padre ; 
lo Re d’ Ungaria allenti di dare le fue ragioni 
a detto Mefs. Carlo; di che poi in procello 
di tempo li partì, ed andò in Ungaria , e poi , 
come innanzi udirete , andò a Roma . Ma co- 
mecché di noftra materia non fia, pure al- 
quanto diremo, come il Papa dicea elfere ra- 
gione dello Re d’ Ungaria lo reame. Lo Re 
Carlo ebbe fette figliuoli , cioè Carlo fecon- 
do; delli quali fette l’uno ebbe nome Carlo, 
e fu primogenito ; il fecondo fu Ruberto* ed 
ellèndoli gli Ungari fanza Re , mandarono a 
Carlo fecondo , xhe mandalfe uno de’ figliuoli 
per lo reame d’ Ungaria . Lo Re Carlo parve 
Tempre voler meglio a Ruberto, perchè era 
più l'avio , che Carlo ; altri diflèro , che perchè 
era ad adoprare per forza nello detto reame , 
che Carlo era in arme fra’ Combaroni ; vi man- 
dò lui , lo quale grandi fatti d’ arme fece , e 
vittoriofamente accrebbe lo reame per modo , 
che quali per Iddio l’adoravano . Lo Re Uber- 

’• t0 > 
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to , morto lo Re Carlo fuo padre , impetro* 
con molti danari in Corte , tanto che vinfc 
contro al fratello d’ e fière incoronato; e così 
fa, e non fece Carlo d’ Ungaria gran pugna * 
sì per non lafciare lo paefe fuo, che era in 
guerra , e forfè per difcrezione . Lo Re Ro- 
berto ebbe uno figliuolo, lo quale ebbe nome 
Carlo (I> , e non più mafchi , e fu Duca di Ca- 
lavria. Morto lui , rimafero diluì due figliuole 
femmine; la prima, a cui fcadea lo reame* 
fu Giovanna , di cui qui al prefente fi parla . 
Lo Re Uberto avendo lo fuo reame , e pa- 
reagii averlo avuto non licitamente , mandò 
al fratello Carlo Re d’ Ungaria , lo quale avea 
due figliuoli , Andrea , e Luigi , eh’ egli man- 
dale uno de’ figliuoli, a cui egli deflè per mo? 
glie quella , che dovea elT'ere Reina , accioc- 
ch’ egli redaflc lo reame . Di che egli contento , 
a ciò mandò Andrea primogenito, e così 
fposò in vita dello Re Ruberto la Reina Gio- 
vanna. L’altra fi diede al Duca di Durazzo. 
Morto lo Re Ruberto , lo Re Andrea da’ fuoi 
Baroni, e Cavalieri fu nella fua fala (t) ftran- 
golato , e gittato da una fineftra nell’ orto de i 
Frati in Averfa , preflò a Napoli città di otto , 
miglia. Nella camera d’ allato quando fu mor- 
to , era la Reina , la quale rifpondea l’ ufeio „ 

* e non 

(i) Supplito col Villani /. io. c. top. e coi noftro Autore 
fopra ec. 

(a) Supplito col detto Villani /. i a. r. sa* 
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• non era altra entrata , fe non prima per quel- 
la del Re , fecondo per 1* ufcio (I> della Reina ; 
di che li diflè efla edere colpevole . Difcefe 
il Re Luigi d’Ungaria a fare vendetta dello 
fratello . La Re ina s’ avea tolto Luigi fuo cu- 
gino per marito, e con lui li fuggì. In pre- 
fenza tagliò il capo al Duca di Durazzo il 
Re d’Ungaria, e gli altri Reali fe ne menò 
in Ungaria , e fuggì la mortalità dell* anno 
mcccxlviii. Poi tornò, e lafciò li Reali anda- 
re . Papa Chimento fece 1* accordo tra la Reì- 
na , e lui, che mentre viveflè la Reina, ed il 
marito -, non moledatTe lo reame di Puglia . 
Quello reame conquido lo Re Carlo primo- 
genito del Re Carlo 11. padre del detto Re 
d’ Ungaria , e d’ Uberto, per cbnceflione (i) del 
Papa , lo quale li dicea edere tenuto per Man- 
fredi a torto, di che per quello Papa Urbano 
fi concedea a Carlo , a petizione del Re d’ Un- 
garia . Tornando a noftra materia , che di que- 
llo non è da narrare per noi, li predetti Car- 
dinali iti a Fondi, come detto è, davano in 
eleggere Papa nuovo , e per non potere avere 
compagnia , venendo Mefs. Piero Cardinale di 
Firenze , e Mefs. Siinone da Burfano , e Mefs. 
Iacopo Orfini Romano (}) a Fondi a trattare con- 

cor- 


( 1 ) MS. per 1’ sfilo.' 

(a) MS. correzione . 

0) Supplito col Cùconio , e col ditto Anonimo , pes di- 
lette del MS. 
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cordia tra ’l Papa, e li predetti Cardinali, fi 
penfarono li Cardinali di Fondi d’ ingannare 
coloro , che venneno per mezzani , e misero 
loro a vedere , come Urbano non era Papa , 
e com’egli avea promefio loro di rinunziare 
il Papato , ed eglino ne facefiero altro , e non 
lo avea fatto, e eh’ egli era uomo, in cui la 
Chieia d’ Iddio non era bene corretta , macho 
egli vedieno , che fe non era Papa Taliano * 
certo non potea la Chiefa bene arrivare; di 
che s’ eglino volieno afientire a nuovo Papa, 
ch’eglino n’ eleggerebbono uno Taliano, poi 
davanti a ciafcuno di loro promifièro di dare 
le boci. Coltoro lìmplici allèntironò all’ ele- 
zione , e fecicno Papa , ma non quello , eh’ e- 
gli promiflòno, anzi eleffero uno di loro, e 
ciò fu Mefs. Ruberto 0 * , fratello del Conte di 
Gineva dello reame di Francia, gentile uo- 
mo, e parente dello Re , e del Duca d’ An- 
giò. Coftui oleifero , perocché era di grande 
aiuto , penfando , che efii ne farebbono aiutati 
dal Re di Francia sì per lo parentado , e sì per 
la lingua » e per averlo in Provenza , ove di- 
poi andò . • 


Quejli 

(i) Supplito » c»mc fopra . . •* - • 
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* ' . .. / 

Quelli fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1377. 
a' di iz. di Luglio 1378. Rub. 785. 

X-/Uigi di Ioanni da Quarata . 

Bono di Taddeo Strada . 

Antonio Martini , Beccaio . 

Mefe di Guccio, Coreggiaio. 

Lionardo di Mefs. Ioanni degli Strozzi . 
Simone di Mefs. Bindo Altoviti . 

Chiariffi m o ,di Meo Cionacci. 

Bianco di Bonfl, Ritagliatore. 

Domenico di Taddeo Borghini Gonfili, di 
Giuli, quar. S. Croce . 

Ser Franccfco di Ser Ioanni Ciai (,) lor Not. 
quar. S. Gio. 

Zanobi di Bartolo Lippi . 

Ioanni di Bartolo di Cenni Biliotti . 

Bello di Niccolao Mancini (1) . 

Francefco Calini . 

Bernardo d’ Andrea , Corazzai© . 

Romolo Ceceri , Beccaio . 

Bardo di Niccolò di Luti Rittafè . 

Bernardo d’ Aldobrandino di Lapo Rinaldi . 
Lionardo di Niccolò Beccanugi Gonf. di 
Giuli, q. S. M. Novella. 

Ser Tegghiaio d’Ugo Altoviti lor Not. q d. \ 

Fran- 

( 1 ) MS. omette. Ciai. 

I 1 ) Viv. n. Fuit fojlea mila* 
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Francefco di Feduccio di Cione Falconi . 
i Niccola di Lippo Alberti . 

Piero di Fronte , Lanaiuolo . 

Francefco di Spinello , Vaiaio . 

Lorenzo di Matteo Boninfegna. 

Simone di Benedetto Gherardi . 

Simone di Bartolino , Calzolaio . 

Piero di Cenni Ghetti . 

Salveftro di Mefs. Alamanno de’ Medici Go*. 

di Giuli, quar. S. Gio. (l) 

Ser Domenico SaWeltri lor Not. quart. 

S. Spirito . 

Brancazio di Berto Borii . < - 
Tommafo di Serotiae Brancacci . 

Pierozzo di Piero Peri. 

Zanobio di Cambio Orlandi. 

Manetto di Ioanni Davanzati . 

Alamanno di Mefs. Alamanno Acciaiuoli . 
Niccolaio di Lapo del Nero . 

Guerriante di Matteo Marignolli . ^ „ 

Luigi di Mefs. Piero Guicciardini Gonf. di 
Giuli, quar. S. Spirito lJ) . 

Ser Baldo Brandaglie lor Not. q. S. Gio. 

Que- 

(i) MS. omette di Clone. Vivimi noti qui cosi.* 

= tempo di quelli s’ arfe in Firenze pe’ Ciompi in pii 
= luoghi e rubo® il luogo de’ Romiti degli Agnoli . 

= e in altri luoghi , che fa uno cattivo principio. = 

, (i) Viv. n. Fuit ptjìea tniles. 

(j) Viv. n. Fuitptjìta miti. 


I l' I .V 

V 

„ • Digitized'by Google 

- J 



\ I 

IIDRO-NONO. 107 
Quelli furono cacciati da’ Ciompi , e non com- 
pierono fe non zi. dì, come innanzi diremo . 

» * V * 

Come furono quelli della Parte Guelfa in fuperbia 
nell ’ ammonire , e come in luogo di Giovanni 
Dini fu mejfo uno loro confidente a loro pojla . 
Rubrica 78 6 . 

N EI detto anno mccclxxviii. effendo am- 
monito Giovanni Dini , uno deii’ uficio 
degli Otto , li diliberp , che in luogo di lui 
folle uomo confidente alla Parte , e non fi ofa- 
va favellare incontro a cofa , che di quella 
cafa ufciflè , e di loro auzzetti , che fubito , o 
ammonito , o condennato farebbe fiato chi 
aveffe fiatato; ed in effetto ebbono Niccolò 
di Niccolò di Gherardino Gianni in luogo di 
Giovanni Pini; e dicefi, che guardavano di 
ammonire alcuni altri , per mettere in luogo 
di loro i limili . Quella baldanza di poftoro era 
tale , che ni uno olava favellare , perocché niu- 
no non voleva de’ loro polpi. Molto erano 
sbigottiti i buoni uomini, e gli uomini , che 
fi voleano Ilare in pace. ' ’ 

Come 

1 - 

> 1 * 1 

(1) MS. die t uìj.d't ;mi i errore, come coffa dalla fto- 
ria, e dall’acro del Notaio poffo avanti la feguento 
tratta, come fi vedrà nel Tomo XV. proffiuo. 
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Come cominciarono a intenderfi infime li buoni 
uomini. Rub. 787. 

•N * ‘ t 

P Roverbio antico pare che fia , che in e£* 
fetto Tuoni : Firenze non fi muove , fé 
tutto non fi duole . Era già tanta piena larga 
dell’ orgoglio degli ammonitori, che niuno fi 
tenea licuro; di che confiderato ciò gli uo- • 
mini , che parea eflèr loro da Firenze , non 
voleano edere fotto tiranni ; e fentcndo , che 
Simone di Rinieri Peruzzi usò di dire , che 
agli domini fi volea recare lo reggimento di 
Firenze, penfando; che migliaia per più ra- 
gioni doveano reggere come lui , sì fi comin- 
ciarono a intenderli infieme , e fi provvidero 
a’ fatti loro , e dire : che uno Priore , che vo- 
leflè metterli a partito , potea Panare Firenze , 
F confiderato , che più erano quelli , che in ufi- 
cio fi poteano trovare , a cui fpiacea , che quelli - 
a cui piacea ; e così quelli a cui fpiacea in- 
cominciarono a fiatare infieme con gli Otto, 
a cui ubbidiano . Li foldati afiicurati fi vido- 
nb, che di Maggio convenia eflère Salveftro 
di Mefs. Alamanno de’ Medici di necefiità Gon- 
faloniere di giuftizia : con lui fi fece forte la 
brigata , ed egli promifle di fare la fàcccncia . 
Parve, che quelli della Parte 0 fentifi'ero, o ' 
fofpettaflere da lui , ed elTendo li dodici tratti 
a mezzo Marzo, videro, che fc uno de’ dodici 

ice- 

’\ 
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fcemaflero di quel quartiere , convenfa eflère 
Salveftro de’ Medici , o uno de’ conforti de i 
dodici, e per lo divieto non potea edere Gon- 
faloniere di giuftizia a Maggio, Salveftro. La 
.brigata della Parte provvide a ammonire Mafo 
di Neri Funaiuolo, anco che uno altro degli 
uficj de’ dodici fi traefle ; e così fu ammonito 
a’ dì 20. d’ Aprile mccclxxviii. Non feppe tan- 
to uno , che l’altro non fapefle più , eh' egli- 
no .ordinarono gli Otto della balia , che non 
fi traefiò , e non fi traile quello Dodici , anzi 
fi lafciò, e fu tratto Salveftro di Mefs. Ala-* 
manno Gonfaloniere di giuftizia. Subito la 
brigata venne alli rimedj , ed in effetto furo- 
no da lui li Capitani, ed ordinarono fiaccon- 
ciafiero le leggi delia Parte , e delle petizioni . 

Quefti fotta quelli , che furono ammoniti in quejlo 

anno. Rub. 788. / 

... . * • : ‘ ' . *. * l \ 

S Eguendo lo loro appetito quelli della Par-* 
te , in effetto fenza freno , fe non gli ap- 
petiti sfrenati , che ciafcuno volea lo fuo ni- 
mico, o malvogliente fpiacere , e come era 
paffato tra’ Capitani , fe folle flato più Guel- 
fo, che Carlo Magno, tra’ ventiquattro riraa- 
nea ammonito , perocché fi doveano trarre a 
forte# ed a fortuna xxmj. uomini delle borfe , 
e richiedo lo cattivello , gli era detto , eh’ egli 
era ammonito per la tale cagione , ed egli dec- 
T omo XIV. O to 
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to quello , -che volea , gli era detto : Sta’ fuo- , 
ri, e niunp la campa, o molti radi. Li xxmj. 
fi dovearto trarre a forte , c a fortuna-, dava 
alla tratta , fe era bene alla loro mano; Buono 
è, li dicea, va’ per lui; le non era bene ar- 
rabbiato , dicea uno, il primo che ’l conofceaj 
Egli è aliente, io lo vidi ire oggi in villa. 
All’ altro il limile, fe limile era ; e ^così era- 
no tutti appennellati , e innanzi, che il ricnie- 
flo potelfe dire le lue ragioni, gli era detto; 
Sta’ di fuori; e datogli dell’ ufcio nelle calca- 
gno , e poi , come detto è addietro , quando 
fe ne andava gli erano tirate le coreggie die- 
tro , e piccniatogii le panche dietro, e fatto- 
gli gli alloccoli , e li bu bu ; e così fellemi ti 
e daziati erano allo andarle ne a cafa ; e tale 
ne fu ammonito, che vedutou fare torto, e 
non veggendoh rimedio , li puole lo fecondo 
dì in fuilo letto, colla febbre , e di quello luo- 
go non li levò, che in pochi dì li li morì. 
Quella era aobominevole ,'e feura cola , e ogni 
dì lì dicea per gli favj : Quella cola guada 
Firenze ; ed ogni uomo la vedea, e non ù ve- 
dea però rimedio. Pure quando Iddio non 
vuole più fofierire le .iniquità , fa fua opera- 
zione come giudo Signore , e così fece di que- 
flo, perocché fece tale rimedio, che quelli, 
che parte teneano la comprarono ; non cre- 
derono però, che la cofa andalle dove la vi- 
dono ire ì ne ancora T averebbono voluta così , 

' g a - V 
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gaftigare , nò con tanta agrezza , nè ancora 
non 1’ uvcrebbono faputa a lingua cniedere 
ne’ termini , che Iddio f acconciò , ed improv- 
vidi d’ ogni buono uomo, è contro al pen- 
fiere de’ Rettori , ette mai non (limarono , che 
a loro veniiTè meno il loro pemieri: E, così 
interviene, coinè dice il proverbio: Che chi 
fa quello, che don dee, .gli addiviene quello, 
che non penfa. Così intervenne a cotloro, 
che certo non penfarono , che mai imervenifìè 
loro quello, che intervenne. Ora per feguirè 
il trattato , in- quello anno furono ammoniti 

gl’ infrafcritti ; cioè 

. 

/ * r «* • , 

Méfs. Giovanni del Maeftro Neri Iudice da 
> Barberino. 

Mds, Giovanni di Mefs. Scoiaio di Berto In- 
dice da l’etrognano. 

Ser Crilìofano di Ser Bartolo Nevaldini da 
Barberino. ' . ’ - 

Francefco Bartoli Baldoni, Bottaio, ' • 

Salveilro d’ Andrea di Chi^rillìmo da Barbe- 
rino a’ dì 3 i. di Marzo. ' 

Francefco di Benedetto Gucci quar . S. Ioanni . 
Baldo Cqppini da Vecchio. 

Ser Manieri di Gio. Chiariilimi Bilenchi Not. 
Giovanni Dini, Speziale. Quelli era degli Otto 
/ella balìa-, a’ dì 22. d’ Aprile . 

Nofri di Simone dell’ Antella , a’ dì 22. d’ Apr; 
Stefano di Bindo Benini quar. S. Croce. 

O 2 Si- 
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Simòne di Palmieri, Vaiaio, quar. S. Spirito. 
Francefco di Ser Donato , Speziale . 

Giovanni di Ser Rucco , quar. S. Croce, a’ di 
2 8. d’ Aprile . ' 

Nutino-, figliuoli di Fantone di Giraldo da 
Vanni J Ognano. 

Francefco di Ser Iacopo Cecchi da'Signa. 
Filippo di Maio Mangieri Mauvoli da Ognano. 
Simone di Ser Benedetto di Martino Petri da 
Santo Elloro . 

Pietro Donati dal Sanbuco. 

Niccolo di Lodovico Ricciardi de’ Cerchi. 
Michele di Ser Vanni di Ser Ugolino di Ser 
Dino da Calìiglione . 

Mafo di Neri, Funaiolo quar. S. Io. a’ dì 30. 
d’ Aprile. 

Giraldo di Paolo Giraldi , quar. S. M. Novella . 
Francefco Martini de’ Salti da Monte Ficalle , 
a’ dì 15. di Giugno. 

In quelli ultimi due finì I’ ammonire , e levolìi 
per coftoro 1’ orgoglio a coloro , li quali non 
bene, nè a buon zelo adoperavano, e volle 
Iddio porre rimedio a quella ufanza . 

fi 

, $ 

FIN"E DEL LIBRO NONO. lf 
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MONUMENTI 

CHE SERVONO D* ILLUSTRAZIONE , O DI GIUNTA 

\ 

ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 


Num. I. per la Rubrica dclxv. Libro IX- 
" pagina i. 

Ricordanze di alcuni infigni Perfonaggl di Cafa 
Ricci di Firenzej fcritte intorno al fine del 
xv. fecolo da Agnolo di Giovanni de’ Ricci, 
e ferbate originali fi) nel Coi. A. tit. Memor » 
JJloricbe della Città di Firenze a 434. 

R icordo d’ alcuni huomini della cafa de’ Ricci di Fi- 
renze che anno avuto buono fiato nella ciptà di 
Firenze , acciocché chi perle Evenire volerti far 
tenda forfè , memoria) di quefii et degli altri di detta 
cafa per me laicisti per non avere vera cognizione poli 
con più facilirà di loro parlarne. Faftone mentione per 
Ag molo di Giovanni di Francefco di Mefs.Rorto de’ Ric- 
ci : benché dette cofe fono tranfitorie come fono le altre 
del mondo et vedefi per ifperieuza in tutti gli huomini 
che fi fono fidati et pofto ogni loro affetto in erto e fi 
fono trovati ingannati et venuti manco . fole chi ufa la 
virtù et fuggie cl vitio gode' quello et coxì ci è pro- 
merta la gloria celefie . Quello ho detto per cagione ch6 
la detta cafa de' Ricci è venuta quali nel rovefeio del 
ritto che erta fu già c ve n* è etiandio nella noftra Ciptà 

O j a mo- 

r * 

(1) Come Io mofirano le frequenti cancellature , e pen- 
timenti dello Scrittore . • y 
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a inoltrare per antico moire famiglie et Intoni po- 
polani che anno avuto in quella mondo et in Firenze 
grande fiato et ricchezze et Valenti et buoni Ciptadini 
et anno fatto grandi fa&i per quella et fono venuti manco 
per mutationi di fiati ' et per le fortune del inondo et 
per morte degli huomini di quelle fchiartc et quelle 
lbno aliai che non n’é rimafo perfona et fe pure ne è 
rimalo non è alcuna cognitione . 

È tornando al mio parure dico che in c-ifa nofira 
noi abbiamo avuto uno Mefs. Bartholo de’ Ricci giudi- » 

ce . fu huomo tenuto molto buono et aliai reputato et 
honorato peli» cipri et infra gli altri fu gonfaloniere 
tir giuftìzia nel 1314. e nel magiftrato de’priori nel 1314. 

( intendali a Nativitatc ) nel 1336. et nel 1343. ( leggafi 
1741. nella tratta de' ij. di Dicembre , e poi fi riprcn - 
fia ryel-,1 3-43. ) nel qual tempo per cacciare di Firenze 
el 'Duca, d’ Athene el quale per configlio livore-*et in- 
farini d’ alcuno Ciptadino era venuto a Firenze et la 
tirannide di quella occupata et però ragunato el popolo 
in S. Rcparata et eletti 14. huomini . 7. popolani et 7. 
di famiglie infieme con Mefs. Angelo Acciaiuoli Vefco- 
vo di quella' et tra’ popolani furono Mefs. Bartolo de’ Rie- ' 
ci et Mefs. Simone Pcruzi . Matteo degli Strozi. Binda 
Altoviri . Filippo Magalotti . lino ( francefco) de’ Medici . \ 

et Sandro di Cenni Biliotti . Quelli di famiglia (1) fu- 
'rono Mefs. Ridolfo de' Bardi . Mefs. Piero de’ Rodi . Mels. 
Giovannozo Cavalcanti . Mefs. Giovanni Gianfigiiazi ' 

Mefs. Telia Tornaquinci . Mefs. Binde della Tela, et 
Mefs. Talano Adimari . Quelli cacciato che fu el tiran- 
no prefono el governo ' et per autorità data loro dal 
popolo furono in luogo de 1 priori et riformorono etriordi» 
norono la ciptà . ^ 

Et più sverno Mefs. Rollo di Ricciardo di Uguc- 
cionc el qual» fu molto adoperato dalla nollra Comu- 
'nirà' et mandato più volte Oratore et CommilTario . 

'Nel 1370. andò Capitano della gente de’ Fiorentini in 
Lombardia contro a Mefs. Bernabò infieme coll’ altra 
gente della lega di Papa Urbano V. et altri collegati 
nello afledfo di Reggio ' nelia quale guerra vennono più 
volte alle mani c in una delle quali la lega fu ratta 
■) i\ ■ et pre- 1 

(1) Corrofo • 
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et prefo Mcfs. Rodo . in luogo del quale fu eletto Mcfs. 
M anno Donati et radettara la gente mantennono 1-a gucr-- 
ra più meli. In ultimo la lega reftò vincitrice or Itbe- 
rato Reggio dallo attedio ' et a Mefs. RofTo fu pollo la 
raglia' el quale lafciando per ftatico cl figliuolo U.ne~ 
el quale poi fi fuggì di prigione .'Fu quefto 
di gennaio 1370 

Etiam fu molto adoperato nella noftra Ciptà et ho- 
norato, et coxì dal Papa che era in quel tempo audan- 
dovi Mefs. RofTo con altri nnftri Cipradini oratori per 
la noftra Comunità et parendo al Papa eh’ él detto Mefs. 
Rollo fufiì valente huomo gli pofe amóre in miào che 
lo mando per rettore io più luoghi . E infra P altre Cipri 
lo mandò a Perugia et a Tedi et in ciafcuna dt quelle 
gli avvenne un gran cafo cioè in prima elle eflendo lui 
podeftà di Perugia pe ’l Papa r gli venne nelle mani uno 
ladro che aveva fatto, tal medierò lungo tempo et altre 
volte era. flato nelle mani del rertore et havendo raf- 
fermato avere fatto afTai furti nella Ciptà et nel Con- 
tado et intelo come Mcfs. Rullo de’ Ricci era huomo 
animofo et nimico de’ trilli et conofcendofi pe’ delitti 
commefli dovere perdere ia vita ' fece penderò di cam- 
pare la vita et nufcigli' et quefto fu che effondo una 
mirtina con lui in prigione el cavaliere del podeftà che 
gli dava mangiare Elio gli parlò in quefto modo. Ca- 
valiere io ho jntefo come quefto voftro podeftà è fio- 
rentino et è valente et animofo et inimico de’ miei pari 
in modo che io mi fo morto: pure fc lui voiette pro- 
mette: mi di campatoti la vfta io gli farei bavere el mag- 
gi: re tumore che reftore che fufiì forle mai più in quella 
ciprà: licchè avvifate detto podeftà di quanto io vi ho 
darò. Dove detto Cavaliere riferì a detto Mefs. RofTo 
quanto aveva inrefo dal prefo ladro: il perchè fattofelo 
venire innanzi et ripricatogh el medefimo che al cava- 
liere * Mefs. Rodo gli promifTe campargli la vita dove 
elio gli mamfeft. fti cofa importante come perle paiole 
mi tirava Allora el ladro dide ' Me fiere egli è tanti anni 
che 10 andai a imbolare una notte fuori di perugia circa 
a due miglia nel palazzo del tale Ciptadino el quale an- 
; O 4 cera 

\ ■* 

(i) Aggiunto fcpra;ma dee dire Bernardo. 
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«ora è vivo' et è de* principali della ciptà di Perugia.* 
; dove eflendo io in cala fila fentl venire quefto tale cip- 
radino: il perchè io mi rifuggj nella volta'. Et fentcn- 
dolo venire con uno fuo nipote carnale d’ età d’anni 14. 
in circa in detto luogo mi ritirai dietro alle botte dove 
quefto cipradino facie attignere vino d’ una botte a que* 
fto fuo nipote' et chinandoli quello per attignere: lui 
gli diede d’uno mazzo più colpi in fui capo et amimz* 
zollo et fotterrollo in detta volta . Intendendo Mefs. Rodo 
tal cafo; li parve da dovere procedere et da haverne 
grande honorc- et intendendo come era potente cipta* 
dino et che gli altri 'maxime e’ principali ' ne farebbono 
gran cafo: il perchè rivolgendoli per la mente come 
dovelfi confeguire ' et facciendo penfiero al tutto di non 
lafciace impunito un tanto excelfo et sì dolorofo cafo 
deliberò' et prefe quefto modo: che una fera mandò el 
filb Cavalieri con pochi fanti et fidati et con feco me* 
narono detto ladro: el quale gli condufle al luogo' et 
quivi cntrorono fanza chiave ' et andati nella volta dove 
era fottcrrato detto fanciullo . et difotterratolo nc cavo» 
tono le offa principali le quali mede in uno Tacchetto 
fe ne tornarono in perugia: il perchè veggiendole Mefs. 
Rollo di nuovo promifTe la vita al ladro: come dipoi gli 
attenne . et la mattina ftandofi alle fineftre et vedendo 
venire in piazza detto ciptadino come era ulitato ' chia- 
mò uno fuo donzello et inoltratoglielo gli dille 'Va' a 
lui et digli come io arei caro parlargli al prefente et 
che gli fu di piacere venire tnfino a me' et effendogli 
fatta 1’ ambafeiata lui di fatto andò fu nel palazzo fanza 
nelTuno fofpetto et effeddo giunto alla prefenza del detto 
reflore Lui lo prefe per la mano con allegro volto . et 
tnenollo in camera Tua et fecie chiamare el fuo Cava- 
liere' et venendo gli dille: Arrecate qui in fulla tavola 
quello Tacchetto et votatelo che voglio che lo vegha qui 
il tale perchè vegha fe lui riconolce tal cofa et votando 
el fuo Cavaliere dette olla ' et ciò veggicndo detto Cip* 
radino in un tratto fpaventò et volendo ritirarli indietro 
trovò prefo e’ palli, ét fu meflb in luogo" licuro et la 
fera disaminandolo detto podeflà et con buone parole ' lui 
confefsò el detto maleficio eCy uccifione fanza altro mar- 
toro' et tenendolo el detto podeftà bene confortato et 
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chequi non dubitati! che da eflo egli arcbbe piacere et 
non torto nedimo . ) ’ 

Spargendofi quello cyo per la cipta'et intendendo 
come detto Mefser Rollo era huomo di grande animo . 
e’ (ignori di Perugia et cox) molti principali cercarono 
decamparlo . et con buone parole addarono al detto Mefs. 
RofTo * benché a quel tempo non ftìflS ancora Cavaliere 
perchè fu fatto come s’ intenderà dipoi ' el quale teneva 
benidimo confortato chi gli parlava et chi lo pregava 
dello fcampo di coftui ' et nondimanco lui attefe a fornirii 
in palagio delle cofe neceffarie d’ ogni qualità : dubiran* 
do eh’ cl popolo di Perugia 1 mallìme e’ principali* non 
ne veniflino in piazza et con armata mano non gli vo- 
lellino torre per forza il detto ciptadino. Ultimamente 
quando gli parve tempo elfo una mattina fecie fonare la 
campana a condepnagionè •• il che udendo di fatto tutto 
el popolo et maxime e’ principali vennono in piazza ar» 
mati minacciando detto podedà che fe lui faciefli mo- 
rire el loro cipradino che loro arderebbono lui e tutta 
la fua famiglia nel palagio ■ £1 detto Mefs. Rollo facien- 
dofi alla fineftra con molte buone parole confortò quello 
popolo et che loro non dubitaflìno che efTo gli confo- 
lerebbe 1 Et da altro canto poco dante el detto Ciptadi- 
no fu appichato alle più alte -finedre del palazzo fuo. 
Et ciò veggiendo e’ principali ciptadini et così quel po- 
polo lì tornarono adietro a di fa renarli : dicendo come egli 
era huomo di grande animo, et fevero della giuditia . 
Et alia partita di detto Mefs. Rodo gli feciono grande 
honore dandogli le loro honoranze et mettendo la fua 
arme nel campanile nel più degno luogo vi fude' com- 
mendandolo affai della fua verilità et giuditia et del 
fuo grande animo : fendogli fatte per quella Comunità 
molte gran proferte. Et al detto ladro confervò la vita 
come gli aveva promeffo ' ma fecegli tagliare amendue ' 
le mani acciocché lui non poteffe mai più imbolare 
maxime colle mani . Dipoi detto Mefs. Rodo andò po- 
dedà per il detto Papa alla ciptà di Todi : 


■t ufeito che lui fu d’ uficio ne andò a Roma ' 

e’I 
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e ’1 Papa fi Io fecie Cavalieri fi)' et ancora lo fecie Se- 
natore di Roma per uno anno : nel qual tempo (1 fico- 
perle uno trattato in R ma contro al detto Pontefice nel 
quale erano intrifi molti principali Romani de’ quali affai 
fe ne fuggirono di che detto Mefs. R (Io tenne modo 
con fua induftria che gliene venne quattro nelle mani 
et feciegli una mattina impichare alle più alte fincftre 
che erono nel fuo palazzo p^rlaqualcola effu in Roma 
fu molto h morato ' »a) Benché da’ parenti de’ morti fuffi 
minacciato' il perchè al fine dell uficto mandò via le \ 
i’ue mafferitie dextramente et acha'tò dell’ altre ' et in- 
nanzi all’ ufeita fegretamenre fi partì di Roma a lalva- 
tncnto et lafciò agli uficiaii finirlo. 

Ancora andò \lcfs. RofTo podeftà di Norcia' al qual 
tempo nella detta cipri dua Ciptadini di quella in fui 
mercato uccifono un altro Ciptadino et volendogli la 
famiglia di Mclser RofTo pigliare non potè perchè fu 
fatto loro fpalle per canfarli ' ma non pafsò molto che 
effi tornarono a Norcia e’ quali furono veduti dalia fa- 
miglia di detto podeftà et a lui rapportarlo ' il perahè 
e fio ordinò d’ avergli nelle mani et ebbe gli a man lava . 
et giunti davanti di e(To gli domandò le loro fufiino 
quegli che avevono uccifo cl ciptadino.- filli lo confef- 
farono ' perlaqualcofa Ri fio chomvfTe che loro fi confof- 
faflìno perchè intendeva fargli morire ' allora elfi rilpo? 
fono che aveano pagato lire 100. per uno pc ’i bando 
di dcrto micidio 1 perlaqualcofa ei detto reftore di nuovo 
comiffe che in una hora achonciaffino e’ farri loro per- 
chè intendeva fargli morire et choxì fecie. La qual cosa 

in- 

* 

(i) L’Ammirato l. 12. png. 617. anno 1362 ferivo di- 
verfamente in quello modo : = Era flato in quefto 

= tempo eletto da’ Romani per lor Senatore RofTo de i 

— Ricci , cittadino (limato molto per i governi di pace, 

— et per quelli di guerra.il quale perchè porcile an- 

— dare a Rima tanto più onorato, la Republica lo 

— fece armare cavaliere — 

(1) Tuttoquelche fegue qui di. Mefs. Rodo fino al ver- 
fo; FA detto Mefs RofTo morì tt. fono giunte fatte 
np’ margini del Codice ,e talora parrebbono di mano 
divtrfa, 0 della {lefTa, ma sforzata nel piccolo. 
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ìntendandofi pe’ (ignori di detto lpogo mandarono per 
lui dimandandolo per qual cagione avelli fatti uccidere 
gli huomjni conciofiachè elfi avertine pagato cl bando 
della uccisone , alle quali parole Mefs Rotto rifpuofe, 
io gli ho fatti morire perchè m’ è coxì partitoci giufto: 
Ivla elTcrtdo elfi morti fuòri di ragion- come dite 'ben- 
ché a me et a ciafcuno di fana mente gli parerti averli 
giuftmente morti' nondimeno ettendp morti come dite 
inmeritamente io non fono per contattare: ma di pagare 
la pena' et cavò fuori e’ denari per pagarli' dall’altro 
lato inoltrò loto quanto tale legge fuffi iniqua in modo 
g:i fece tutti vergognare et innanzi ufeirtì di' detto ufi- 
cio la fecie correggure che chi ucciderti alcuno lo do- 
verti pacificare colia propria vita et non altrimenti (i). 

, Nel ijs». il Cap tano di Mugello che fu Rotto di 
Ricciardo de’ Ricci andando con 400. Cavalieri a fornire 
Lozole come gli era Rato importo per lo fuo captivo 
provedimento fu additato e rotto dagli Ubaldini et fu- 
ronne morti circha 50. e prefi circha ottanta. 

„ Nel rjtfS. et 1369 Mefs. Rotto de’ Ricci et Mefs. 
Iacopo Alberti furono deputati capi delle n<ftre genti 
d’ arme et achompagnarono lo ’mperadore in Lombardia 
cl quale fi tornò nella Magna . . . 

Adì 34. di Settembre 1370. ettendo morro Mefs. Man- 
no 'Donati nottro Capitano morto per affanno in una 
vittoria avuta a Reggio contro a Mefs. Bernabò fu eletto 
in fuo luogo Mefs. Rutto de’ Ricci et giunto al champn 
in Lombardia trattandofi pace fra e* collegati di Msl%. 
Bernabò a Mefs Rodo parve di fare fatti d’arme inte- 
rne col Conte Lutio ’ che teneva uno trattato di terra 
el cartello della Mirandola per prezzo ' e andor'otivi a p’ìè 
per le nevi et trovandolo forte fi tornorno «dietro {trac- 
chi et chaddono in uno aguato fatto da Mefs Giovanni 
Aguto' et furono amendue prefi con gran parte delle 
genti de’ Fiorentini per quefta rotta el Chardinale ..... 
v che 

i 

(1) Nel margine fi legge di altra mano lo dritto fatto 
più brevemente; ma fi dice, che uno fotte l’occi- 
Tore, e poi il giuftiziaro, e non due, e fi dice di 
più quetto : = Andò ad Afcoli rettore donde rechò 
= la bandiera . = 
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Che era fuperiore alla guerra alquanto invilito fegul el 
trattato della pace . 

Fu mandato Mcfs. RofTo dalla noflra Comunità nel 
1380. Oratore a Carlo, di cafa reale allevato da Lqdo* 
vicho re d' Ungheria al quale , s* apparteneva el reataie 
di Napoli' che era venuto di quello di Siena a’ danni 
noilri infieme con Mefs Bettino Covoni per intendere 
per qual ragione fulli venuto a* danni loro ' et più volte 
andò oratore et commidario . 

El detto Mefs. Rodo morì nel 1383.01 aveva più di 
ottantanni et morì di morbo. Fanne ricordo Giovanili 
Villani nella Cronica et di Uguccionc Tuo fratello che 
fu poco dalla morte dell’uno a quella dell’ altro . Lafciò 
detto Mefs. Rodo per quanto (i può per uno Tuo libro 
Vedere di lua mano Cioè in molte pofTedione in cafa 
et monte ' el quale fu de’ primi ciptadini che fervirono 
el Comune di contanti a’ quali fu loro confegnato monte 
che cominciò quando fu cacciato el Duca d' Atene x 343. 
come mi mandò per una carta di pecora a chalà fanza 
tnia fattura Feo Beicari Scrivano al monte ' et in tutto 
tra poUedioni monte cafa et contanti ' che aveva avere 
da me contanti ' et botteghe circa fior, quarantamila 4 
Lafciò quattro figliuoli malchi . Cioè Francefco padiedi 
mio padre . Salveftro . Bernardo ^t Antonio e trovodcgli in 
cafa tutti a quatro amogliati . Cioè nella cafa dove io ho 
abitato nella mia vita. Et in fine ogni cnxa mortale pada 
et non dura et chi ufa la virtù etabandona e’vizj ' que- 
llo dura in quella vita et nell’ altra che è femnitcrna 
alla quale Dio et la fua madre Tempre vergine aavocata 
de’ neccatoti per fua pietà mi conduca. 
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Schizzo de' più proffimì afcendenti di Me/ter Rojfo , ’t 
dell' Autore di quefle memorie, che fi legge qui 
al margine del Tefto . 

< Uguccione 

Ricciardo 


Mefs. Ro(To Uguccione 

[■ ■■ “"V** | > 

Frane ci'co . Salve (Irò . Bernardo. Antonio' 

Giovarmi 

I 

Agnolo . 

Aremo Uguccione fratello di detto Med. Rollo el 1 
quale fu nel fuo tempo el fecondo ciptadino di Firenze 
in grandezza ‘ et contrario a lui come (i diceva fu Piero 
di Filippo degli Albizi . Et in quelli dua Ciptadini erono 
ridotti tutti gli altri Ciptadini dello (tato et durò quella 
fetta trenta anni in circha tra gH Albizi e’ Ricci. Fa 
detto Uguccione molto honorato perchè 4. volte gon* 
falonieri di giultitia e dua de’ Priori' et ebbe a mano ' 
tutte le honoranze ' et andò molte volte imbafeiadore 
infra l' altre nel 1367. andò inlieme con Mefs. Andrea 
de’ Bardi Mefs. Niccola degli Alberti et Matteo di Fe- 
dcrigo Soldi a Papa Urbano V. oratore a Roma per fare 
legha con edolui . Simile andò più volte Coromeffario • 
et intra *1 vivere fuo gli avvenne el cafo che approdo 
narrerò . Avendo e’ Pilani di bifogno ri’ alcuna commo* 
ditì dalla ciptà noltra come lpelTo achade tra’ vicini' et 
intendendo come la noftra cipri in quel tempo li go* 
vernava principalmente per detti dua Ciptadini ' et Iti* 
modi che loro aveflino intefo come Uguccione era ma* 
lato di febbre: Mandarono dua imbafe udori et giunti 
\in Firenze andorono a vicitare la noltra (ignoria . Dipoi 
1 ’ altro di andorono a vicitare a chafa detto Uguccione 
af quale didbno la cagione per quello erono venuti ec 
come aveano vicitato la noltra (ignoria alla quale avèano 
chiedo di gratia quanto defidcrava la loro Comunità ' Ec 
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thè quella (ignori* aveva rifpolfo molto gratamente ' Et 
che » quello fare per confolare la loro Comunità arcb- 
bono a loro e’ principali ciptadini a’ qual» mettcrcbbono 
innanzi la loro adimandita confortandogli a chonligliare 
di adempiere cl deliderio della loro Comunità' et però 
preghiamo la" voftra magnificenza per parte della noftra 
Comunità di Pifa che vi adoperiate con gli altri prin- 
cipali che la mitra Comunità fia esaudita.' La qual 
grat:a avendola la (tulliano aliai rollando molto ubrigati 
a quella Comunità et a’ principali- Ciptadini et maxime 
alla voftra magnificenza . Et pui didimo al detto Uguc- 
«ione . La noltra Comunità a in telo la vedrà malattia 
la quale rincreice loro aliai ' benché noi vi trcviano 
in buon termine' che ne abiano piacere ' et ne avifereno 
-la noltra Comunità: perchè fune certi ne aranuo pia- 
cere adai ..Et .così per la voftra malattia c’ mandono alla 
rrlagn licenza voftra dua fiafehi di malvagia molto no- 
bile et confortativa à* polli degli amalati. 

E detto Uguccione rifpuofe loro a propofito offe- 
rendoli a loro Comunità per quanto lui poterti in fatti 
et in parole. Et f-eijr p gliare al fuo famiglio quegli 
dua fiafehi fcluacciati e dille che gli metterti nel iuo 
fcriptoio. cl quale co-ì fece' et quando detti Oratori 
furono partiti da lui cl detto famiglio tornò a Uguccione 
et dide ' Mettere que' dua tìalchi che anno laiciaco quelli 
imbafcindori fono molto pelanti . Et Uguccione gli fe- 
eie recare a fe et trovatogli come gli era futo riferito 
gli (turò di l'opra et trovò che erano pieni di ducati ’Ec 
riturati gli fecie mettere in una cada in camera la quale 
fe ferrare a chiave la quale “li fe dare appreflb di fe' Et 
dopo molti di guarito li fe venire a fe que’ dua fiafehi 
et diegli fotto al fuo famiglio ’ Et lui ne andò in pala- 
gio menandolo feco ' Et vicitando la Signoria dille come 
nella lua malattia li ambalciadori Pifani lo avevano vi- 
etato per parte della loro Comunità dicendo Come quella 
aveva intefo la Tua malattia et però gli mandava dua 
fiafehi di malvagia molto folenne et confortativa : dove 
lui aveva trovato che crono pieni - di ducati : e’ quali 
danari lui intendeva edere del fuo comune et per que- 
lla cagione lui gli aprefentava a quella fignoria la quale 
raprel'enuva la fua Comunità’ Dalla quale fu molto 

/ com- 
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commendato et univerfslmente da tutti e' cipradi ni et 

popojo Fiorentino . 

LI detto Uguccionc morì vecchio et di morbo 1 ’ an- 
no 1 38-;. ’ nel quale anno morirono in Firenze molti Cip» 
tadìni principali' et dopo la morte non gli reftò tanti 
beni in mobili che fuflino la dota della fua donna ianza 
la Cala fua che abitava . Ora fi potrebbe arguire et dire 
che della fcarlìrà della roba ne fu cagione che erto era 
capo di fetta et che e’ vegliavano l’uno ciptadino l’al- 
tro et per quello l’uno faceva renere all’altro le mani 
fuora del tavolieri. Quella ragione è buona et natura- 
le' nnndimanco fi nfponde che a Firenze non fi tenne 
mai conto nè felli conferenza delle cofe da mang are ' et 
per quello dicho che havendo regniato Uguccione in 
buono fiato circa di trenta anni 'un gran Ciptadino co- 
ni’ egli era dovcrrcbbe avere lafciato una buona richeza : 
Ma per experienza fi vede che in detto tempo era di buoni 
huomini a rifpetto d’oggi: Tanto è ' che lui muri po- 
vero huomo., . • ' 


Annotazioni fcritte al margine appartenenti 
a queflo Uguccione . 

. ( 

Narra Mefs. Lionardo(i) che quefte famiglie ( Al « 
Uzzi , e Ricci ) crono ricche et detti capi erano lipu- 
tati nella republica et ognuno aveva tirato a fé altri Cip- 
radini » et . molte cofe fi facevano con gara et contefa . 
Ultimamente effondo durato alquantp nella cipri .• fu 
pello loro fine con laudabile configlio : perocché aven- 
dogli el popolo a fofpetto per le lecte civile e ’l favore 
avevono elfi dal Ponteficie perchè ciafcuno di loro cer- 
cava di tirare a fe el favore della lua fomiti': le quali 
fette erano rincrefuiure a’ cittadini' et Venuti in invidi* 
perché e’ s’ aveano acquiftato maggiore potenza che non 
era conveniente a una ciptà libera et in una repoblic» 
popolare' finalmente.. per quefte cagioni fi fecie legge 
che e’ principali di quelle famiglie fulfino rimolfi dal 
governo della republica. In quelto modo abateuti e’ capi 
le fette brievemente quietarono . 

Al- 

(t ) Hijl. Fior. Lii. 8. e 163. _ v 
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Alcuni dicono che e 1 detti ciptadini furono rimoflt 
dalla republica c governo per quella cagione* che ef- 
fendofi inoltrati in aperto clTere contrarii a tenerli be- 
nivoii ciafcuno quelli della parte fua et per avere e* fe- 
greti di tutti e* cittadini, le quali cofe infra loro in 
fegrcto le conferivano e lagnavanfi fecondo che occorre- 
vano gli accidenti' et in tal modo li mantenevano in 

grande (lato tenendo tutti gli altri fotto loro 

l’ altre notte che li ragunavanu per raguagliarli in Tanta 
.Maria in Campo dove avvenne che benché fullino tu- 
raci ne fai chonofciuto uno di loro da uno de i notici 
Ciptadini di buona qualità el quale leguitandoIi' come 
e’ li fepararono feguitò quello che non chonofceva e co- 
municandolo con molti altri come erono ingannati per ' 
riferire l’uno all’altro tutti gli odii et malivolenze era- 
no tra loro* Et riftrignendofi infieme molti del partito 
avevono a pigliare di loro ultimamente gli levorono de! 
governo del tutto el quale lungo tempo fotto tale ve- 
lame et arte s’ erano mantenuti circha. 

, Fu Uguccione detto de’ X. per uno anno' comin- 
ciati del mefe d’agofto 1363. al libro di Ser Piero delle 
Riformagioni con gl’ infraferitti . 

Dominus Andreas Gualterii de Bardis 
Iohannes Curii rigatterius 

Philippus Iammori ( altrove Ioanno&ii ) Baroncelli 
Michael Vanni Ser Lotti de Caftellanis 
Niccolaus Ghini de Tornaquincis 
Ar. Schiatta Richi pezzarius 

Uguccio Ricciardi de’Riccis' et 
Mafteus Federighi Soldi 

In detto libro di Ser Piero anno 1369. a 86 . del mefe 
di fettembre Circha a’ cali di Sanminiato fu data loro 
autorità indente co’ dgnori Collegi * Capitani di parte 
e’ xxi. Confoii dell’ arti ' come et quanto a ratto el po- 
polo dovead . 

Nell'anno 1367. furono mandati oratori a Roma a Ur- 
bano quinto per praticare pace 
Mefs. Niccolao Alberti 
Uguccione di Ricciardo de’ Ricci. 

Maflco di Federigo Soldi 
Andrea di Filippozo de’ Bardi . 
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ijjì. adì 17. di maggio Oratori allo ’mperadote nel- 
la Magna 

Mefs. Tommaxo Corfini Dottore 

Mefs.Pino di Mefs. Giovanni de’ Rodi KaV. 

Mef«. Gherardo Buondelmonti Kav. 

Filippo di Cione Magalotti 1 , 

Uguccione di Ricciardo de Ricci' accivati a potere 
r.brigare el Comune a ogni coxa . Qui fìnijcono le dette 
Annotazioni , e Jegue . / 

Simile ebbono in detta Cafa un altro detto Guc« 
ciozo d’ Ardingo de’ Ricci . Coftui fu di molto grande 
Aratura et grofl’o et grado di carne ' et bella prefenza ' 
et fu molto richo ' et fece bancho et affai attefe alla 
merchstantia' et fu richo di figliuoli mafehi ■ et alla fua 
fine fe ne trovò fei amogliati tra in cafa et fuori di cafa et 
lei facevono ciafchuno di loro bancho. L’ altro fu Ar- 
civefcovo di Pifa ' cioè 1 * Arcivefcovo Piero zio carnale 
dell’ Arcivefcovo Giuliano' et l’oftavo luo figliuolo fai 
canonico del Duomo di Firenze con altri buoni benifi- 
cj . Morì detto Gucciozzo nel 1404.(1) et lafciò loro 
tanti danari contanti che tutti a fei come è detto fe- 
ciono banco in- mercatonuovo nel qual tempo facevano 
ancora bancho Ardingo di Corfo de' Ricci che fu quello 
che murò la cafa in fui canto oggi detto de’ Pazzi ri» 
feontro per traverfo alla loggia de’ Ferrantini ' Et 1 ’ «fla- 
vo fu Corfo d’ Ardingo de’ Ricci . Detto Gucciozo aveva 
quando morì circa anni novanta et in uno tempo tor- 
nava in cafa e’ Ricci otto tafche di Merchato nuovo . Et 
ultimamente el preftanzone del 1456. fpacciò la detta 
cafa delle ricchezze(i) . Et chi perde la roba perde la 
riputazione e ’l credito et lo ftato perchè chi diviene 
povero non può pagare el comune et va allo fpecchio ' 

Et chi fta allo fpechio viene a efTere ammunito' Et però 
non è da maravigliarli fe e’ ciptadini vogliono dua co- 
fe' cioè 1’ una poco' l'altra afTai . Cioè poca gravezaet 

Tomo XIV . " P afsai 

•' - / 

(1) MS. 1304. ma è errore. 

(1) Nota al .margine, e appiè di pagina del MS. = Fu- 
= rono molto cpreflati dalle graveze in più tempi et 
~ il fine loro affatto fu nel 1416. quel che tra reftato .= 

Sue • 
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•(sai (lato et Uficj ' Et quello anno imparato allo fyef© 
degli altri ciptadini che anno pe ’l pariate avuto aliai 
gravezze e (bufi fpacciati dc’benj del mondo- (i) 

Fu in detta Cafa un altro Ciptadino che fi chiamò 
Mefs. Giovanni di Ruggieri (a) de' Ricci Doftorc excel- 
lentilfimo ^ Collui nel fuo temilo fu e] primo Docloro 
della nollra Ciptà ' Et era degniamo Oratore ' Et fu nell» 
Republica molto adoperato et ne’ configli et pratiche 
della ciptà 4 et molte volte mandato da quella oratore 
• diverri principi et fignoric d’ Italia oc fuori d’ Italia ' 

& fi’ 

(i) Sueccjjione di Gttcciozxo pofla al margine . 

> » / 

Ardingo 

Gucciozzo 

Fiero . Giovacchino . Maàfco Samumto . Simone . 
Arpivefcovo , 

di Pila . , 

~ — •V — v " ’ ' — — V 1 1 1 1 ■' 

Ardingo. Filippo. Corfo Canonico . 

a Truovafi noi Prellanzone del 141$. Q. S. Giovanni, 
/ = Figliuoli et redi di Matteo di Gucciozo de’ Ricci avo* 
= vano di gravezza fior, 751. henchc ayea di Monto 
= fior. »4Sip- 

= Filippo d’ Ardingo di Gucciozzo de’ Ricci fipr 45. i*. 

= di gravezza e a Monte fior. 5319. 

~ Lionardo di Filippo di Quccjozo de’ Ricci fior. j. di g, 
r Monte fior. 237S. 

s Nicolò d* Saminiaco de' Ricci Gra. fior. 60 . fol, 1 j. 

= Monte fior. f$t 7 - 

s Gli altri della Cala erano di già quali fpacciati a det* 
= ‘<o tempo nelle gravezze pariate , 

= Gli altri in detta gravezza avevano fior. 3. 0 meno 
x che erotto confinaci de’ beni 'et per ]a povertà pre* 
tr ftp mancarono. 

Tutto quello paragrafo nel Tello fi leggo avanti 
afi’ antecedente ; ma opportunamente fi nota ?1 mar* 

giae ? A (ffìr mfo fi* itwam 1 
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et Umilmente CommclTario nelle guerre et era in gran* 
de lode et commendartene per U confervatione della 
nollra republica . Et infra I’ altre era molto commendato 
in tre cofe fopra gli altri della cipcà 1 dnfture excellen- 
tilfimo et eloquentiffimo Oratore et amorevole et nc&if- 
fimo Gptadino/ nelle quali o>xe di lingua a tutti gli 
altri era prepollo Mori povero - et non fu mai nè 
de’Signori né Gonfalonieri . Et riimiciffimo del Conte 
di Virtù • per zelo della patria Et fu quello che ac- 
corgendoli della malignità tua : quando la republica adi- 
xnandò coniglio con franco animo et ardore usò le pa- 
role che nelle ftorie fono commemorate . Quello uomo 
fa molti fogni ' et benché e’ fogni di chi fono Hate que- 
lle parole fulfino di pacie : et in coftui fien di guerra ' 
Quegli da delìderare' Quelli da temere r nientedime- 
no non pare inconveniente di cofe tanto adverfe ufare 
le mede lime parole * perocché quello huomo fa molti 
fegni et molto grandi che fono da temergli et non da 
fprczargli . Se la fila mente foto in Lombardia fi ri- 
volgerti non farebbe d’avere tanta paura* ma non l 1 è 
così ec. et per le fue perfuafioni et opere contro a detto 
fignore inanimì affai e’ cipradini alla'mprefa contro a dettò 
fignore et fu mandato inlieme con Mefs. Rinaldo Gian- 
figliazzi commelfario a guidare el Conte d’Ormignach 
a ’ncontrarlo all’ entrata di Lombardia per congiugnerlo 
con Mefs Giovanni Aguto . El quale Conte d' Ormigliach 
fe avelli creduto loro come non fece* e’ Fiorentini erono 
per farli Signori d’ Italia • et tardi s’ avide del mal con- 
figlio prefo quando rotte le fue genti aprelfo ad Alexan- 
dria * ec lui ferito et prefo et portato nella Ciptà in 
poche bore morì • lafciando alle. lue fpefe per richordo. 
El chonfiglio nelle guerre et fatti d’armi più valere a 
ciafcbeduno la prudenza che la forza ' et detti Oratori 
con molti altri furono prelì et con gran fotiune di da- 
naro dipoi da loro furono rifehattati . 
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Schizzo fT albero genealogico /pittante al ramo di qaejl » 
Giovanni , che fi vede ucl margine del MS. così : 

» Z' 

Guido di Lippo di Giovanni di More . 

' Andrea . 1 280. nella pace tra’ Guelfi é’ Ghibellini . 
Gudo. 128?. 

- I. 

Neri . 1 301 . Gonfaloniere . Era la cafa fua quell* 
che fu poi del Cardinale degli Adi- 
Ruggieri. mari cioè di ficcacelo c figliuoli , 

Mefs. Giovanni, 

I 

Ruggieri • 

Ruggieri . 

I — | 1 

Giovanni . Francelco . Corfo . 

) 

Ancora Ruggieri di Mefs. Giovanni fu molro (li- 
mato Ciptadino et fu Gonfalonieri di giuflizia nel 1406. 
quando s’ebbe Pifa et facendoli fquittino del capitano 
et poteflà di Pifa vinfe in tutto Firenze quel partito 
42. Ciptadini del qual numero fa elio Ruggieti • nel 
qual tempo era grande numero di Ciptadini nella noflra 
Ciptà valenti et degni et riputati • Andò Podeftà di Pifa 
rei (411. et morì molto vechio et nondimeno povero 
Ciptadino . 

Monfignore Giuliano in parte di fopra nominato 
nato di Giovacchino di Gucciozo de’ Ricci Arcivefcovo 
di Pifa cl quale flette in tale dignità anni quarantotto (1) • 
et nel fuo tempo fu opinione che eflo falvaffi la ciptà 
di Pifa a’ Fiorentini et era quafì continuo Commeflario 
generale per detta Comunità di Firenze ' Et infinite 
volte andava la notte in fu cavagli grolfi armato por 1* 

cipri 

(0 Anzi 4?. cin? rGl 1419. al 1461. V. Ughelli /,*. Sae. 
t • 3. col. 478. C l’ Ammirato nella Famiglia de' Ricci . 
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t’ptà alla. guardia di quella con molti provigioimi in- 
torno' andando_or,ig!iando alle fortezze et CipradcHa et 
porte' lìc molti trovati in errore fc punire' et quegli 
erano in fofpetto facieva accendere una candela cr fa- 
cieva loro comandamento appena delle forche et citila 
confileharione de’ beni le al finire d’ e(Ta candela noi» 
erano ttfeiri della Iurifditione de' Fiorentini (i ) . 

Fu nondimeno gran limolimele che dove intendeva 
cITere iicceffatio' era imito achuiato in prevedervi • li- 
mile in maritare fanciulle fu diligentilTimo ' et in tutte 
le altre opere pie in modo che della iua gran rendita 
a fatica fi lalciava el vitto 1 in modo che quando mori 
non aveva quafi mobile alcuno' et non chnme tino che 
tene fll tale dignità' ma fe fuiTt vililfimo. lìc del filo pa- 
trimonio et mobile fecie uno Canonicato in S. Maria del 
Fiore et dui capello in detta Chiefa' 1’ una intitolata 
San Giovanni Grifoftomo per re medio dell’anima dello 
Atciveicovo Piero ec I’ altra in S Giuliano per remedio 
dell’ anima fua ' et accnmcndonne una col Canonicato 
ali’ Arre della lana di Firenze ' et 1* altra Jafciò padroni 
1 ? cafa ' come parrichularmente nel fuo teftamento ap- 
pare ci quale è aprciFo la esfa di detta Arte(i). Ira 
finta che alla fua morte a fatica vi furono d* fare le 
cxcquie' el quale morì atti z6. di Dicembre dell' a »• 

P j -un 


Al iiiàfg‘ne leggefi : ± Una rtefie sodando per la 
ciptÀ a cavallo come era ufito ce p&fFando per la 
piata degli Anziani furono ferrate le catene d* in- 
torno et in' Ivi corfi verlb di lui coll’ arine alla ma- 
no gridando ' Alla morte 1 Elfo voltoli! per la via che 
Va dal Vefcovado al canto della torre deila fame' e 
trovandola incatenata fecie l'altare al cavallo la ella- 
lena el quale lo chiamava cl gatto 1 et nondimeno 
fu ferito in piu luoghi: pure fthampò ' et ritrattoli 
fil vi. dipoi ne fecie mal chapitare tutti quegli c^e 
P effefono. ' • 

A! margine : - Et più Fecie dua espelle in S. Maria 
: di Fifa e feciene padroni 4 . della chgxa iua dal lato 
: di Gucciczo Tempre de' più antichi . 
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aro 1461.(1) con buon» gratis di tutti e’ Pifani et degli 
■Irri . Et prima era flato in detta dignità come abian 
detto Monfign. Pietro figliuolo di Guccior.o d’ Ardingo 
de’ Ricci ' fu degniffimo Prelato et coftwnatiflìmo et vir« 
tuofo ' Ma vifte poco in detto Arci vcfcovado et fucceiT» 
Giuliano come è innanzi. 

Huomini trovati in cafa e' Ricci alla gravezza della lega . 
0 c. 778. Nel popolo di S. M. Alberighi a t. 


Dominus Criftofanus de Riccia --- lire 51. a fiorini 
Uguccione di Ricciardo de Riccis-- = 42. 

0 i6p. Rodo di Ricciardo e figliuoli di Rinieti 

di Ricciardo e tfp, 

Tedaldino de’ Ricci (2) - 82. io. 

Herede di Guido de’ Ricci 36. 

Iacopo di Salveflro de’ Ricci : 24. 

0 7io. M. Sandra fu di Rinieri de’ Ricci pop. 


0 166. Francefco di Piero de’ Ricci - - » . = 4. io. 


Adì 13. d 1 Agofto (3) 

Iacopo di Simone d’ Ardingo di Filippo di Ugucciont 
de’ Ricci . 

Giovanni} M atteo de’ Ricci . 

A * 

Num. II. 

\ . - < I 


(1) Supplito per difetto del MS. coll’Ughelli J>. Sae. 
t. 3. col. 478. e coll’ Ifcrizione fepolcrale , che li 
legge fopra il fuo depdfiro nella Metropolitana di Pifa . 
(») Ntita al margine: = Toldino di Ruggieri di Neri di 
= Guido di Lippo di Giovanni di More. 

(3) Nota al margine : Trovato in Olfamicbcle in fa 

« libri della Compagnia. = 
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Nutrì. IL per la detta Rubrica dglxV. 


fiovvifione contro a’ Ghibellini , Dal Libre de / 
Configli citato appiè di ejj'a . 

PROVISIO, 

R Efbrtnatio, feu Provifio fa&a de anno Dortl. MCtCLim. 

Indi&iohe fepeima die xxvij» menfis Augufti , pet 
bpportuna Confili», & Domino* Pfiores , & VeJtillife* 
buni Infime : cuius provifionis tenof talis eli . 

L 

Quod nullils Ghibellina? de Civitate , Comitatu , feti 
diftri&u Florenrie , feu pfo Ghibellino habitus, & re- 
pU'atus, feti qui non fùcrit & lic devoti!! facrolanfte 
Romane ECclcfie , & lue captholiee Parti* Guelfe , qui* 
feti eius pater , vel avus patefnus, feti filius , vel nepo» 
e.v fi ! io , feu ftator earnalis ex eoderrt patre , feu euu 
parris filius, feu cuius patruus ha&enus , vel in futU* 
rum fuiffent, feu effent Rebcllcs Communis Fiorenti^ 
feu prò Rebellibus habiti , feu equirafl'ent , Vel equitarenC 
in comi tara feu di ffrftu Florenrie lufiiliier contri Com* 
fruricm Florenrie, feu cum hoftilitcr cqUitantibus concra 
C.mniunem Florenrie fuiffent, feu effent in ipfa tali 
Cavalcata, poffìnt effe, eligi, eXrrhai , vel affummi ad 
ài i quod offìcium Corrimunis Florenrie , feu prò Commu- 
ni predillo , fcU alicuius Artis , feu àd aiiquod < ff.cium 
in Ipfa Civitate Fiorentie fub pena libràrurti quiugenta* 
rum {piccioli tali Ghibellino, feu prò Ghibellino habi* 
to, qui fic eleftus , feu nualitercumque fcXttaftus , vel 
Bfsumptu-. fucrit fi tale offlcium non rcnunptiaverit in* 
Continenti , quod ad Gius notitiam devenerit , vel deve* 
hìre debuetat, vel potuerit ; Quod officium licitum fie 
tali prohibiro renumptiare , feu qui ipfum offici urti aC* 
ceptavetit, feu iofum iuravetit * vel in co aliqualitef 

• P 4 I» 
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fe inmifcuerit & nihilominus ipfum tale officium ullo 
modo exercere non poffic.vel debeat , fed ipfo iure (Ir, 
& effi- inrelligacur a difto tali officio ipfo taflo temo* 
tus , & rcieZus . 

Ego Lodovicus Icha'nnis Doffi Civis Florentinus Im- 
periali autoricare Iudex ordinarius atque Notarius publi-. 
cus , Se tunc Coadiuror Ser Ferri Ser Grifi de Prato ve- 
tori Civis Senenfis Notarii Scribe Reformationum Con- 
liliorum Populi & Comunis Florentie prediZa omnia ex 
reformationibus, & libris Rcformarionum Confiliorum 
Populi , & Communis Florentie exiftentibus in palario 
Populi Fiorentini penes diZum Ser Petrum fideliter 
fumpfi , & in hanc publicam fiumani redigendo in pre- 
cedenti , & prelenti faciebus huius carte pecudine ìcri- 
pfi , & ctiam me fubfcripfi : & illa verba , que fupra 
remifia funt , yidclicet , leu alicuius Artis , propria manti 
remiffi , quia eranc obmifla . < 



Nu:u. III. per fupplemento alla ftefTa Rubrica . 


Provvifione contro a’Camarlinghi . Da Pergamena 
fciolta già di Camera Fifcale , ora delle Riforma- 
gioni -, fegnata nam. 80. 

\ 

P Rovifio centra Camerarios non remittente* refidua 
fui officii & unto Cameramtus Ignis & Gabellarum 
& qued ab iis nulla fiat folutio prò operariis ad ignem 
cxrioguendum nifi ex confenfu Gonfalonerii Quarterii 
anni 13*1».. 

In Chrifti nomine Amen . Anno Incarnationis eiuf- 
dem millefimo trecentefimo quinquagefimo quarto In- 
dizione vii. die vigefimo quarto menfis Aprili* in Con- 
fido Don». Ca-pitanèi & Populi Fiorentini mandato no- 
bilitili» & Potenrum vircrum Dominor. Priorum Artiutn 
.Si Vexilliferi Iuftitie Populi & Communis Florentie pre- 
cona convocartene campanequc foaitu in Palatio populi 


\ 
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Fiorentini more Colico congregato offitio Capicancartis 
Populi Civicacis Florencie tunc Rettore vacante Et die 
vigefimo fedo menfis Aprili* predirti in Confilio Dom. 
Poceftatis & Communi* Florentie mandato magnifici viri 
Pieri iVlarchionis Montis Sanrte Marie Civitatis & Corre* 
munis Florentie honorabilis Poteftatis precona convoca- 
tione campaneque Conitu in dirto Palatio more Colico 
congregato Et per ipfa un» dirta confilia ut premittitur 
congregata prefentibus volentibus & confentientibus Do. 
mini* Prioribus Artium & VexilJifero Iuftitic Populi & 
Communis Florentie totalitcr approbata admifTa ac ac- 
ceptara fuit infraferipta Provifio farta & edita per diftcs 
Dom. Priore* & Vexilliferum Iuftitie & officium duode» 
cim bonorum virorum dirti Communis & infra proxime 
annotar* & (cripta Et quod in iis & fuper iis omnibus 
& fingulis proceda'rur obfervetur firmetur & fiat in omni- 
bus & per omnia prone & fecundum quod infra proxime 1 
continetur, legitur, & habetur. 

Cuius quidem Provifionis tenor talis eft vidclicet 

Dirti Domini Priore* Si Vexillifer attendente* quod 
nonnuli! qui prefunt officiò* Camerariatuum Communis 
Florentie feienter retardant funrtis eorum offitiis refidua 
quam magi* poflunc ccnlignare Communi Populi quod 
Communi.* ipium interdum recipit detrimentum & vo- 
lenres circa id & alia infraferipta falubriter providcrc * 
Habira invicem & cum oficio duodecim bonorum viro- 
rum Communis Florentie deliberatione folempni & de- 
mum inter ipfos omnes in fufficienti numero congrega- 
to* in palatio Populi Fiorentini premilTò farto & ob* 
temoto diligenti & fccreto fcruptinio & partito ad fabas 
nigras Se albas fecundum fojrmam ftatuti Ordinamenti feti 
Provifionis Populi & Communis Florencie omni iure & 
modo qu bus melius potuerunt * Providerunt otdinaverunt 
& deliberaverunt quod omnes & finguli qui ad prefens prc* 
fune vel preerunt in futurum alicui Camerariatui feu «.ffi- 
tio Camerariatns Communis predirti tcneantur & debeanc 
omnia refidua fua & ofirii lui dare & confignare &c. 

Ircm quod in futurum nulla clertio fiat vel fieri 
poffit de aliquo ad oficium Camerariatus c fìtti ignis 
& quod Canurarii deputati & deputandi ad oficium Ca- 
meriaracus Dominorum omnium gabellatum Communis 

Flg. 
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Florentie intelligantur effe & fini Camerini difti efitil 
ignis durantibns ofitiis ipforum & in ipfo Se circa ipfutn 
«fitium ignis habere & liabcant orane Se rotum illud oficium 
& baliam quod ad prefens habet Camerarius difti ofitii ignis 
vigore quorumeumque ordinum difti Comraunis fai va 
expreflo & deelavato quoti nullam folutionem facete de- 
beant feu poffìnt msgiftris feu cuftodibus vel aliis qui* 
bufeumque prò et) quod traxiffent feu iviffent ad ali- 
quem ignein feu prò extinguendo aliquem ignem nifi 
illi feu illis quibus & quantum deliberacum fuerit fenici 
feu pluries & quotiens per Gonfalonerios illius Quarte* 
rii in quo diceretur talern ignem accenfum fuifle feu 
«iuos ex eis aliis etiam sbfentib. & inrequifitis de qua 
delrberatione & inrequifitione patere debet menu Nota* 
rii ignis publice. 

Et infuper quod difti Camerarii Dominorum otnnium 
Gabellarmi! nequeant alias folutiones que pretextu difti 
offrii ignis venirent fiende facere nifi dumtaxat illi leu 
illis perfbnis & nifi in illam feu illas quantitates pecunie 
quibus & de quibus deliberabitur femel feu pluries & 
quotiens per ofitium Gonfaloneriorum fotietatum PopUli 
Fiorentini rei undecim ex eis alio etiam abfente & in* 
requifito . Non obftantibus in prediftis vel aliquo pie* 
diftorum aliquibus legibus ffatuto ordinamento provvi* 
fione vel reformatione Confiliorum Populi & Comunis 
Florentie aut obllantibus vel repugnantibus quibufeum* 
que & quacumque derogatoriis penalibus ve) prelcripris 
vel etiam fi de eis vel ipforum aliquo debui (Tee vel de* 
beret fieri fpecialis mentio & expreffa . Quibus omnibus 
intclligatur effe et fit nominatili! exprefl'e fpecialiter Si 
generaliter derogatum Se quod prò prediftis & c. 

Ego Bianchus olim Ser Benedifti de Ambra Comi- 
tatus Arreni Imperiali auftorirare publicus Norarius Se 
ludex ordinarius Se tunc Coadiutor providi Viri Ser Pctri 
Ser Grifi de Pratoveteri Clvis S’cnenfis Notarii Scriba 
Reformationum Confiliorum Populi & Communis Floren- 
tie predifta omnia ex Reformationibus Se libris Refor* 
ir.ationum Confiliorum Populi Se Communis Fiorentie 
exiftentibus in palatio Poptìli Flbrehtini penes diftum 
Scr Petrum in hanc publicatn formam redegi & ideo ma 
fubfcripfi . 

Num. IV. 

I 

• \ 
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Num. IV. per giunta alla Rubrica dclxx. 
Libro IX. pag. 8. 


Lettere familiari di Niccola Acciaiuoli gran Si- 
nifcalco del Re, e della Regira di Napoli, 
e di altri Tuoi congiunti impiegati in quella 
Corte . Da MS. preflo di me , intitolato , Notizie 
Ijtor. della Città di Firenze T. I. da e. 14. a 22. 

D Onna Lapa. Io non mi ho potuto difendere , che 
non mi convegnia tornare di coiti con li Signo- 
ri , & quello giorno fono partito da Ufi da Reggio, et 
fono a dormire a Calanna, quà è dritto Carello della 
Nuvoli, et havemo tuoni, lampi ,« grandine grolle più 
che nocie , et non havemo dove dormire , imperò 
che lo noflro arnefe non è potuto montare . Io va- 
do a Giraci, a Seminara , eraTrnpia per procacciare di 
potere venire, imperò che mi trovo troppo fpogliato 
d' ogni cofa , et a C; ferrea farò con li Signori , Iddio pcr- 
mittente , et imperò fate eh' io trovi grandiflima guar- 
nigione de ogni maniera di foraggi , et che le cofc , et 
lavori che io per tante lettere ho fcritto , fieno tutte 
fatte, fe am^tc non corruccarmi troppo. 

Ancora fate bene pulire lo Caftello , et fornire tutte 
file Cantere riccamente , facendovi aiutare a Gagliardo , 
et fieno roparatc , et bene conciate la fala de lo grane 
con tutte le fue Camere , e Camerette, fi che vi pollino 
cflere alloggiate quelle Regali d’ Aragona con tutte loro 
femmine , e Cavalieri . et le dalle fieno bene acconcie , 
e complice, e per tutto fia lo Caftello netto, et si ac- 
concio come fi appartiene a cafa di buon huomo , et 
«lafiìme , che quà in Sicilia fi crede ch'io fia uno Dio . 

Angiolo è remafo a Melfina locotenente in Sici- 
lia, et in Calabria; con ifio è rimato Alcfs. Lorenzo, 

Mefs. - 
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Mefs. Angelino. Mefs. Neri, Mefs. G. di Roggiefl , 
Mefs. Rcggicri Canonico Bambcrlinghieri , et ioo Bar- 
bute, et aoo. Briganti, lenza quelli, che fono per le 
Caflella , tjt altre forcericie di Medina : Mefs. Francefco' 
farà Iuftirieri in quella Calabria , dove è flato Mefs. Lo» 
ronzo , et haverà a gubernate tutte mie Terre . 

La Conceda credo che infieme con lo Conte veni» 
ranno infìno a Cofentia , o forfi a Cadrò Villatc; et di 
dipoi lo Re, et la Regina, et Io faremo in bona manera 
ultimo di potentia di portategli a Napoli, o codi : ma 
in cafo che lo Conte non volcCe venire , paremi che 
troppo faria ccfa iniuriofa, e piena di reprenfioni por» , o 
tandone con Noi la Conceda , nolente lo Marito , non 
faria cofa tuta di mandarela con lo Conte a Caranzano , 
o ad alcuna delle fue Terre , ma paremi che ida debba 
ilare a Turpia con honorara Compagnia , ec condecente, 
et lo Coftrc poterà (lare con ida , et andare , et tornare 
alla polla fua : et per quello modo furiano eviir.ri li pe- 
ricoli , et le inconvcmentie , che potelfino elTer fatti 
alla ditta Conteda, et forfè in quello mezzo tempo o 
ida femptoverà , et la Cainata fi mariterà, et qualun- 
que di quelle due cofe folle , ogni materia difplicenrs 
Jaria celiata , non pertanto li huomini difponono , Idio 
determina, et efeguifee cerne piace a ido, e per tanto 
non fo come precederanno quelli dediri ; ma omnia prò 
meliori , quia nefeimus quid peramus : come feguirà fa» 
perrai . 

Io torno con grolfi debiti , et con firme promede fatte 
a li miei Creditori , che fono Genovefi.di contentateli , 
c pagareli sì rollo che io farò colia a Nocera ; et im- 
però fe tu ami mio honore , e mia confolazionc ,fa’ che 
io trovi denari ad’ai , fpecialmente cfatta la moneta in- 
tegra- de li frutti-, e renditi mia di quell’ Anno pattato, 
et la Collctta di nuovo impofita , et io lacerò bene quan- 
to debbe montare , fecondo la ferina , che fece lo Iu* 
dice, et la dicifione con (tutte nollre Terre: Et non ti 
potrei dicere quanti debiti io porto , nè quanto fono 
incomportabili le mie fpefe ordinarie , et efttaordinarie 
in Sicilia, in Puglia, coftà . et le mie, le quali non 
fono le minori , et pure vivete mi conviene , madìine 
dello noftro. Scritta di propria mano di 8. di Settembre; 

lo 
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Io noftro Monal^erio non fi volo dimenticare per nulla cofa . 

Io ti mandai la confinale lectera per mio meflag- 
gicro di Mefs. Ridolfo di Camerino : fono flato a Semi- 
nata , et a Ceraci, c modo fono a Turpia, e fpero lu- 
nedi cfiere a Cefi ntia con li Signori , et loco farà con- 
clufo della Contcfià quanto Dio harà ordinato de li fuo» 
predenti Procefli . Voi in quedo mezzo fate, che para 
entello Caftello effere fornito da albergare mio Rege con 
Regina, et Regali affai , et fiano le etile magnifiche, 
come fe fodero per incantamento, et lo lardino fia ot- 
time pulito , e quella ultima parte fi addi rizi a lo Iudicc . 

La Contefia di Monte Odoiifi voglio trovar con voi 
omninamente , c Tegliaio la conduca a li Rainaldi.* fia 
ancora prolungato termine lino alla mia venuta coda, 
fate eh’ io non trovi richiamori da li huomini de la cau- 
fa fubfcritta . 

Tropee xiiij. Settembre hora tarda. 1357. 

Fa’ bene acconciare Io bagno per Madama, e pro- 
cura una Coltrice per ifia omninamente . 

Magnus Scnefcalcus (1) 

A tergo 

' Carilfime lorori fue Domine Lape (2) 

de Actiarolis in Cadrà fuo Nuccri?. 

Ma- 

' ' . . 1 . 

(i) Cioè il celebre Mefs. Niccola Acciaiuo’i gran Sini- 
fcalco de’ Regni di Napoli, di Sicilia, e di Geru- 
falemme , cc. la vita del quale fu fcritta elegante- 
mente in latino da Matteo Palmieri , e poi vulga- 
rizzata da Mei's. Donato Acciaiuoli , c pubblicata per 
le llampe di Bartolommeo Sermurtelli in Firenze 
nel 1588. appiè della llloria della cafa degli Ubal- 
dini fcritta da Gio. Banda Ubaldini . Qucfta lettera 
fi riconolce fcritta nell’ occafione del fuo ritorno da 
Medina a Napoli inficme colla Corte . colla quale 
erano le due piccole figliuole del Re Pietro d’ Ara- 
gona fatte prigioni . V. la detta Vita a pag. lói.efeg. 
(1) Quefta è quella Lapa figliuola di Méfs. Acciaiuelo 
degli Acciaiuoli Torcila germana di efio Mefs. Nic- 
cola , e moglie di Mefs. Manente Buondclmonti , e 
molto amica, e famigliare di S Brigida L. cit. Ori- 
gine della Famiglia degli Acciaiuoli pag. 172. 


"1 _ > 
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M Adama. A quelli dì ricevetti due voftre lettere» 
una fatta a Dibbiooi , et l’altra fatta a Firenze: 
fcrivavatemi , come voi , e tutti li nodri (lavate bene 
delle perfone di e(fe fui affai contento ; Noi di qua dia- 
mo limile delle perfone bene; di altro, more folito; 
Voi mi fcrivete cbe io vi feriva, fe .lo Gran Sinifcaico 
ha havuro nulla gratia per la fconficca , per infino a mb 
non fento ila per havere: EfTo hi deliberato di portare 
a Roma con Madama la Contefla di Monte Dorili , e 
quelle di Malta , et i’ altre redano a Melfi mal conten- 
te, e Benedetto [laveria voluto foflero venute quà , e 
ancora ice con Madama a Roma , ma non ha potuto » 
et hanne fatto parlare a Madama fecondo Ilo fentito e 
per la Contefla di Malta manda infra 4. dì . 

Quella di Monte Dorili è quà , domani andiamo a 
N apoli, et di fuo maritaggio non li parla, ch'io fenrav 
Vero è che come vi fcrilfi , Is fcrifli alla Contefla, che 
faceffe parlare honedamente di quedo di Meleto eoa 
voluntà della Contefla, e del Gran Sinifcalco .* hammi 
rifpoflo , che lo farà, e che di prefente mi rifponderà. 

Antonio , e Maria è quà , & danno bene delle per- 
fone , con Madama da more folito , affo dice buone pa- 
role aflai, infìno a qui non veggio nullo effetto 4 come 
feguirà, così vi fenverrb. 

Del vodro venire a Roma, come io fenrj la venute 
di Madama, di prefente vi fcrifli .che voi facede a vo- 
lira voglia, et che a me piacerà quello piacerà a voi;, 
et quedo non crediate vi (crivelli , perchè voì penfiate» 
eh* io vi votefli dare licentia , o meta , ma perche fa- 
pede l’animo mio: lo termine di Madama di partire, 
da quà alli xxv. di febraio , ma io credo che darà più , 
in quedo mezzo tempo vi fcriverò come li determinerà . 

Le mie ragioni fpero mettere , e fpacciarmi fe mi farà 
fatto torto, Mefs. Gurello mi promette aflai; credo lo 
farà : Io non ho un Carlino ; Madama ha voluto da me 
la doga integra, monta vij. cento fiorini , e più i. non ci 
è badato lo grano, c orzo (t) di Puglia , e havrà a pagar 
danari a quelli officiali , e ancora li debiti . 

Ver- 

(1) MS. orgo . 
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Vorrei che voi ordinale o con Niccolò Soderini, 
che Scriverti a Gagliardo, elio fe mi bifognalFe in fino a 
cento oncie, me le preftafFe, e voi nel facefte cauto • 
di gaggi, o di pregeria , et io fra 6. mtli gliele rende- 
rne Cc fe con Niccolò non fi può, fate con Bartolo- 
meo , che me li facefle predar qua o con Mefs. Loren- 
zo , bene che io credo di nò. Di Salpi non fi hebbe 
anno nulla, nè uguanno: poco s s avra .* e quello vi pre- 
go di fare,fc può, s’ io potrò fare fenza, lo farò di con 
pigliarli ; Ma voi fapete con cui ho a fare . 

La Contefla di Monte Dorifi mi pare che voglia , 
che i denari Tuoi non dormino , come hanno fatta , erta 
è tornata al tempo antico, ma pur dice l'ufficio, et di- 
giuna &c. Volentieri vorrei havefTe marita. 

Lo Gran Siniscalco non fi cura di nullo , fe non di 
chi crede bavere alcune bifogilo ; a me non parla di 
nullo fuo fatto; di che poco mi curo, et bennati gran- 
de gratia ; maritò la figlia , nè ne leppi nulla da lui , 

Uè prima, nè poi eflendoci prefente •• Hora fta in alcuna 
quiftione fecreta con Benedetto; Mefs. Amerigo, et la 
Contefla fono mezzani : Benedetto fi contenta male , e 
fono fiate dette a Madama per parte di Benedetto , ma 
«Sa tutto dice, ci fa dire il Gran Sinifcalco, quello mi 
dice la ContcfFa ; Io fo ville di non Saperlo : non moftra- 
te voi di Saperlo, perchè talvolta le lettere fi veggono. , 

Mefs. Neri fi Ha a Cotanto, nemico, fecondo fi 
dice , dell’ Imperadore, et fe quefli volerti Cotanto , non 
l’harebbe; bacca voluto mandare Lione, non fo Sei 
manderà . , 

Anichino tornò a quelli di di Romania, portò let- 
tere della ContcfFa, et (lavano bene, dice, e prova, 
ma ella non me lo Scrive . 

Di Caloria hrbbi Sporto lettere , la ContelTa fta be- 
lle, dee pigliare di di in dì la partenza delle figlie , ni 
è ancora ferma col Conte di Meleto. -, 

Io li ho Scritto , che s’ella viene a Roma, voi vi 
verrete; come mi rifponderà , ve lo fcriverrò . 

De’ fatti di qua non fo più per me, che Scrivervi t 
Lo Cancelliere è venuto da Roma , e ito a Napoli : Cre- 
do per qqefta Sua venuta fi determinerà V andata di 
Madama, 
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Lo Imperatore fi dice ha prefa per moglie la Cu- 
gina del Re d’ Ungheria , cioè Nipote a la Keina vec- 
chia Ducana fua Marre, et già ha ricercati fi Napoletani 
Tuoi famigli» che 1 * accompagnino a Giara, non dice 
quando . 

Aricordovi , che di quelle partigioni havete fatte con 
Mefs. Lorenzo , ne facciate fare quelle cautele bifogna. 
no, con configlio buono, et non v’ increfca di fpender- 
ci , perchè quelli fono utili, e buoni denari, et prego- 
vi che ciò che havete a fare di quelle materie , fi fac- 
eia, et che voi pigliate poflelfione in voftro nome di 
tutto , et facciate confeflare per voi , acciò che impac* 
ciò mai non fe ne polla havere. 

Ancora di quello refiduo fi dee pagare al Comune, 
Bartolomeo ne è informato, fe vi piace ce ne sbrattia- 
mo -, e limile di quei denari del Monte Vecchio , che 
fe ne ha havere le paghe di cinque , o fei anni ; Di 
tutto Bartolomeo è informato; farà buono a fpacciarfi 
di tutto pe.r quello meglio modo fi potrà , e parerà a 
voi con configlio di Bartolomeo. 

A la Contefia ho fcritto delli Muli , che gli mandi; 
fe li manderà, li manderò a voi: Dicantia come fono 
a Napoli , ve la manderò fe potrò , ma io non credo 
potere , sì è fatta . f 

' Lo MelTile vi manderò come troverò per cui , che 
venga ficuro , per Mare ha molti Legni in corfo ■ 

Le cofe di Margherita, fe havrò modo manderolle: 
Io non le ferivo altra lettera per mo : Nói faremo di- 
mane a Napoli, et di là vi lcriverò . Iohanni , Cola, 
Guglielmo fono quà, Ranno bene, falvo Bartolomeo, 
et la Gofianza , e tutti li altri noftri chi vi pare , fe 
nulla volete dì quà, fcrivetelo. 

Fatta di Averf* a' x. di Dicembre manu propria . 

Francifco Buondelmonti .(1) 

A tergo 

Reverende Domine Matri fue 

Domine Lapc de Acciarolis. 

Re- 


fi) Il maggiore de’ figliuoli di Madonna Lapa , Barone di 
Bafciano , c del Caftagno. * 
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R Evcrenda , et cariflìma Madre. Da poi la felice fa- 
iute. Sacciate come per la gratia di Dio Noi con 
tutta noftra Compagnia aflieme arrivammo (t) lani , e falvi 
a Caftcllamare a’dì xix. di Maggio , dove trovammo che 
Madama la Reina era a Noccra , ec come Teppe la noftra 
venuta , di prefente mandò a noi Mefs. Andrea di Forno 
con molti de’ Tuoi cavalli , e compagnia d’ altri Tuoi Cor- 
tigiani , e volfe che noi andaflimo a la Tua Maefta , ec 
così facemmo , dove da effa gratiofamente , et cfffettuofa- 
mente fummo veduti , et ricevuti, facendoli affai allegra 
della noftra venuta: Et così da tutti altri Signori Temo 
fiati honoratamente ricevuti, tanto che più non li po- 
tria dire. 

A Calteli’ a Marc vennono a noi molti Cavalieri di 
Napoli a farne fella , et carezze molte ; e così ne rin- 
frelcammo alcuni giorni , et venimmo a Napoli , dove 
da tutti damo honorati , et veduti con tanta fella , e 
carezze, che più non li pottia dire. 

v In Calavria fummo alla Roccella, et loco trovando 
lo Conte , e la Conteffa di Catanzano con tutti i loro 
figli a Ilare per la gratia di Dio bene, faivo che Pietro 
di Carenzano, che ne venne a fcontrare, et a ricever- 
ne :.Incontronne , et con lui era Simoncino , et Andrea, 
et affai honorata Compagnia , et grande : Affai condolano- 
ne havcmmo con Madama di Catanzano, e grande alle- 
grezza fece di noftra venuta con farne affai carezze , et 
per bavere manco affanno , ec per più noftra ticurtà da 
la Roccella con tutta noftra compagnia di Cavalieri, e 
Gentilhominì per terra venimmo a Briatico , et loco 
ilemmo tanto, che la Galea, et due altri noftri legni 
armati giuntano a Bibona , havendo per fpatio di x. 
giorni a lo detto loco tenute carezze quanto haveffimo 
ricevuto a li proprii lochi noftri, e più; Et cosi havemo 
trovato in ciafcuno loco delio Reame, dove havemo 
prefo terra in quello viaggio. 

A la partita noftra di Cifalonia laffammo la Du- 
cheffa , e le noftre figlie ftar bene, et ogni giorno ne 
allettiamo rovelle: rreghemovi ,' che ne deriviate tio- 
Tomo XIV. Q vel- 

(i) MS. acbiegam » . 
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velie di voftro flato , che noi femo affai defiderofi d* udirne 
fpeffo buone novelle a confolatione di noi. 

Ancora non fapemo come farà lunga, o corta la 
noflra ftanza, et però non ve lo fcrivemo .• come pia* 
cera a Madama la Regina, così faremo,' proveduto, et 
hordinato che offa havrà a lo fuo honore , et flato , 
al Principato della Morea ; per la qual cofa femo noi 
con alcuni altri Signori venuti per parte dello Princi- 
pato: Altro per mò non vi fcrivemo; fe non che fe 
per noi fi può fare cofa che vi piacerà, fcrivetenelo > 
che noi fiamo parati a ogni vollro piacere. 

S’aiutate per noflra parte Mefs, Francefco , et Ma- 
dama Margherita, et Ifau , et le voflre figlie i Iddio fu 
in voflra guardia . 

Scritta in Napoli a di xxiix- di Maggio. 

Dux Lucate , et 1 . , . 

Comes Cephal. } Palatimi* . («) 

A tergo 

Magnifice Mulieri Domine Lape 
de Acciarolis de Florentia 
Reverende et Chariffime Matris noflrc . 


R Fverendilfimo Domino . Di poi la debita raccoman* 
datiane . Sacci la V. S. chom’ io vado a Cerane# 
per parlare con Mefs. Neri per lo fatto che voi fapete; 
et di poi tornato di là con Dio avanti verrò a la V. S. 
per meglio avifarvi di tutti i voflri fatti , che mi pare 
eh’ al provederci fi dia grande indugio : fopra quello non 
mi fiondo di troppo fcrivere , perchè per più altre lettere 
V’ ho fct,itto come fono andati i voflri fatti di quà . ' 
Sacci laV. S. come lo Sig. Yfau(a) havendo prefo uno 
/ fi chiama Petrillo Scrpandi , il quale veniva da lo Im- 
pcradore fe li trovò più lettere, tra le quali trovò una 
lettera aperta con figillo pendente, la quale lo Impera- 
tore mandava a la Compagnia , comandando che di pre- 

fente 

(0 Cioè il genero di effa Madonna Lapa, marito della 
fua figliuola . 

(i) Figliuolo del detto Manente Buondelmonti , e di Don- 
na Lapa Acciaioli pur detta , e perciò cugino dì 
Mefs. Lorenzo medefimo, altramente FJaù. 
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Lente levaflero tutte le cofe del Gran Sinifcalco , et del 
Pr^nze , e a lor polla quelle di Cefalonia , e che pfen- 
dettero turti loro Ufficiali pattati , e quelli che lì trovaf- 
fìno, et che fi fjcettino rendere ragione di turco, et lo. 
pra ciò ancora n’ haveva fatto Capito ! i.- de’ quali Capi- 
coli, e lettera Yfau ne manda la copia a Madama la Ou> 
chetta.- Vedetela, e farete poi avilato quello harete a 
fare: Per mò non m> {fendo in più fcrivere, che come 
vi dico con Dio avanti, tornato da Coranco, farete per 
ma informato ancora di ciò che mancatte , et di quello 
farà feguito : Pregovi eh* io vi (la raccomandato . 

Scritta in Cifaionia a’ di xv. di Giugno v. Indinone . 

Catanxano nu diè una voltra lettera, e quanto co- 
mandate farà fatto» 

Voflro fervi tore 

Aldobrando Baroncelli di Firenze . 

A tergo 

Magnifico Viro Lorenzo de Accraroli (1) 
fuo Domino Rcverendifiimo . 


R Everendittimo Domino.- Da poi la debita raccoman- 
datione. Io haggio ileritto molte lettere a la V. S. 
ovifandovi del male flato di quello Paefe da qua, ee' 
come quelli Navarrefi hanno prefo tutto , tanto le cofe 
vofire , quanto d’altrui, et ancora credo farà venuto a 

Q 2 Na* 

(1) Queflo è figliuolo di Mefs» Niccola , ed è fecondo 
di queflo nome, concicfiacofachc il primogenito, 
che pure fi nom.va Lorenzo , Luogotenente del Re 
Luigi , e della Regina Giovanna in Calabria , e fa- 
mulo Capitano delle loro armate , fpofato alla figliuola 
del Conte Sanfeverino , fotte gii morto nell’ an. 1 353. 
Queflo Mefs. Lorenzo II. quarto, cd ultimo figliuolo 
di Mefs. Niccola , era Cavaliere , e Giulliziere del 
Regno di Calabria , c dopo la morte del padre fé- 
guita 1 ’ an. 13 66. fignore di molte terre nel Regno» 
e nel Peloponefo della Caflcllania, di Cabinata , 
Chiarcnza , e Chieramonte , ec. Ebbe per moglie 
Madonna Mattia di Cafa Caflalda. Orig. della Fa- 
mìglia degli Acciaiuoli dopo la detta Vita jfag. 174. 
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Napoli ài Prenze di Galilea, il quale porta copia d’ una 
lettera, mandata lo Imperatore alla Compagnia di qui , 
che vi levadero tutto cofec Di che a me pare ch’ai 
tutto niente vi curiate delle vodre cole di qua , che 
molto leggiermence con Monf. lo Re a! prefente vi po- 
tete aiutare Con poco di foccorfo folle mandato qui . 
a Yfau, il quale have ‘rotto con loro; e pur ch’efTo 
Labbia aiuto di Ponente di Galee, ed alcuna gente, 

. leggiermente fi ricovererà tutto lo Principato , che me- 
glio cne aliai paefe guado, che tutto perduto.* Hora 
fopra quedo la S. V. n* è bene sì informato per più fiate, 
crederò ci prevedrete- 

Sig- mio havendo i Navarrefi levato tutto , venni in 
Cifaloma per havere confi gl io dal mio Sig. Yfau di quello 
ch’io haveffi a fare: Ho Trovato lui edere in guerra, 
di eh’ io conofca il mio edere mancamento di me par- 
tire : E conliderando che di ciò voi farete contento, 
per fua lettera vi avviferà di tutto . 

A quedi dì fummo a Coranto la mia moglie ed io, 
cioè Ventura Buondelmonti , et là ordinammo alcuna 
cofa, della quale Madama la Ducheda di Cifalonia, e 
Federigo Tiraned di Firenze , apportatore di queda vi 
«viferanno di tutto . 

L’ amico s’ è recato a tutte cofe ragionevoli , e così ~ 
n' aggio fcritta di fua mano , e mandovene la copia pec 

10 detto Federigo, il quale v’ aviferà di tutto.* Farmi 
1’ Amico al tutto ha voglia d’ eder con voi quello , che dee. 

Tornando noi da Coranto, edendo noi in Palermo , a 
Ventura Buondelmonti venne certo difadro : Il perchè 
eflo d è andato a Paradifo : Dio li perdoni : Il come non 
vi ferivo, che Federigo ve lo dirà a bocca. 

Mandovi per lo detto Federigo un Tacco di feti, 

11 quale ene a quedo pefo libre Lxxiij. de la Crediere 
al pefo di coftà , et fi la mando nelle manidei Nuezza 
a Barletta: In cafo là fi trovi buona vendita, la ven- 
dino , et rimettavi i denari: In cafo che no, ve lo 
mandi a Napoli, et ne facci la vodra voluntà . Rilpon* / 
detemi quando havets ricevuto i denari , o la feta . 

Altro per queda non ci ha di nuovo da fcrivere: 
Imperocché dal detto Federigo farete informato di tutto 
a pieno: Sempre mi raccontando a la S. V, 

Scrit» 
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Scritti 
ne 1381. 


in Cifalcnia a’ dì xij. di Luglio v. Inditio- 
Voftro fervirore 

Aldobrando Catoncelli di Firenze 


A tergo 

Magnifico et Potenti Viro Lorenzo 
de Accumuli &c. fuo Dom. Reverendilfimo . 


Voi vedere la velanti di Mefs. Neri, e però fe 
vi difponete di ventre , con popo aiuto di Monf. lo Re 
potrefti venire , et faretti i fatti voftri , et raggiunte- 
refti il Principato: E quefto mi pare non vi fatta poco 
honorc, e afpetcereftine merito dal Signore. 


T\yf Agnifico Domino . Dapoi la debita raccomadatione . 
-LVx In quefto dì per un Navilio d’ Otranto vi fendi 
fintile , per quella v’ avvifo chom’ io imprimiert dell' une 
patte per Simone Rondinelli , io non ne ho potuto ha* 
vere ; sì che il cangio fuo non riufeirà falvo : fe etto 
mf fcrivede che io gli accattale delle nuove, infino 
damò io l’agio fcritto , adedb non fo che mi rifpondere . 

Cen fra Domenico parlai , dice li Tuoi denari non 
afpetta fe non di Settembre, fi che per mò non faria 
fangio, falvo fe voi folli contento d’ havergli al tempo 
eh* io dico } di ch'io vedendo così , sì mi parto , c vado 
a Modone , et là per la via di Puglia , o di Napoli ve 
li manderò o per cangio, o in feta,o in quella manie* 
ra , che vedrò che fian più falvi. 

Ifau fi parte hoggi di qua , et va a Coranto per ef- 
fere con lo Duca dell’ Arcipelago , et ieguire il Matri- 
monio, et daranno là più dì, di ch’io chora io farò a 
Modone, et cercherò di fpacciarmi degli dinari, et poi 
me ne andrò per .Terra a Coranto, et faremo indente, 
et vedremo fe Mefs. Neri vorrà feguire quell* dice, e 
cosi habbiamo ordinato in fembra con Ifàu . 

Mefs. Neri fi ha accattato il Duca mio per xxx. m. 
fiorini , e pagati i mezzi , et li altri mezzi per tutto Mag- 
gio , c’ ha ricevuto rifine ella levadia , (così )c’ ha foldati 
1 Navarrefi , eh’ erano con Giancho per vii j. m. fiorini 
a fervigio di quefto Maggio infino a 1 ’ alrro , cioè un 
Anno, et ha mandato per Turchi 1 che vuole fare il 

Q 3 ' gua- 
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guado a Setine, fe non fi rendono, che infino a mi 
non fi vogliono dare . 

Il Paefe fi contenta male di Mefs. Marchefano, ma 
pure converrà loro riceverlo da poi Madama Io coman- 
da, ma per ancora ncn li hanno allignate le bandiere, 
et fo ha prifa per mogliera la figlia del Difpoto Ifpa- 
ùa , et ha havuto di dota ducati vtij. m. i quali de’ dare 
il gran Maftio, forfè p r avventura dimorrà ad haverli . 

Mefs. Marchefano ha portata la mogliera a Ncpan* 
to , e là vele , che dia • 

Signor mio i Navafrefi dipoi mi partì hanno fatto 
molto più dannaggio , chen prima , ed hanno prefo da la 
Sprone il vino tutto, e Tale la maggior patte • et habi- 
tano allo Sprone, e hanno mal conciato le cafe de’ Vil- 
lani: Ancora in Chiarenza habitano per tutto , e in 
cafa vodra affai, e non vi hanno laffato biada, nè le- 
gname, e ancora Porti , e Tettora dirupate per havere 
il legname, sì che a voi ne è feguito gran danno, per 
avventura vie più , che non (limate , e niuno rimedio 
. non ci fi mette, fe non di parole. 'Il Gran Commenda- 
tore fa per c etto quanto può, et fpetialmentc di difgn» 
" dere le vodre . 

Egli è venuto hoggi un Velier di Rodi, e dice 
che l’altro viene hora , faranno alla prova fe pafferann® 
i Navarrefi .* Il Gran Commendatore dice che afpctta 
due Frieri , che gli portano denari , in quelli paefi 
debbono venire alle mani de’ Bonciani ; ficchè io vi ri- 
’ cordo, che voi diciate a lo Mezza, e ancora lo feriva 
effo a Napoli, che fe denari hanno in mano diperfona, 
li voglia qua che li vi dia, e voi me li mandate a pa- 
gare a me. 

Raccontandomi fempre alla S. V. Scritta a Chiaren- 
za a’ dì xxvij. d’ Apule... Inditione 

Vodro fervitore 
Aldobrando . 

Sacciate Sig. mio, che le fei Galere, che paffaro- 
no de’Gcnovefi per Natale erano in Levante, pofono 
a lo Grigio , eh’ è in mezzo tra Modone , e Cerone , ce 
sì v’ hanno fatto grande dannaggio , hanno prefi huomini , 
c beduine , e biade, e vino, malamente hanno corda 
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quello Cafalc : fé vi pare ne fate merftione al Confalo 
de'Genovcfi, che è a Sarietta. 

E mi pare che i Navarrcfi non fieno atti a pattare' 
in Ponente, ma mi pare voglino pattare inverfo Diufa 
per guaftare 1* avanzo del paefe : Harerr.o fecondo io 
veggio di qua travagli aliai dipoi che ci ha niur.o altro 
remedio . 

A tergo 

Magnifico Sig. mio Lorenzo di Acciaioli 
fuo Domino Rcverendiffimo . 


R Evercndiflimo Domino . Di poi la debita raccoman. 

datione: A quelli dì venendo in Cifaionia trovai 
Pagolo da Perugia, il quale mi diede una lettera vo- 
ftra, dove mi fcrivcte havcre ricevuto per Sandro quan* 
to io vi mandai : di ciò mi piace , c fcrivctemi che per 
allhora m’ avete avifato , lacciaie chom’ io non ho havuto 
niuna altra voftra lettera , ma bene faccio che fono ve- 
nute a mano di Navarrefi / e ancora P hanno tanto quel- 
le, quanto molte altre. 

Sig. mio per molte lettere i v’ aggio avvifato dello 
male fiato di qocfto Paefe, e dclk> dannaggio hanno ri- 
cevuto le voftre cofe , et limile credo Madama la Du. 
chcttà ve lo harà detto, et avifatovene ficchù però poco 
mi ftendo a Io fcrivere, perchè fo fiate avifato di tut- 
to; ma pure il debito mio deggio fare di ricordatovi 
Tempre, e così faccio, c pregola S. V. ci dobbiate pre- 
vedere .• fe grande tempe ftanno coù , fi polfono met- 
tere a ufeita non fono cofe, il perchè fi debbino così 
abbandonare : lo Tofiro tutto tengono , c così di molti 
altri dello Paefe . 

Mefs. Giovanni Mifto è ancora prigione etto , e la 
figlia , c hanno havuto due delle fue migliori Caftclla : 
Adotto fta a Pencholo. 

Ancora andando a quell: dì Mefs. Marotto , e Pe- 
tardo a la Pesliza la Prenzetta gli mandò incontro loro 
uno de’ fuoi frati per far loro hnnore , di che l’hanno 
prefo di prefente, et in effetto hanno prefo la Terra, 
e lo Caftello : la Prenzetta moftra fe ne voglia andare 
’a lo Padre a Scio . 

Q 4 i So» 
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Sopra li fatti di Mefs. Neri già mai non fu tem- 
po quanto mo, e fono ben fido; Madami la Duchefia 
ve ne harà avifato di tutto, et come favio feguiccte 
quanto vi parrà lo meglio. 

. Con lo Bifronte parmi s’accorderanno, e cercali, 
e quali fi tiene fatta , che lo figlio della Bifcontc pren- 
derà la figlia picciola di Mefs. Neri, e rimarrà a lo 
Paei'e il figlio , ed effò Io governerà , cioè Mefs. N. 

Delti danari che fcrivete dello avanzo , facciovi a 
fapere come Madama la Duchefia prefe per portarmi 
la feta , e la cera, la quale feta vale ducati cc. o circa: 
la Cera è bene da c. libre . 

I denari eh’ erano in Cifalonia fi erano ducati 6 j. 
cioè la valuta ducati 80. pagati a- quelli Navarrefi per 
la Colletta di 500. ducati. Li ducati 80. haveva a mano , 
e dieli, perchè non correfiono, e arde liino , ma pure 
alla fine poco varrà . 

Io fonò venuto in Cifalonia per due cofe ; l’ una 
perchè di là io non fo niente , che tutto hanno prefo , 
c io non voglio fare fpefa ; la feconda per haver con- 
figli© da Ifau quelle Ti pare ch’io faccia, Et feconde 
mi dice a giorno a giorno efpetta novelle di Napoli, ec 
faperafii in che modo rimarrà lo Paefe di qua, arricor- 
dovilo tempre: Di poi haggio faputo come la Duchefia 
frisò a Santa Maura la feta, et la cera, terralli quello 
modo che voi la harete , o denari : fempre mi racco- 
mando a la S. V. 

Scritta in Cifalonia a’ dì xxiiij. d* Aprile v. Indinone . 

Filippo delle Mazze voftro buon fervitore fi rac- 
comanda alla S. V. 

Voftro buon fervitore 
1 Aldobrando di Firenze. 

A tergo 

Magnifico Domino Lorenzo de Acciaioli 
Domino Ino Revctendifiimo . 


• Nam. V- 
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Num. V. per la Rubrica dclxxiv. Libro IX. 
pagina 15. 


Provvifione contro a’ Ghibellini . Copia dal Cod . 
MS. antico di S. Paolino fcgn. A. a 218. 

P Rovifio falla <le anno Mgcclvh- Indizione xj. die xv. 

mentis lanuarii per opportuna Confilia Populi , & 
Communis Florentie , & Dominos Priores Arcium, & 
Vexillifetum Iuftitie » cuius tenor talis eft . 

Ut fub felici vocabulo Partis Guelfe , fub quo ha* 
Senus flcruit > & fl'oret civitas , de cetero floreat, & quie- 
icac , & ne per excogitatos modos , & vias de Guelfo* 
rum manibus , qui fuum fanguinem prò libertate patrie 
cffuderunt dille civitatis admimftratio fubtrahatur prò 
fortiiicationo , & fecuritate flatus torius malie , & cor- 
poris Guclforum, & Partis Guelfe dille civitatis* Ne 
adrerfus pios, & chatolicos prevaleant impii, qui re* 
ceptis , que non dedi/Tent , beneficiis non contenti fuis 
artibus , & fallaciis confidentes fub pelle ovium lupo- 
rum geilantes animos facrum ovile Guelforum intrare 
fatagunt. Se prefumunt. Domini Priores, & Vexillifcr 
predilli moti ad preces , follicitudinem , & inflantiatn 
Capitancorum , & Univerfiratis Mafie Guelforum , & 
torius Partis Guelfe Civitatis Florentie , habito fuper ifiis 
omnibus, & lingulis diligenti colloquio cum &c. 

In primis, quod omnes, & lìngule provilìones ha* 
Qenns edite in favorem Guelforum, feu Partis Guelfe ci- 
vitatis Florentie , feu conrra Ghibellinos , vel prò Ghi- 
bellini habiros , feu reputatos , aut non vere Guelfos , 
maxime in prohibendo, & interdicendo eis, ne nomi- 
nentur, eligantur, imburfentur , exerahantur , feu quo- 
modolibet vocentur ad officia aliqua Communis Floren* 
tic > feu in Civitatc , Gomiutu , vel Diftri&u Fioren- 
te» 
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tie, & ne ipfa officia acceptent , iurent , exerceant , feu 
in tis modo aliquo fe imtnifceant tamquam ofHtiales , 
vel fub nomine offitialium renoventur , & renovata effe 
inteiligantur , & fiat, fub eifdem modis , pafl s , formis , 
condi&iombus , penis , gravaminibas , ordine, & ceno* 
ribus , quibus & prout in eis , & qualibec earum pienius 
continentur , & obl’urvari , & executioni mandari poffint , Sf 
debeant omnia , & lingula in eis contenta , prout , & licuc 
in eis in fpccie , & genere continentur. 

Item ut principalia officia fuper quibus fùndatur , 
fubffinetur, & regitur ftatus Popularis , & Guelfus ad- 
miniftrentur , & fplcndeant indubitatis, & naturalibus 
Guelfis * Quod uullus de Ghibellinis, feu non Guelfìs , 
feu renutatis , & habiris prò Ghibellinis : Et nullus qui 
per officia Dommorum Priorum Artium, & Vcxillifc- 
ri Iuftitic , & Gonfaloneriorum fotietatum populi , & duc- 
decim honorum virorum Populi & Comunis Florentie 
deliberatus reperietur , feu iudicatus: vel de quo per 
iam di&a officia, fecundum formarti reformationis , & 
provifionis editarum , & firmatarum in Confiliis Populi, 
Sz Communis Florentie anno Domini miilefimo , trecen* 
tefimo , quadragelimo nono de menfe Iulii fuper hoc di- 
fponentium , deliberatum , provifum, ffantiatum , feu 
quomodolibet provifum fuit , feu cric in futurum , quod 
fit idoneus ut recipiatur, feu quod recipiatur, vel re- 
cipi debeat , feti poffic ad Iuramentum Partis Guelfe, 
feu ad Partem, vel in Partem Guelfara per Capiraneos 
difts Partis , vel ipfam Partem, edam fi per ipfant Par- 
tem , feu Capitaneos Partis admiflus fuit , feu erit ad 
ipfum Iuramentum fecundum ordinamenta diète Partis 
poflit nominari, eligi , imburfari , extrahi , vel adfuini , 
iurare , acceptarc, exercere , adminiffrare , vel effe ad 
aliquod , vel in aliquo infraferiptorum cfliciorum Populi 
& Communis Florentie, vidclicet : Officii Domjnorum 
Priorum Artium , & Vexilliferi Iuftitie , Gonfaloneriorum 
fotietatum populi, Duodecim honorum virorum dièti Po- 
puli, & Communis, nec in officio Capitancorum Partis 
Guelfe, feu Notarius alicuius diètorum efficiorum infra 
quindecim annos a die prediti , feu preffandi iuramenri 
predifti fecundum ordinamenta diète Partis continue nu- 
snvrandis; Nec ctiam poffìt ulto tempore in perpetuum-. 
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nominsri , digit imburfari, cxtrahi , vel adfumi , iuja.ro, 
ncccptare, exercere, vcl effe ad fcrutinium, vel de l'cru- 
- tinautibus, feu iltis , qui erunt ad fcrutinandum , vel 
eligendum, vel infaccandum feu accoppiandum ditta, 
officia, vcl aliquod ipforum. 

Ict m ut inter vero* Partis Guelfe catholicc zela- 
tore* , & fìtto; competens differentia fif Quod nulli de 
prediftis , de quibus , utfupra dicitur , deliberatum 
fuit, quod admitti , & recipi poffit ad iuramentum Par- 
tis Guelfe, qui pi ft talem deliberationem ipfum iura- 
menrum non preftitit Capitaneis Partis Guelfe , leu alia 
\ non f-*cit, que facere tenerur , & debet fecundum for- 

mam ftnturorum Communi» Fiorentie , feu ftatutorum , 
vel ordinamenrorum ditte Parti*. profit talis deliberatio , 
fed prò non fatta totaliter habeatur : lì diftum iuramen- 
tum preftitcrir, & alia fecerit fecundum ordinamenta 
Communi* Fiorentie, & Partis Guelfe Civitatis preditte 
infra quatuor merffes proxime venturos a die , qua pre- 
fens provifio fuit firmata in Conlìlio Domini Poteftatis , 
& Communis Fiorentie numerandis. 

Et fi contingat aliquem, de quo limili* deliberatio 
fìcret, ut dittum eft , poft talem deliberationem per 
annum negligere, quod non petat a Capitaneis ditte 
Partis fe ad iuramentum , & parrem fircdiftam admitti 
fecundum formarti ftatuterum , & ordinamentorum ditte 
Partis deliberatio de eo fatta non valeat, nec fibi pro- 
fit, fed prò Ghibellino, proibito habeatur, & fit. 
Idem intclligatur & fit de ilio, qui fe infra diftum an- 
num petierit admitti , & non fucrit per Capitancos di- 
tte Partis, feu per ipfam Partcm admiffus fecundum 
formam ordinamenti rum ditte Partis. Et quod contra ta- 
le* , qui contra diftam formam neminaffe , clegifTe , in- 
faccaffe , acopiaffe , iuraffe , exercuiffe , feu adminiftraffe 
repcrientur, locum habeant ilio pene, que contra Ghi- 
bellino* rcbelles , officia Communis acceptantcs prori ire 
funt , que per officialcs Communis Fiorentie adiulhtiarr* 
conftitutos , & conftituendos exigi , & executioni mandar! 
de fatto debeanc per capruram perfonarum , etiam in do- 
mo , & qualibet die , deftruftionem bonorum , & mul- 
tarti, & alluni quemeumque modum nullo formato pro- 
ceffu , vcl eciam formato licec non folemnitec , & non 
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obftante tempori* curiti : & de prediQis talcs offitiales 
nequcant findicari: Et quod quilibec, edam mulier , filiul'- 
familias , vel Magnai po(Et de predi&is acculare , & dc- 
numptiarc , etiam fine nomine, ac folutione gabelle, & 
abfque aliqua promiflione , vel fatifdatione de profequen- 
do : Et quod in omnibus cafibus fupradiftis (ufficiai, & 
prò piena , & vera probatione habeatur diftum fex te* 
Riunì probantium de publica voce , & fama , & appro* 
batorum per illos eo modo ,& forma , ordine , & tenore , 
quibus, & prout in provifione edita de menfe Augufti 
anno Dominice Incarnationis M. ccc. quinquagefimo quar- 
to continetur. 

Item quod omnes , & finguli Capitane! Partis Guel- 
fe, tam prefentes , quam qui prò tempore fuerint tene- 
antur , & debcant quodcfcumque rcquifiti fuerint fub 
pena librarum quingentarum (pie. cuilibet eorum con- 
trafacienti auferenda , & Communi Florentie applicanda 
omnes, & finguios accufatores , notificatore* , denumptia* 
tores talium prohibitorum per formam , & fecundum for- 
mtm prefends , feu aliarum, quarumeumque provifionum, 
reformadonum , & cuiuslibet, vel alicuius earum edi- 
tarum, vel fa&arum contra eiufmodi Ghibellinos , & 
prohibitos prò pofie facere , profequi , & auxilium , & 
confilium in huiufmodi accufationibus, notificationibus , 
& denumptiationibus faciendis , & profequendis eifdem 
per fe , &: alios ut expedierit dare, & predare, edam 
expenfis difte Partis: Quas expanfas Camerarius difte Par- 
tis ad mandatum Dominorum Capitaneorusn, folverc pof- 
fit, teneatur , & debeat libere, licite, & impune: Et 
etiam debeant follicitare quofeumque Reftores , & offi- 
ciales Corani quibus , vel quo fafta eflet , vel fieret ali- 
qua accufario , denunptia , feu notificati» vel procefTus 
de huiulmodi prohibitis , quod videlieet in tali procedi! 
procedatur, & quod prò pofie talea acculati , notificati , 
feu denumptiati, vel inquifiti de predi&is puniantur, 
& condemnentur . 

Item quod nullus poffit per confilia Populi , & Com- 
munis Florentie iudicari , fieri , feu declarari Guelfus , 
vel prò Guelfo, & fi fieret non valeat talis provifio , 
feu reformatio , fub quibufeumque verbis diftum officium 
ùnportancibus concepta, nifi prius ferva;» e» forma, & 
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folcmnitate , quam fcrvari oporrec, fea oporteret prò 
faciehdo aliquem de Magnatibus Popularcm Civjtacis 
Florentie . ' 4 

Item quod predica omnia cedane in augmenrum 
cuiufcumque provifionis ha&enus edite in favorem 
Guelforum, feu partis Guelfe , feu contra Ghibellino?, 
vel prò Ghibellinis habitus , feu non vere Guelfo; , & lì 
qua videretur contrarietà; , vel repugnantia intcr tate; 
provifiones illa prevaleat, que piu; continet favori? Par» 
tis Guelfe > vel preiudicii contra Ghibellinos , vel alios 
fupradi&os prohibitos . 

Itcm quod prefens provifio, & omnia & lingula in 
ea contenta prevaleant omnibus aliis provifionibus in con* 
trario difponentibus , tam editis , quam edendis,&c. 

Non obflantibus, &c. 

Et li quis contra predilla in iudicio, vel extra , vel 
contra perfonas, etiam in lindacatu, ca exequentes ali* 
quid dixerit, de fallo, & line Hrepitu ,& figura iudicii 
per Dominum Poteftatem , Capitaneum. & Executorcm 
in florenis tribus millibus auri Communi Florentie con* 
demnetur, quam condemnationem fi non folverit infra 
tres diesa die late fententie , fi fueric in fortia Commu- 
ni] Florentie , vel pervenerit , eidem caput a fpatulis 
amputetur .* Et infuper unufquifque Rellor , & Offitialis , 
qui predilla omnia non fervaverit, vel aliquem contra 
predilla dicentem admiferit in iudicio quoquo modo in 
florenos mille auri Communi Florentie condemnetur» & 
ab officio, in quo prefuit prò Communi predillo remo- 
veatur , & privetur, & ex nunc ipfo iure intelligatuc 
effe, & fit remotus , & privatus in rotum. 

Ego Angelus Bandini de Sanilo Gaudentio de Pede 
Alpium pubUcus Imperiali auroritate Notarins . & Iuder 
ordinarius, & timc, coadiutor providi viri Ser Petri Ser 
Grifi Scribe reformarionum Confilioruin Populi , & Com* 
munis Florentie predilla omnia , &c. 
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Num.jVI. per fupplemento alla Rub. dclxxvii. 
Libro IX. pag. 32. 


Due Lettere di Giovanni da Oleggio alla Re» 
pubblica Fiorentina intorno al dominio del 
Colle detto lo Stale. Dall' Originale nelle Ri- 
formagioni , Copia nella mia Mifcell. voi. A . 

PRIMA. 

yT Agnificis, & potentibus Viris Dom. Priojdbus Ar« 
IVA tium , Vexillifero Iuftitie Pepuli, & Communi* 
FJcrentie Frarribus cariflìmis. Magnifici Fratres cariffi- 
mi . Audivimus Magnificcntiam veftram difpoluifte extra 
Tenitorium veftrum Zc Communis veltri , & in quo nul- 
lum vobis ius deminii incumbir, precipue fuper Colle 
una vulguriter lo Stale nuncupata, que Collis iure pro- 
prietario Dominii , vel quali ad Nobiles Ubaldincrum 
prò parte , A' Comites Aibercorum prò alia , qui omnes 
tam nobiles, quam Comites nobis funt commendati , & 
ipforum aliqui Cenluarii , fpcflat , fortalitiam unam , vel 
edificium ad fortalitiam tendens , velie conftruere . Quare 
rum Collis illa noftrc Civitatis Rononienfis fu Diocefis , 
Se edam dato quod prediflorum Nobilium precederti 
confenlus , live licentia conftru&ionis edificii prememo- 
rati , non poilcnt abfque noftri licentia, quia commen- 
dati omnes noftri fune , & ipforum aliqui Cenluarii pa- 
tentibus convencionibus que lui roboris prefcntialitec 
obtinent firmicatem valituram impertiri , vel conceffifle 
licentiani , & fi quem forte irritam, & nullam iudicare 
pofiet quilibet fané mantis , non debuiflec veftra Fra- 
ternitas hoc attentarti; abfque feientia noftri. Hinc eli 
quod vos hortati monemus ab inccptis defiftere & nulla 
in tcrrenum, non vobis competens agere , que contra 
honoiis noftri decenriam efie poflent, vel venire. Da* 
tum Cononie xvm. Augufti . 

Johannes Vice-Comes de Obgio. 

SE- 
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yTAgnifìcis Fratribni noftris cariffimis Dominis Prio-. 
XVI ribus Artium, & Vcxillifero Iuftitie Populi . Se 
Communis Florentie . Magnifici Fratres Cariflìmi . No* 
biles , & fapientes Orarores (i) veftre finceritatis quum 
legationc nobis expofita prò fortificatione fìenda luper 
Hoftale benigne fufcepimus,& cofdem intellcximus in* 
tcntione lineerà , & quamquam ufque a primordio no- 
ftre fraternitatis amicitie cordi nobis fuerit , lì t . & cric 
conftanti animo , & operibus fru&uofis vinculum frater- 
nitatis» & am citie confervare,& prò viribus eriam ex- 
peiimentis cfiìcacioribus robòrare , & idem velie, Se 
/lolle , quod veftra Communitas fuadebit fimilem de vo* 
bis fpem diu premeditati gercnces ; voluimus tamen , 
quod Oratores vcftri predifli de materia propofica op- 
portunam informationem haberent in eo maxime quod 
noftrum debitum requirebat. Demum voluimus quod 
radix , & fundamentum rei diftis veftris Oratoribus fubi- 
ceretur oculis , & exemplo , ur palparcnt ea , que in 
fatto primitus ignorabant , neque , ut putamus , crede* 
bant, quod maxime prò excufatione noilia declarari cu- 
ravimus,ut diftumed. Noviflime etiam quantumad ius 
fpcttaret eis quod expediens erat fecimus fieri manife- 
flum- Quibus omnibus nihilominus penitus circumfcri- 
ptis , ficuc femper mcns noftra concepir predittis Ora* 
toribus veftris gratum , & liberale refponfum cxhibuimus 
circa fortificatianem loci memorati , ncc debitum ami* 
citie fraternalis quidquam aliud fuadebit in his,& aliis 
fraternitati veftre gratis, & que honorem, Se ftatum 
Communitatis veftre confpiciant , & concernanr, quum 
id indubitanter in confervantiam noftri ftatus cedere iu* 
diceitius . Ambaxiatores vero preditti ad veftram Magni- 
ficentiam redeuntcs cererà opportune referent oraculo 
vive vocis. Datum Bononie die xm Seprembris. 

Iohannes Vice-Comes de Olegio. 

Num. VII. 


(i) Francifcus Dom. Bichi Iurifperitus, & Set Ficrus , 
Guccii Not. 
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Num. VII. per fupplemento alla Rub. dcLxxxv. 
c feg. Lib. IX. pag. 32. 

/ ■ ■ — = 


Serie di Grandi fatti popolani. Dalle Riforma • 
gioni , e da Camera Fifcale , come ; fegue . 

N Obiles Magnate* & Potente* Civitatis Florentie qui 
abdicatis eemm familiarum nominibus, & armis 
beneficium Popularitatis funt adepti novi* aflumptis iuxaa 
Reformationcm edicam de menfe Augufti 


Ex Protocollo xi. exiftente ad Reformatione* . 

1361. die 9. Oftobris a ij.. 

Getins q. Simonis Bofonis de Donatis dixit fe de cetef» 

velie appellar! de & prò novi* armis afTum- 

pfit feutum album ad aurum in ipfo campo . 


Eadem die. 

Angelus q. Domini Thegiani de Circuii* dixit fe de ce- 
tero nolle nominari , nec appellati de Circuii* . fea 
ab eis velie efTe fcparatum . & divifum totaliter* 
& prò novi* armis aflumplit feutum cum campo »*• 
zurro cum vegete gialla. . 

Lapus ■> filri q. Ambrofii Vinte de Monte Rinaldi 

Geppus J Comitatus Florentie . 

Domina Cia uxor qu. Petri filii difti Vinte , Se tutrrx 
Ioannis fil. difti Petri renuntiaverunt Conforteye & 
Agnationi per linearti mafculinam magnatum, & de 
domo magnatum , & prò novis armis aflumpferunt 
'feutum in campo nigro cum uno cervo albo in iplo 


campo nigro. 

(Ex margine ) Ser Arrigus Magiftri Niccole de Radda 
Not. rogac. v 

I3<S|. 
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13 <Si. dìe 9 Ottobris a 16. 
Simonis de Manncllis ' 


257 


filii ditti Bettonis. 


lettone q. 

Sandro — 

Filippo 
Maddalena 
Antonini 
Simon , & 

Margheriu- 

Arnoldus fìlius q. Domini Coppi & 

Lifa , 

Dea I filii ditti Arnoldi de 

Niccolofa & I Manncllis, & 

Andrea filii fui naturalis -I 
Amarcttus fìlius q. Zenobii, & 

Francifcus • 

Zenobius , 

Angela ^ filii ditti Amaretti de Mannellis . 
Simona 
Nefa 

Francifcus fìlius q. ditti Dom. Coppi de Mannellis 

Cannes } 61 ” difti Ftancifci 

Sandrus fìlius naturalis ditti Francifci Domini Coppi 
Nicclaus fìlius ditti Zenobii , 9c frater ditti Amaretti . 

£,* 1 Sii. <U* Nicchi - ' 

Maddalena — J 

Amicus fìlius ditti Zenobii , & frater ditti Amaretti de 
Manncllis , Se 
Antonius — — » 

Iacobus > eius filii . 

Margherita 1 

Bertus fìlius naturalis difti Zenobii 
Cciftofanus Lapi vocatus Compagninus Compagnia! ■ 
Nicolaus q. Francifci 


[US JiilUi ^(,'UUUll 

ifeus —% 

>ius r & I 

la > filii ditti 

ia , Se | 


Sssssssi }«•* D “ mi " i ^ 

Andreas fìlius naturalis ditti Arnoldi Dom. Copp 
Sander fìlius naturalis difti Francifci 


i 


Omnes de Mannellis de Florentia . 

Tom XI V. R Re- 
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>58 monumenti. 

Remintiaveront Conforterie . & prò novis arrais af. 
fumpferunt unum fcutum divifum colore rubeo , Se 
altro a fgnembo colore albo ex parte fuperiori co« 
Jore rubeo inferiori cum una palla alba in campo 
rubeo & palla rubea in campo albo , & yolunc de 
cecero dominar) illi de Pontigianis de capite Pontis . 


^ fili» di( 


l)6i, die 9. O&obris. 

Ser Pierus fil. q. Noftu dudun» de Iudis de Fiorenti» 
Noftius 1 

Tommafus 

Paulus )> fili» di$i Ser Pieri 

Michael 
Scr Gaburellus 
Gherardus filius q. Noftii de Iudis \ 

Filippus filius di£ri Gherardi — J 
Niccolaus filius q. Dindi q. diftì Noftii . & diyerunt (9 
velie appellar) de Noftiis . & prò novis armis a(Tum« 
plcrunt fcutum cum campo azzurro , & una sbarra 
prò parte alba , & prò parte crocea a fummitatibus 
acuta. 

ij6i. die xt. Oftobri'. a 19. 

Bertus q. Lapuccii de Nerlis populi S. Fclicitatis , & 
Domina Nanna eius filia") 

Federigus frater Nanne J 
Bindus filius q. Lapi de Nerlis 
Mariotcus 

Pulifana S filli di&i Biodi 
Il'abetta -1 — ’,* ■ 

Tellinus q. Dini de di&is Nerlis pop. S. Simonis 
Margherita filia q. Iacobi fil. difti Dini 
Lofus q. alterius Lofi de di$is Nerlis , & — ^ 
Filippus eius frater 

Domina Adola eorum raater ■ ■ 1 - - -I 

'Jommafus q. Mafcbini de Nerlis 

} fìlii Bindi Stoldi Tani Neri» 

^D°dj U5 -l_ ^ fil*» fi* Ioannis Lapi de Nerlis 

Ft prò novis armis elegerunc fcutum divifum in parte 
foperiori coloris aurei f & in parte inferiori colori» 

ni* 


v 
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MONUMENTI. 159 

nìgri , & dixerunt fe , & fuos velie de cetero no» 
minari de Gherardelchis de Burgo S. Iacobi . 

Die xi. Ottobri* 1361. a ai. 

Tribaldus q. Cantini de Iandonatis , Se 
Canrinus 
Ifabetta 
Tancia 
Ioannes 

Eicgerum prò riovis armis fento cum campo ad au- 
rum cum duabus lidi'! azzurri: ex tranfVerfo , & 
dixerunt fe velie nominar! de cecero de Ridolfefchis 
della Torre. 

Eadem die . 

Gherardus fil. q. Guai certi de Bardis, & 

Niccolaus , & 1 • r ... ■ 

VeriUi 

Otxerunt fe de cetero velie vncari dal Poggio di 
Piano di Ripa, & prò novis armis adumplerunt unum 
feutum cum campo albo line ulla aliqua re in Cam» 
po predifto . 

Eadem die . 

Rinaldus q. Giannozzi de Ianfigliazzis > &\ 

Nicolaus q. Gerini de Sommaria . ■ ■ — J 

Procuratore: Nobilis , & fapientis viri Dom. Loifgii 
q. Nerii de Gianfigliazzis , & diCtus Rainaldus prò 
feipfo , & filiis luis, dixerunt diftus Dom. Loifius, 
& Ra.naldus velie de cetero appeliari de Turris feu 
della Torre, & prò novis armis alTumpfere feutum 
\ cum campo albo cum curri rubea . 

1361. Eadem die . 

Dominicus, & \ filii q. ditti Ciampoli de Cavalcantibus 
Ciampolus J dixerunt fe de cetero velie appeliari 
de Ciampoli: , & prò novis armis elegerunt feutum 
cum campo albo cum cruce rubea cum quatuor ftellts 
coloris azzurri fcilicct una in quolibet quarterio . 

Eadem die . 

Ruflicus , & *1 filii q. Mafini de Cavalcantibus dixerunt 

Cione / fe de cetero velie appellati 

R a Jìc prò 
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9 • 

& prò novis armis afTumpferunc fcutum cum cam* 
po albo cum uno podio rubco . 

, Eadem die . a 24. x 

Nerius q. Batis de Batinis de Florentia aflzrens fe nul- 
lum habere confortem renunciavit nomini , & arme 
cognationis fue , & volens effici Popularisj dixit fe 
decetero velie appellari de ....... & prò novis 

armis aflum'pfit fcutum cum campo ad quarterios 
nigros, & giallos, Se cum una fp-ita alba cum punta 
rotunda per longum , & in medio didi feuti , & 
' dixic fe de cetero velie appellari Nerius Batis de 
Batinis de Foro Novo. 

!3<Sr. die xi. O&obris <* 14. 

Filippus Gherardi q. Nodii dudum de Iudis 

Nodius, & ■» filii Scr Pieri q. Nodii predidi ràtifi- 
Tommafius J caverunt alias gefta in tali caufa a Ghe» 
rardo , Se Se r Piero . * 


1361. die 12. Odobris. 

Albìzzus q. Manni Dom. Lotti de Alleis pop. S. Marie 
Maioris , & 

Antonia eius filia . Se 

Domina Lifa filia qu. didi Manni , & uxor qu. Litii 
Lippi , & 

Maruius fiHus q Francifci Manni didi Lotti infans > Se 
Fr. Maflus q. Manni Dom. Lotti , Se K 
Gcrius q. Arrighi Angelonis de Alleis 
Lucia, Se ■■■ ■ -| 

Albiera 


fìlli didi Gerii q. Arrighi , Se 


■ Arrigo , Se { 

Iacobus 

Domina Ioanna , Se 
Dom Selvaggia — 

Terius q. Caroccii de Alleis 

o Biagio , 

Marchionne 
Caroccio 
Ciuta 

Gregorio filii didi Tierii Caroccii de Alleis dixe- 

runt 
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funi fe de cetero velie appellari de Scalcgr.is, & prò 
novis armis elegerunt leurum cum campo albo , & cru- 
cerubea,& circumcirca l'curum fine tede ic«lognor. 

i;<Sr. die 12. Ottobri*. f 

Tommafus , & "ì fiiii q. Bonaccurfii lialdinaccii da 

Arrigus J Adimanbus . & 

, Bindus iì li us q. Baldinaccii de Adiniaribus 

Baldinaccius j ~ 

Attavianus 
Bonaccurfus | 

Simon | 

Antonius — filii ditti Tommafii , dixerunt fe de 
cetero velie appellar! de Bonaccurfis de S. Crido- 
phoro i & prò novis armis aflumpferunt unum feu* 
tum colori* albi circumdatum fregio addentellato 
colori's gialli, & azzurri, & in campo albo cruccia 
rubcarn. s. 

I Eadem die . a ap. 

Schiattinus q Ranerii Doin. Fini de Benzis de Figkino 
Lapus q. B&rtoli de dittis Benzis 
Schiatta filiu* d tti Dom. Fini , & 

Dom°TornmalH' } fratte* ditti Schiavini Ranerii, & 

Filippi , & \ filli q. Francifci Guidaceli! de 
Albizi — J Benzis, & 

Andreas q Bachini de Benzis , & 

Ser Nsftafius q. Bettini vocat.' Scalze de dittis Benzis , & 

Scolaius Nerii , & — ~j de Benzis dixerunt fe de ce- • 

Paulus eius filius , & tero velie appollai i illi de 
Fredius q. Soldi Cadello de Fighine, & prò no* 

Mafus q. Nerii - i - -1 vis armis aflumpfeiunt icu- 

tum album cum sbarra rubea . 

( Ex margine ) Ser Rìdorus Ser lacobi Not. rogat. de man- 
dato , feu procura . 

1 3<Ji. die 12. Ottobris . 

Bernardus q. Biodi q. Dcm. Bernardi , & 

Bernardus vocatus Macctone q. Teghic Domini Ber- 
nardi de Cadrò novo S. Marie Novelle de Chianti, 
de dome , & progenie Nobilium de Monte Rinaldi , & 

• R 3 . Gian* , 

' . ' \ • 
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Giandonatus q. Teghie Domini Bernardi predifti , & 
Mantrcdius ’ fitti q. Tribaldi vocali Panziera olim 
ì ac ‘ bus f Fuole , & 

Guccius filius q. Bartoli , q. Tribaldi predifti ; omnes 
de domo, feu progenie fupradi&a; dixerunt fe de 
cetero velie appellari , & nominari de Bernardis de 
Cartello, & prò novis armi* elegcrunt fcutum cum 
campo robeo cum uno leone addogato per tra nfverfo 
de albo , & nigro . 

r 

Eadem die . 

Paffiera q. Lapi de Grignano Comitatu* Florentie 
Arrigus eius filius 
Dominus Fruofinus q. Lapi , & 

Bertinus & Nicolaus filii q. Gerii 
Filippus 

Antonius filius q. Petri 
Laurentius , & V fim Na j di & 

' Leonardus — — J 

Giacobi, & \ fili; q. Andree 
Manenti! — J * 

Omnes de domo feu progenie de Nobilibus de Gri» 
gnano dixerunt fe de cetero velie nominari, & ap* 
pellari de ..... & prò novis arniis afl'umpferunc 

unum fcutum cum campo giallo , & monte nigro , 
■cum uno fcuticciolo in di&o monte colorii albi cuna 
1 crucc rubea . 


x 3<y r. die u. Ottobri! «31. 

Nicolaus , & ■> filii q. Iacobi Guiduccii de Mannellis 
Guido — i de Fiorenti! 

Mannellus fil. naturali! feu ex quocumque q. d. Iacobi 
Andreozxus filius q. ditti Guiduccii 
Et dixerunt fe velie appellati de Piazefgiafiis de 
pede Pontis, & prò novis armis elegerunt fcutum 
partim album partim rubeum ad fchifum rubeum 
feilieet ex parte fuperiori cum duobus nicchiis in 
campo predico . rubeo fcilicec Uno in campo albo , 
& albo in campo rubeo • 

Et* 


.( 
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Eadern die . 


Coppa? --j 

Francifcus , & | 

Ioannes — — L q. Simonis de Nerlis diXertjrtt 

de cetero velie nominari de . i . . . » & prò novis 
armis elegerunr feuruttì cum campo giallo irttUi imo 
litio * medio albo, Se medio fubeo per Icngum. 


Eadem die . 

Er Torilmafius fil. q. Cionis de Cavalcantibur 
Bice fìlios difti Cionis 

DiXerunt fe de cetero velie appellati de Podio Po* 
pulì Plebi* de Remule» Se prò novi* armi* afTum* 
pferunt icunirrt Cum caittpp albo cum tino podio rii* 
beo in ipfo Campo» 


Ex Libro XXlLCapitnlortiM exiftente ad RcformationeS» 
i 37 1. die i. menfis Martii. 

Nobilis vir qu. Pagnozzi de Tornaqnincis dixit fé de 
cetefo Velie appellar! de Cardlnalibus , & prò novis ' 
armis a dump fu feuturn prò dirilidia in parte ftipe* 
riori Coloris aurei , & inferius colotls viridis , & iti 
medio arma pcpiili , & cum uno fregio circumchc* 
ìpios Campos cokrls aurei, & viridis. 


1)71. die SO. Martii . 

Nobile* viti 

Chriftokrus q. Dominici Alias olim Ugoms Alias q, 
Pazzi Buftichi » feu de Buftichls prediftis dixerunt 
fe , & fuos defeendentes velie de cetero nominari » 
& appellari de Bonantichis , & prò noVis armis eie* 
gerunt feurum a medio fupra colori» albi intUs cru- 
ci m rubeam,& a medio infra coloris azzutri intuJ 
cum tr.bus enfibus Colori» crocei , & circUmcirca 
ipfos ambos campos uno fregio Coloris nigrì , & cum 
lino alio fregio coloris nigri inter duo9 campo» . 


1 


R 4 


*3 fi* 
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1372. die j. Fcbruarii. 

Nobiles viri 

Iacobus & •» Denini Bartoli , & 

, Andreas J ^ 

Bartolus , 

. Antonia*/* Robcr " 

fulianus 11 — Ormanni 

Gherardus Pieri Uberti 
Angelus, & 

•, Gherardus 
Ioanncs 

D- Agoftanza vidua uxor q D.Zenobii mater prediftor. 

. Ghinus q. Domini Roberti 

Bartolomeus q. Domini Gherardi _ 

Dominicus q. Francifci 
Guccius q Simonis 

Guigliclminus q. Simonis ' — ■ ■— — - 

Omnes de domo de Vicedominis dixerunt fe de ce- 
. tero velie appellari de Cortigiani , & prò novis armis 
aflumpferunt feutum cum campo ad aurum , & in 
ipfoleonem nigrum rampantem cum artigiis rubeis , 
& cum quoddam fcudicciolo armorum popoli Fio* 
rentiniin medio ìeonis cum lilla nigra circumcirca 
diSum campum. 

1372. die primo Aprilis. 

Nobiles Viri Niccolaus q. Iohannis Baldi , & T 
Ludovicus q. Domini Bmdi — ■ ■ j 

della Tofa de Florenna dixerunt fe de cetero velie 
appellari de Bilifardis , & prò novis armis aflumpfe- 
runt feurum cum parte fuperiori aurei coloris cum 
arma populi , & in parte inferiori coloris nigri , & 
in parte inferiori aurei ....... quibuldam pallis 

rotundis , & duabus crucettis aureis infra nigris fupra. 

1372. die 28. Iunii . 

Nobili Vir Toannes q. Francifci vocati Cepolla de Adi- 
maribus pupillus cum confenfu Andree Pachii , & 
Benedici Foligni, Se Iohannelli Manni de Adima- 
ribus, dixii fe , Si fuos de cecero velie nominar! 

. d# 
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de Benziis, 8c prò novis armis elegie feutum cum 
campo divifo per longitudinem parte anteriori co- 
Jori* auri , & alia parte azzurri. & in medio feu» 
diccioium coloris alti cum cruce rubca . 

1372. die ao. Novembri?. 

Nobili? Vir Carlus Taddei de Nerlik de Florentia dixic 
fe , & fuos defeendentes de cetero velie appeliari 
della Piazza. & prò novi? armis afTumpfìt i'cututn 
cum parte fuperiori alba inrus cum cruce rubea , 
& parte inferiori divifa ad fcliifa ex parte fuperiori 
coloris crocci , & ex parte inferiori coloris rubei , & 
in medio diftorum campi rum unam liftam coloris az- 
zurri , & circumcirca dtZus campos unam liftam 
coforis nigri . — 

Anno 1373. dìe 3». Decembris. 

Folitus q< Domini Guglielmini q de Frefcobaldis de Flo- 
rentia , & 

Pepus eius filius. Dixerunt fe de cetero velie appel- 
iftri de Rincriis . & prò novis armis aflTumpferunt unum 
feutum cum campo azzurro cum uno capite leonis 
gialli cum dentibus albis in medio diZi campi . 

Ex Libro 38. elidente ad Reforrnationes a 100. 

I N Dei nomine Amen . In prefenti Libro tenendo in 
Armario Cappelle Dominorum Priorum Artium , & 
Vexilliferi Iuftitie Populi , & Communis Florentie fcri- 
beotiir , & fcripta reperientu^, infraferipta , continentia 
renumptiationes , que fìcnt per Magnares, qui benefitium 
prpularitatis confecuti de eorum confcrtibus , & agnatis 
Magnatibus, & de armis. & fignis fuc domus . & ele- 
zione , & afTumptione novorum nominum , feu cogno. 
minum, & novorum Armorum , & fignorum fecundum 
Ordinamcnta diZiComunis, qui Libcr fuit inceptus per 
me Ser Vivianum Neri VTviani de Sambuco Civem , & 
Notarium Florentinum Scribam Reformationum Confilic- 
zum diZi Populi, Se Communis anno 1378. 


Die 
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Die 7. Augufti 1378. 

Nobilis Vir Rainerius fil. q. Iacobi vocati Graffine Jé 
Squarcialupis de Florentia per feipfum > 3 : fuos de» 
fcendenres per lineam mafculinam obtento ab op* 
porrunis confiliis beneficium popularitaris per fe , 
& fuos defcendentes mafculos volcns obtemperare 
provifioni fatte de menfe Augufti 1361. compamit 
coram Dominis Prioribus , & renumptiavic Confor- 
terie, & agnationi omnium fuorum Confortium , feu 
coniunttorum per lineam mafculinam Magnatorum , 
& de domo Magnarum Civitstis , & Comiratus Fio* 
rentie, U modis , Sr nominibus quibus fupra.eligit 
libi alia arma , feu conforterie videlicet , Campum 
quod dimidia ex parte fuperiore aureum * five gial- 
lum cum una palla alba cuna cruce rubea , & prò 
alia dimidia ex parte inferiori rubeum , & dixit le , 
Se fuos defcendentes per lineam mafculinam velie 
appellari, & nominati deinceps della Cafa de* ripo- 
poli , & ipfutn nomen, feu cognomen de Fipopuli 
fibi elegie penitus, & afThmpfit, quo nomine, feti 
cognomino de cetero appeilatur, Se nominecur. 

Die x. Novembris 1378. 

Nobilis Vir Ioannes natus q. Domini Pini Dom. Ioannis 
de Rubeis de Florentia ut fupra , elegit libi prò ar- 
mis campum album in clipeo cum cruce rubea, Se 
circumeirea circulum colorii rubeì , Se velie fe , Se 
fuos nominati de Stoldis, 

Die 4. Decembris 1 3 7S. 

Nobili* Milos Dominus Onofrius natus q. Egregii Militi* 
Domini Berne de Rubeis de Florentia , eligit prò 
armis campum rubeum in clipeo, & in medio ditti 
clipei rofam magnani prò maiori parte diftum cli- 

r um comprehendenrem colorir crocei, feu gialli, 
velie fe , & fuos defcendentes nominar! deinceps 
de Rofolefìs . 

Die ai. Februarii 1378. 

Nobilis Vir Dominus Albitus, Se — -, 

Barna , & ^ 

Laurentius — " fratres filii qa. 

No- 


/ 
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Nobilis Militis Domini Barrre de Rubeis deiFloren- 
tra efigerunt (ibi arma con campo rubeo , & in 
medio difte arme tofani magnam comprehendentem 
maiorem partcm di&i clipei coloris orocei , feu 
gialli, & velie appellati, & nominati de RofoIeAs . 

Die ì». Martii 1378. 

Nobilis Vir Riecardus Tommafi Dom. Riccardi de Bardi* 
de Flotcnna &c. eligit Abi prò armis, feu Agni* 
fui* fcutnui cum ffledietare campi albi , & alia me- 
dierare crocei , Ave gialli , cum truce rubea , & cum 
quinque piccionibus ex craverfo per medium Avuti , 
quorum medietas eft coloris robei . & alia azzurri , 
& velie fe,& fuos nominati de Collina. 

Die 11. Maii *379. 

Nobili* Vir Andrea Bctri Vannis de Gherardinis de Fio* 
rentia cligir Abi fcurum cum tertia parte fuperiori 
coloris albi cum cruce rubea, & roto reAduo di£H 
fcuti coloris crocei. Ave gialli, cum quodatn monte 
coloris azzurri, & duobus variis vivi* , & propriis , 
& naturali* coloris afcendentlbus diftum montem , 
& dixit fe , & fuos defeendentes velie nominari de 
Piovanefchis . 

« Die a J379. 

Nobile* viri Ridolfus, & \ Alii q. lacc hi de Cavalcan* 
Guido 1 J tibus elegertint Abi prò ar- 

mis clipeum cum campo albo , & cruce rubea vefti- 
tum azzutro ,& circumdarum amigdolis albis in cam- 

f io rubeo ,& inter quaslibet quatuor amigdolas cum 
iftis azzurri* , & velie fe , & fuos dcfccndences vo- 
cali de Cavallefchis • 

Die 1 < 5 . Februarii *379. 

Nobilis Vir Anronius q. TommaA Domini Lofteringhì 
de Rubeis eligit Abi prò armis feutum cum campo 
rubeo , & in medio ipAus fcuti unum paiatium Ave 
turrim albam , & in ipfo acuto unum feutum cum 
campo albo, & cruce rubea, & ex parte fuperiori 
di&i fcuti bandam, feu liftam coloris azzurri cuna 

liliis 


Digitized by Google 



1<5S MONUMENTI. 

liliis aureis , Se raflello rubeo, & velie fe appella, 
ri , & nominari > Se fuos , de Locceringhis de Vietano . 

Die i 9. Februarii 1379. 

Nobilis Vir Sander q. '‘Simonis de Tornaqdinciis digit 
\ libi prò armis feurum cum campo aureo five giallo, 

& in medio difti feuti unum girum rocundum par* 
vum cum campo albo, & cruce fubea , & circum- 
circa diftum rocundum primo de nigro , poftea de 
viridi , & velie fe , Se fuos vocari de Iacopis de 
Florentia. 

Die 19. Februarii 1379. 

Nobilis Vir Zauobius Marabottini de Tornaquinctis de 
Florentia elegie libi prò armis fcucum cum campo 

' , aureo , five giallo, & feurum veftitum viridi, & in 
medio unum girum campi albi cum cruce rubea, 
& circumcirca ipfum girum de nigro primo. Se pò* 
fica de viridi , Se velie fe , Se fuos nominari de Ma* 
raboctinis. , 

, Eadem die . 

Providus vir Pierus Silii de Serraglis de Florentia eligit libi 
prò armis feurum cum liliis ex tranfverfo , quarum 
prima eli coloris azzurri , relique una' poli alia/n 
medio rubei , & medio coloris aurei, five gialli, 
cum una lillà a capite feuti ufquc ad linem per 
medium feuto coloris azzurri. Se in capite iplius 
lille unum lilium coloris aurei, Se in medio iplius 
feuti fuper lillas una veges coloris terrei , & velie 
fc , Se luos nominari dalla Cella. 

Die so Februatii 1379. a aoJ. 

Nobilis vir Lo£tusq. Simonis de Alleis de Florentia eli* 
gir prò novis armis feutum cum campo azzurro, & 
circumcirca leutum de rubeo , & in medio feuti re- 
tundum album cum cruce rubea , & fe , Se fuos velie 
denominari de Liberalibus . 

Eadem die.. 

Nobilis vir Iacopus q. Federigi de Soldaneriis Spetiarius 
civis Florcntinus dixit fe de cecero velie appellari 

de 
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de Romanefchis de Por-a Rofla , Se libi , & fais prò 
nevis trmis eligit fcatum cum campo aureo, live 
giallo cum porta rubea , & l’cuto circumdato vario . 

Die 24. eiufdem menfìs. 

Nobilis Vir Francifcus q. Lapi della Trita de Adimaribus , 
dixit fe de cetero velie nominari de Francefchis del 
Gorfo , & prò novis armis libi a filiis eligit lcucum 
cum campo rubeo, cum uno leone rampante medio 
videlicet ex parte inferiori coloris azzurri, & in 
difto campo unus parvus icutus campi albi cuna 
cruce rubea. 

? «J 

Die 28. Fekruarii 1399. 

Nobilis Vir Leonardus q. Niccolai de Frefcobaldis de 
Fiorenti* dixit fe , & fuos de cetero velie nominari 
de Callerata, & prò novis armis afTumpfit feutum 
cum campo albo cum grifone rubeo . 

Die 29. Fcbruarii 1379. 

Iolunncs fili us Dindi Domini Iacobi de Bardis de toreri» 
tia dixir fe , & fuos de cetero velie nominari del 
Palagio, & prò armis adumpfìt feutum coloris cro- 
cei, live gialli cum quatuor rafteliis coloris az- 
zurri tx parte fuperiori cum punftis albis , & in 
medio torciam rotundam coloris azzurri , & intra 
ipfam . coloris albi . 

> , 

Eadem die. 

Nobilis Vir Galeatius qu. nd. Ioannis de Donati* de Flo- 
rentia dixit fe, & fuos defeendentes velie de ce.v» 
ro nominari de Bellincionibus , Se prò armis affum* 
pfit feutum campi rubei cum uno rotundo in me- 
dio coloris albi -, & in medio rotundi unum leonem 
proprii , & naturalis col(\ris , & alium leutum par- 
vum coloris albi cum cruce rubea in' parte fuperiori • 

Die 8 . Martii 137^ ' 

Nobilis Vir Leonardus q. Bernardini de Frefcobaldis de 
Florcntia dixit fe, & fuos de cetero velie nominari s 

de Se prò armis digit feutum cum 

par- 
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parte fuperiori ccloris crocei. (ìve gialli, & ex parte 
inferiori coloris rubei , & in difta inferiori parte tres 
roccos coloris albi cum aliquibus fregiò nigris , & 
unam crucem rubeam comprehendentem a capite difti 
fcuti ufque ad pedes , & in iunftura difte crucis 
unum rotundum coloris albi cum uno lilio coloris 
rubei . 

Eadem die , 

Simon q. Accorri de Pazzis per medium Sapicntis viri 
Domini Iohaonis Dom. Scholai procuratori* , & prò» 
curatorio nomine di*ix le de cecero velie nomi- 
nari , & appellari de Accorris , & prò novi* armis 
aflumpfit feutum cum campo medio rubeo , & medio 

r albo per reftum , & in pirte rubea leurum parvum 
campi albi cum cruce rubea , & in medio difti fcuti 
una luna magna cuiu: medicea: protenfa in parte 
rubea erat alba , & medietas protenla in parte alba , 
crat rubea. 

( ' • 

Die x. Martii 137 9. a tu. 

NobiUsViri Cìprianus, & > qu. Giachinotti de Torna- 
Iacopus —1 1 - ■ . 1 J quinci is , ut de eorum pro- 

cura conftat manu Ser Iacobi Venture Bartoli de 
Linari Civis Fiorentini ; dixerunt fe de cecero velie 
nominar! de Giacbinoctis , & prò armis affumpfe- 
runt feutum cum campo albo cum feuto parvo in- 
corporato , live in medio magni fquti » cum ar- 
mis populi Fiorentini cum quatuor nicchiis coloris 
azzurri iurta diftum feutum parvum unum ex parte 
fuperiori, Se duos, videlicet unum ad dexteram, & 
.alium ad finiftram > & feutum magnum veftitum 
circumcirca de rubeo. 

Die 14. Martii 1379. 

Nobilis & fapiens vie Magiftcr Petru: q Barne de Pulcis 
de Florencia dixit fe, & fuos volle de cetero nomi- 
nari de & prò armis aflumplit feu- 

tum coloris albi rum una lifta in medio per lon- 
gitudinem colori: rubei cum tribù: rofis albi: , & ex 
una parte difti fcuti , alium eiufdem coloris albi 
cum cruce rubea . 

Die 
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Die 37. ciufdem menfis . 

Nobilis Vir Bernardus q. Agli de Ag'.is dixit fe, & fuot 
de cecero velie nominati de Caris , & prò novisarmis 
aflumpfit feutum cum campo azzurro , & cìrcumcirca 
de croceo, live giallo cum lunis , & pu ri s rubeis, 
& in difio (curo ramura rofarii viridi cum rofa al- 
ba, in medio refe circulum album cum cruce rubea. 

Die Aprii» 1380. 

Nobilis vir Ioannes Guerre de Gherardinis Civis Flo- 
rcntinus dixit fe , & fuos de cetero velie nominar» 
de Monte Ricorboli, & prò novis armis aflumpfit 
feutum cum campo azzurro cum uno monte terrei 
, coloris , & luper monte una olivus , & in diflo 
feuto due Belle auree. 

Die 19. Maii 1380. 

Nobilis Vir Aghinolfus q. Cherici de Pazzis, & ut Pro- 
curati» Nerii , Se Poldi fratrum & filiorum q. alterius 
Poldi q. Cherici predi&i de Pazzis dixit le & pre- 
diftos de cetero velie nominari de Aghinolfis , & 
prò novis armis aflumpfit feutum cum campo medio 
. rubeo , & medio albo cum duabus micci* ex tranf» 
yerfo , quarum utriufque medietas erart rubra in 
campo albo, & alia medietas alba in campo rubeo. 
Se feutus veftirus crac azzurro. 

Eodem menfe a 314. 

Nobilis vit Zcnobius q. Francifci de Agolantibus Civis 
& Campfor Florentinus dixit fe , & fuos de cetero 
velie nominari de Fjefolanis , & prò novis armis af> 
fumpfit feutum cum campo albo, & in ipfo unum 
falconem nigri coloris. Se in alia liniera ditti fal- 
conis unum rotundum parvum album cum crac? 
rubea. 

Die 17. Iunii 1380. 

Nobilis Vir Gherardus q. Gocci de Nerlis dixit fe de 
cetero, Se fuos velie nominati della Piazza, & prò 
armis Bflumpfic feutum cum campo azzurro , & in- 
tus unam teftam , feu caput cum collo de urfo cole- 
ri! crocei , feu gialli. 

Die 
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Die aa. eiufdem menfis. 

Nobilis Vir Bafchiera Francefchini deTofinghis de Flo- 
rentia dixic fe , & fuos velie de, cererò nominari 
della Porta, & prò novis armis aflumplit untili por- 
tarli azzurrarli in fcuto campi crocei, live gialli, 

& iuxta portam in latere inferiori di&i fcuti unum 
F. & circumcirca diftum fcutum de rubeo , & in 
capite fcuti iuxta di&am portarli . 

Die 27. Iunii . 

Nobilis vir Guido q. Domini Francifci a la Forefta Ci- 
vis Florentinus , olim de domo Magnatum , & po- v 

1 tenrum , videlicet de domo Franzefinm , live de Ma- 
nettis , &. hodie popularis dixit fe , & fuos de ce- 
lerò velie nomi lari de Foreftis , & prò infignis af- 
fumpfit unum fcutum partitum per longum duobus 
colonbus , videlicet prò medictate ex latere dextro 
de colore azzurro , & ex latere finiftro de colore ar- 
genteo , live albo , & per tranfverfum untai liftam 
auream live croceam . 
f 

Die 29. Iunii 1380. a n 5 . 

Nobiles Viri Francifcns , & "» fratres filli q. Angeli de 

Matteus — J Cavalcantibus dixerunC 

fe de cetero , & fuos velie appellar! de Maiateftis, 

& prò novis armis elegernnt fcutum cum campo 
azzurro cum lifta ex tranfverfo alba in medio fcuti 
cum tribus quadris rubeis , & amigdolis intus alljis , 

& in parte fuperiori fcuti fuper lineam prediftam 
duo capita, & in lifta unum caput leonis gialli, & \ 

fcutum album cum cruce rubea. 

* « » 

1 • 

Die 29. Iunii 

Nobilis vir Raynerius q Donati de Tedaldinis de Flo- 
rentia dixit fe , & fuos velie de cetero nominari de 
„ Rayneriis , & prò novis armis afTumpiil fcutum cum 
campo viridi , & in ipfo unum agnum coloris albi, 

& fuper agnum unum fcutum album cum cruce 
rubea. 

1 Die 17. Augufti 1383. 

Nobilis Vir Guido Domini Francifci della Forefta,o 1 im 

de 
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de Magnatibus Civitatis ,& Ccmitatus Florentie , vi- 
delieet de domo de Franzefibus , live de Manettis 
prò feipfo , & «t patte, & legipcimo adminiftratore 

Ariighi 

lacchi 

Bartolomei , & maiores fcptcm annis,&-j 
Niccolai 

Palle infanti? filii ipfius Guidonis 1 

dixir fe . Se predittos de cetero velie nominati da 
Foreftis , & prò novis armis elegia fcutum cimi cam- 
po coloris azzurri , & in medio unum leopardum 
ft denteiti coloris crocei cum collari , & catena ad 
erpionem eiufdem coloris argentei fixum in lacere 
dextcro fuperiori ditti fcuti. 


Die 17. Ianuarii 13*5. 

Nobili? vir Maraboctinus q. loannis de Tornaquinciis de 
Florenria dixit fe , & luos defcendentes velie de ce- 
tero nominal i de Marabottinis , & prò novis armis 
allumplit cum protettatene infratcripta fcutum cum 
campo ex tranfverfoijdivifo ex parte lupcriori colo- 
ris viridi? , Se parte inferiori de giallo , Se lupcr di- 
tto campo uuum leoncm giallum in campo vridi. 
Se viridcm in campo giallo cum uno fcuto in bran- 
chi coloris albi cum cruce rubea, curii condirione 
quod li arma preditta minime a Communi appro- 
barctur eligit arma eiufdem divife coloris azzurri 
ubi eli viridis , & coloris albi ubi clt giallus. 1 


Die 31. Ottobris 1383. 

Providus Vir Ser lohannes Ser Dominici Pannochini 
de Forabofchis Notarius FU rentinus de Magnatibus 
Civitatis Florentie , vidclicct de Forabofchis , Se dixit 
fe, Se fui s defcendentes de cetero velie nominari 
de Pamiocninis , & prò fui? armis aflumpfit leu- 
tum cum tertia parte fuperiori coloris aibi cum 
cruce rubea & aliis partibus inferio'ibus cum cam- 
po etiam albo cum lex pallis nigris.Se inter panem 
fuperioretn, Se inferiorem lineata nigram appofita . 


Tom. XIV. S 


Con* 
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Gonfiglio del 1393. de’ Magnati fatti Popolani 
Da Cartapecore /picchiate in rotoli paflatc nella 
Camera Fifcale /’ anno 1747. ora alle Riforma - 
gioni , num. 418. Di fuori ; Pepo di Marinano 
% Montebuoni) che forfè fu il Notaio della 
prefente tronca Cartapecora. 


Ma^nates qui erant de numero tjiagnatum de anno Mccc. 
°n<magefimo tertio fatti fucrunt populares&ha- 
bentes auttoritatem a Balia rune vigente 
Se eorurp nomina . 


J.N Dei nomine Amen. Exiftcntibus nobilibus & po 
tentibus viris 

Domino Mafo Luce de Albizis milite prò quart. S. Io -j 
hannis Vexillifero Iuftitie, 

Ser Iuntta Francifci Not. 1 S . Spiritus 

Gherardozo Battoli Filippi LanaiuoloJ r ’ r 
lohanne Francifci Gofi -» quart> s< Crucis 
Francifco Iohannis Dom J 

Pera Pace de Baldovinettis — 1 proq Si M. Novelle 
Leonardo Dominici Ritagliatore J r ’ - 

Buono Lippi Cofànario & \ s. johannis 

Bartolomeo Gerii StaderaioJ r — . 

Prioribus Artium populi & Communis Florentie 
& prudentibus viris 

Antonio Marignani de Saflolinio Vexill.-j 
Scalarum 

Angelo Banchini Pizicagnolo V. Nicchii 
Gregorio Fotti Ubertini Vexill. Ferze 
Mafino Ser Francifci Mafini Vexil. 


prò quart. 
S. Spiritus 


Draconis — — -* 

Jsficolao Iohannis Buoni de Caftellanis -1 
Vexill. Carrus 

lohanne Francifci Bucelli V.Bovis nigri 
Nicolao Raynerii de Peruizis Vex. Lconis 
nigri 

Nicola© Iohanius Brigliario Vex. RotarumJ 


prò quart. 
S. Crucis 


Marco 


» 


*75 


prò q. S. M. 
Novelle 


monumenti. 

Marco Battoli de Boncianis Vex. Vipere ■ 

Ma reo Tomafii Bartoli Merciario Vexill. 

Unicornii 

Dominico Brunetti Magiftro Vex. Leonis 
rubei 

Dom, Nicolao Pagnozii de Cardinalibus 
Vex. Leonis albi 
Lo&erio Neronis NigiiVeX. Leonis ad-j 
aurum 

Paulo Berti Gratini de Carnefecchis Vex. prò quart. 

Draconis " S. Iohannis 

IacoboRoflì Pelbpario Vex. Clavium 

Leonardo Mazois Corazario Vex. Varii —-J . » ■ - 

Gonfalon. Sotietat populi Civitatis Florcntie & 
prudentibus viris 


prò quart. 
S. Spiritus 


prò quart. 
S. Crucis 


Gregorio Andree del Benino — — | 

Laurentio Filippi de Machiavellis V 
Michaele Dietaiuti Becchario — — • * 

Dom. Antonio Dom.Nicolay de Albettis -, 

Antonio Ser Ugonis de Orlandis ' ^ 

Deo Mactey Bentacoris — — * 

Dom.Raynaldo Iannozii de Giaofìgliazis -, Q M 

Iohanne Tignolìni Beilandi ' ANn^ell'e 

Michaele Ugolini Pianellario ■ - ■ 

Bardo Nicolay Luti Rirtafedis 1 

Duri Filippi Campfore ^ prò q. S. Iohannis 

lohanne Iunftini Magiftro ■ ' ■■■ 

Duodecim Bonis viris Comm Florentie & 

J % 

Laurentio Duccii Spetiario \ c 

RofTo Pier. Rodi Fornaciaio / P ro ^ Uart> S ‘ S P intUS * 

Dominico Matthei Bentacordi \ c r • 

Bettino Dom. Bindaccii de Ricafolis J P d- • 
Antonio Dom. Rainaldi de Gianfigliazzis 1 proq. S. M 
Antonio Durantis Linaiuolo ■ ■■■ — » / Novelle 
Benvenuto Pieri Setaiuolo -j 
Luca Ducei Tiratorario — ^ prò quar. S. Iohannis 

Simone D. Pepi de Cavicciulis J 

CapitaneU Partis Guelfe Civitatis Florentie & 


S * 


Loifio 
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3tf££SgSt > p» '>»*'*• *• v*» 

Kfc iSILm^ì } p»q»m.S.C n ,cU 

Simone Bordonis de Bordonibus •> c XT ni 

lacobo Ricci Fabro } P ro * S- M. Novelle J 

Francifco Neri Fioravantis T _ r T . • . 

Mattheo Cheiis Pagnìni - j P ro ^ uart ' S ‘ Iohannis 
Otto Cuftodie difte Civicatis Florentie & 

‘ i 

Nicholao Iohannis de Uzzano 

Succio Mogi ini Campfore 

Alberto Bonaccurli Alberti I V 

Iohanne Lcnzi llitagiiatorc 
Piero Iohannis Firenzis 
lacobo Zenobii vocato Gilio Biadaiuolo J 

Sex Conlìliariis Mercantic & uni vcrfitatis Mercatori) tn 
di&e Civitatis & nobilibus viris 
Som. Tommafìo Guccii de Soderinii milire 
Dom. Laurentio AntoniiNicholaiRidoIfì Dccretor. Doft. 
Andrea Nerii de Veftoris 
Biliotto Sandri de Bilioni? 

Bartolo Schiatte Ridolfi 
Francifco Feduccii Falconi 
Vannozzo Ioannis de Serragli* 

Nicholao Nicholai (Sherardini Ianni* 

Bartolomeo Ghcruccii de Barbadoris 
Piero Antonii Benitii 
Mattheo Scelti Tinghi _ 

Ubaldo Fetti Ubertini 
Bernardo Lippi Cionis della Ghiera 
Silveftro Silveftri de Belfrcdellis 
Gino Neri de Capponibus 
Paulo Francifci de Biliottis 
Berto Lippi Guardi 

Guiglielmo Angelini Pezzario " • 1 

Loifio Neri de Pittis 

Fantone Naldi Fantonis Vinatterio 

Federico Berti de Nerlis »< 

D. Forefe Iohannis de Salviatis milite 
D. Filippo Filippa de Magalottis milito 

Dom. 
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Dom. Tommafo Domini Iacobi de Sacchetis òiilite 
Bartolomeo . Mariani de CafFerellis 
laccbo Serzelli Aurifice 

Antonio Belis de Bufinis • 

Alato Simonis Leonis 
Ser Paulo Set Arrigi Domini Paoli 
DominiCo Filippi Baldini Vinatterio 
Dom. Donato lacchi de Acciaiuolis milite 
Dom. Pazzino Dom. Francifci de Strozzis milite 
Dom. Criftofano Amfrionis de Spinis milite 
Dom. Francifco Dom. Andree de Oriceilarii milite 
Strozza Karoli de Strozzis 
laccbo Ubaldini de Ardinghellis 
Simone Dom. Tommafii de Altovitis 
Davanzato Ioannis Davanzati 
Tommafo Dominici de Oriceliariis 
Andrea Nicolay Betti Minerbetti / 

* Andreas Segnini Baldelis 
Pazzino Luce Alberti 
Nicholao lacchi de Vecchiettls 
Iohanne lohannis Aldobrandini 
Francifco Lapt Federici 
Brando GuCcii della BadelTa Pezzario 
Dom. Verio Cambii de Mcdicis milite 

Manca il refto , che doveva effere altro pezzo di car- 
tapecora cucita colla fnperiore ; e fegtte dal medeftmd 
Protocollo delle Rifar magioni . 


f 

A 

U 


139;. die 16. Seprembris. 

Nobiles Viri Pominus Gherardus , Se ") frattes filii qu. 

Andreas — — J Doni. Laurentii 

de Bond: lmontibus’i & 

Tbeghiai D.VT^i} *> 

elegerunt fe , & fuos defeendentes de cetero vocari 
de Montcbuoni , & prò armis elegerunt feutum cum 
campo albo cum uno monte azzurri coloris , & fu- 
pcr d.£to monte arma populi Fiorentini , videlicec 
crucem rubeam , que protcndat per totum diftunt 
feutum. 

S 1 *S9P 
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13 93. die 19. Novembris. 

Nobiles Viri Nepus • & \ q- Dom. Gerii de Pazzis , & 

Michael J ut tutore» / . . 

Antonii pupilli filii quond. Corradi q. eorum fratris 
elegerunt fe , & fuos de cetero velie nominar! de 
Dalfinis de Florentia , & prò novis fignis afTumpfe- 
runt fcutum cum campo rubeo , & in ipfo fcuto 
tinum pifccm in forma delfini per reftum cum uno 
fcuto parvo in capite difli fcuti cum campo albo » 
& cruce rubca . 

1393. die 19 Novembris jho, , 

Nobiles Viri Simon , & q q. Dom. Pepi de Adimaribus 

Vierius — J dixerunt fe de cetero velie 

appellati de Boccaccinis , & prò novis infignibus 
elegerunt unum fcutum cum campo azzurro cum 
una borditura aurea a medio difti fcuti fupra,& in 
ipfa borditura unum leonem aureum euntem cum 
uno fcuto parvo ad collum atmorum pop. Fiorentini . 

1393. die 19. Novembris 

Nobilis vir Simon Tieri Domini Roggerii de Tornaquin- 
ciis dixit fa, & fuos defcendentes de cetero velie 
nominari de Tornabonis de Florentia , & prò novis 
armis aflumpfit fcutum ad quarterium per fchifa , 
& quarteria defuper , & quarteria de fuptum co- 
loris auri , & alia quarteria coloris viridis cum 
leone in medio iifdem verfis coloribus cum ungulis 
coloris rubei» cum fcuto campi albi ad collum cum 
cruce rubca , & cum corriggia rubca , que tencC 
diftum fcutum. 

Eadem die. 

Nobilis Vir Niccolaus q. Sandri de Bardis dixit fe , Se 
fuos de cetero velie vocari quelli del Piccone, Se 
prò novis armis afTumpfit fcutum cum campo az- 
zurro , & in ipfo campo tres piccones coloris gialli , 
& in parte fuperiori unum P. coloris gialli, & in 
ipfo unam crucem coloris rubei in campo albo. 

Die 19. Novembris 1393. 

Nobili* Vir Beftiau* fil, ± Celebris , Si recolende me- 
mo* 
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morie Dom. Biadaceli q. Albertuccii de Ricafolis , & 
Granelius fil. q. Neri q. Dom. Bindaccii de Ricafolis 
predirti, & 

Galeottus fil. dirti Bestini , Se 

l’andolfus fil. q. Dom. Antonii q. Dom. Albertuccii 
q. Dom. Bindaccii predirti , & 

Anconius fil. q. Bindaccii q. D. Albertuccii predirti , Sé 
Bindaccius \ fil ìi q. Granelli q. Domini Bindaccii 
Carolus — J predirti 

Dixerunt fe , & fuos defeendentes de cetero velie 

f pellari de Bindacciis , & prò novis armìs afiTum- 
erttnr feutum prò dimidia fupra coloris azzurri . 
a medio infra coloris gialli , & in parte fuperiori 
coloris azzurri , & unus leo coloris aurei'tenens in 
zampa unam banderiain cum arma populi Fioren- 
tini, quod feutum fic addentellatimi circumcirca 
coloris rubei . 

Pofteadie a 6 . Decembris eiufdem anni . 
Comparuerunt predirti , Se dixerunt fe velie mutare di-' 
rtum nomen , & arma fine prciudicio , & dixerunt 
fe de cetero velie vocari de Fibindacciis , & prò 
armis affumpferunt unum feutum cum tribus liftitf 
azzurris > & tribus rubeis per tranlvetfum , & in* 
cipiens a capite fit azzurra , & defeendendo ultima 
fit rubea , & fuper liftas unum leonem rampantcnV „ ' 
coloris aurei, five crocci, & fuper arma populr 
Fiorentini . 

Die ao. Novembri.? 139?. 

Nobilis Vir Bernardus q. Bernardi Domini Marabottini 
de Tornaquinciis dixit fe , Se fuos de cetero velie 
appellar! de Marabottinis , & prò novis armis clegit 
feutum cum campo rubeo, & in ipfo eft unus leo* 
pardus coloris albi fedens puntatus coloris nigri , de 
fupra crucem rubeam in campo albo . 

Eadem die. , 

Nobiles Viri Filippus, & Francifcus q. Ghinozzi , &t - 

Ghinozzus q. Lofii Ghinozzi J 

de Pazzis , dixerunt fe de cetero velie appellar! de 
* S * Ghi- 
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Ghinozzis, & prò novis armis afTumpferunt unum 
fcutum cum campo albo cum uno leopardo coloris 
azzurri, punfiato colore croceo fedente igne fub- 
tus leopardo , & in parte fuperiori feuti arma po- 
puli Florentni . 


Eadem die. 

Nobil is Vir Amerigus q. Guidonis de Donatis dixit fe 
& fuos velie de cecero appellari de Amerigis , Se 
prò novis a:mis allumpfit leurum cum campo rubeo , 
& cum duabus liftis albis ereftis in medio & in me- 
dio , Se fupra capita diftarum liftarum fcutum par* 
vum cum campo albo, & cruce rubea. 


1393. die 17. Novembris . a 214. 

Ntbiles Viri Bartolomeus -j q. Bernardi de Bardis dixerunC 
F lippus y fe de cecero velie nominaci 

Antonia* 1 de Angioletti* , Se prò novis 

armis afTumpferunt fcutum cum dimidia per longi- 
tudinem coloris albi, Se in di £Fa parte fune duo 
piccones cum dimidio coloris azzurri ;& alia dimi- 
dia feuti coloris azzurri cum totidem picconibus 
coloris albi , qui piccones omnes fint ex tranfverfo , 
& in parte fupcriori arma populi Fiorentini. 


139?. die 8. menlis Decembris. 

Nobilis Vir Adrardus q. Bartolomei de Pulci* , dixit f© 
de cererò , &- fuos velie nominar! de Ponzardis , & 
prò novis armis afTumpfit fcucum cum dimidia a 
medio fupra coloris azzurri , Se alia dimidia coloris 
rubei , Se in parte fuperiori crux rubea cum cam- 
po albo . 

Eadem die . a iaj. 

Nobilis Vir Niccolaus q ioan. Sinibaldi de Bardis &- 
Pierus , Se ■> pupilli filii q Beltrsmi Caftroni Si* 
Filippas J nibaldi de Bardis 

dixerunt fe de cererò velie noininarì de Smibaldis 
de Lappeggio •• Se prò novis armis allumpferunr feu* 
tum coloris auri prò dimidia. Se coloris rubei prò 
alia dimidia, quod fcutum addentatura eli prò fchi- 
fo cum arma populi Fiorentini in fuperiori parte . 
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1393. die 8. menfis Decembri*. 

Egregiu* miles Dom. Filippus Dom. Alamanni . &> 

°Dom. Simon Dom. Pepi S 

de Adimaribus ut procuratores , 

Loyfii q. Domini Roberti de Adimaribus 

Dixerunt procuratorio nomine Luyfium prcdi£Vum 
de cetero velie nominari de Robertis de Fiorenti», 
& prò novis armis aflumere dixerunt fcutum cutn 
campo azzurro cum tribus nicchiis aureis, & in fupe- 
riori parte fcuti arma populi Fiorentini . 

Die xr. eiufdem menfis. 

Nob. Vir Laurcntius Totti Fiiippozzi de Bardis , dixerunc 
fe de celerò velie nominari de Gualterottis de Flo- 
renna, & prò le, & l'uis elegit fcutum cum cam- 
po azzurro, & in ippocampo funt tres ftelle aureo 
Se »n parte fuperiori arma populi Fiorentini. 


a * & 1 de C 
•rii | canti 


Cavai» 
cantibus 


Eadem die. a ai 6 . 

Nobile* viri Tomm»lu>-> Raineriì 
Adimarius ‘ ■■ ■— J 

Iacobus , fi n q Pieri Raynerii 

Zem bius J predifti — 

Dixerunt fe de cetero , & fuos velie nominar! a© 
Populams, & prò novis aim;S afTumpferunt fcutum 
cum campo pieno rofettis aureis, five croceis , & 
defuper ctuce rubea in campo albo. 

1 3P?- , „ 

Nobili* vir Nofrius q. Simonis de Alleis de Fiorenti» 

dixit fe , & luus de cetero velie nominari de 

& prò novis armis aflumpfit fcutum cum ........ 

• Die 14. eiufdem menfis. 

Nobilis vir Rcbertus q. Francilci Dolcini de R< flis , di- 
xit fe de cetero velie fe , Se luos appellar i de Dol- 
cinis de Fiorenti» , & prò novis armis elegit fcutum 
cum campo a medio fupra rubeo, & a medio in- 
fra albo cum uno leone rampante , qui leo a medio 
infra cum parte caude eli coloris rubei a medio 
fupta cum dttabus caudis coloris albi . 

V " Di* 
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Die 17. eiufdem menfis . 

Nobiles viti Tommafus , & "> filii q. Caftellani de Fre- 

Filippus J fcobaldis , dixerunt ie ( 

& eorum defcenéentes de cetero velie nominari de 
Monte Cartello Vallis Pefe , & prò novis armis af- ' 
fumpferunt feutum cura campo coloris albi curii 
fex liftis rubeis per tranfverlum videlicet quibus 
liftis duabus limul in difto fcuto , & fuper liftis 
carcura leonem rampantem coloris azzurri cura par» 
vo fcuto ad collura coloris albi cum ctuce rubea . 

Die »8. Decembrìs 139J. a ai8, 

Nobilis vir Iacobus q. Niccolai del Tcghia de Torna» 
quinciis dixit fe , & fuos de cetero velie nominari 
de Cardinalibus de Florentia , & prò novis armis af» 
furopfit 'feutum cura campo a medio fupra coloris 
aurei , & a medio infra coloris viridis , & in medio 
feuti unum rotundum coloris albi cum cruce rubea * 


Die 19. eiufdem menfis. 

Nobilis Vir Tribaldus Guerrerii de Rofiis procurator 
Ioannis q. Francifci vocati Boneca q. Ioannis de Rofiis 
prediftis , ac etiam Tribaldus predi&us , Se \ 
Gherardus lacchi de Canigianis procuratores 

No feri — 1 fiiii q. di£Fi Francifci Ioannis vocati 

Roffi 6 * ■ f ® oneca * & ut procuratores etiam 

Antonii q. Ioannis de Rofiis, 8c 
Ormanno 

{Sf'i V™ I“""“ *• MS, 

Dorò. Antonii J pr 1 1 

Dixerunt fe de cetero velie nominari , & fuos de- 
feendentes de Accopis de Monte Tignofo , & de 
Florentia , Se prò novis armis aflumplerunt fcutnni 
cum campo a medio fupra rubeo , & a medio infra 
albo , Se in ipfo loto fcuto unum leonem rampan- 
tem , qui lco a medio infra cum parte caude eft 
coloris rttbei , Se a medio fupra cum duabus caudis 
coloris albi , 
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1393. die ti. Decembris a 130. 

Nobilis Iuven. Karolus ") q. Dom. Mainardi de 
Ofto ■ J Cavalcantibus , & 

Cavalcante } * Cavalcantis de Cavalcantibus 

Dixerunt fe , & fuos de cetero velie nominari de 
Cavallerefchis de Florentia ; & prò novis armis af- 
fumpferunt feutum cum campo azzurro > & uno leo» v 
ne rampante fchaccato per tonni) cum fcacchis ru» 
beis , & aureis « & in parte ipttus leonis (ìnt quatuoc 
amindole albi coloris in fchacco rubco. 

Die 

Nobili* Vir Dom. Angelus de Ricafolis . » * 

cader a defmt . 

Die ay. Decembris. \ 

Nobilis vir Terius Francifci de Tornaquinciis , Ut pro- 
curator Arrighi Nerii de Tornaquinciis dixit fe , & 
fuos de cetero velie nominari de Pellegrinis , & prò 
novis armis aflumpfit feutum coloris viridis cum 
duabus coronis aureis in parte fuperiorì , & una co- 
rona aurea in parte inferiori > & inter diftas coronas 
arma populi Fiorentini . 

\ 1409- die 13. Decembris a 271. 

Nobilis vir Bctnabas q. Ioannis de Alleis dixit fe de 
cetero velie nominari de Filippefchis , & prò novis 
armis adumpfit feutum veftitum nigro, & cum ter» 
eia parte campi ex parte fuperiori albi cum cruce 
tubea , & ab inde infra totum campum rubei cum 
leone re&o aureo rampante, & in ipfo campo rube» 
àlea alba cum cauda viridi feminata * 


I 
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Num. Vili, per la Rubrica dcxci. Libro IX. 
pagina 44. 


Serie di Riferititi nell’ Uficio rie 1 Dieci di Balia 
dall’an. MecCLxm. fino alt’ an. mcccclxxviii. 
coll’ eftratto di molte provvifioni fpettanti a 
detto uficio; così, e colla ftefia ortografia, 
come fi trova nel Cod. MS> Memor. IJlor. della 
Città di Firenze , A. della Libr. di S, Paolino 
a 441. da' Regijlri appreffo fegnati. 

ANNO MCCCLXIH. 

Uficio di X. dì balia per uno anno cominciati del mefe di 
Agofto 1363.01 Libro di Ser Piero delle Rifar magioni . 

jZ^Ominus Andreas- Guai ferii de Bardis 
Ioannds Ciarii Rigatrerius Artifex 
Philippus Ianjmori Baroncelli 

Michael Vannis Ser Lotti de Caftellanis ' 

Niccolaus Ghini de Tornaquincis 
Schiatta Richi , Pczarius Art. 

• Uguccio Ricciardi de Riccis, & 

Matheus Fedcrigi Soldi . 

An. MCCCLXIX. 

In libro C. Ser Pieri anno 1369. a 86. de menfe Set- 
tembri circa cafus Sanili Miniatis infraferipta pro- 
vila fuerunt & data auftoritas Dominis Collegiis 
Capitaneis Partis Guelfe & xxj. Confulibus per ipfos 
Dominos eligendis & fuit edam data eis au&oritas 
iimilis que fuit conccBa l'upra diitis Otto . 

An. 
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An. MCCCLXXV. 

De menfe Augùfti 1375. ut in libro ff. Ser Pieri a 81. 
Fuit ptovifum quod Domini & Collegia eligerent 
ofto bcnos cives de membro maiorum inter quos fit 
unus de numero magnati* & prò uno anno die eo- 
rum ele&ionis incepturo ad obviandum inftantibus 
que rune crant &apparari videbantur & fuit eis con- 
certa au&oritas que tamen efl: fere de yerbo ad ver- 
bum fupraferipte anni 1363. 

y. Alexander Dom. Ricciardi de Bardis 

2. Iohannes di Ltonordo Dini Spetiarius 

3. Andras Dom. Francifci Salviati (1) 

4. Iohannes Francifci de Magalottis 

5. Tomas Marchi Rolli de Scrozzis 

6. Guccius Dini Gucci 

7. Ioannes Monis , Biadaiuolus 

8. Mafteus Fcderigi Soldi (Appellati Q£to San&i) 


Die... menfe Marzii 1375. In libro fign. ff. a 243. 
Ser Pieri eliguntur 

Dom. Alexander Iohannis de Antilla \ T 
Dom. Donatus Gheruccii de BarbadorisJ 
Ser Dominicus Silveftri Notar. 

Cives Fiorentini & quilibet è'orum in folidum in finda- 
chos & procuratores & nuncii fpetiales a Gregorio xj.° 


In libro gg. Ser Pieri 1376. a 18. apparent nomina Ofto 
de quibus fupra creatorum in annis 137J. qui ob rem 
bene navatam ad reipublice falutem & libertatem 
confcrvandam remunerantur ’ primo quod fiant cqui- 
tes qui volent per findicum per Commune Fiorendo 
& prò difto deputandum * fiat prandium eis Dominis • 
donec (forte donentur ) Iocalia* e quibus qui acce» 
ptabunt . pecunie ufque in fummam flor. 200. Ce- 
•teris. Duo nappi una confettiera ut dicitur vulgo 
& 11. chuchiarii argentei valoris in totum flor. Cen- 
tura . Et unicuique de difris . Targia & pennoncel» 

lus 


(*) Morto in ufizio.come nota nel fuo Priorità ilRi- 
nuccini , ed altri , ed in fuo luogo fu eletto - S 'ir 
mone di Rinicri Peruzzi . v. 
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lus cum armis eius & fupcr imponafitur arma li- 
bertari* ut Domini conftituerunt . Arma eius conce* 
dant ferre porte & dare per quenguam ipforum uni 
defcendenti femel & feu pluties per eos nominan- 
dum. {ita) 

S 

In libro g. Ser Viviani a. 12. & de menfe Oftobris 1384. 
prò cartbus Arerii fuerunt creati Decem balie prò 
l’ex menfibus videlicet 

Tomafus Domini Cartesiani Frefchobaldis Magna? 
Dominus Loftus Vannis de Caftellanis 
Nofrius Ioannis Dom. Lapi Arnolfi 
Bonaiutus Ioannis Iacopi , Galigarius 
Dominus Stoldus Dom. Bernardi Altoviti 
Bernardus Andree , Corazarius 
Filippus Ser Ioannis de Pandulfìnis 
. Mafteus Iacobi Arrighi 
Tolomeus Cechi Bochini Calzolaio . 

Et magnatis non ert certa regula &c. ficut erit infra . 

De menfe Februarii 1385. in libro h. Ser Viviani a 248, 
Eligerunt contra Comitem Antonium de Monte Fé* 
retro X. balie . 

Dom. Loifius Dom. Petri de Guicciardinis 

Andreas Nerii Ve&orii 

Pierus Gilii de Serraglis Vinatterius • 

Guido Filippi Fagni 

Francifcus Paperi de Cavalcantibus Magnas 
Andreas Nicolai Betti Minerbetti 
Ghinus Bernardi Anfclmi 
Lapaccinus Tort Linaiuolus Art. 

Bartholomeus Lorini Bonaiuti & 

Tommafus Guidotti Legnarius Art. 

De menfe Ianuarii 1387. ut patet in libro Set Viviani 
a 185. ad reftftendum magnis copiis ftipendariorum 
qui fere totam Italiani infeftant incogniti* caufis 
Dom Totnmas Gucci de Soderinis Eques 
Nicolaus Ioannis Sinibaldi de Bardis Magna? 

Nofrius Ioannis Dom Lapi Atnolfi 
Nicolaus Vannis Ricoveri 

' - Hofli» 
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Roflus Pieri Galigarius Artif. 

Dom. Stoldus Poni. Bindi de Altovitis Eques 
Andreas Nicolai Betti Minerbetti 
Francifcus Angeli Pezarius Artif. 

Guido Dom. Tomaxi Nerii Lippi del Palagio 
Matteus Iacobi Arrighi. 

De menfe O&obris 1388. in libro L. Ser Viviani a 15$. 

apparent nunc ele£Pi 
Iohannes Bartholi Biliotti 
Nicolaus Nicolai Gherardini Giannis 
Serotinus Silvcftri de Branchaccis Linaiuolus 
Dom. Loftus Vafcnis Caftellanus Eques 
Francifci Paperi de Cavalcantibus Magnas 
Dom. Donatus Iacobi de Acciaiuolis Eques 
Francifcus Lapi Federighi 
Andreas Domini Ugonis 
Nofrius Iohannis Bartoli Bifcheri 
Antonius Nicolai Biadaiuolus. 

\ * 

De menfe Oftobri 1389. aparet in libro m. Ser Vi?ia* 
ni a 199. 

Andreas Nerii Veftorii 
Ubaldus Fcfti libertini 
Dominus Forefe Iohannis Salviatis 
Iohannes Pieri Bandini Baroncelli 
Iohannes Barthoii Gratic Legnaiuolus Artif. 

Dom. Guccius Cini de Nobilis 
Tomafus Dominici de Oricellariij' 

Ludovicus Guccii della Badefla Artif. 

Iacobus Francifci Arrighi & 

Curradus Dom. Geri 1 de Pazis Magnas. 

De menfe Maii 1390. libro Ser Viviani a 84. fuit de* 
liberatum quod 
Ioannes Bartoli de Biliottis 
Nicolaus Vannis de Ricoveris 
Dominns Stoldus Dom. Bindi de Altovitis 
Guido Dom. Tomaxi Nerii. Intelligantur deputati ad 
officium Dccicm Balie cum illis fuprafcriptis &c. 

Di* 
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Die ia. Settembris 1390. Domini & Collegia &c. vigore 
auftoritatis &c. eligerunc infrafcriptos fex cum qua- 
tuor fuprafcriptis per totum menfcm Settembrem. 
Nicoiaus Nicolai Gherardini Giannis 
Guglielmus Angolini Pezarius Artif. 

Dom. Loftus Domini Vannis de Caltellanis 
Arrigus Nerii Dom. Cipriani Tornaquinci Magnas 
Bartholomeus Nicolai Taldi Valoris 
Antonius Nicolai Biadaiuoli» Artif. 


De menfe Novembri 1390. pei Confilia fucrunt elefti 

Mane&us Ser Rinardi 

Nofrius Iohannis Dom. Lapi Arnolfi 

Andreas Nicolai Betti Minerbetti 

Mafteus Iacobi Arrighi 

De menfe Aprilis 1391. fuit per Confilia provifum quod 
Dom.Lo&us Iohannis Caftellanisl prò tempore unius anni 
Nicoiaus Iohannis de Uzano J initiaci primo Februa- 
rii 1390. 


De menfe Aprilis 1391. fuit per Confilia provifum quod 
quia 

Dom. Loftus Iohannis Caftellanis"» duo de fupradi&is de- 
Nicolaus Iohannis de Uzano J cem balie erant inLom- 
bardia occafione offitii eorum Collegia pi flint ottcn- 
to partito per qtiinquc fabas nigras exercere offi- 
cium in omnibus prò quibus pofTunt per duas parres. 

De menfe Augufli 1391. per Confilia fuerunt elefti ad 
officium X. prò tempore x. menfium initiacis di» 
primo Orrobris 1391. 

Loyfius Pieri de Canigianis 

Ramerius Loyli Peruzi 

Vie^ius Puccacci Vinarterius Art. 

Pcpus Marignani Buondelmontis Miles 
Bernardus Andree Corazarius Art. 

Filippus Ser Iohannis. , 


Die ay. Ianuarii 1391. Vigore &c. 
Barduccius Cherichini Campfor. 
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Pierus Incopi Baroncelli 

Dum. Rinaidus Iannozii de Gianfigliaziis Eques 
Francifcus Neri Ferrantinis . Pro tota die aj. Aprilis 1392. 


Die fecundo menlis Februarii 1394. Bonifario PP. nono. 
Per obviare imminencibus periculis ex magna ftipen- 
diariorum congregatione in Icaliam eletti fuerunt in 
X. balie per 81. huimini a chui fu data l’auto- 
rità , Domini 9. 


Bartholomeus Tornali de G'orbineilis 
Pierus Aghinolfi de Bardis Magnas 
RolTus Pieri Rodi Fornaciarius Art. 
D. L.cftus V annis de Caftellanis Eques 
Iohannes Nichelai de Riccialbanis 
Angelus Lnyli de Spinis 
Andreas Nicholai de M'nerbeftis 
Guido Dom. Tomaxi Nerii Lippi 
Stefanus Gcggi Laftraiuolus Art. 


Gonfaionerii 
XII. 
Capitani 
Otto 
Sei di Mere. 
Confoli 


i5. 

12 . 

9 - 

8 . 

6 . 


num. 81. 


Die 19. menlis Maii 1393. Libro Dclibera2Ìonum SerVi- 
viani x. a 6 . 

Andreas Nerii de Veftoriis - / 

lannozus Francifci de Biliottis 
Pierus Iacobi de Baroncellis 
Pierus Cacciàtini de Gherardinis Magnas 
Nicolaus Iohannis del Bollano Se int. per 7. ar.& fupcr. ar. 
Dom. Rinaidus de Giànfigliazzis Eques 
Francifcus Lapi de Federighis 
Lodovicus Gucci della BadefTa Art. 

Iacobus Domini Biadi de Guafquonibus 
Bartholomeus Nicholai Taldi Valoris . 

I 

Die j. Dccembris 1396. 

Bartholomeus Gherucci Barbadoris 
Silvefter Silveftri Belfradclli 
Laurentius Angeli Malifcalcus Artif. 

Dom. Thomas Dom. Iacobi de Sachettis Eques 
Nofri Iohannis Dom. Lapi de Arnolfis 
Dom. Pazinus Domini Francifci de Pazis 
Manente Ghini Bondelmontibus Magnas 
Dom. Matus Luce de Albizis 
Tomo XIV. T 


Ma- 
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Ma&eus Iacobi Arrighi 
Laurentius Andree Beccaria; Artif. 

Pro tempore unius «noi initiatì die 3. menfis Februa* 
rii 1396. cum au&oritate & aliis omnibus ut t'upra 
prò X de aliis annis 1389. 1390 1391. & eft ibi de 
verbo ad veibum feripea in libro' deliberationum 
Ser Viviani lìgn. y. a 4.3. 

Die 3. O&obris 1397. per numerum degli 81. ad offi- 
cium deccm Balie occalìombus fupraferiptis eletti 
' fuerunt &c. 

Dom. Laurentius Antonii de Ridolfis Decretorum Dottor 

Nicolaus Ichannis de Urano 

Dom. Lottus de Caftellanis Eques 

Antonius Scr Ugonis de Orlandis 

Bettus Iuhannis Bulini Artif. 

Dom. Rinaldus de Gianfigliazzis Eque; 

Fraucilcus Neri de Ardinghellis 
Laurentius M*ttei Perini 
Andreas Domini Ugonis de Scufa 
Bartholomeus Beitrami de Pazis Magnas . 

Tempore unius anni initiatus die 3. Fcbruarii 1397. 
cum auftoritatc &c. 


Die iiij. Fcbruarii 1399. fuerunt eletti ad officium de- 
ciem Balie 

Bartholomeus Tomaxi de Corbincllis 
Bcrnaba Iohannis de Aids Magnas 
Brunettus Bcfe de Verrazano Artif. 

Pierus Iacobi de Baroncellis 
Marcus Benvenuti Lanaiuolu» 

Angelus Loifi de Spinis , 

Giacominus Gocci Tebalducci 
lacobus Franciici Arrighi 
Bernardus Ser Iacobi dalla Cafa 
Taddeus Cienni Calderaius Artif. 

Pro tempore unius anni cras videlicet die v. Februa. 
rii 1 399. cum officio & aumentate &c. 


Die iiii. Decembris 1400. ex caulis fupradiftis eletti ad 
- officium X. Balie &c. 

Be- 


I 


v. . 
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Benozius Andree Benozi 
Barducio Cherichini Campfor 
Dom. Tomas Dom. Iacobi de Sacchetti Eques 
Paperus Francifci de Cavalcantibus Magnas 
Iaccbus Zanobi de Schiatrenfìbus Biadaiuolus Artif. 
Tomafus Dominici.de Oricellariis 
Nicoiaus Roberti Davanzati 
Brandus Gucci della Badefta Artif. 

Iaccbus Francifci de Gualconibus 
Bartholomcus Nicolai Taldi Valoris 

Die ay. Oftcbtis 1401. propter timorem &pericu!a ma- 
xime per adventum novi Regis Rcmanorum in Ita- 
liani eJefti fuerunt ad officium X. Balie &c. prò tem- 
pore unius anni initiati die y.mcnfis Februarii 1401. 
Dom. Laurcntius Antonii de Ruduliis Decrecorum Doftor 
Nicoiaus Iohannis de Uzano 
RofTus Pieri RoRus de Uzano Artif. 

Dom. Lottus Vannis de Caftellanis Eques 

Domiiiicus Dominici de Giugnis 

Dom. Rinaldus Iannozii de Gianfigliazzis Eque* - 

Pierus Iohannis de Tornaquincis Magnas 

Andreas Domini Ugonis de Stufa 

Ugo Barthoiomei de Aleflandris 

Andreas Berti Vinatterius Aftif. 

Die rp. mpnfis Marcii 1401. tempore unius anni initiatus 
die y. menfis Februarii 1402. 

Dom. Filippus de Corfìnis Eques Legum Doftor 
Dom. Loylius de Guicciardims Eques 
Dom., Filippus de Magalottis Eques 
Nicoiaus Iohannis de Sellano 
Romulus Iohannis Lippi Artif. 

Nofrius Domini Palle de Strozis 

Francifcus Neri de Ardinghcllis 

Benedi&us Lapaccini del Tofo Linaiuolus Artif. 

Nofrius Andree Neri Lippi del Palagio 
Cipolla Aleflandri de AUis Magnas 
' Pro tempore unius anni iniziati die 5. menfis Februa- 
rii 1402. notati vidclicct in libro dcliberacionum 
Scr Viviani lign. viiij. a 113. 

T * ' 
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Die 21. menfis Ianuarii 1403. ex caufis ftiprafcripti* eletti 
ad officium X. Balie per gli 81. 

Eernardus Domini Zuiobii Mezola 
Amerighus Iohannis de Frcfcobaldis Magnas 
Dietaìuri Boldri Dietaiuti Artif. 

Pierai Iacopi Baroncelli 

Dom. Iacobus Alamannis de Salviatis Eque? 

Dom. Barcholomeus de Popolefchis Legtun Dottor 

Francifcus Lap; Federighi 

Francifcus Neri Fioravantis 

Jacobus Francifci Cambi — • de vexillo Varii 

Andreas Gucci Arrif. 

Pro tempore unius anni initiatus die 5 . menfis Februa- 
rii proximi 1403 cum officio auttoritate Scz. in Libro 
dcliberationum Ser Viviam iìgn x. a 1 1 7 . 

Die xx. menlis Augufti 140$. in confiiio Populi & die ir.' 
eiufdem in Communi ut apparec in libro ee. SerVi- 
viani a 138. continetur 

.Quod Domini. Collegia. Capiranei. Otto. & Scx. eli- 
gaiit 64. (1) civcs videliet t 4. prò Gonfalone ut quod 
lint uno de membro minorum qui conficiant nume- 
rum in totum cxxiiij. & habeant vigore ditte Legis 
& feu provilionis auftoritatem &c. circa conduftam 
& tureiam ac ccnfervationcm flatus Se iibertatis &'c. 
& de diftis 64. &c. unum prò domo eiigi prò negotiis 
ncque plures ctiamfi conftet alias eligcntibus. 

Huius auftoritatis vigore fuerunt eletti die ij. Augu- 
fli 1405.' 64. cives ut in libro deliberationum ber 
Viviani fign. ii a 86 , 

Et omnes fupraditti Domini . Collegia .Capitane!. Ot- 
to. Sex- & 6 4 in forum numero 124. die 22. ditti 
menfis Augufti eligerunt Decicm Balie a libro de- 
liberatior.u n B. &c. prò negociis inrrminentibus ac 
precipue Civitatis Pifarum. ex quo die 23. ditti 
menfis Augufti eletti fuerunt 
Dom. Laurentius Antomi de Rudolfis Decretorum Dottor 
FJicoiaus Iohannis de Uzano 
Dom. Filippus de Magalottis Eques 
Francifcus Cicis de Pulcis Magnas 

‘ Anto- 

(1) MS. 74. 
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Antonius Vanni Mannucci Artif. 

Dom. Rinaldus Ianozii de Gianfigìiazts Equcs 
Dom. Criftoforus Anfrionis Spini Equcs 
Lodovicus Cucci della B«deffa Artifex 
Bartholomeus Nicolai Taldi Valori 
Faulus Berci Grazzini Carnefccchi . 


Die 18. menfis Iannuarii 1405. per gli 81. vigore corum 
auftoricacis & balie anni 93. prò efpediftione belli 
incepti contra Pifanam Civitatcm elcdli fuerunc ad 
officium X. balie _ 

Bartholomeus Tomaxi de Corbinellis 
Ginus Neri Gini de Cappbnibus 
lohannis Michellozi Iunile Artif. 

Dom. Loflus Vannis de Caftellanis Equcs 

Lapus lohannis de, Nicolinis 

Nicolaus Roberci de Davanzatis 

Bernardus Matcei Cantini de Cavalcantibus IVIagnas' 

Dom. Mal'us Luce de Albizis Equcs 

Nofrius lohannis Bifcheri 

Andreas Berti dal Pino Artif. 

Fuerunc reforraati prò duobus menfibus.' 

Die >8. Augufti 1405. Domini & Collegia reninvcrunt 
de not's fupradi&is deciem obtento parrito per 37. 
fabas . ad hoc ut pofllnr refurmari prò duobus men- 
libus & alii decem cligantur m conftant in libro di * 
liberazionum Ser Viviani xj.°^»s8. 

Die 2j. Augufti 1406 per gli Si. fucrunt eletti ad olÉ- 
cium Decicm balie infraferipti videlicet . Tempore 
fex merrlìum initiatis die piima Novembri» 
a libro Ser Viviani xj. a 161. 


Bartholus lacobi Banchi 
Ridolfus Pauli Lcfti 
Antonius Domini Luce de Panzano' 
Cionaccius Francifci Baroncelli 
Mimatus Dini Corrcgiarius Artif. 
TfiUiaftis Dominici Oricellariis 
lohannes lohannis de Aldobrandinis 

T 3 
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Cocchus Dominici Cechi (i) Aftif. 

Pierus Ioannis Fircnzis 

Gerozus Francil'ci de Alcis Magnai . 

/ • 

De menfe Maii 1405. fuit provifnm per confili» oppor- 
tuna quod quum duo vcl plutei tx Deciem Dalie 
tunc in officio exiftentes efTent abfentes quod tali 
calu quando ex eis congregantur feptem fufficienter 
fieri deliberationcs per fex f-bas nigras & fimiliter 
quum folum fex congregati eiR-nt . Hoc i» libro f f. 
Ser Viviani a 36. 

Die tp. menfii Martii 140S. ut obviaretur imminentibui 
periculii per Dominoi & alios vocaios Gli8r.ele£li 
fuerunt ad officium dcciem Balie infrafcripti vide- 
licer per totum menfem Settembri! 1405. A libra 
Sor Viviani Xiij. ra. a 119. 

Nicolaus Iohannii de Urano 
Bernaba Iohannis de Alcis Magnai 
Rofl'us Pieri Roffi Artif. 

Dom. Iacobus Alamanni de Salviatii ' 

Pierus Zanobi Baroncelli 

Dom. Bartbolomcns de Popelefcùis Legum Duftor 

Scolaius Ncpi de Spinis 

Luca* Manetti de Filicaria 

Iacobus Francifci Cambi — Vex. Varii 

Leonatdus Silvestri Brigliaius Artif. Lapi . Vaio. 

• I 

Die xxvij. menfis Augufti 1409. per gli 81. fuerunt elefti 
ed Officium Deciem Balie prò tempore fex menfium 
initiatis die prima Ottob. 1409. cum officio auftoritate 
& aliis & c. lcripta in libro Ser Viviani 4." xij. a 1 $1. 

Nomina ibi non fune polita di&crum Deciem quia 
eft carta alba. 

Die 19. menfis Februarii 1409. per gli (1. eletti fue- 
runt ad officium Deciem Balie 
Bartholomeus Tornali de Corbinellis 
Schiatta Uberei de Ridolfis 

Iofaan- 

(1) Ammirato l. 17. 937. Fti. 
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Johannes Michelozi Coregiatius Artif. 

Nicolaus Buoni Bulini 
Mafteus Michaelis de Caftellanis 

Dominus Rinaldus Tomaxi de Giandgliazis , 

Tieri Francifci Tornaquincì Magnas 
Filippus Dom. Biadi Guafconi 

Nofrius Iohannis Bartoli Bifcheri \ 

Antonius Moddeì Brigliarius Artif. 

Tempore fex mendum initiatis die prima Aprilis 1 4 1 #. 
cum auftorirate &c A libro deliberationum Ser Vi- 
viani dgn. xij. a 187. 


Die 11. mends Augufti 1410. per gli 8i.fucrunt eletti 
ad officium Deciem Balie 

Dom. Laurentius Antonii de Ridolfis Dccretorum Dottor 

Iacobus Rainerii de Saflolinis 

Dom. Iohannes Ser Rifiorì 

Andreas Nicolai de Giugnis 

Iohannes Rodi Pieri Galigarius Artif. 

Antonius -Davanzati de Davanzatis 
Tomafus Neri de Ardinghellis 
Particintis 1 hannis Hofpitator Artif. 

Dom. Mafus Luce de Albizis 
Bindus Bmholomei de Aleis Magnas 

Tempore fex mendum initiatus die primo mends Otto* 
bris 1410. a Libro Se r Viviam dgn. n.« 215. 

In libris deliberationum Scr Vi viani ni h 1 1 ultra inveni' 
& ncfcio an fuetint deciem Balie pud ho$ ulque ad 
annum 1413. 

De mende Iunii 1413. per confida ut patet in libro NN. 
Ser Vi viani a 31. 

Intelletto quod rex Ladislaus die viij Iunii 1413- oc- 
cupaverat urbem Romam S: que propterca immine- 
bant pericula urbi Fiorentine. & timcndum valde 
erat • quia a paucis annis cum idem rex canòe m utbetn 
Romam occupadet arma movit conrra Comune Fio* 
rcntie occupaturus eius Jibertatem {forfè vi fi fot - 
t'intende clegerunt &c. ) qui eligt-nres habeant in 
prediftts auttoritatem concedala in anno 1393. prò 
balia del numero degli Si. 

T 4 Dom. 
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Dotn. Laurentius Antonii de Ridolfis \ c c 
Schiatta Uhcrti Schiatte Ridolfi ■ ■ ■• J ^ In 
Johannes Dom." Francil'ci de Salviatis 
Petrus Adovaidi de Aleis Magnas 
Uom. Rinaldus Iannozi de Gianfiglìazis 
Tomafus Neri de Ardinghellis 
Barrolus Guaibcrti Artif. 

Filip.pus Dam. Biadi Gnafconi 

Ugo Andree Domini Ugonis della Stufa 

iilefti de menf'e Iunir i + t 3. ci-ufdem In principio hu« 
itis facici prò uno anno Horum nomina inveni in 
libris acomandigiarum In di&a acomar.digia Se lune 
filpradi&i . 

Anno 1414» 

Nicolatfs Iohannis de Uzano , 

Iohannes Guernieri de Rodi Magnas • x 

Lucas Pieri Cantoni Artif. 

Pierus lacchi Baroncelli 

Filippus Nicplai Giugni 

Iohannes Bartoli Mori 

Tomas Dominici de Or iccllari is 

Bartholomeus Nicolai Taldi Valoris . 

Iohannes Bicci de Medicis \ ' * 

Andreas Berti del Pino 

De menfe Ianuarii 1414. in libro a. .Ser Martini a 6 ' y . 
Per confitta fuit deliberatum quod nemo faciat prcp'o- 
fta in aliquo da eligendo decem Balie aut aliud of« 
ficium cum aucloritate refte vel irdirefte ad mo« 
vendum aliquod Bellum alicui principi comunitari 
vel alicui alteri extra iurildiftionem civ. Fior, ex.i« 
ftenti lub pena &c. nifi in cadem propofta contiuca- 
tur de elcftione officialium della Pace qui totidem 
futuri fine quot officiales belli & pcr eofdem eli- 
gantur Si prò eodem tempore. 

Pacialium autem prediftorum officium fit praticare 
pacem & reinovere caufas belli nihil tamen conclu- 
dendo , aut bellum paciales impcdicndo. 

De menfe Augufti 1431. pes confitta fuit provifum in 
libro Ser ....... a 151. quod provifores X. Batte 

tcncntur intra duos menfes ecrum finito officio in- 

car 
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csmerare proviforibus qui dicuntur Maflarii Camere 
cnucs fcripturas quas prò ncgociis corum officii te- 
nuiflent & munitionem . ad penarti florcnorum quin« 
gcntcrum prò qua fuerint inobfcrvantes fubpofi» 
centra legicm Communis Florentie . proviforcs vero 
qui finierunr officium huiufmudi incan erationem fe- 
ciflc tenentur intra bimcftre a die concluitcnis pre- 
teritis . hoc limitato Quod vigore officii dccicm fiat 
remiffio huiufmodi fcripturarum ipfis deciem . . . . 

& ultimus provifor intra dittum bimeftre & 

anteceflorum fuorum fcripturas ditto officio..... 
incarnerei fub ditta pena.(i) 

• 14*?. *3. menfis Maii . 

Magnificis Dominis cum eotum collegiis Capitaneis par- 
tis Guolfe Otto cuftodie fcx Mercantie & viginti 
uno confulibus &c. contra Filippum Mariani Ducem 
Alediolani cligerunt infralcriptcs 
Nicolaus Iohannis de Urano 
Bartholomeus Tomaxi de Cotbinellis 
Michele Guardini Artif. 

Dominum M^ttcum Michaelis de Cartellini* 

Andreas Nicolai de Giugnis » 

Dom. Fallam Nofti de Strozis * 

Caotinus Mattei de Cavalcantibus Magnas 
ìohannem Bicci de Medicis 
Verium Verii de Guadagnis 
Banchum Sandri Filippi Artif. 

Quelli furono fatti con molte claufule & conditioni 
& limitationi & prchibitioni che per brevità fi la« 
feiano. la quale autorità fu nel 1351». al libro diSec 
Viviano a 8j. 

Die ai. Ottobri* 1413. . prò fex menfibus initiatis die aj. 
Novembri* 1413. 

D. Laurentius Antonii de Ridolfiì Enues Decr. Dottor 
jMannozus Iohannis Serragli 
Bartholomeus Verani Peruzi 
Frucfinus Ceci de Verrazano 


(1) In margine. Nota. Decetn elettorum fi eletti fue» 
rune non inveni ufquc. 
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Antonius Vannis Mannucci Artif. 

Paulus Vannis de Oriceilariis 
Francilcus Francifci de Lima 
/ Bencdiftus Johannis Ruftichi Artif. 

Bartholomeus Nicolai Taldi Valoris 
Ubaldus Nicolai Catapi Magnas 

Difta die Domini & Collegia elegerunt in Notarmi» 
& Canceliarium Deciem Balie Ser Laurentium Pauli 
Ser Guidonis Giiii. 

De mentis Martii J. fupradiftis decem fuit proroga- 
tum tempus per l'ex alios menfes iniriatos die 25. 
Mail 1424. Aparet in libro Ser Martini a 313 
Pax cum Duce Mediolani fieri nequeat auc quod fiat 
verfam fieri fub pena Capitalis nifi prius repofuerit 
Comune Florentie in co ette iuribuique in quibus 
tempore v pacis contrafte die 8. Februarii 1419. & 
dimil'erit quod occupar in Romandiola & inde fuis 
gences retraxerit. Hoc habetur in libro R. Ser Marti- 
ni a aia. in Provifione cuius eft infraferiptum pro- 
hemium quod pnfui ut feiatur qui fucrat Filippus 
Maria Vicecomes. 

Manca ed è lafciato in bianco. 

Nomina Deciem viror. eleftoruni vigore legis obtcnte per 
confilia de tnenfe Oftobris 1416. 

Antonius Iacobi de Canifitnis 
Iohanues Dom. Loyfi Guicciardini 
Mafus Pieri Mali de Antella 
lacobus Francifci de Pulcis Magnas 
Zenobius del Cicha Vinatterius Artif. 

Dom. Iulianus Nicolai Davanzati 

Filippus Iohannis Carducci 1 . 

Baldafiar Arrighi Simonis Agoraio Artif. 

Nerone Nigi Neronis Dietilalvi 
Averardus Francifci de Medicis 

De menfis Maii 1417* P« confilia fuit provifutn quod 
eligi pofient contra Ducem Mediolani intra fex 
meiìCes prò co tempore quo volent eligentes non 
maiore fex menfibus in una vice plures &c. In libro o. 
$cr Martini a 27. Dc * 
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Panfius Tomaxi Ccrbinelli 
Nicolaus Andree del Benino 
£ero Filippi del Nero Rigate. Artif. 

Nicolaus branchi Sachetti 
Antonius Dom. .Nicolai de Rabatra 
Dom. Marcellus Stroze de Strozis 
Cantinus Maftci de Cavalcantibus Magna* 

P'I.ppus Dom. filarli de Guafconibus 2 
Uolinas Iohannis Bicci de Medici* 

* uccius Antonii Pucci Magifter Artif. 

Decem Balie elefti die aj. Novembri* 14 ,- 
Sandcr Iohannis de Biliottis 
Johannes Michi Capponi 
Nicholaus Iohannis del Bellano 
Andreas Nicolai de Giugnis 

Francifcus Dom. Simonis Tornaboni J 

Johannes Salveftri Carradori Artif. 

r£- m ‘ R, " aldus Maf ' àe Albizis 
Ghinus Manetti Buondelmonti Magna» 

De die FiHp. 

Netius Gini. Capponi' 

p^r^zit ss 

Alamannus Dom. Iacobi Salviatì 
Andrea, olus Nicoli Franchi Sachetti 
Bartholomeus Iohannis Carducci ' 

fftÉSt & SS"* 11 ‘v- . 

Johannes Laurentii de Stufa n 
Johannes Antonii Pucci Magifter Artif. 

’ Die 
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Die x. menfis Maii 1430. 

Dom. Iohannes Dom. Loyfi de Guicciardinis Eques 
Nicolaus Iohannis de Uzano 
Aotonius Leonardi de Ancella 
Nicolaus Bellarini de Bellacis Ger. Artif. 

D. Bernardus Maflei Cantini de Cavalcantibus Magnas 
Dom. Pallas Honofrii Srrnzus Eques 
Dinus Dom. Gucci Dini Gucci 
Pierus Chiari Seronim Corazarius Artif. 

Andreas Iohannis Andree Neri Lippi del Palagio 
Nero Nigi Neronis Dietifalvi 

Die 4. Decembris >430. 

Bartholomeus lacchi Ridolfi 
Felice Michaelis Branchacci 
Nerius Filippi Neri Rigatterius Artif* 

Tomas Pieri Mafini de Amelia 

Bartholomeus Verani Peruzi 

Paulus Vannis Sarcolìai 

Bernardus Arnolfi Bollichi Magnas 

Cofmas Iohannis de Mcdicis 

Angelus Filippi Ser Iohannis 

Puccius Antonii Pucci Magiftri Artif. 

Adi 12. di Marzo 143». 

D. Lau\entius Anroniide Ridolfis Eques & Decret. Dcilcr 

Sander Iohannis Biliotti 

Antoni'us Silveftri Ser Rifiorì 

Iohannes Iohannis del Bcllano 

Antonius Iohannis Bartoli Grazia Legnarius Artif. 

Dom. Pierus Leonardi Bechannugi ( 

Nicolaus Iohannis Carducci 

Dominicus Tani Coltrinaio (Jupplt ) Artif. 

Nicholaus Bartholomei ( Nicolai ) Taldi Valoris 
Ghmus Manenti Buondelmonti Magnas 

Adì al. di Novembre 1431. 

Domini. Collegia . Oilo . Sex. ai. Confules & 64. Cives 
& X. traili numero in forum 145. vigore provifio» 
num obtcntarum per chohfilia oportuna elegerunc 
deccm balie prò 6. menfibus initiandis die 15.de men- 
ils Decembris 1431. Io* 
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Johannes Mattei dello Scelto 
Pierus Laurentii Angelini Pezarius Artif. 

Gherardus Leonardi Frefchobaldi Magnas 
Iohannes Dom. Forefi Salviati 
Bernardus Bmholomei Gherardi de Gherardis 
Francifcus Francifci Pierozi de Luna 
Francifcus Dom. Simonis Tornabuoni 
Laurenzìus Iohannis Dicci de Medici* 

Lucas Dom. Mail de Albizis 
Laurcntius Benini Gacci Artif. 

Die 'xx. Madii 1431» 

Pierus Dom. Loylt de Guicciardini* 

Eartholomeus Iacobi Ridulfi - 
Alamannus Dom. Iacobi Salviatis 
Antónius Vannis Maccaroni Galigarius 
Sirhon Iacobi Bindelli de Bardis Magnas 
Filippus Iohannis Cardini , anzi Carducci 
Dom. Pallas Honofrii de Strozis 
Lodovicus Gucci della BadelTa 
Cofmos Iohannis de Medicis 
Se r Paulus Ser Landi Fortini 

Tempore uniusanni initiati die f$.menfis Iunii 1432. • 

«• 

1436. de menfis Marzii . In Libro Ser Filippi. 
Dom. Laurentius Antonii Rudulfi 
Nerius Gini de Capponibus ' , 

Nero Dom. Filippi del Nero Rigate. 

Alamannus Dom. Iacobi de Salviatis 
Simon Marietti Orlapdini 
Pierus Cardinalis Rucellai ' 

Dominicus Leonardi Dominici Boninfegni 
Nerone Nigi Neronis Dierifalvi 
Nicolaus Bartolomei Nicolai Taldi Valoris 
Nicolaus Baldini de Trofcia Hofpitarii (1) 

Die 

(1) £’ necefTdrio fapere In tutti e’ mugiflrati de’ X. della 
guerra entrava uno di famiglia per leggie , et truo* 
vanii avere avuto d’ ogni «fido . Solo di 13. fami' 
glie come appiè faranno fcritte delle quali non po- 
teva alcuno effer e de’ 3. maggiori quando fi riformè 

la 
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Die i<S. Augufti 1437. P r o tempore fex menfium initia» 
ti* die 18. Septembris 1437. 

Caftellus Pieri de Quaratefibus 
Pierus Dom. Loyfi de Guicciardini* 

Bernardus Bartholomci de Ghcrardi* 

Bartholus Dominici Corti 
Iacobus Zanobi del Zacheria Artif. 

Filippus lohannis Carducci 

Iohannes Andree Minerbettis 

Aleflus Benedifti Lapaccini Tofi Artif. 

Cofmas lohannis Bicci de Medicis 
Lucas Dom. Mali de Albizis 

>43 7 . 

' la città dopo la cacciata del Duca di Athene, c 

durò infino al 1431- che fu 1* ultimo Simone di la* ,, 

copo di Bindello de’ Bardi : Ma el Maeflrato del 34. 

fecie una leggio che tutte le famiglie non potefiino 

avere e’ tre maggiori inoltrando di benificarji con 

che potefiino andare a partito per tutti gli nficj & 

per lo gonfaloniere non ne fu alcuno di detto ma- 

gi tirato de’X. et coxì lo perdcrono fotto fpezie di 

efTcre benificati & perda rari fono (lati dipoi de* 3. 

maggiori . 

il carattere corfivo fignifica , che male , ed appena fi 
legge nell' Originale per la corrojioue . 

Nomi di Famiglie. 

Bardi . Frefchobaldi . Cavalchanti . Pazi . Tornaquinci. 
Buondelmonti. Gherardini . Agli . Pulci . Rolli . Ca* 
tani. Bollichi. Adimari . , 

Altra nota aggiunta appiè di tutta quefla Memtria,. 

In quello a 4. fono fegnate 13. famiglie che avevano 
el magiftrato de’ x. Se altri uficj & folo era negato 
loro e’ tre maggiori come quivi aparc quando fi ri* 
formò lo fiato nella cacciata del Ducha d’ Athene . 

Nel 1434. furono polli a federe' e fatti de’ grandi nè 
pofi'ono avere uficj 

Figliuoli et difeendenri di Mefs. Rinaldo Gianfigliazi 
Mcfs. Rinaldo degli Albizi figliuoli & difendenti . 

E’ fi- 
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1437. de menfe Februarii vigore provifionis &c. 
Bartholnmeus Anronii de Rudulfis 
Nerius Gini de Capponibus 
Nero Filippi del Nero Rigatt. Arti fi 
Alamannus Dom. Iacobi de Salviatis 
Bernardus Filippi Giugni 
Dominus Petrus Leonardi Beccannugi 
Iohannes Simonis Dom. Thome Aliovicis 
Nerone Nigi Neronis Dietifalvi 
Cofmas Iohannis Bicci de Medicis 
Puccius Antonii Pucci Magiftri Artif. 

Die (?. menfìs Novembris 1438 prò tempore fex men- 
fibus initiatis die prima Decembris proximi . 

Lucas Bonaccurlì de Pittis 

Nicolaus Bartholomei de Corbinellis 

Paulus Zanobi de Diacccto 

Nicolaus Andree Giugni 

Ghinus Iacobi Ser Francifci Coreggiar. Artif. 

Dom. Angelus Iacobi Acciaiuoli 
Pierus Brancatii Oricellariis 
Dominicus Tani Coltriciarius Artif. 

Iulianus Tomaxi Gucci 
Angelus Filippi Ser Iohannis 

Die 19 de Aprili 1439. 

Nerius Gini de Capponibus 

Dom. Laurcntius Antonii de Rudulfis 

• Iu- 

E’ figliuoli et difendenti di Mefs. Vanni Cartellani. 
Bardo di Francefco de’ Bardi . Bernardo e Domenico di 
Cipriano, e Giovanni di Bindello. 

Francefco di Filippo di Mefs. Cartellano de’ Frefchobaldi. 
Piero di Cavalchante de’ Cavalchanti'. 

Tutta la famiglia de’Guafconi. 

Tutta la famiglia de’ Peruzzi . 

E’ difendenti di Vieri de’ Rondinelli . 

Bernardo Anfelmi . 

3Sr}««vo- 

Sandro di Bivigliano Raugi . 

Stoldo di Lionardo Frefchobaldi , e altri . 
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fulianus Auguftini Coccii Biadaiuoli» Artif;- 
Antonius Salveftri Ser Riftori 

Dom. Leonardus Francifci Bruni (d’ Arezzo) d* altra inatto 

Leonardus Marci Bartholi 

Dom. Petrus Leonardi Beccanugi 

Cofmas Iohannis de Medicis 

Alexander Ugonis de Alexandcis 

Cambinus Francifci Cambini Artif. 

• ’ .** / 

Die 3. Novembris 1439. 

Lucas Bonacurfì Pitti 
Picrus Dom. Loyfi Guicciardini 
Iohannes Pauli de Morcllis 
Lodovicus Ceci de Verazano 
Iohannes Miniati Dini Coreggiar. Artif. 

Dom. Iulianus Nicolai Davanzati 
Simon Francifci Guiducci 
Angelus Paulonis Laurentii Artif. 

Nerone Nigi Neronis Dietifaivi 
Nicolaus Bartholomei Valori 

Die 8. Aprilis 1440. tempore fex menfibus initiatis die 
primo menfis Iunii. 

Nerius Gini, Capponi 

Dom. Laurtfntius Antonii de Rudulfis 

Iohannes Pieri Bartolomei Scodellariis Artif. 

Dom. Leonardus Francifci Bruni 

Antonius Silveftri Ser Riftori 

Dom. Angelus Iacobi Acciaiuoli 

Filippus Iohannis Carducci 

Cofmas Iohannis de Medicis 

Alexandri Ugolini de Alexandris 

Nicolaus Zanobi Buonvanni Beccarius Artif. 

Die xxx Oftobris 1440. Initiatis die prima Dicembris . 
Caftellus Pieri de Quaratefibus 
Tomas Bartholomei de Corbinellis 
Bernardus Bartholomei Gherardi 
Bernatdus Filippi Giugni 
Vannes Nicolai Ser Vannis Lenzi Artif. 

Manaus Iohannis Temperani Manoi 

Dom. 


/ 
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Jf>om. Pierns Leonardi Becannugi 
Gjarente Iohannis Tommaxi Guarenti Magiftri Artif. 
Andreas Guglielmini de Pazis 
Nicolaus Bartolomei Taldi Valori* ' 

Die ly. menGs Aprilis <441. prò fex mcnGbus initiatis 
die prima t uni i 

XS T :rius Gini Capponi 

Ipvannozius Francifci Pi&i 

Marreus Iohannis Michelozi Coreggiarias Artif. 

Dom. Leonardus Francifci Bruni 
Antonius Salveftri Ser Ri fior i 
Dom. Angelus lacchi Acciaiuoli 

Filippus Iohannis Carducci • • 

Coi mas Iohannis Bicci de Medicis 
Alexander Ugonis de Alexandris 
Iohannes Pucci Magifter Artif. 

Oftobr. I4}7. 

Dom. Iannozius Franciici Pitti 

Nerius Gini Capponi 

Dom. Ottus Lapi Niccolini ■ 

Dom. Donatus Nicelai Cochi Donati 
Filippus Iohannis Carducci 
Dominicus Tani Petrucci Coltric. Artif. 

Simon Francifci Ser Gini Ginori 
Cambinus Francifci Cambiai Linaiuolo* Artif. 

Dom. Petrus Leonardi Beccanugi 
Nerone di Nigi Neroms Dictifalvi 

Die ly. menfis Marti! 1447. prò fex menfibus initiatis 
die prima Mail 1448. 

Cadellus Pieri QuareteG 
Luchas Bonaccurfi Neri Pitti 
Nero Filippi del Nero Rigate. Artif. 

Francifcus Cambi Orlandi Orlandus 
Nicolaus Andrce Nicolai Giugni 
Ficru* Dini Peri Galigarius Artif. 

Ser Angelus Iacobi Acciainoli 

Tomo XIV ; V 


Io. 
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Iohanncs Dominici Barritoli 
Alexander Ugorus de Alexandris 
Puccius Anconii Pucci 

1 

Menfis Iunii x 45 1. 

Caftellus Pieri Quaratcfi 

Nenus Gini Capponi 

Dom. Ofto Lapi Nicolini 

Francifcus Cambi Orlandi . \ 

Dom. Angelus Iacobi Acciainoli v 

Dominicus Leonardi Boninfegne 

Cofmas Iohannis Bicci de Medicis 

Lucas Domini Mali de Albizis 

Iulianus Particini Iohannis Hofpirar. Artif. 

Barcholomeus Francifci ber Andcee Corazarius Artif. 

1451. die 12 Decientbris • 

Lucas Bonaccurfi Neri Pitti 

Bernardus Dom. Laurentii Antonii Ridulfus 

Bernardus Filippi Giugni 

Donatus Nicolai Cochi Donaci 

Pierus Cardinali Rucellarii 

Johannes Dominici Bartholi 

Alexander Ugonis de Alexandris 

lannozius Angeli de Pandolfinis 

Francifcus Bonpcurfi Corfellini 

Iehaones Miniati Dini Corcggiarius 

Die xij. Iunii 1453. prò fi. menfìbus. '* 
Francifcus Nicolai Andree dei Belino 
Dom. lannozius Bernardi Manetti 
Matiottus Laurentii Marci Benvenuti 
Alamannus Dom. Iacobi Salviatis 
Andreas Nicolai Andree de Carduccis 
Dmi. Petrus Leonardi Bcccannugi 
Petrus Cofme de Medicis 
Lucas Domini Mail de Albizis 
Dominicus Tkni Petrucci Coltriciarius Artif. 

Nicolaus Zanobi Bonvaani Beccarius Artif. 

* , i - .f . 

• ■’ '' Ini- 


Digilized by GooglcJ 





! 

*J ' J 


■ > M O N U M 1 N T l. 

Initiatis die 12. DecicmbrU 14 
Neri Gini Capponi , i ' , 

Lucas Bonaccurfi Neri Pitti 

Dom. Ofto Lapi Iehannis Nicolini 

Carolus Zencbii de Ghiacceto 

Dom. Angelus Iacobi Acciaiuoli 

Simon Francifci Guiducci , 

Cofmas Iohannis Bicci de Medicis ^ 

Dietifalvi Neronis Nigi Dietifalvi ( 

Barrholoqieus Iohannis fyLichelozi Artif. 

Andreas Lapi Guardi Coreggiarius Artif. 

Die 6. Maii 1467. Contra Bartholomeum Colionem hoc 
eft centra Venetos qui eum miferunt fuit preyifu* 
quoti eligerentur decem balie 

i a ’ . - ^ ; * * 

Dom. Tomas Laurentii Domini Tome Soderini 
Bernardus Tomaxi Bartholomei Corbinclli 
Nicolaus Andree Giugni 
Maziottus Laurentii Marti Benvenuti - 
Bongrannes Bongiannis Gianfigliazis .... 

Bartholomeus Laurentii Lenzii 
Anronius. Lenzonis Galigarius Artif. ’ . 

Ma&eus Marci Antonii Palmieri .... i f . 

Pierus Cofme Iohannis de Medicis 
Nicolaus Zenobi Bonvannis Beccarius Artif. 1 
fialdus Guglielmi Altoviti loco Bartolomei Lenzi qui ia 
officio objt & fuit clc&us per Confilium del Cento 
die 1 6. O&obris 1467 , , : 

Romulus Andree Nofri Romuli Magiftri loco Nicolai 
Bonvanni qui objt & fuit eleftus per Contiliumdel 
Cento per viam fquittinei die 23. Iannufrji 1467. 

. • 1 j v * J 

Die 29 Marzii 14 58 . prò tempore fex menfium initia- 
tis die 5 . Maii 14.58. , n \ 

Dom. Loyfius Pieri D'bm. Loyfi Guicciardini 
Dom. Antonius Dom. Laurentii Antonii de Rodulfis 
Bernardus del. Nero Filippi del Nero Rigatt. Artif. 
lubannes Antonii Si 1 veltri Ser Rifiorì 
prancifcos Pier» Iohannis Dini V- . 

Va ' Bar. 
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JJartbolomeus Iacobi Iacobi del Zacheria Colcriciarii &:t. 

Andreas Nicolai Andree Carducci 

Francifcus Laurentii Tigliamochi 

Pierus Cofme Johannis de Medicis 

lacobus Dom. Andree de Pazis . - 

Die 30. Aprilis 147J. utapparet in libro primo Confili! 
del Cento a 74. prò noviratibus Vulterrarutn fecun. 
dum auftoritarem competentem difto Confilio funer 
rebus flatus fuit provifum quod deputarentur per 
Pominos & Vexilliferum Glves inde ad per toturn 
diem 3- Maii tunc prox. futuri femel & pluries Ct- 
ves habiles ad officium X. qualitatis caufarum non 
* excedentes numerurp viginti quos volcnt qui fic de- 
putati intclligantur legittime elcJti cuoi auftoritat» 
circa res negocii Vulterrarutn & inde dependentiutn 
■uftoritate decem balie concedi confu età prò tem- 
pore unius anni. r ' 


Dom. Tomas Laurentii Soderini ' , \ 

Dom. Lucas Bonaccurli Pitti 

Dom. Iohannes Antoni» Iacobi Caniguni 

Dom. Iannozius Francifci Pitti 

Dom. Angelus Laurentii de Stufa 

Dom. Bongiannes Bongiannis Io. Gianfigliazi* 

Dem. Pierus Iohannis Andree' Afinerbetfci 
Doto- lacobus Doto. Antiree de Pazis 
Dom. Antonius Dom: Laurentii Ridulfi ^ 

Leonardus Bartolomei Bartholìni 

Antonius T'ucci Antoni! Pucci t \ 

Bernardus Tomaxi Bartholomei Corbinelli 

Rubertus Francifci Biafii Lioni - - ' ( 

lacobus Pieri Doto- Loyf» Guicciardini 

Iohannés Antonii Salveftri Ser Rifiorì 

Bernardus del Nero Filippi del Nero 

Hyeronimus Mattei Morelli Morelli 

Laurentius Pieri Cofmi de Medicis ; 

Ser Nicolaus Michaedis Fci Dini Galigarii Artif. 

Bartholotneus Ser Aqtonii Baldini Hofpitatoc Artif. 

Duret eorum officium menfes tres a die eorum el#« 
àionis. Item quod poffiut femel & plorici per D*. - 
. • « mi- 
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minos & Collegi» auc ipforum duas partes prorogati 
il opus fueric . 

Die ij. Iunìi 1478. per Confilium del Centó folum De» 
cem Balie per l'ex menfes die eleftionis initiatis 
die 13. Iunii &c. 

Dom. Loyfius Pieri Dom. Loyfi Guicciardini 
Dom. Tomas Laorentii Dom. Tommaxi Sodcrini 
Robcrtus Francifci Blalìi Lioni ’ , . 

Iihannes Antonii Silveftti Ser Rifiorì 
Anronius Ser Nardi Miniati Coregg. Artif. 

Dom. Bongianncs Bongiannis Iohannis Gianfigliaii 
Dom. Petrus Iohannis Andree Minetbetti 
Ser Nicolaus Michaeiis Fei Dini Galigarius Arti£ 
Laurentius Pieri Colme de Medici* 

Dom. Bernardus Dom. Iohannis Buongirolamis. 

Die S7. Novembrrs’ 1478. per Confilium' del Cento fd* 
pradifti Deciem fucrunt reformati per fex menfes 
immediate fecuturos eorum officio finito . Item die 
30. Aprilis per Confilium del Cento fuerunt iterun» 
reformati prò aljis fex menfibus inmediate fecutu- 
ris finitis fupradiilis fex menfibus Si reformati 00* 
tuoi minifiri. - ' 



Yj ' - Kum.IXl 
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Num. IX. per giunta alla Rubrica dccxl. 
Libro IX. pag. 113. 


Frovvìfione contro a’ debitori di Sale. Da Car- 
tapecore fcìolte già dì Camera Fife ale , ora alle 
. Riformagioni , e da ejfe nelle mie Mtfcell. voi. C. 

"N, * * * 4 ' . » I 

P Rovifio ad debita falis certis termini? & fub certi* 
graduati* penis folvenda ab omni Communitate & 
perfona Comitatus Fiorentie an- 1373. ad normam alteri us 
anni 1366. 

In Chrifti Nomine Aitìen . Anrto Incarnationi* eiuf- 
dem millcfimo trecentelìmo feptuagefimo tertio In d i£t io- 
ne xii. die quarto decimo menfis lanuarii in Confilio Dom. 
Capitanei & Popoli Fiorentini mandato nobili* & poten- 
ti* Militi* Dom. Petti Civitatis & Po- 

puli honorabili* Capitanei precona convocatone campa- 
neque foniti! ia palatio Populi Fiorentini mure Polito 
congregato Et die fextodecimo didi menfis lanuarii in 
Confilio Dom. Poteftatis Civitatis & Communis Fiorentie 
mandato nobili* & potenti* militi* Dom. Bernabovis de 
MaccharufSs de Padua Civitatis & Communis Fiorentie 
honorabilis Poteftatis precona convocatone campaneque - 
fonitu in palatio Populi Fiorentini more folito congre- 
gato & per ipfa iam di da confili* ut premittitur infuf- 
ficientibus numeri* congregata prefentibus volenribus Se 
confentientibus Magnifica Domini* Prioribus Artium Se 
Vexillifero Iuftitie Populi & Communis Fiorentie Ec 
maxime & nominatim obfervatis folepnitatibus obfervari 
debiti* fecundum formam provifionis firmate in Confilio 
Domini Poteftatis & Communis Fiorentie anno Domi* 
nice Incarnationi* millefimo tercentefimo fexagelìmo fexto 
die vigefimo nono menfis Iunii que fic incipit = Ut dili- 
gentiut Se cum malori intelligenti* &c. = tocaliter appro. 

bara 
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bata admiffà Se acceptata firn infrafcripta provlfio fatta 
& edita fuper infraferiptis omnibus & fingulis per di- 
ftos Dominos Ptiores & Vexilliferum & Gonfalonerios 
fotietatum Populi & dundccim bonos viros Communis 
Florentie fecundum fcrmam & exigentiam ordinamenti 
ditti Communis & Infra proxime & immediate annotata 
& fcripta & quod in hiis & fuper hiis omnibus & fin- 
gali* infraferiptis procedatur provideattir firmetur & fìat 
& firmum & ftabilitum effe intelligatur & ftt & obfer- 
vetur & obfervari poffir Se debear & executioni mandati 
in omnibus & per omnia prout Se fecundum quod infra 
proxime Se inmediate in ipf* provinone continetur le* 
gitur & habetur 

Cuius quidem prov iffenis tenor talis eli videlicet 

Ut tam contumacia negligentium punìatnr quam im- 
potentie pauperum confideratione permixta neceffìtatibus 
Se Communis Florentie fuccurratur Domini Priores & 
Vexillifer preditti babita fuper prediftis & infraferiptis 
omnibus & fingulis invicem Se una cum oficio Gonfalo- 
neriorum fotietatum populi Se cum oficio duodecim ho- 
norum virorum Communis Florentie deliberatione fo- 
lepni Se decium inrer ipfos omnes in fufficienti numero 
cengregaros in palatio Populi Fiorentini premiffo Se fatto 
diligenti & fecreto fcruptinio & obtento partito ad fa- 
bas nigras & albas per viginti otto ex eis fecundum 
formam ftatuti Se ordinamenti ditti Communis eorum 
proprio motu prò utilirare Communis eiufdem & omni 
iure & modo quibus melius potuerunt providcrunt or- 
dinaverunt & deliberaverunt die decimoquarro mcnlis 
Ianuarii anno Domini millefimo rercenrefimo feptuage- 
fimo tertio Indittione xn. Quod omnes Se finguli Populi 
& omnes & lìngule Comunitates univerfitates Se perfono 
Comitatus feu diftriftus Florentie qui feu que impelle* 
rum tenebuntur aliquid dare feu folvere Communi Fio- 
rcncie feu alicui Camerario vel ofitiali ditti Communis 
prò gabella feu pretio falis feu faline Communis Flbren- 
tie Teneantur Se debeant illud dare & folvere in ter- 
mini ordinatis feu iropofteram ordinandis per Commune 
predittum vel per babentes auttoritatetn circa id a di- 
tto Communi . 

V| Ec 
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Er quoti omnes & finguli illi qui in ditti* ternj'ms 
non folverint poflint per le vel alium feu alios Se alius 
feu alii prò eia idipfum Se ipfam veram fortem & ultra 
ipfam veram fortem nomine pene duos foldos denario- 
rum prò libra qualibet totius ipfius vere fortis & ad 
ipfam rationem a die ipfius termini finiti ad ttiginta dies 
Cune proxime fecuturos. 1 

Et.quod omnes Se finguli illi qui infra dittos trigin* 
ta dies non folverint feu prò quibus non folutum fuerit 
Ut eft dittum teneantut Se. dtbeanc folvere infra alios 
triginta dies finitis diftis primis triginta diebus continua 
fecuturos ipfam veram fortem Se ultra ipfam veram for- 
tem nomine pene tantum quanturx afeendet ad ratio- 
nem trium folidorum dentriorum prò libra qualibet di- 
tte fortis Se ad ipfam rationem per fe vel atium feu 
alios vel alius feu alii prò cis . 

Et quod omnes Se finguli illi qui infra dittos fecun- 
dos triginta dies nort folverint feu prò quibus non fue- 
rit folutum ut dittum eft teneantur Se debeanr infra a- 
lios triginta dies tunc proxime fecuturos per fe vel ali- 
um feu alius prò eis dare & folvere ditto Communi feu 
Camerario vel officiali ad huiufmodi onera recipienda 
deputato vel deputando ipfam veram fortem & tantum 
plus nomine pene quantum capier ad rationem quattuoc 
foldorum denariorum prò libra quahbcc ditte lortis Se 
ad ipfam rationem . / 

Et quod omnes & finguli illi qui fic folvcnt feu prò 
quibus fic folutum fuerit incclliganttìt effe & fine co- 
taliter liberati & abfoluti ab omni alia Dena in quam 
propter ceffationem feu tardationem ipfius feu ipfsrum 
folutionum quomodolibet incurriffent . Nec earum vel 
aiicuius earum prerextu feu occafione poflint exigi con- 
venir! gravati vel aliqualiter molcftari 

Quicumque autem in dittis tcrminis voi ipforum 
aliquo non folverit feu prò quo folutum non fueric 
ut eft dittum & ex nunc clapfis iplis terminis incurriffe 
ìncelligatur in penam quarti pluris fortis preditte . Ec 
ad folutionem ipfius fortis Se pene preditte cogi polite 
Se debeat per quofeumque rettores & officiales Comma- 
nis Florentie quocumque loco Se tempore quantnmlibec 
prvbybito & in avere k perfona k fummaric Se de fa- 
tto 


! 


\ 

s Digitized by Google 



i 


MONUMENTI. J I 3 

Sto. Eo etiam intelletto & exprcfTo quod prò huiufmodi 
debitis cuiufcumque Comunitatis Populi Tea univeifrta- 
cis quilibet ex allibratis in ipfa Communitate populo fea 
univerfitate poflìc abfque ulta folcpnicate fervanda ad 
dittai lolutiones cogi & compelli in avere & perfona flc 
luminarie & de fatto & quocumque loco & tempore 
etiam quantumlibet feriato vel prohibito. 

Item quod de cecero nulla Provifio per quam di- 
fponeretur de remittendo feu fufpendendo vel aliquali* , 
ter alleviando vel minuendo dittam penam quarti piu* 
rii in totum vel partem aliquam alicui Communitati 
Populo vel perfonc poflìc poni ad confìlia &c. 

Salvo expeeflo Se declarato quod per preditta vel 
aliqued predittorum non intelligatur aliquid provifuin 
vel fattum effe leu provideri vel quomodolibet fieri 
pofle per quod feu cuius vigore pretextu caufa vel oc- 
caflone aliqua pena per Sedem Àpoltolicam vel Roma* 
nam Ecclefiam poflir exigi feu peti a Communi Florea- 
le vel ab aliquo officiale ditti Communis feu alia qua* 
cumque perfona vigore quorumeumque ordinamentorum 
Communis Fiorentie feu cuiufcumque ftipulationis ve! 
promiflionis interpofite vel fecuture vigore feu fecun* 
dum formam diflorum ordinamentorum . Et quod 11 quii 
in ipfa Provifione vel fub verbi* iplius contineretur vel 
includeretur quoquomedo vel pellet exinde aliqualirer 
refultare quod effet vel effe poflet contra preditta vel 
aliquod predittorum feu per qued feu cuius vigore pre- 
textu vel occaflonc aliqua pena poflet fecundum formam 
feu vigore dittorum ordinamentorum feu alicuius ftipu» 
lationis fatte vel interpolate ut cft dithim exigi feu 
peti illud intelligatur fuiflè & efle irritum & inane Se 
prò infetto & non appoflto totalirer habeatur & fit. 

Nòn obftantibus in predittis vel aliquo predittorum 
aliquibus legibus flatutis ordinamenti* proviflonibus aut 
Reformationibus Confìliorum populi & Communis Fio* 
rentie obflaculis feu repugnantiis quibufeumque & quia* 
tumeumque derogatoria penalibus vel pteferiptis v*t 
etiamfl de eis vel ipforum aliquo debui (Ter vel deberec 
fieri fpccialis mencio & expreffà quibus omnibus inrel- 
ligatur efle (c fit iiogtiaatilB expccfle foecialitcr ac ge* 

n«- 
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neraliter derogatum & quod prò predi&is fupra in hac 
propria Proviiione continetar &c; 

Quam quidem Provifionem Darli. Priores & Vexilli- 
fer predifti una cum officio Gonfalohericrum &c. 


Ego Nicholans fìl. quond. Dom Tedatdi clini Inghi- > 
rami de Prato - Imperiali auftoriratb Iudex ordinatina 8c 
Norarius publicus Sr nnnc cohadiutor providi viri Ser 
Patri Sei Grifi de Pratoveteri Civi* Senenfis Notarli 
Scribe Reforniationum Confilinrum Popdli & Communis 
Florcntie predi&a omnia ex Rtformationibus St'fcriptu- 
ris Reformationum diftì Popoli & Communi* penes cum-' 
dem Ser Petrum exiftentibus in palatio Populi Fioren- 
tini fideluer icripfi & in hanc publicam formam redegi . 


la favorem Communitatum &c. Provifio 1373. 
prò debiti* in certi* termini* folvendis . 


I 


Num. X. 
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Num; X. per fupplemento , ed illuftrazione 
' della Rubrica dccli. Lib. IX. pag. 138. 
e deile antecedenti , e feguenti . 


Brevi di Papa Gregorio XI» intorno alla Lega 
contro la Chiefa a Giovanni Albcrgotti Vefcovo 
d' Arezzo , e Legato Apoftolico in Lombardia . 
Da' Regiftri delle Bolle dello fleflo Pontefice 
nell' Archivio Vaticano a iiS.efegg. e da quell 9 
nella mia Mifcell. A. ( 

V % 

I. Dclegatio Ioanni Aibcrgotto Seniori (1) Epifcopo Arro- 
tino contra Antonium , & Manfredinum Gazzuh &c. 
Gregorius XI. an. 1373. 

G Regorius Epifcopus fervus fctvorum Dei . Vener. 

Fratri noftro Ioanni Epifcopo Arrelino Apoftolico 
fedis Nuntio falutem , & Apoftolicam beneditionem . 
Intenta femper devotorutn filiorum commodis Ecclefie 

Ro- 

(1) Quella parola Seniori ufata qui , ed in tutti i fe« 
guenti Brevi , cd in altri da me veduti , indiritti a 
quello Giovanni Vefcovo d’ Arezzo, dall’ an. 1370. 
0.1371. fino al mefe di Luglio del 137 6. il vederli 
immediatamente poi nominato in altri limili Brevi, 
anche dello Hello Pontefice, altro Giovanni Vefcovo 
pur d’ Arezzo , col titolo di Iunior. ; l’ oflervarfi inoltro 
collantemente lo ftefTo Itile eziandio in più Lettere 
fcritte dalla Repubblica Fiorentina , o ad elfi due 
Vefcovi, o agli Aretini , e fpezialmente quelle di 
dettatura immediata del celebre Cancelliere, e di- 
ligentilfime Segretarie Coluccie Salutati ; di più i 
„ Ro« 
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Romane materna benignitas . illls feccndum eornm mo- 
rirà, & deceritiam quantum iude poted , fue mu* 

nificentie gratius impircitur, ur tanro promptiore* in- 
veniantur in ipfius Ecclesie benep|acitis adimplendis , 
quanto favorabilius per materne liberalicitis ftudiuni fen- 
l'erint fe tra&ari . Quum icaquc ficut accepimus Cadrum 
Monris Alti Aftenfis Dioccfeos , quod ab Ecclelia , fcu 
Epifcopo Allenii prò tempore exidenti rcneri confuevit 
in feudum , & quod iniquitath fiiii Ioannet . & Anto* 
nius.ac Manfrcdinus Cazuli de Carmagnalia Fratres Lai- 
ci Favincnlis Diocefeos a Vcn. Fratre nodro Ioanne ( v a) , 
Epifcopo Aftenfi dudum pco certa parte ipfius Cadri te- 
nebant in feudum , & ex eo quod prò illa parte predi- 
tto Epifcopo feu eidem Allenii Ecclelie commifTum , & 
apectum de iure exilleret , quod ditti fratres fue falutis. 
& promilTe fidelitatis immemores cum petditionis fili» 
Bernabove de Vice-Comicibus Mediolanenli bolle mani- 
fello ditte Romane Ecclefie patta , colligationes , & fe- 
dera inicntes , & eidem Bcrnabovi homagium de fatto 
prò ditto Cadrò predantes Cadrum ipfum contri «im- 
dem Ecclefuin , ciufque gente* , Se collimato* de fattu 

/ tene- 

/ t \ 

1 

Regidri dell’ Archivio Vefcovale d’ Arezzo; e fi- 
nalmente la lettera di quella Signoria allo dello Pa- 
pa G logorio XI. del detto anno 1 376. di condoglianza 
per la morte del primo Giovanni Seniore ; tutto que- 
llo abbadanfa comprova , e conferma , quanto eru- 
ditamente fi nota a curai proponimento alla pag. 48. 
della Relazione di Giovauui Rottdinelli J opra lo fia- 
to aulico , e moderno della Città d’ Arezzo , ivi 
* pubblicata colle dampe l’anno 1755. intorno a que- 
gli due Giovanni Vefcovi , l’uno immediato fuc- 
celTore dell’ altro , e dà badante fondamento di cor- 
reggere 1 ' Ughelli . Ital. Sac. tom. 1. col. 437. e feg. 
che ne forma un foto di due, e Iacopo Burali., 
Vite dd Vefc. Aret. che ne confonde 1 ' ordine , ed 
I tempi , amendue forfè per non avere avuto como- 
do di vedere quedi , ed altri monumenti . 

(1) Malabayle, del quale reggali l’Ughclli Ital. Sac . 
tom. 4. col. 387. 




/ 


Digitized by Googl 


f 


! 


MONUMENTI. 


317 


tenebant, & diutius tenuorant gentibus , & colligans 
eifdem guerram ad opus , & fervitiuii proliibitum , & 
vetitnm ditti nequam Berna vobis pio viribus faciendo 
penafque , ac fententias in Proceflibus per Sedetti Apo- 
ftolicam .contro dittum Bernabovem , & eius fautore*, 
& adherentes faftis contenta* , & alias in feudalibus con* 
ftitucienibus intcrieftas damnabiliter incorrendo , & am- 
plili! ditti fratres , quibus prefatus Epifcopus de ipfis 
tamquam de vaflallis confifus cuftodiam totius eiufdem 
Caftri commifcrac confidenter nec fine proditionis fpe* 
eie indutta defideria , & defedando* fumenres affeftus 
contra prefatam Romanam Ecclefiam . & dittum Epifco- 
pum , & eornm dominium audacia dannabili non eru* 
buerunr commictcrc predifta , que fi vera fini privane 
cofdcm Feudo predifto , eorumque Perfonas omni di* 
gnitate.Sc henore Feudali inhabilitant ipfo fatto diletti 
filii nobiles viri Guijlelmus Rotarii, & Dominicus eius 
natus Domicelli Afienfes velut devotionis filii.ac ftatus 
Ecclcfie prefate fideliffimi zelatore* rum providis cau- 
telis , & prudentibus non abfque magnis lsboribus, & 
expenfis de prediftorum fratrum menibus cripuifie di* 
cantur , & ad obedientiam noftram , & Ecclcfie preditte 
laudabilitcr reduxifie; Nos sttendentes quod prefatus 
Epifcopus, qui fi pofTet eifdem Guillelmo , & Dominico 
remunerationem de premifiìs congruam exhibere debe- 
ret.ab admihiftratione Ecclefie Aftenfis ex certi* caufis 
& rationibus cifra tamen eius culpam e fi fjfpenfus ad 
prefens , ac volente* ipfis Guillelmo, & Dominico tan* 
q«am benemeriti* premifibrum intuitu alicuius premia- 
tionis gratia prevenire, ut deinceps, & fervenrius , & 
fidelius Rom. & Afienfis Ecclefiar. ftatum profperum , 
& honoris augmentum procurent quo fc cognoverint a 
Nobis, & eifdem Ecclefiis ulterius honoratos Fraterni- 
tari tue, de qua plenam in Domino fiduciam obtinemus, 
prefatum Catlrum Montis Alti, eiufque villani, & Te- 
li itorium uria- cum mero , & mixto imperio , & homagiis, 
pofleffionibus cenfibus univerfifque, & fingulis iuribus, 
& pertineritiis «liis ad diftum Caftrum , fru ad dittam 
Aficnfem Ecclefiam, vel Epifcnpum in codcm Caftro , 
feu eius occafione perrinentibus quocumquc nomine nun- 
cupentur, dum tamen premiffa ventate vigeant,ipfumque 

• ’ - s v Ca* 
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Caftrum de proprio Ecclefìe Aftenfis , vel menfe Epifco- 
palis Dominio non exiftat» fed Feudum antiquum dumtaxae 
confifcatumquc fuerir, ut prefertur.& ad hoc prefati 
Epifcopi Aftenfis cnnfenfus accedat.ir.de tuam confcien- 
tiam honerantes prenominatis Guillelmo , & Domimco , 
vel alteri eorumdem prò fc , Se heredibus fuis nomine 
prediftorum Aftenfis Ecclefìe , & Epifcopi tradendi. & 
lub modis, formis. Se condiAionibus de quibus tue cir- 
cumfpe&ioni videbitur concedendi in Feudum. & omnia. 

& lingula , que circa infeudationem huiufmodi , & ab ea- 
d:m dependentia , incidentia, emergentia, & conncxa 
neceffaria foerint, feu quomcdolibet opportuna faciendi 
auAoritate Apoftolica , & excquendi plenam , Se liberam 
tenore prefentium concedimus facultatem . alienatione 
tamen fuperioritatis, & homagii diftì Caftri , Se perii* 
nenciarum eiufdem tibi penitus interdica . Datum Ave* 

«ione vm. Idus Decembris Pontificatus Noftri anno ni. 

II. Confirmatio Conventionum inter Ioannem Senio- 
rem (i) Epifcopum Arretinum , Se CommifTarium Longo- 
bardi . Se Nobile^ de Paleftro Sec. An. 137;. Ivi a aj. ttr. 

• ; • % -y * 

Regorius Epifcopus fcrvus fetvorum Dpi Ad per- 
petuane rei memoriam. Hit. que prò ftatu prò* 
fpero, Se tranquillo gentium nobis, & Romane Ecclefìe 
devotarum noftro , & ipfius Ecclefìe nomine provide a&a 
funt , ut illibata confìftant libenter Apoftolici munimìnis 
quum a nobis requiritur adicimus firmitatem . Sane nu- 
per inter Vener. Fratrpm noftrum Ioannem Epifcopum 
Arretinum Apoftolice Sedis Nuncium , & generalem 
CommifTarium in partibus Lombardie noftro. & ipfius 
Ecclefìe. ac Imperli Romani nomine ex parte pna, & 
dileftos fìlios nobile* . Se Uuiverfitatem Loci de Paleftro 
Vercellenfis Diocefeos, qui iugum miferrime fervitu- 
tis . quo ab iniquitatis Alio Galeazzio de Vice*Comitibus 
de Mediolano difte Ecclefìe perfpquutore , Se hofte ,du- 
riter opprimebantur abicientes ad noftram , Se ipfius Ec- 
clefìe devotionem, & obedientiam pervenerunt , ex al- 
tera parte quedam conventiones , Se pafta, ut dicituc 
\ inita 

(1) E così Tempre anche ne* titoli de’ Tegnenti Brevi. ' ■ 
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inita fucrnnt Se firmata de quibus afleritur «ondare pu- 
blicum Inftrumentum . Quum autem prò parte nobilium , 
& univerfìtatis prediftorum nobis fuerit hunviiter fup- 
plicatum, uthuiufmodi conventionibus . & paftis robur 
confirmationis adiicere de benigni rare Apoftolica digna- 
remur ; No» huiufmqdi ipforum nobilium , & univerfi- 
tatis in hac parte fupplicationibus inclinati predifte con- 
vcntione.S , Se pafta proinde ut rite , Se iufi? afta fune 
rata habentes, Se grata illa auftoritate Apoftolica teno- 
re prefentium confirmamus , & prefentis fcripti patro- 
cinio communimus . Nulli ergo omnino homi num liceae 
hanc paginam noftre confirmationis, & communitionis 
infringere , vel ei aufu temerario contraire. Si quis au- 
tem hoc attentare prefumpferit indignationem Omnipo- 
tenti» Dei , Se BB. Petri, & Pauli Apoftolorum cius fe 
noverit incurfurum . Datum Avenione vai. Kal. Februarii 
Pontificatus Nofìri Anno v. 

ìli. Altr a fintile, Inter eofdem.Sc Nobiles de Sfrata , & 
Univerfitatem Loci de Valida Papienfis Diecefeos 
codem die , Se anno . Ivi a 23. ter. 

IV. Altra , Inter prediftos ,ac Nobiles de Speragaria de 
S. Maria, & de Gambarena Comites de Lomello, 
ac de Bifcoflìs de S. Martino , & Uuiverfitares lo- 
corum ipforum Papienfis ,Se Terdonenfis Diecefeos, 
codem die , Se anno . Ivi . 

V. Altra, Inter prediftos, Se Nobiles Viros de Beleu- 

geriis de Rcfianana , & de Pionete Papienfis Diece- 
leos , codem die. Se anno . Ivi. 

VI. Altra , Inter prediftos , Se Nobiles Viros Cataneos , 
& Univerfitates locorum S'illanengo, & de Caftellazio 
Novarienfis Diecef. eod. die , & anno . Ivi . 

VII. Altra, Inter eofdetn Se Nobiles, & Univerfitatem 
de Cario Papienfis Diec. eod. die , Se anno . Ivi . 

Vili. Altra, Inter prediftos, ac Nobiles & Univerfita- 
tem loci de Mandelio Novarienfis Diecef. eodeda 
die , Se anno . Ivi a a 9. ter. 

IX. Altra • Inter prediftos ,& Nobiles , Se Univerfitatem 
loci <Jc Landiana Vercellenfis Diec.eod. die , & an . Ivi, 

X. Altra , Inter eofdcm ac Nobiles, Se Univerfitatem 

loci de Cavallo Novarienfis Diec. eod. die, Se an. Ivi . 

XI. Al- 


! 


Jlft MONUMENTI. 

X t 

XI. Altra , Inter eofdem ac Nobiles , & Univerfttatem loei 
de Fara Novarienfis Dieccf. eod. die , & anno . Ivi . 

XII. Altra, Inter eofdcm, & Nobiles , ac Univerfìtatem 
loci de Vigolongo Vercellenfis Diecef. eodem die, 
& anno . Ivi a 13. ter, 

XIII. Altra , Inter eofdem , ac Nobiles , & Univerfìtatem 
Joci de Calpignano Novarienfis Diecef. eodem die, 
& anno . Ivi a 20. ter. 

' • r i ^ 

XIV. Commiflio Invefliture Caftri Cortefoni cidcm Ioanni 
Seniori Albergotto. An. 1373. Ivi pag. 40. 

* 0 » • * . ' 

G Regorius Epilcopus Servus Servorum Dei . Vener. 
Fratti Ioanni Epifcopo Arretino Vercellis cornalo» 
. ranti falutem , & Apoflolicam bencdi&ionem .” Exhibita 
Nobis prò parte nobilis viri Cortefoni Pellctte nati quond. 
Danielis Pellette Domiceli! Aftenfìs , petitio continebac, 
quod licet didus. Daniel pater, & quidam antecefTores 
ipfius Cortefoni Caftrum Cortefoni Papienfis Diecefeos 
cum iurifdiftione , ac iuribus , & perrinentiis fuis tenue* 
rint in Feudum nobile ab Ecclefia Papienfi , di&umque 
Caftrum in toto, vèl faltem prò ccrtis partibus cum iu- 
rifdiftione, iuribus. & pcrtinentiis prediftis ad ipfunt 
Cortefonum iute fucceflionis tam difti patria 1 quam alio- 
rum confinguincornm , feu agnatorum fuorura , & aliis 
certi} legitimis titoli} , & caufis pervenerit , ac perù» 
reat , & fpcftet ; tamen idem Cortefonus prò inveflitura 
di £ti Caftri, feu partium ipfius ad eum pertinentium 
infra ccmpus ab iure ftatutum petenda , & obtinenda , 
ac facramcnto debite fidelitatis, & aliis ad que tenentur 
propterea predando ad prefentiam Ven. Fratria Noftri 
Francifci(i) Epifcopi Papienfis in Civitate Papienfi per 
iniquitatis filium Galeaz de Vice»Comitibus de Medio» 
lano, Ecclcfie Rom. perfequutorem , & holtem detenta 
fnoram trahentis cum ad Epifcopum Papienfem , qui eft 
prò tempore huiufmodi feudi inveflitura pertineat prò* 
pter guerram , que in illis partibus noftro , & ipfius Ec-, 
clefie Romane nomine contra di&um Galeaz geritur non 
potuic , neque poteft adire fecure . Quare nobis prò ho.* 

iuf» 

(1)- Sabripae , Ughelli If. Sac. Hm. 1 , ni- noi. 
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ìufmodi Cortefoni parte fuit humiliter fupplicarum ut 
libi pirovidere in hoc de opportuno remcdio dignaremur. 
Nos igitur volences prefatum Cortefjnum apud nos de* 
votionis erga Romanam Ecclefiam predi&am aiiifquevir- 
tutum meritis fide dignorum teftimomo commendatum . 
huitifmodi intuitu favoribus profequi opportuni: Frater- 
nitafi tue. de qua in bis, & aliis gerimus in Domino 
fiduciam fpecialem per Apoftolica (cripta commitrimus 
& mandamus , quatenus vocatis qui fuerint vocandi , & 

• uditi: que parte: allegare , & proponerc volucrint per 
brevem , & fummariam informationcm fi predifla inve- 
neris veritate fulcin , prefatum Cortefonum prò fe , & 
eius heredibus de prediflo Caftro feu ipfiu: Caftri par» 
tibus quas ipfe Cortefonus ad fe pertinere esin.lem Fra* » 
ternitatem modis debitis informabit cum iurifdiftione, 
ìuribus, & pertinentii: iuis in Fcudum auftoritate Apo* 
ftrlica Romane , & Papicnlis Ecclefiarum nomine pre- 
diftacum iuxta ipfius Feudi naturam invertire procures 
ab eo fìdelitatis debite recipiens iuramcntum iure cu* 
iuslibet in omnibus femper falvo lapfu tempori: de in* 
vertituris petendis , ac iuribus , conftìtutionibis , & con* 
fuetudinibus contrariis non obrtantibus quibufcumque . 
Dacum Avenione x. Kal. Aprili: Pontif. Noftri Anno v. 

• * ♦ 1 

XV. Epirtola Priorum Arretinornm ad Summum Pontifi- 

ccmGregoriumXI.de nbitu Iohannis de Albergortis. 
An. 1375. Da copia Jcritta in que' tempi me definii , 
che fi feria tra' MSS. della nobiltjfxma Cafa Redi 
d' Arezzo , del prefente Sig. Cav. Bai ì Ignazio , Ccd. A. 

S An&iftimo, ac Beatiffimo Patri , & Domino , Domino 
Gregorio, Dei providentia Sacrofanfte Roman? , ac 
Univerl'alis Ecclefie Summo Pontifici. SanftilTime, ac 
Beatiflìmc Pater , & Domine . Infandi dolori: durus già* 
dius nortram animam perforavit ex nuntiato nobis obitu 
Reverendiflìmi Noftri Patri: Dom. (oannis de Aibergot- 
tis preclariflimi noftri Civis , celebri: memorie noftri 
Prefuli: , ac Paftoris . Heu proli dolor/ Eft exrinftam 
infigne noftre Civitatis dccus, ac precipuum (aiutare. 

In eterna tamcn confideratione legem nature inevita- 
bile* 11 advertentes, qua 

Terno XIV. X „ Stac 
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„ Stat fua cuiqne dies , breve , & inreparabile tempus 
,, Omnibus eft vite 

Cogimur fletu reprefTo tam inremediabile fatum , quam 
equiori poflìmus animo tolerare. Ceterum quia faluti 
Civitatis noftre plurimum eft conferens bonus Paftor, 
libertatis noftre zelator , & ftatui noftro fidus , veftr? 
Beatitudini fupplicamus > quod ad eleflionem futuri no* 
Bri Epifeopi Veftra San&itas non fit celerrime feftjna , 
fecf dignetur de fpeciali gratia expeftare , donec poftu- 
lario Cleri , & Populi Arrecini , que confeftim fine more 
dtffugio celcbrabitur , pari vato fuertt l'olemni rituVe* 
Are Beatitudini prefentata , quod cric fidelibus noftris 
votis fumma gratia , & folamen . Datum Arredi 29. Iulii 
Indizione xiij. 

XVI. Committitur Card. S. Sabine cognitio caufTe inter 
Comites de S. Flora , & Dnminos de Befchio fuper 
Bocca Salvene Suanenfisj Diecefcos , que prò bono 
pacis iam tradita fuerat in depofitum b. m. Ioanni 
Albergotto Seniori Epifcopo Arretino, antequam de 
illis partibus difcederet, ob nonnulla Romane Ec* 
delie negotia . Anno 1376. Dal cit. Regiftro di Brevi , 
delt anno VI. del fuo Ponti f t. 1. a 4. 

I 

G Regorius Epifcopus Servus Servorum Dei , Di le fio 
nlio Francifco (1) Tit. S. Sabine Presbitero Cardi- 
nali in nonnullis Terris Rom. Ecclefie prò nobis Se ca- 
dérci Ecclelìa in temporalibus Vicario Generali falutem 
& Apoftolicam benediftionem . Exhibita nobis prò parte 
dile&i filii Bernardi Simoncini , Civis Arrotini petitio « 
continebat. quod otta dudum intcr dileftos filios nobi* 
les viros Francifcum , AIddbrandinum , & Senenfem Co- 
mites de S. Flora ex parte una, & Raynerium Buffe de 
Befchio Domicellum , ac Francifcum iplius Raynerii na- 
tum , fuper Rocca Salvene Suanentis Diecefcos, quam 
quidem Roccam quilibet ipforum Procuratores ad fe 
fpeflare afterebant, prouf afferunt communiter vel divi- 
firn ex altera materia queftionis , bon. mem. Philippus 
Epifcopus Sabinenfis(a) tunc in nonnullis terris Romane 

Ec- 

(l) De Telaldefcbìs . Ciacon. Vit. Pont. & Card- M. tol. J70. 
(a) DeCabaJfole .Ivi tom. t. col. ij6. 


1 


' Digitized by Googl 



MONUMENTI. 3x3 

Ecclefie prò nobis , & ipfa Ecclefia Vicaria* in tempo? 
ralibus Generalis , fe inter partes ipfas» & Concordie in» 
terponens ad fedandum guerras , Se fcandala , etiam iam 
exortas inter partes eafdem , ac turbationem patrie , que 
occafìone ipfius Rocche peterat vetifimiliter exoriri , nec 
non ateendens quod inibi agebatur de preiudicio dide 
Ecclclie prò eo quod a nonnullis aflerebatur prout a(Te« ; 
ritur Roccam prefatam , que in Patrimonio B. Petrì in 
Tufcia confiftit ad ipbm Ecclefìam pertinere , & quod 
didus Raynerius , qui Roccam ipfam aliquandiu tenue» 
rat ex prefata Ecclefia recognoverat , ac prò ipfa certum 
annuum cenfum eidem EccLcfie folverat , & quod ad 
parlamenta» ficut alii Vaflalli , & fubditi eiufdem Eccle» 
iie fepe venerat , indida Tregua inter partes huiufmodi 
l'ub fpe pacis Roccam ipfam in manibus b. m lohannis 
Epifcopi Arretini de voluntate eorum partium feque» 
ilravit. Deinde prefato Philippo Epifcopo ficut Deopla- 
-cuic vita fundo quum didus Iohannes Epifcopus prò 
nonnullis Ecclefie Rom. negotiis fe de illis partibus ad 
Romanam curìam veniens abfentavit regimen,& culto» 
diam difte Rocche , ut premittitur , fequeltrate dido 
Bernardo tuoc eins familiari commifit . Et demum quum 
idem Iohannes extitit vita fun&us huiufmodi Rocca in 
cqltodia didi Bernardi non fine gravi «ius preiudicio , 

& periculo cum terminis didarum treguarum hadenus 
exiltit, & uterque ipfarum partium Roccam predidam 
ab eobom Bernardo cum gravibus comminationibus re» 
petit , & quod nihilominus tam- Ecclefia , quam Bernar* 
dus predidi in cultodiendo ex tunc prefatam Roccam 
grandia expenfarum profluvia fubeunt. quodque partes 
ijpfe inter fe ad arma , Se bella preparent occafìone pre» 
fate Rocche, propter quod magna turbatio totius cir* 
cumftantis partis formidatur . Quare prò parte didi Ber» * 
nardi fuit nobis humilìter fupplicatum ut providere fu» 
per hi* de opportuno remedio dignaremur . Nos itaque. 
Luiufmodi fupplicationibus inclinati circumfpedioni tue, 
de qua in his , & aliis gerimus in Domino fìduciam pie- 
niotem per Apoflolica fcripta committimus , & manda» 
mus , quatenus vocatis qui fuerint vocandi , & auditis 
bine inde propofitis, quod iultum fuerit decernes , ap-, 
peUation» remota , & inter didas partes creguas sudo» 

X a » ri» 
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rifate noftra indicas prò tempore de quo viderìs expe- 
dire , faciens quod decreveris per cenfuram Ecclefiafti- 
cam firmiter cbfervari , non obftantibus tam felicis re- 
cordat. Bonifacii I^ap, Vili. prcdeccflbris noftri , qua ca- 
vetur ne aliquis extra fuam Civitatem , & Diecefim nifi 
in certis exceptis cafilnls , & in illis ultra unam dietim 
a fine fue Diccefeos ad iudicium evocetur , & de duabus 
dietis in Concilio generali , quam aliis Conftitutionibuj 
Apoftolicis contrartis quibufcumque , feu fi prefatis Co- 
mitibus,& Domicellis , vel quibufvis aliis communicer 
vel divifim a Sede Apoftolica fit indultum, quod inter» 
dici , fufpendi , vel excommunicari non polfint per Lic- 
teras Apoftolicas non facientes plenam , & expreflam , 
ac de verbo ad verbum de indulto huiufmodi mentio- 
nem, provifo quod Rocca predifta ad fedanda fcandala , 
& patrie turbationem prediftam teneaturper diftum Ber- 
rardum interim, ficut haftenus , in fequeftro , quoufque 
via Iuris decrctum , & diffinitum fuerit ad quem , vel 
quos debeat pertinere. Datum Avenione Nonis Marti» 
Pontif. noftri anno VI. 

XVII. Lettera di lamento degli Otto di guerra di Firenze 
agli Aretini contro il Vefcovo Giovanni Albergotti . 
Dui Regijlro . delle Lettere di Coluccio Salutati , 
alle Rtformagìonì . 

Arretinis Ofto . Conqueruntur Arretinis de hits que 
moliebatur lohan. de Albergottis Iunior Epifcopus 
Aret- 1375. / 

Mici Cariflimi. Miramur fatis quod Epifcopus ve- 
rter fecundum quod per interclufam copiam vedrà 
prudentia manifefte percipiet contra nos , & noftra cepta 
tam inimicis animis operetur . Quocirca amicitiam ve- 
drà ni affe&uofiflìme deprecamur qustcnus in hoc inter- 
ponete placcat remedium opportunum , ne tales macchi- 
nationes , & opera deteftanda in veftrum , & noftrum pre- 
. iudicium attententur. Datum Florentie die a» Marni 
xiv. Indift. 1375. (a> > XVIII. * 

(1) S’intenda ab ìncarnatione , fecondo lo Itile antico" 
Fiorentino . Si pofibno ancora vedere altre fimili già 
- .. flati- 




( 

Digitized by Googli 



MONUMENTI. 

XVIII. Largiti*) Iohanni Albergotti Epifcopb Arretino 
300. flor. auri fsfta a Confiate™ ilare . DalLib.A. 
fecondo Deliberationum fraterni tatti S. Marie Mi* 
fericordie ( d’ Arezzo ) pag 40. (1) 

, .».T •« . - * 

I N Dei nomine . Amen. Anno Dom. Noftri Icfu .Chri- 
fti a Nativitate eiufdem 1381. Indift. quarta , tempo* 
re Dom. Urbani Pape VI. die penultima menfis Decem- 
bris- Convocatis fimul in unum in audientia Domùs Fra- 
ternitatis S. Marie de Arctio, in qua audientia Re&ores 
difte Fraternitatis funi loliti congregati prò fa&b difle 

. , Fra- 

ftampare nc-Ua Raccolta di quelle di Colucdo Salu* 
tati i»v Firenze 174». e particolarmente la 4Ì par. 1. ' 
pag. 104. e la 49. ivi pag. 105. e la 55. ivi pag. 139. 
e quella allo Redo Vefcovo, poiché fu/irimefTo in 
patria, ». 71. par. a. pag. 185. e \i 73. ivi pag. 188. 
e finalmente la 78. pag. 191. . 

(1) Ho voluto riportare ancora quello Documento , per- 
chè pare, che confermi ftmpre più la diftinziona 
fuddetta di due Giovanni Albergotti Vefcovi d’ A* 
rezzo di quel tempo , 1* uno fuccelfore immediato 
dell’altro; conciofiacolachè quella donazione , o li- 
molina della Fraternità, e molto più il motivo di 
ella , non fembra poter convenire in alcun modo al 
primo , Seniori , ma {blamente al fecondo, si perchè 
quegli era per altra parte foprabbondantemente prov- 
1 villo ancora dal Pontefice , e sì molto più perchè, 
come fcrivc P erudito Umiliatore della lodata Re- 
• lozione del Roudmellt , nell 1 indicata Nota pag. 49. 

„ Quanto fu il primo della libertà della Patria zeiaii- 
„ te, altrettanto contro a quella tentò il fecondo, 

„ coficchè fenfie di Lui il noftro Ser Gorello, già 
„ più volte citato , Cap. VII. , , . . , . . 

,, El Padre giovi » del mio Vefcovado ,r 
,, Che del fuo Zio no» fegue la riga , 

» Per cui memoria m' era affai a grado. 

„ Riufcirono però infelicemente quelli tentativi, e 
,, pel Vefcovo , che fu dalla Città difcacciato , e per 
„ li Tuoi , le cafe de’ quali furono dal popolo incen- 
di diate f oc. » 
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Fraternitatis expediendis . Sapientes viri Dom. Ludovicu* 
Dom. Bici de Albergottis de Aretio portae Burgi , Dom. 
Mattheus Dom. Fei de Bezolis porcae Fori, Francifcus 
Azi portae Fori , Bartholomaeus Bonomii porcae Cruci* 
ferae , & Ser Ludovicus Benis portae S. Andreae habens 
vocem Goruccii Cecchi Ser Betti de numero Keftoram 
diftae Fraternitatis in porta S. Andreae , omnes predifti 
Reftores ditte Fraternitatis . due partes ofto Rcftorum 
Fraternitatis prefatae , & ditto nomine ut heredes cutn 
beneficio Inventarii PagniMaffei de Aretio portae Fori, 
manu Ser Iacopacii Ghini Notarii de Aretio vigore re- 
miffionis in eo fatte per reformationem faftam , & cele- 
bratam per opportuna confilia ditte Fraternitatis, manu 
mei Notarii infrafcripti , fub die 5. Septen t ris an. 1 380. 
xertia Indittione , & ipfa Reformatione folemniter vifa , 
& letta, & infpefta per ipfos Reftores, fatto, & folemni 
sniffo partito inter ipfos Reftores per me Notarium dittae 
Fraternitatis ihfrafcriptum ad fabas nigras , Se albas , fecu ri- 
dimi formam ordinamcntorum diftae Fraternitatis ; ipfo- 
rum nemine difcordante decreverunt , deliberaverunt , & 
declaverunt, quod Reverendo in Chrifto Patri , & Do* 
mino, Domino Iohanni Epifcopo Arretino fuis confide* 
ratis multis, multifariifque damnis in combuftione do- 
morum ipfius , & fui Epifcopatus politis tam in Civitate 
Arretii , quam extra Civicatem , loco elcemofyne , & 
fufiidii dentur per dittam Fratemitatem , & Rettores ip- 
fius trecenti floreni auri loco eleemofyne , & fuffidii , 
& prò diftis trecentis florenis auri habeat cum effettu , 
& cleemofynam confequatur a ditta Fraternitate S. Ma- 
riae de Aretio de bonis olim Pagni MafFei Guidi de 
Aretio portae Fori, cuius ditta Fraternitas eft heres, 
vigintiquinque ftariora terre laborative ad tabulam , po- 
lita fupra fontem Pozoli prope Menia Civitatis iuxtm 
fuos confines. 

Per Donatum olim Ser lacobi Fei' de Arino Nor. 
Fraternitatis preditte. 
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Num. XI. per la Rubrica dcclxxii. Libro IX. 
pagina 195. 


Relazione di un Anonimo contemporaneo della . 
morte di Papa Gregorio XI. e del Conclave 
per l* elezione di Urbano VI. Da Raccolta di 
• Conclavi MS. prefio di me a 1. e fegg . 

• 

Obitus Gregorii XI. qui Sederti Apoftolicam ex Ave* 
nione ad Urbem tranftulit anno MccclxxvI. Conclave 
in quo creatus firn Urbanus Papa Vi. 

AVVERTIMENTO. 

„ L’Autore anoRimo di quella Relazione, che fi 
„ trovò prerente a" fatti, eh’ e’ racconta , fembra quel 
„ medefimó , che cita Agoftino Oldoini nelle fue nuove 
„ Giunte al Ciaconio , tom. a. col. 6z6. come apparisce 
„ da quel paflo non breve da lui riportato , comincian* 

,, do dalle parole: Hic ante Papatum , per tnultos an~ 

„ not,£rc. fino a quelle ; Ncc non bonos Reti giofos fati s 
„ amabat ; che fono le ftefle , che qui appretto li leg* 

» gonp.„ 


I JO tempore quo Domirirts Gregorius Papa huius no- 
i minis XI. deceflic feilieet anno Dom. 1376. vj Ca- 
lendas Aprilis circa primam lioram nt £tis Romae , qui 
biennio antea ex Avinione- fedem Apoftolicam, ac Ro* ^ 

manam Cutiam , quae ab Urbe per feptuaginra annos ab* 
fuerac.ad eamdem Urbem reduxerat , feilieet Elibus la* 
nuarii anno 1376. & Pontificatus fui vij. Erat ipfe Rnmae 
cum fexdecim tantum S. Romanae Ecclefiae Cardinahbus 
praefentibus , reliquis feptem abfcntibus , erant cnirr» 

X + ' 
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tunc vivi viginti tres quorum nomina fune haec pec 

ordinem 

>J< F. N. Anglicus Cardinali Albanus Decanus 

>J< Egidius llalnii de Monteacuto Epifcopus Cardinali* 
Tufculanus 

>J« lohannes de Blanfacco Epifcopus Cardinalis Sabinus 
, Petrus Corfinus Florentinus Epifc. Card Portuenfis 
lohannes de Croco Epifcopus Cardinalis Praenefti.nus 
Petrus de Montaruco tìruli S. Anaftaliae S. Rom. Ècc. 

Archipraesbiter , & Vicecancellarius 
Gnglieimus de Agrifolio Praesbiter Cardinalis .ti culi 
S. Stefani in Coelio Monte Limonicenfis 
Francifcus Tehaldefcus Romanus Praesbiter Cardinalis 
tituli S. Sabinae , vulgo diclus Cardinalis S. Petri 
F. Berrrandus Lagerii Ordinis Minorum S. Francilci 
Pracsbirer Cardinalis tit. S. Ceciliae. 

>£ F. Guglielmus Praesb. Card. S Vitalis tit. S. Iuftinae 
Robertus de Gebenna Arelatenlis Praesbiter Cardinalis 
tit. Balilicae Apnftolorum 

Simon de Borfano Mediolanenfis Praesbiter Cardinalis 
tir. S. Ioannis , & Pauli Pammachi 
Hugo de Lemonicinio Pracsb. C-rdinalis tit. SS. Qua- 
tuor Coronatorum ‘ 

Guido de Lemonicinio Praesbiter Cardinalis tit. Sari» 
£l*e Crucis in Hierufalem 

»{< F. Ioanncs de Ganzia Presb. Cardinalis tir. S. Marcelli 
Legarus in Tufcia 

Petrus N. Praesbiter Card. tit. S. Laurentiiin Lucina 
F. Gherardus de Podio Monacus , & Abbas Montis 
Maioris tic. S. Clemcntis 

>J< Hugo Archidiaconus S. R Eccl. tit. S. Marie in Porticu 
lacobus Urfinus Romanus Diaconus Cardinalis titilli 
S. Georgii ad Vellum Aureum 
Petrus Flaudrinus Diaconus Card. tit. S. Euftachii 
Guillielmus Novelletti de Lemonicinio Diac. Cardio, 
tit S. Angeli 

Petrus de Veruco Diac. Card. tit. S. Mariae inVia Lara 
Petrus de Luna Caefar Auguftenfis de Aragonia Diac. 
Cardinalis tit. S. Mariae in Cofmedm. 

Abfentes praenotati lune tigno »J< 

; Quo 



monumenti; 
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Quo mortuo iiij. Calen. Aprilis , fummo mane exe» 
quie, five Novendiali a Cardinalibus fexdecim pracfen- 
tibps more maiorum t^aelebrari fune coepta in Diaconia 
ì> Marie Novae , cuius ante Pontificatum fuerat Diaconus 
Cardinali: & ibidem marmoreo fepulcro fuit honorifice 
fepultus . Quae Novendialia novem continuis diebus per» 
durarunt , cum maximo totius Romanae Curiae gcmitu , 
ac lachrimis, & tanto - , quanto nunquam ante quifquam 
fepultus eft. Parente enim , & unico genitore privati 
omnes videbantur, lugebantque non modo praefentem , 
verum etiam futuram calamitatem , in quam fublato op» 
timo Pontifice ob Patruum difeordiam fe incurfuros prae- 
fagibant . 

Septimo Idus Aprilis cantata per Epifcopum Cardi* 
nalem Portuenfem MifTa de Spiritu Santo, bora iam tar* 
da Cardinales num. Xvj. ut praefertur in Urbe praefen» 
tes , quatuor feilieee Itali , videi. Petrus Corfinus Fio» 
rentinus, Francifcus Thebaldefcus Romanus , Simon de 
Burlano Mediolanen. & Iacobus Urlinus Romanus : reliqui 
vero Galli prò elettrone futuri Summi , atque univetfalis 
Pontifici* ingreflì funt Conc’ave paratum in Apoftolico 
Palatio iuxta Bafilicam Principis Apoftolorum. 

Antequam ingreflum , principaliores ex Romanis con- 
gregati decrevcrunt Cardinales omnes convenire, eofquo 
pie, & inftanter obfecrare , ut placeret eis in Summuni 
Pontificem eligere aliquem Romanum , vel faltemltalume 
fatis enim eis videri Gallos regnali in Romana fede, 
iam ad Ciyes Romanos, Italofque redire honorem illum 
congcuum fore: & hoc non folum omnes Cardinales in- 
fimul congregatcs , fed eorum quemlibet figillatim quo» 
que deprecabantur . 

Cardinales vero benigne cos audiebant , & refponfa 
humana generalia tamen eis exhibebant . 

VuJgus autem ignarus audacius loquebatur , per vi» 
cos , & plateasclamitans , Romanum volumus : quod cum 
familiare* Cardinalium audiffent , & Domini* fuis retulif- 
fent, confiderantes ipfi conditionem Populi Romani prae- 
cipitem, & inconfideratam , veluti torrentem impetuo- 
fum , tUmulfus , & feditiones facile excitari, polfe , fibi 
iplìs pertimefcere coeperunt : unde negocium placandi 
Populum Romanum Cardinali Lemovicenji , qui inter cos 

‘ ‘ Ul- - 


Digitized by Google 



3$0 MONUMENTI. 

Ultramontana: exiftimabatur magi: pratici » , . Se foga* 
demandarunt. 

Hic autem Cardinali: amiciflimnm fibi fecerat Bar- 
tolomeum Praegnanum, live PrignànU'm , alias Tuczil- 
hnn Regentem Cancellariae Apoftolicae prò Petro de 
Monraraco Cardinali Pampilonen. S. Romanae Ecclefiae 
Vicecancellario . De quo haec pauca neceflario inter- 
ferenda fune , ut clarior illius notitia habeatur , cutn 
poftmodum fucrit affumptus in Papam, & Urbanus hu- 
ius nomini: VI. appellata:. 

Hic Bartholomcus Praegnanus , Uve Prignanus , Tue* 
zillus . live Butillus antea vocacus, ex patre , live avo 
Piiano , & marre Napoletana, Praegnana ex parte patri» , 
Tuczilla , live Buttilla ex parte matris , utrifquc igno- 
bilibus, Nespoli in Platea viridi in quodam loco, qui 
vulgariter Infernus appellatur , natus, & educatus firn , 
& pofiquam adolevit , utrique Iuri operain impendit , & 
doftus evade, & Dofroratum adeptus eli, & Avinioni , 
ubi cune Romana Curia degebat , magna officia cum ma- 
Ximo honore alTecutus fuit, & in ea diu verfatus Gre- 
gorio Romano Pontifici praeditto , & omnibus Cardina- 
libus fuit valde dileftus: Erat tunc cum Romana curisi 
de Civitate Avinionenfi ad Urbem reverfa fuit paupec 
Archiepifcopus Materanus , & Atherontinus mox Ar- 
chicpifcopus Barenfis in Apulia per eumden» Papam Gre- 
gorium fà&us , quem Archiepifcopatum vix per annutn 
ante ipfius Papatum podederac. N 

De mandato eiufdcm Gregorii in abfentia praefati 
quond. Dom. Petri Cardinal» Pampilonenfis Sanftae Ro- 
manae Ecclefiae Vicccancellarii , qui poli receflum Gre- 
gorii ex Avinione continue ufque ad èius obitum re- 
manlerat in eadem Civitate , recipit in Urbe officium 
Regentis Cancelieriae Apoftolicae: fuit enim egregius 
Doaor , nec non ante Papatum homo humilis , 8r de- 
votus,& retrahens manus fuas ab omni munere , inimi- 
cu.<;,& perfecutor Symoniani , zelator calli taris , & iu- 
ftitiae, fed nimis fuc prudentiae innitendo , & credens 
adularoribus , libenter aures praebuit ipfis , frequenterà 
& follicite in eodem inre , & in facra pagina etiam ftu* 
dens . Ingenium , quo , ut ipfe teftatur Saluftius, neque 
melius, neque amplius aliud in ottura mortalium eft. 
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in cultu 1 «tque fo, cordia torpefcere non fincbat : Viros li- 
fteraros , & bonos fincere dilexit, & prò pcfle adiuvir, 
non itnpediens fe de negociis alienis ; & fingulis diebUs. 
dum corpus fofpitate gaudebat , Miflam legie > & etiam 
plura officia in eadem Curia tunc exiftetite in Cintate 
praedifta exercuit : fuit enim per plures antìos exami- 
nator in grarìis fpccialibus , necnon Praefidens in Can- 
celleria praedifla , & documenta, que fieri folent circa 
literas Apotlolicas , recepit , & haec officia exercuit in 
Avignone , antequam ad huiufmodi cfficiufn Locum te* 
nentis Cancellerie praediftae in Urbe foret afFuinptus. 

Erat etiam brevis ftaturae , afpeftus ( i ) coleris lucidi , 
live fufei , & fexagenarius , vel circa ; & antequam exi- 
ret Avinione cauli veniendi cnm ipfo Gregorio Papa 
ad Italiani fuit focius , live Cappellanus Commenfalis in 
Avinione difti Dom. Cardinali Pampilonenfis , ratione 
Praefidentiae in Cancelleria praedi&a, qui quidem Car- 
dinalis ipfi , & uni feutifero cnm feptelibratis femel in 
anno veftibus prandium miniflravit, & nunquam foie 
tal», aut tantus, quod ipfe per fe , vel alium prò ali- 
qua confequenda dignitate , item quantuihcumque notabili 
praefertim Papatu feditionem , feu impreffionem tttoVif- 
fet, vel aliquis de eo cogitafTec, aut praefumpfiflet : Hrc 
etenim ante ipfìus Papatum , per multos annos me exi- 
(lente cnm ipfo , fingùlis noftibus , poflquam ad cubile 
fuum caufa quiefeendi afeenderat, coramfe in Biblia quo- 
ufque dormiret , legi fecerac, & raro, vel nunquam 
tempus aliquod vigilando otiofe confumpfìr; fed aut ilu- 
debat , ut praedixi , feu commina libi exercebat officia , 
vel orabat, & nifi arftatus quodammodo per plateas nul - 
latenus incedebat , & in incedendo duabus befliis con* > 
• tentus erat, una mula feilieet, fuper qua ipfe , & uno 
equo, fuper quo eius familiare ipfum afTociaUs, equi- 
tabant: etiam induebatur cilicio diurno tempore , & no- 
tturno, ih quo dbrmiens inducus fuit defuper tunica 
alba , talari de mediocri panno laneo : fc multum cric 
patiens tunc temporis in adverfis, compatiens etiam vai- 
de calamitatibus aliorum: omnia autem ieiunia per Ec* 

. eie- 

t (*) Il MS. pare, che dica, à’ffiflis , Cprfe per errore 

delCopifla. 

. \ . , 


Digitized by Google 



331 ' MONUMENTI. 

clefiam indifta tunc funftiflime cbfervabat , nec non per 
Adventum Domini , & per Scxagefimam annis fingali* 
ieiunabat, & ieiunaiucs fimiliter , nec r.on.bonos reli- 
giofios facis amabat. 

Hunc erg-o avertene Cardinalis Lcmovicenfis , ue 
aftutum coqfuluit, quid fieri peflet ut & Populus Ro- 
manus quietaretur, & Curia Romana in,GaIlias rediret : 
qui poft plurima colloquia , relpondit , Et unum nomine 
tantum, artium vero fc , & fafto cligeret, quem poftea 
fublato pcriculo, nominarent. 

Nec ei verbum hoc difplicuie, 

Imrantes ergo Cardinales in Conclave, & de prò* 
videndo vacanti folliciti , poft aliquot dies , cum Bar* 
tholomeum praefatum eligendum decernerent , folum ad 
Romanorum impetuofum rumorem vitandum , ut alio in 
loco tutiori alium crearcnt, unus ex Cardinalibus , qui 
alium non expeftabat Pontificcm , guam fe ipfum intro- 
nizandum , notum fieri fecit ab extra Ultramontanum 
eleftum . 

Qucd cum vulgus expeftans audiflet furiis inveftum 
Conclave fregit cum minis , & terroribus ; fed cum di. 
diciftct Italum eleftum hunc feilieet Bartholomeum Ba* 
renfem Archicpifcopum , conquievit , ab infolentiis de* 
fiftens . , 

Leonardus autem Aretinus in fine libri oftavi Hi» 
ftoriac Flprentinae fic breviter die ic . 

Quod cum ingrefiì Conclave Patrcs de fucceftore 
diligendo engitarene, infurgens Romana plebs , nullius 
certi heminis impulfu , fed fuapte ingcnio permuta, Ro- 
manum Pontificem ex Civibus Romani* , vel faltcm ex 
Italicis creairi debere clamitabat: Haec d:fta poftulata* 
que , cum non inconfona rationi viderentur , augetur tu- 
multus , crefcetquc multitudo , paulatim ad ufque Con- 
clave pervenit : Patres contertiti , quoniam Romanus, vel 
Iralus eligi poftulabantur , Bartholomeum Archiepifcopum 
Barenfem ratria Napolitanum elegerunt . 

Sed longe melius , clariufque rem totani "hanc aperic 
Theodorus Nemien. de hoc fchifmate lib. i.cap. a. cu- 
ius primum fupra relatum prò maiori parte reperitur, 
qui ita inquit , & ipfe in eo Conclavi , leu eius ingreftix 
•ffuit. 

Cum* 
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Cnmque omnes Cardinales poft obirum diZi Gregorii 
Papae , qui deceflit Romae circa finem menlìs Marcii 
anno Dom : .i 1376. ut moris eft ■ intrarcnt Conclave in 
Palatio Popoli prope Bafilicsm Principis Apoftoìorum , 
fupradiZus etiam Urbanus cum eis, non tamen ut Car» 
dinalis intrsbat, & expeZans inibi, donec omnes alii 
Praclati , qui tunc pariter intraverunt, ab inde receffe- 
rant, folus eifdem Cardir.alibus in camcris eorumdcm fi- 
gillatim loquebatur, ipfos devotius depraecando , ut De- 
um , & iuftitiam prae oculis haberenr , & omni affezio- 
ne femota, Ecclefiae Romanac de utili , & idoneo P..ftore 
per eleZionem Canonicam providerent; ficut h?ec fieri 
vidi, & audivi cum eodem Urbano ibidem tunc exiitens: 
Et quia diZi Domini Cardinales per multos dies ante- 
quam cligerent in diZo Palatio , feu Conclavi remanfe- 
rant , praefatus Urbanus timens ne forte aliquid finiftrum 
ipli Ecclefìae contingere poflct ,. interim quod diZi Car- 
dinales crani in Conclavi , fingulis diebus ad Altare fe- 
cundum in ipfa Bafilica legit Miffam , ut exiftìmo, Do- 
minum deprecando, ut Cardinalibus iplis fuam gratiam 
dignaretur infunderc , quod cito Pontificem utilem , & 
idoncum eligerent , ut praefertur: Cumque poftea diZi 
Cardinales in eumdem Urbanum in ipfo Conclavi quod 
affumeretur in Papam per eleZionem uniformem , fcì- 
licer nemine ipforum difcrcpante faZam infimul con- 
cordarteli quadam die veneri*, feilieet iiij. Non Aprù 
lis tunc currentis anno praediZo , paulo ante horam ter- 
tiam, miferunt prò eo , & multis aliis Eccleiiafticis Prae- 
latis, qui tunc fuerunt in ipfa Urbe praefentes : qui qui- 
dem Urbanus ffatim libros , & quafdam alias res iplìus 
ad loca tuta portari fecit, ne 11 rumor infurgeret in po- 
pulo , quod ipfe eleZus effet in Papam , forfan Romani 
more fuo, irruerent in cius hcfpicium , ac ipfum fine 
libris, & rebus huiufmodi fpoliarent. 

Sed poftquam eadem die praediZi Urbanus tunc Ar- 
chiepifcopus Barenfis nominatus, & alii Praelati per eof- 
dem Dominos Cardirfales fic vocati , circa horam tertiam 
ad prediZum Palatium accefferant , ortus fuit repente 
maximus rumor in populo , feilieet quod Papa fuiffee 
eleZus , fed quis effet ille , adhuc illis erat incercum : 
fed cum paulo poli quidam de ipfo Palatio clamare! ad 

po- 
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populum , in maxima turba prae foribus dilli Palati! con- 
gregatilo), ii) haec verba , videlicet : Barenlis efl elcclu* 

; i q Papati) : Ad hoc vehemens commotio fubito falla fuit 
in populo, quqd contingit, credo, ea de cauli , quia 
plerique Romani , pracdi&os Dominos Cardinale* ante» 
quam ipfum Conclave intrarcnt crebro follicitarunt, ut 
loco dilli defunlli Paftoris faltem Romanum , vel 'Ita- 
Jicum in Papam eligcrent ea vice: quod etiam me prae- 
fente una voce depraecabantur omncs illi Romani , qui 
ftabant in gradibus eiufdetn Bafilicae , dum praefaci Do- 
mini Cardinale* dillum Conclave, ut praefcrtur, caufa 
eligendi novum Poncificem, intrare volebant ; & a pie- 
rifque audivi > quod hoc per illum Iacobum Romanum 
‘ Cardinalem fuit fophiftice, vel ex induftria ordinatmn, 
ut per hoc ipfe.tamquam de potentiori domo Romana, 
icilicct Urfinenfi ortus, eligeretur in Papam: & etiam 
aliae rationes caufam huic clamori populari dcderunt , 
quia Dominus Gherardus Cardinali* cituli S. Clementi* 
habuit quemdam Cubicularium , Ioannem de Bari , vul- 
gariter nuncupatum Gallicum , feu de Terra Lemovi- 
1 ceni! oriuudum , fatis , ut fapia erat , fuperbum pari- 
ter, & lafcivum, qui propterea ne dum dilli* Romanis , 
fed etiam prò maieri parte Curialibus ecac exofus .* & 
hunc credebant dilli Romani fuilTe in Papam elclluin . 
loco Ghepardi pratili baci , & de ilio ip(I Romani falfo 
errore fedulli , dolebant plurlmum, & vehemens mur* 
anur fallum cxtitit inter ipfos . Dilli vero Urbani ele&i 
in Papam pauci Romani nunc notitiam habebant , & eius 
habentes notitiam reputabant ipfum quodammodo pau- 
perem, & defpellum , nec domum , vel hortum proprium 
prò tunc habebat in Urbe , vel eius diilrillu • 

Alia etiam hujus rumori* popularis caufa fuit: Nam 
inter ilio* Praelatos tunc etiam vocatos ad dillum Pa- 
latium , ut pracfettur , crant aliqui Romani potente* , 
fcilicet Petrus Abbas Monacus Montis Caflini , & olii, 
quorum cuiuslibet Confanguinei , & Amici credebant, 
quod Amicus eorum clellus eflet in Papam :-Unde re- 
, pente maximus concurfus , & ftrepitus cquitantium , & 
concurrentium per cootratas dillae Urbi* ad ipfum Pa- 
latium illa tcmpeQate auditus fuit, ibidem durans pene 
illa tota die : Unde Cardinale* predilli ad fedandum di- 
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ftos rumore? fimulace , fcu confici pop'ulo per aliquos 
dici fccerunt, quod praefatus Cardinaiis Saniti Petri , 
fcilicet Fr^iftu* de Tebaldefchis Romanus Pracsbitec 
Cardinaiis titilli Santtae Sabinae eflet eleftus in Papam i 
quod audientes fui amici cum magna turba impecuofc 
cur?ebapt ad pc*ediftum Palatium , quo recipientes ipfuoi 
violenter ad Altare maius in ipfa Bafilica.ut eft mori* 
de novitcr eleftis in Papacn fieri, perduxerunt , & po r 
fuerunt fuper illqd, co invito, & dicente, quod no.n 
eflet Papa; fed Archiepifcopus Barcnfis, per eum, Se 
alios Cardinales eleftus fuit in Papatn, & tam magna 
preflura ibi fatta illico cft, ita quod dittus Cardinaiis 
ìp illa comprenfus mortem vix evafit. qui poft hoc ad 
dittum Palatium reduttus , ex tqnc continue remanti? 
quamdiu vixit pen.es D. Urbanum actediftum . 

Ditta vero die poft eamdem eleftionepi , etiam tuno 
ipfo rumore durante, quatuqr, vel quinque de praedi» 
tti* Cardinalibu? eamdem Urbem cum ditto Domino la» 
cobo Cardinali egiverunt , & aliqui eorumdem Cardina* 
lium ad Caftrum Santti Angeli in Burgo ditti S. Petri 
declinarunt: fed altera die immediate ad dittum Urba- 
num in Pajatip Apostolico exiftentem fatis tempeftive 
acceflit Petra? de Luna nunp, & paulo poft alter, qui 
Abbas Maioris Montis vulgariter nominatur, & poftea 
Robeftu? de Gettona , ac fubfequenter caeteri Cardina- 
le*, fcilicet de Agrifolio, V «varienti, Gandatenfi , Saniti 
Angeli, Saqfti Euftachii, neq npq de Britanni? , & Pitta-, 
vienfi .• qui omnes fuerunt natione Gallici , & ipfi alia 

Ca^dipales Italici : Ita quod omnes praefati Cardi» 
nales , qui eum elegeruot infra horam vefperarum ili* 
die convenerunt in ipfo Palatio . Qui poftquam Romani 
in veritate fenferunt , quod dittus Cubicularius , cogno* 
minatus Barenfis , non erat eleftus in Papam , ab incoe- 
pto rumore penitus quieverunt, ulterius de ipfis Cardi- 
nalibus , & eleftione fatta de ipfo Urbano fe nullatenus 
implicando : Unde omnes ipfi Cardinales rune infimul 
hora vefperarum in eodem Palatio aggregati ipfum Ur- 
banum paulo poft eamdem horam vefperarum more fo- 
hro intronizarunt ; qui poftquam intronizatus fuit per 
eofidem, ad locum , in quo dittus Gregorius Papa Bene- 
diftionem dari Populo confueverat, cum omnibus ipfis 
. , * Cac- 
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Cirdinilibus , nec non magai moltitudine aliorum Prie» 
latorum accedens, populo in maxima frequentia, & mul- 
titudine ibi tunc congregato, Papalem, &folemnem bo 
nedittionem dedit. 

Et deinde xiiij. Calend. Maii in die Pafchae , & in 
ipfa facra Pafchali Domini de mane valde folemniter 
per ipfos Dominos Cardinale* , ut moris eft, ac per ma- 
rni* Iacobi Cardinali* Urfini* Santte Romanae Ecclefiac 
Archidiaconi abfentis Locumtenenris , ipfeUrbanu? fuae 
Coronationis , omnibus Cardinalibus confentientibus , in* 
iìgnia recepir, ante portam di fise Bafilicae •* ficque Co- 
ronatus , ditti Cardinale*, ac Praelati , & officiale* , ac 
etiam multi Nobiles , & Curiale* , ac pene univerfus 
populus Urbis ipfum ad Ecclefiam Lateranenfem per 
eamdem Urbem cum Papali honore , feu pompa tran- 
feuntem aflociarunt . 

Fuerunt etiam tane in ipfa Urbe multi Barone* , & 
olii Magnate* per plures die* praefentes , qui uni ver fa - 
liter finguli viddicct eorum cidem Urbano ut vero Sum- 
mo Pontifìci, publice, ac private honorem. & revcren- 
tiam exibuerunt, & tunc nullum dubium, nullufque 
rumor fìnifter erat in Urbe Roma, etiam inter Cardi* 
naie* , & alios quofeumque , quod idem Urbanus non ef* *• ✓ 

fet verus Papa , ant quod jier oppceffionem , vel alias 
minus Canonice foret elcttu.: Imo omnes ipfì Cardina- 
le* tunc tempori* fcriptis , & ditti* publice, & private 
dicebant omnibus etiam fecum de ipl'o Urbano confercn- 
\ tibus, quoniam iple Urbanus efìet verus Papa, & cano- 
nice , ac concorditer per ipfos elettus , & haec cft re* 
fitas , nec potuit re vera negari. 

N , 
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Num. XII. per la Rubrica dcci-xxxiv. Lib. IX. 
pagina 199. 


Narrazione dello fteflfo Autore Anonimo contem- 
póraneo, intorno all’origine dello Scifma co- 
minciato fotto Urbano VI. Dalla citata Rac - 
colta MS. 

% . , 

Origo néphandi Schifmatis fub Urbano VI. coept» Anno 

Domini Mccclxxviii. & Conclave novum in Civirato « ‘ 
Fundorum , ubi xnij. Cardinales ab U bailo deficien- 
tcs elegerunt Clementem VII. di&om Antipapam . 

D ie Iunae fequenti infra fetta Pafchalia diftis Vef. 

pcris in eodem palano in Cappella M* ; ori prefen- 
te ipfo Urbano Papa, coepit ipfe Ùrbanus publice in- 
crepari Epilcopos , qui illue venerane , dicendo quod 
«■•rnnes eirent periurii, quia Ecclelìa. fuas delcrerent in 
Romana Curia refidendo • fed tacenpibus omnibus ipfìs 
1 raclaiis , quidam Dominus Martinus EpTcopus Pampp- 
lonen. eiufdem Urbani Referendariuj natione Ca;belanus, 
qui fuit D.'flor eg.egius in Iure Canonico, & diu Avi- 
nione in eodem Iure legic ordinarie , folus ipfe refpon- 
dic fatis auJaft.-r in haec verba : Quod ipfe non eflec 
periurus , quodque diftam Curiam non ptopter eius pri* 
vatam, fed potius propeer publicam utilitacem fequere- 
tur, & pararus eflet de illa recedere, nec non ad cius 
tccleliam accedere : arguendo fubtiliter per hoc diftum 
Urbanum.quod illud egiflec parum urbane , acque mi- 
nus caute fic generalitcr obiurgando Praelaros praedi&os 
tunc in Romana Curia pracfences. 

Subiequenter autem die lunae immediate poft fe- 
cundam Dominicani Pafchae , ideft die tertia IVhii in fe- 
'^y e utionis Sanftilfimae Crucis ipfe Dominus Papa 
2 omo XIV. Y ^ Ur- 
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Urbanus tenendo publicum Confiftorium , & confluenti* 
bus illic di&is Dominis Cardinalibus , ncc non Praela* 
tis , ac Officialibus , & Curialibus in magno numero, 
ut mbris eli , incoepic fermonem facere in praefentia 
eorumdem ; cuius iberna fuit ; Ego fum Paftor bonus , &c. 
quem minus caute, nec non etiam minus ornate fecit ; 
In quo etiam mores diflorum Dominorum Cardinalium , 
& Praelatorum incoepit redarguere: quod ipfi aegre tu* 
lerunt: Miror enim quare hoc fecit, feiens efle panini 
ipfum prò tunc curare.' fruftra enim niti , ncque alimi 
fatigando nifi odium quaerere , eftrema dementia eli 
Fuerunt enim increpatioues illae tempeftive fqmentum 
fchifmatis fubfequencis . 

Veniens etiam iHo tempore quidam Colle&or firn* 
fluum Camerae Apoftolicae de quadam Provincia ad 
praefentiam difU Urbani, ei quandam pecuniae fum* 
man ratione fui collefti officii offerebat : Cui refpondens 
aie : Pecunia tua (it tecum in perditione.* Et fic illam 
recipere non curavit.* flmilia multa infolita , & abufi va 
de die in dicm faciens , per quae pene omnium ipforum 
Cardinalium, & Praelatorum contri fe magis iracun- 
dism concitavit . 

Sed quod Urbanus ipfe ita profiluit ad increpatio* 
nes indiferetas, & nimium repentinas , caufafuit, quia 
q. Domina Ioanna Regina Hierufalem , & Siciliae , quam 
poftea idem Utbanus Siciliae Regno privavit , audiens eum 
in Papatum promotum efle , gavifa fuit gaudio magno vai» 
de , & per multos dies Neapoli luminaria multa more illius 
Patriae per totam Civitatem in crepufculo vefpertino ad 
honorem difti Urbani incendi fecit ; nec non Amba* 
feiatores, ipfi Reginae per eumdetn Urbanum fiatim poli 
eleftioncm fuam deftinatos benigne recepii , & multis 
grandibus , & liberalibus donariis praevenit ; ipfique Ur- 
bano quadraginta millia ducatos in Auro partim, & in 
moneta Argentea in ilio principio deftinavit: nec non 
paulo poft Vina , & Biada, ac Carnes falfas , & Cafeos 
per Mare in navigiis in magnis quintitatibus fibi tranf- 
mittendo: Regnum quoque fuum , & omnia quae habe* 
bar fibi obtulic, credendo eum fibi femper remanere 
henevolum . 

M t ab alio lacere ille q. Pater Principam, & noe* 

ma , 
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in» NobiHum, fcilicet Domimi* Otho Dux Brunfviceti* 
fis, & Princeps Taranti maritui di&ae Reginae , qui 
etiam pracdiftum Urbanum ante eius Papatum fnmme 
dilexit, & quantum potuit per diftum Gregorium ^a* 
pam paulo ante ipllus obitum ad faciendam Pacem inter 
Romanam Ecclcfiam , & Colligatos ad Tufciae, & Li* 
guriae partes deftinatis omnibus pet ipfum fidehter,& 
prudenter prò ipfa Pace rcfortnanda inter eafdem partes , 
difcrepantes compofitis , ad- eamdem Urbem rediit circa 
feda Pafchalia cum bonis novis pacis huiufmodi concili* 
-fac , reperiendo ipfum Gregorium interim vita fun&unt < 
qui etiam exhileratus vehementer de promotione 
Urbani libi obtulit fe , & fua . Et cum infra eadem fc J 
ila di£lus Otho fumpto prandio cum ditto Urbano, ut 
moris eil , ei quadam die potum praeberet in colanone 
quorumdàm Cardinalium, & aliorum magnac auttorica* 

<is virorum, dittus Urbanus ex faflu fcyphum de ma* 
nibus tanti Principis flantis coram Co diu gen bus ile* 
xis, recipere tardavft . do iec cum quidam ex Cardina* 
libus diceret haec verbd j Pater fanfte' fempus eft uc bi- 
batis : Nec fefellic in eo ili ud prò cune .* 

„ Afperius nihil elle miiero qui furgit in altum ; 

Nec illud .• 

,, Corde fiat inflato pauper honorc dato : 

Et ficee rune follicitaretur inflantcr , quod eamdem Pa* 
Cem prò iplius (latu filmando, benigne accepcaret : hoc 
tamen prò rune facere non curabat , crcdens, fe luper 
pennas vtntorum iant volare . Quae etiam praeconce- 
ptum rancorem iam inter ipfos , & fuos Cardinales prae- 
dittos non mediccriter adiuxerunt ; Si eum delirum co- 
fnunitcr ipfi Cardinales iudicabant: Fuif enim in homi* 
ne ilio natura inquieta, & dura, & duri ccrdis, unde 
pr< bavit illud : Cor durum habebit male in noviflimo ; & , 
Qui amar pcriculum in ilio peribic . 

Ipfe enim tunc practer fpem ad tantae dignitatis 
failigium fublevatus , incollerabilis videbaturr nulla Pa- 
tribus gratia , quod fe potidimum delegifl'ent ., nulla hu* 
manitas , nulla conciliano ariimorum , fed conrumax , 
minabundui , & afper fiialebat videri, & metui potius, 
quam diligi . 

Haec perverfitas Parres induxit meco, & indigna* 

Y' a „ rio* 
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tiene alicrum rcTp'cere: Paulo enim poff fufeifata nimis 
pc ; ictilofa diicocùia inter ipi'um , Se diftos Cardinale* 
practhftum (cifma magis ptepterea ex rancore mutuo 
parrìuin, qu»m ex allegata impreflìone in elezione difti 
Urbani, ut in praecedentibus tangitur, habuit ortum ; 
Nam idem Urbanus Rnmanis civibuS prò poire compia- 
cere fìoduit , in quo etiam ipfis Cardìnalibus vehemen- 
ti us difpiicebat : ltaque clam inter fe de eleftione talis 
Pontifici* conqucfti, cum & metnm , & vioienriam Po* 
puh Rotnani accufarcnc , figillatim omne* ferme ab ipfo, 
emittente adhuc in eadem Urbe , abire coeperunt 'circa 
medium menfis Mali poli eiua Coronationem , & ed A* 
naniam Civitatem Campamae Roman, declinarunt, re* 
Creationis caufa prò ilio aeftivo tempore, ut diccbant , 
quia lune, ut communiter experimur', incipit caior in 
cadem Urbe vigere; nam, ut fupra d:£lum éft , elenio f 
cius fuit celebrata Nonis Aptilis , & de menfe M«ii , 
cum Papa efTet in Civitace Tiburtina , perrexerunt ad 
Civitatem Ananiae , & ex Anania de mente lulii lequentis 
receflerupt quatuordecim Cardinale* ab eo ad Civitatem 
Fundorum , que eft in principio Regni confinis Cam- 
paneae.* Regina enim Apuliae Iranna predifta cum ac- 
cepilTet Cardinales male contenta, & minus quieros Re- 
gni fui, ad quod Caroius ius in eo praetendens habere 
profpicicbat , eis , ut dicitur , fccr.te fignificavit » quod 
ad Civitates Regni ipfius tute portene accedere , fi quid 
aliter providerc difponerent. 

Urbanus aurem fentiens infra aìiquot die» poftea , 
quod illic contra cum confplrsiTent , quodque contra ip- 
lum procedere vc.llent ipli Cardinale* , fatis doluit.quod 
epsafe libere abire pcrmifirtet , fed animo eos ad fe re- 
vocandi etiam de ipfa Urbe ad Civitatem Tiburtinair» 
quali in medio itinere inter Urbem , & Ananiam collo- 
cacam y & fub fpe recreationi* infra dies paucos poftea 
accerti: , ubi ex tunc per quaruor mer.fes , vel circa (ferir . 

Ec inter haec di iti Cardinaies in Anania tunc exi- 
ftentes contra ipfum praeceprum hninlmodi mchoarunt . 
in quo eum Bartholomeum Barer.lcm in Papatu intru- 
fum nominarunt, ipfumque ad certam dicm citarunt. Se 
multa contra cum actcntarun: fub . tukione quondam Ho- 
, . no* 
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noraci Corniti* Fundorum , qui dittam Cimpaniam tunc , 
& diu ance prò ea Romana Ecclelia gubernabat . 

Interim vero ditta* Dominus Ottho Princcps Ta* 
ranci fentiens per famam hoc nefandum fcifma iam or- 
tum, & ne tantum malum vires affiumeret in coca Chri- 
fiianitate , quia erat vir totus Cathoiicus , & edam i pii 
Urbano valde compatiendo , cun decenti comitiva Iu- 
rifperitorum , & Militum de Neapoli venit ad ipfum 
Fapam in Civitatem Tìburtinam , cenando eum cum 
diftis Cardinalibus in amicitiam reponere , ac fecum or- 
dinare, quod q. Maria Regina, & heres Regni Tri* 
nacreae Conianguinco fuo ttrenuo viro Iuniori Marchio* 
ni Monti* Ferrati, qui tunc cum eo morabatur , nuptui 
rraderecur prò bono ftatu Trinacriae , & edam Siciliae 
Regnorum praefatorum • prouc de hoc partes ipfae , Se 
omnes Birones ditti Regni Trinacriae iam fimul, ut fic 
fierer , concordabant : Quorum tamen neutrum dittus Prin* 
ceps potuic ab eodem Urbano finaliter obtinere : propo- 
fuerat enim iam in mente fua dittum Regnum Trina- 
criae in Francifcum Praegnanum nepotulum fuum ex 
frate genitum tansferre . 

Videns igitur ipfe Ptinceps fe non proficere in 
praem itti* cum eodem Urbane, quia erat aliqualiter lit- 
teratus , quadam vice dolenter coram nonnullis dicebat : 
Pro certo Patet nofter non Urbanus , fed potius , ut ti- 
meo , Turbanus dicetur, & multis erit adverfitatibus 
involutus, Se ruina multorum. 

Quod audiens etiam tunc praefens q. iile celebri* 
Dottor legum Dominus Nicolaus de Neapoli Rettor Pro- 
vinciae in Gallia prò ipfo Domino Geritone Principe» 
& Ioanna Regina rune temporis, acceffit ad eumdem 
Urbanum , qui erat ei valde familiari* ante Papacum » 
rogans ipfum , ut omnino confiliis ditti Principis acqui- 
eterei , qui nifi, bonum ipfius , & concordiam Ecclefiae 
Romanae quaereret : quem cum ipfe Urbanus etiam ob* 
audiret, idem Dominus Nicolaus propterea ira cornino* 
tu* , ad praefatos Cardinale* infra pauca tempora accef* 
lit , ex tunc parcem corum publice fovendo , nec non 
eis affittendo confiliis, & auxiliis oportunis. 

Dittus vero Dux Otthe licet multum de ipfius Ur- 
bani duricia dolerec , tamen patientee azens , Se vale 
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faciens Pontifici edam ab eo receflic , ad quem polle» 
\non revertit, fed femper tenuit, & publice dixir, quod 
ipfc Urbanus eflet yerus Papa . 

Veruni poli haec ditta Domina Maria Regina, & 
lieres Trinacriae , proditorie capta ad Regnum Armo- 
nium addutta fuit; Unde hominum clades, deftruttiones 
Terrarum , & innumerabilia mala polléa iVibfequuta fu- 
erunt, atque ipfum Regnum ab obedientia ipfius Urbani 
in totum defecit , in qua ufque ad cbitum eius , & ali- 
quandiu polle» remanfic. 

Demum cum dittus Dominus Urbartbs di u laboraf- 
fet, nec qu'cquam proficerer circa reditum ipforum 
Cardinalium ad eumdem in autumno circa flaem. menlis 
Septembris Urbanus Romam redi ic : £t i pii Cardinales 
undecim Ultramontani , & Galli in Civitate Fundana in ipla 
Campania fub defenfione ditti Comuis congregati , ad ipfos 
tres Cardinales Itaios : videlicet Petrum Corlìnum Floren- 
cinum Cardinalem , & Epifcopum Portuenfem ; Siroonem 
de Burfano tituli SS. Ioannis Pauli Mediolanenfis ; 
& Iacobum Urfinum Romanum tituli S. Gcorgii in Ve- 
labro, qui tunc crani fimul in quodam Cadrò ditti Do- 
mini Iacobi Cardinalis; nam Fr*ncifc.us de Tebaldefchis 
Cardinalis tituli S* Sabinae femper remanferat cum eq- 
dem Urbano , deftinarunt Oratores fuos , & literas , fcri- 
bentes ad eorum quemlibet feorfum , quod li venircnt 
ad ipfos, Summus Pontifex crearetur ; fed quod illuci 
i fecrete quilibet corum tencret , quae inultum iuvari. 
fperarunt, cum feirent dittos Itaios ambitionis vitio la- 
borare, fimulque ipfos fic de levi attrahfere po/Te . 

» • Qui tres Itali praeditti ad diftam Civitatem Fun- 
danam fublato more difpendio profefti funt : & venien- 
tes ad Confrates fuos , tunc ad faciqndum fchil'm» in 
Univerfali Ecclelia realiter , nec non ad eligendum alium 
Pontificem congregatos cum iilis fe coniunxerunt : ubi 
Urbano itcrum tamquam intrufo , & Sedis Apollolicae 
invafore damnato , Conclave in cadeni Civitate ad id 
paratum prò creando alio novo Pontifice ingrefii lunt - 
In quo duodecimo Calendas Ottobris, idefl vigefima die 
menlis Septembris in vigilia Sanfti Mattbei in fc li Uniate 
contra Urbanum Papam VI elcgerunt in Antipapam Ro- 
bertum Gebcnncnfein Gallum de lamilia Commini G<j- 
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bennenfium Epifcopum Cameraccnfem , Sanftae Roma/iae 
Ecclcfiae Praesbicerum Cardinalem Bafilicac Sanftorutn 
XII. Apoftolorum a Gregorio XI. Pontifico Maximo in 
principio fui Pontificatus Cardinalem creatum, & mox 
fub eodem Papa Sedi* Apoftolicae in Lombardia , Ro- 
mandiola & Marchia Anconitana Legatura .• qui Cle- 
mens VII. appellatila eft , in quem praefati Cardinale» 
Ultramontani, abfcntibus adliuc tribus Itali», Unanime» 
concordarunt , fcientes eum effe ambitiofum , & pluti- 
Jbus indigentem , & fumptuolum , largae confcientiae , 
fed genere nobilcm , multis & confanguineis , & affini- 
bus nobilibus, & pocentibus conilipatum; Unde poteft 
intelligi , quod illa elenio a Spiritu Sanfto , & puri» 
confcicntiis non procefleric . 

Videntes autem ipfi tres Cardinale» Itali fé taliter 
.deludo» , indignanter a ditta Civitate Fundorum recefle- 
runt, ac ad ipfum Caftrum , unde illue vencrant , re- 
deuntes , in quo diu infìmul fteterunt , ufque ad abituai 
Iacobi Urfini Cardinalis , & praedifti Caflri Domini , quod 
Vicovarum dicitur , ubi anno fcquenti 1379 decimaquar- 
ta Septembris decefilt, & ibidem fepultus fuic. 

Clemente igitur feptimo, ficut praefertur , eletto, 
& in fchifmate contra UrbanumVI. Antipapa exiftente , 
ab ipfo , & Cardinalibus eum fequentibus difieminatae fune 
-.per Orbem literae, hanc fuifle, & efTe Canonicam elenio* 
nem , quia liberam ; non autem illam Urbani, utpote violen- 
tarti , & coaftam: Unde coeptum ed fchìfma peffimum, 
ut duo diccrentur Capita in Ecclefia Dei , feilieet Ut- 
banus , & Clemens . 

Urbano vero , & Romano Fontifici adheferunt Italia, 
Alemania , & Ungheria : Clementi vero Francia, Hifpa- 
nia , & Cathaloaia : Afierebant namque obedientes Cle- 
menti fuum effe verum Papam ex elezione eius Cano- 
nica utpote liberal non coafta; ncc illam Urbani, meta 
ac vi faftam : & ideo ipfum Antipapam , & eius fequa- 
ces fchifmaticps , & cxcomunicatos. 

E contrario obedientes Urbano, Clementem affirma- 
bant Apoftaticum , non autem Apoftolicum; cum ele- 
nio ipfius Urbani fueric Canonica. Et hoc protettati 
fuerunt Elettore» ipfi, Uteri» fui» per univerfum Oj- 
bem miflìs , & fi fuiflec Hiatus eis metus cadens in con- 
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tantem virum , quod- falfum eflet, tamen quia poftea fub-' 
lata caufametus, & data piena libertace reclamandi , non 
reclamatane fed rstum , & gracum , ac voluntarium ha» 
buerunt quod feceranc , cum per menfem poftea Urba» 
num praediftum , uti verum Pontificem , Petri fuccelTo» 
remydc Chrifti Vicarium venerati funt, & idipfum Uni- * 
vedo Orbi Terrarum notum feceruht : & ideo fchifma- 
ticos » & excontunicaros efle ornnes Clementi fequaces r 
& obedientes: eofque Urbanus ipfe anathemate notavit» 
maledixir, omnibulque citulis, diguitatibus , beneficiò , 

& Cardinalatu privavit. 

Quod illi nihil facientes anno fequenti cum fuo 
Antipapa Avenionem profefti funt, totaque Refpublica 
Chriftiana divifa fuit , aliis Urbano, aìiis Clementi ad» 
herentibus : Clemens enim, ut diftum eft, aGallis.Hi» 
fpanis, & Scothis veneratus eft. Italia vero, Germania • 

Ungheria , & Anglia Urbani VI. veri Rora. Pontificia 
partes funt fequuti. 

Sed poftquam praefati Cardinalcs Galli cum fuo Papa 
Clemente ad Civitatem Avinionenfem pervenerunt , di&i 
Cardinales Itali, duo Mediolanen. & Florentinus in ma» | 

gna perplexitate diu extiterunt , & remanentes in Cam- 
pania per aliquot menles , ad eumdem Urbanum timentes 
illius auftoritatem nullatenus accedere praefumpferunt , 
quinimo deliberaverunt poliremo ipli quoque ad Avi^r 
nionem accedere, qui cum iter illue facerent, prope 
Uliciam Cardinali Mediolanenfis morbo correptus obiitr 
Florentinus vero Avinionem perveftus ibi poli multo# 
annos deeelfit . 

Ab ipfo vero Urbano multi Praelati» & etiam off!» 
ciales, potiffime Galli , & alii Curiales , qui tunc crant 
in Roihana Curia paflim recelTerunt ab eo , aliqui ad 
propria, multi ad Ipfum Clcmcntem ,eiufque Cardinales 
accedentcs : Ita quod ipfe Urbanus quafi folus, uti Paf- 
ler folitatius in tefto quo ad Praelatos , & officiale# Ro- 
manae Curiae vifus fit reminere; exceptis Curialibus Ale- 
maiinis , & aliquibus Anglicis, Bohemis, & Ungaris, 
qui crant tunc in eadem Curia praefentes , cum aliis 
Clerici* diverforum Regnorum , & Provinciarum ,& caufa 
impetrandi beneficia Ecclefiaftica in illa novitate ad eam» 
dea Curiato venerane 5 & in ea lite* habebant , feu alia 

de 


V • - , 

* Dig iby Google 



MONUMENTI. 345 

de caufa fe detinebant.' qui omncs de ftatu iftorum duo- 
rum Pontificum multiplice dubitabant , unde murmuc 
erat quotidie incer ipfos Curiales maximum, quidmtn 
fafturi eflent ; & non folum in Romana Curia, fed &c 
per Univerfum Orbem Terrarum multae difputaticnes 
faftae funt circa iftam materiam ; multi libelli editi prò 
utriufque partir defenlione ■ peritiffimofque quoque vi- 
f ros in facra Pagina, & in Iure Canonico habuit utraque 
pars lua obedientia , quìnimo etiam Religioliflìmos quo- 
que vicos, & quod maius cft , etiam miraculis fulgente* 
toto tempore ilio* quo duravit hoc fchifma, dutavit au« 
tem annis circiter(i) quadraginta, ufque ad Concilium 
Conftantienfe , & ele&ionem Martini quinti , qui fuit 
in line anni 1417. nec unquam quaeftio illa decidi po- 
tuit tunc temporis, quin femper remancret dubia apud 
pluriinos 

Videns autem difrus Urbantis fe tunc fine Cardi- 
nalibus exillere, diftotque Curiales partim de die irx 
diem, aufugere, partim de eoruni ftacu titubare, coepic 
dolere, & quandoque me vidente flevit amare, & tunc 
primum cognovit quia minus caute egifict in principio 
lui Regiminis , & quod propterea mala haec proveni- 
rent. Ideo tunc quo ad Curiales remanentes in eadem 
Curia fe humilem reddidit , plurefque eorumdem ad di- 
verfa officia praediftae fuae Curiae tunc vacanti» pro- 
movic, & le valde gratum , adverfitate docente , erga . 
ipfos oftendit: Cumque cogitafiet polTc forfirau rebus 
luis in maximo diferimine conftitutis, ex promotion© 
plurium virorum doftrina , 2 c rerum expericntia, gene- 
rifque Nobilitare praeditorum ad Cardinalatus dignita- 
tem facile confuli : fi tamen ipfi fic promoti dignitatem 
acceptarent , fic fluftuante Ecclefia , & fub duabus obe- 
dientiis exiftente. aufus eft huiufmodi remedium expe- 
riri ; quafi una , & eadem die, videlicet quarto Calendas 
Oftobris , quae fuit vigefima oftava Septembris Anni 
Domini 1578. & fui Pontificatus primo, Romae in Ba- 
filica Sanftae Mariae in Tranftiberim fecit primam Car- 
dinalium Ordinationem , in qua fimul , & femel crea- 
vit xxix. Cardinales: iiij. videlicet Epifcopos , decem 
& feptem Praesbiteros , & o&o Diacono* , viros ex omni 

ebe- 
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©bcdicntia fua felcflos, graves prudentcs, 4 : erudito* 
Nec eum fcfellit opmio l'uà.* omnes enim huiufmodi 
dignitatem acceptaverunr , tam Romani» quam ex aiiis 
Civiratibus , & Piovìnciis creati: qui ad eumdcm Ur- 
banum fubiro accelferunt: quorum Nomina, Cogno* 
mina , Tituli , Se Patriac deicribnntur . 

I 

Guglielmus Patriarca Hierofolimitanus Epi- 

feopus Cardinalis Hcftienlis Decanus (l) 

F. Tomas de Firignano Mutinenfis Ordinis Minorum 
San&i Francìki Minilter Generali! Epifcopus Car- 
dinali! Tulculanus 

Fi lip pus de Elenconico (2) Ungharus Patriarca Aquileien, 
Epilcopus Cardinalis Sabin. 

Francil'cus Butiilus Praegnanus NeapoIitanu« Archiepi* 
feopus Pifanus Papae nepos , Epilcopus Cardinalis 
Praeneftinus , Vicecancellarius . 

Pilleus Prafta (3) Frigiolanus Archiepifc. Ravennas Prae- 
sbiter Cardinalis , Tituli S. Praxedis Ar-chipresbiter 
Ieannes Bohcmus Archiepifcopus Pragenlis Praesbiter 
Cardinalis tit. Balilicae SS. XII. Apoftolorum 

Ioannes Archiepifcopus Corfienfis Praesbiter 

Cardin. tir. S. Sabinae 

Marinusde Amalphis Archicp. Tarentinus Praesb. Cardiru 
Camerarius S. R. Ecclefiae tit. S. Pote’ntianae 
Bartholomeus de Coturno de Clavaro Archiepifcopus Ge« 
nuenfis Praesbiter Catdinalis tic. Sandi Laurentii 
in Damafo. 

Demetrius Ungharus Archiepifcopus Strigonenfis Prae- 
sbiter Card. tit. SS Quatuor Coronatorum 
Ifac (4) de Gentilibus Picenus Epifcopus Lucerinus Praesb. 
Cardinalis tir. S. Sixti 

Frater FilippQs Gheora (5) Romanus de Rione Parionis 
Ordinis Praedicatorum S. Dominici Epifcopus Tibur- 

ti« 

{1) V. le giunte, e note dell* Aldoini al Ciaconio Vit» 
PP • frCard. t. a. col. 6 34. 

(2) Al. Aleuconico , o Alenfouio . V. detto , ivi . 

(3) Cioè de Proto . 

(4) Al. Lucat . Ivi col. 64*. 

(j) Ab Gezzo . V. detto /. cip. col. 4. 
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tinas Mai or Poenitentiarius S. R. Ecclefiae titilli 
S. Sufannae 

Poncellus Urfinus Domicellus Romanus Epifcopus Aver- 
fanus Presbiter Cardinalis tic. S. Clcmenris 
Valentinus Ungarus Epifcopus Quinque Ecclefiarum Prae- 
sbiter Cardin. tic. S. Sabinae(i) 

Eleazarus Epifcopus (1) Reatinus Praesbiter Cardinalis tic. 
Saniti Marcelli 

Adam Aoglicus Londinenfis Praesbiter Cardinalis tic. 
S. Ceciliae 

Petrus Hifpanus Epifcopus Plecentinus (3) Praesbiter Card, 
tit 

Filippus de C?raffis Neapolitanus Epifcopus Bononienlis 
Praesbiter Cardinalis tit. S. Silveftri , & Martini in 
Montibus 

Andreas Bontempus Civis , & Epifcopus Perulinus Pracsb. 

Cardin. tit. SS. Petri, & Marcellini 
Frater Nicolam Caracciolus Neapolitanus Ordinis Prae- 
dicatorum Magifter (4) Generali» Praesb, Cardinalis 
tit. S. Ciriaci in Termis 

Fr. Ludovicus Donato Venetus Ordinis Minorum Sanili 
Franpifci Minifter Generalis Praesbiter Cardin. tit. 
S. Marci 

Guglieimus de Altavilla Capuanus eletlus Archiepifco. 
pus Salernitanus Archidiaconus Cardinalis tit. S. Ma- 
| rie in Cofmedin 

Agapitus de Columna Domicellus Romanus Diaconus 
' Cardinalis tir. S. Maria* in Via Lata (f) 

Stephanus de Columna Domicellus Romanus Diaconus 
Cardinalis tit. S. Mariae in Aquiro (d) 

Ludovicus de Capua Neapolitanus Diaconus Cardinalis 
tit. S, Mariae Novae 

Gentilis de Cumitibus de Sangro Neapolitanus Diaconus 
Cardinalis tit. S. Adriani 

/ Ste- 

» \(0 MS. S. Balli nac . V. l.cit. cot.6$t. 

- (1) Al. 1 beati hus , o tit. S. Balbinae . Ivi col. <547. 

' (3) Al. Pallentinus . Ivi col. 6 49. 

^4) Al. Inquìfitor . Ivi col. 641. 

(?) Al. Presbyter Card. tit. S. Prifcae . Ivi al. 640. 

(fi) Al. S. Eujtacbìi . Ivi col. 643. 
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S’tcfanus Sanfeverinus Neapoletanus Diconus Cardinalis- 
tir 

Galeottus de Petramala Tufcus Diaconus Cardinalis tir. 
San&ae Agatae 

Thomas Urfinus Domicellus Romsnus Diaconus Cardio. 

tic. S. Marne in Dominici . - " 

’ 1 . 

Fccit, & alias ordinationes , & promotiones Cardi- 
nalium , quas videro licet in libro Poncificum , & Cai> 
dinalium edito per Reverendum Patrcm Fracrem Honu- 
phrium Panvinium . Ex quibus Cardinalibus Urbanus de* 
ftinavit unum in Alemantam ad induccndam nacionem 
illam ad eius devotionem,& obedientiam. 

Fecit, & multiplicavit ipfe quoque Clemens Anti- 
papa Cardinales fuos e diverlis partibus novos affumens , 
Cum autem unus eorum Avinione fermocinaretur publi- 
ce contra Urbanum Sextum verum Papam, & conaretuc 
probarc eum non effe verum Papam , fubita morte ex- 
tinftus eli, quali diceretur fafliim in vindi&am fuae 
falfae probationis . \ 

Quae vero gcfta fuerint hinc inde in hoc lchifma- 
ce , ultra ea quae fpe&ant ad Conclavia , & Creationcs 
Pontificia, de quibus hic tantum fcribitur , legendus eli 
Platina, & Divum Antoninum Archiepifcopum Florenti- 
num in Cronaca fua par 3. tir 22. cap. 2. fol. 106. & 
fcquentibus : fed plenius & certius per Theodorutn 
Nemienfen» Germanum . qui tempore Urbani vixit , 
oblique a fecretis fuit, & Referendarius , & fcripfit.li* 
brum de hoc fchifmatc longiffimo &c. (1) 


(1) „ Tutto quello , che fegue dopo la ferie de’Cardinali, 

„ c forfè ancora quel, che fi dice fopra della dura- 
„ zione dello Scifma , pare , debba crederli inferito , e . 
„ aggiunco da altra mano più moderna, fe veramente 
t t l'Autore è contemporaneo, come egli li dice» 
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